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Siglato alle 3.52 di ieri l'accordo sui metalmeccanici fra sindacati e Federmeccanica 
Pininfarina: intesa molto onerosa. Trentini vinta la volontà di rivalsa degli imprenditori 

Di riudvo operai; 
non desapaitódos 
MMXOPOA ••••• .• :••:<• \ ' . ' ...- • 

D icono le cronache che non c'era ieri grande 
euforia ai cancelli delle fabbriche metalmec-

: coniche e che anzi qua e la c'era anche delu-
«ione.Forse è giusto cosi, è giusto che questo 

• '••• contratto tanto difficile e contrastato passi agli 
" • " " * ^ " alti nel clima pesante che sta segnando f lia-
JiavaNe prese con loscontrosulleverità nascoste, con il ma
lessere e il disagio della società e del sistema politico/con 
la stanchezza della gente. Non c'è certo da essere euforici 
al pensiero di campare con meno di due milioni al mese 
con moglie e due figli. Non c'era del resto grande euforia 
nemmeno il giorno in cui centinaia di migliaia di tute blu 
erano state costrette a scendere a (toma per dire che esiste
vano e che soprattutto esisteva un loro diritto individuale e 
collettivo. Né c'è stata euforia, nelle ultime settimane, 
quando gli operai hanno dovuto bloccare strade e ferrovie. 
Oquando I sindacati aliatine sono ricorsi alla proclamazio
ne dello sciopero'generale, come ultima arma. Al contra
rio, dissi che questa vertenza s i i conclusa (o. per essere 
più precisi, si sta concludendo. In attesa del voto in fabbrica 
e del lavoro da fare proprio sul tema dei diritti) con la stes
itifatica con cui si e trascinata. Fatica dapprima neldefinire 
una piattaforma, fatica nell'avviare la trattativa, ma soprat
tutto ftalica nel tornare ad imporre la questione di un con
tratto nell'indùstria dopo che per quasi un quinquennio, 
dalla «Confitta sulla scala'mobile, gli operai erano i grandi 
desaparecidos della scena Italiana. Non solo gli operai co
me protagonisti di lotte, ma soprattutto gli operai come in
dividui, come gente che lavora. E. infine, fatica, nel giunge-
re all'accordo. 

Ma non c'era grande euforia ieri neanche nei palazzi 
confindustriali, segnati anch'essi dalla stessa fatica, volta 
però a bloccare I esito di ieri, certamente e apertamente 
mal digerito. Se c'è in tutta questa vicenda qualcosa di pa-
radogsale. è proprio questa reazione parallela in cul-sern-
fataci rwc*«tarioVfndtc^V Arche se è difficile r»n vede
re che. In fondo, questa partita sTSconclusa proprio perchè 
ha lasciato sul campo degli sconfitti: proprio perché, arriva-

. ti a l dunque della mediazione di Donai Cattin, ha perso 
consteetua la forza di Chi, tra gli Imprenditori, In ogni mo
d o non voteva un accordo, di chi aveva e sicuramente ha 
ancora in testa un'Idea di concorrenzialità dell'impresa 
fondata non solo su calcoli di compatibilita economica de-

8li aumenti richiesti, ma soprattutto sulla sanzione dei dirli-
xad avere mano libera in fabbrica. 

S . I potrà dire quello che si vuole, ma qui sta II pas-
so avanti di questo contratto:per il sindacato la 

' posta in gioco era la sua possibilità di continua
re ad esistere e ad esistere in primo luogo come 

.•••. .:, strumento di promozione e difesa dei diritti del 
" ^ • ^ * lavoratori; era cioè la credibilità complessiva 
delta stia ricostruzione, del suo relnsediamento nell'indu
stria, djHa m a ritrovala strategia nell'opera, che sarà certa-
mentelunga, per ridare una rappresentanza al lavoro di
penderne che vada oltre la pura e semplice rivendicazione 
salariale. 

. Lunga, faticosa e contrastata, questa vertenza sembra 
aver ridato spazio al mondo del lavoro in una fase in cui lo 
scenario * quello della recessione alle porte. E ora? Il sinda
c a t a t i trova davanti al compito di gestire questo accordo, 
di cojnplelarlo. di far diventare giorno per giorno la que
stione-dei diritti una realtà forte e diffusa e quindi di legitti
mare questa prospettiva di una nuova solidarietà che colle
ga la fabbrica alla.società. Ma la domanda si pone soprat
tutto al mondo imprenditoriale, alla grande borghesia ita
liana che ha lasciato aspettare inutilmente per otto mesi I 
metalmeccanici, per scoprire alla fine di trovarsi alle prese 
con.un problema ben più serio, quella di una difficoltà di 
parto del suoi mercati più'Importanti e dell'esaurimento 
progressivo del tungociclo politico ed economico che le ha 
assicuralo forza e potere. Si porrà finalmente davvero il pro
blema di una nuova visione del rapporto tra lavoro, società 
« risanamento detto Stato o continuerà a dare le stesse ri
sposte degli ultimi anni, limitandosi a scaricare sullo Stato i 
costì della sua concorrenzialità»? 

e 
ma nessuno 

Hanno firmato; Alle 3,52 di ieri mattina i rappresen
tanti dei sindacati metalmeccanici e della Feder
meccanica hanno raggiunto una intesa per il con
tratto c h e (ino all'ultimo minuto è rimasta in forse. 
«Non è tutto quello c h e avremmo voluto, ma è il 
massimo in questo momento», commenta Bruno 
Trentin. Revocato; lo sciopero generale. L'intesa ap
prezzata alla Fiat e contestata nelle altre fàbbriche. 

STIPANO BOCCONITTI 

• i ROMA. Duecentodicias
sette mila tire di aumento in 
tre anni e mezzo (senza toc
care gli scatti di anzianità). 
Sedici ore di riduzione da ap- • 
plicare ne l ' 93 e '94 . Ottocen-
toquaranta mila lire di una 
tantum per coprire gli arre
trati delle quali il grosso arri
verà nelle tasche dei lavora
tori prima di Natale. Scaden
za del contratto nel giugno, 
del 1994. Sono i punti essen
ziali dell'intesa raggiunta ieri 
mattina all'alba tra il sinda
cato e l'associazione delle 
imprese metalmeccaniche, 
dopo otto mesi di trattative e 
quasi cento ore di sciopero. 
Una intesa contrastata fino 

all'ultimo. Ancora ieri la Fe
dermeccanica continuava a 
rilanciare proposte inaccet
tabili e solo l'Interevento mo
deratore delpresoìdente dei-
la Confindustria, Sergio Pi-

-, ninfarina, ha permesso di 
chiudere la vertenza. Felice 
Mortillaro IKJ i tanti falchi del-

• la Confindustria hanno dovu
to Ingoiare un boccone ama
ro.' Ma anche I toni dei sinda
cati non sono affatto trionfa
listici : .Non è bellissimo, ma 
il massimo in questa situazio-

' ne». In nottata firmato l'ac-
. cordo anche per i 2S0mlla la
voratori delle imprese pub
bliche. 

ALLKPAaiNI» ,4*« 

Monito di Bush: 
«Subito Rincontro 

«Non mi presterò ad una manovra per aggirare la 
scadenza Onu del 15 gennaio». Lo ha detto ieri 
George Bush, visibilmente affaticato-ed esasperato, 
per ammonire Saddam. Ma, contrariamente a 
quanto ci si attendeva dall'improvvisata conferenza 

(Stampa Bush non rompe ancora sul negoz iato . Le 
TV Usa interpretano il messaggio c o m e un invito a 
proporre un'altra data per il viaggio di Baker. 

;.'*,' f DAL NOSTRO COHfllSPONOCNTE " 

; • • NEW YORK,, Bush aveva . 
fatto convocare ieri all'improv
viso una conferenza stampa 
per dire a Saddam Hussein 
che ha perso la pazienza sul 
balletto delie dati* per gli in
contri*. Poi, all'ultimo istante, il 
presidente statunitense ci deve 
aver ripensato. E Bush non ha 
sbattuto la porta ma si e limita
to a una sorta di sfogo d'ira nei '• 
confronti degli iracheni. «Gli 
abbiamo offerto quindei pos
sibili date, ma Saddam ne ha 
contro-proposta una sola, il 12 

Sennaio. ad appena tre giorni 
all'ultimatum Onu. Ha incon

trato tutti, non è credibile che 
non riesca a trovare un paio 
d'ore per incontrarsi con il mio 
segretarlodJ Stato», si è lamen
tato un Bush visibilmente stan
c o ed esasperato,, sfigurato da 
una vistosa febbre sotto il lab
bro sinistro, t e televisioni ame
ricane hanno interpretalo il 
messaggio di Bush a Saddam 
come un Invito a proporre 
un'altra da t i per il viaggio di 
Baker. 

OMERO CIAI A MOINA 12 

Nelle vie di Carlentini, tra urla e lacrime, i funerali delle vittime 

Paesi di tufo sbriciolati dal sisma 
senzatetto. Soccorsi in 

«V<3evano 
farci fuori 
UGOLINI A PAGINA 3 

ttgdustriali 
«Quanto ; 
ci costate...» 
LIGUORI A PAGINA» 

In fabbrica 
consensi 
e malumori 
LACCA8Ó A MOINA 4 

Al vertice di Roma i Dodici uniti 
sugli aiuti all'Urss e il Medio Oriente 

Dall'Europa 
1160 miliardi 
per Gorbaciov 
L'Europa dei 12 unita con Gorbaciov. Un miliardo di 
dollari (in beni alimentari e crediti agevolati) per far 
fronte all'emergenza. Kohl: agiamo subito. Entro Na
tale gli alimenti stoccati dalla Cee in Urss. Oggi co 
mincia il negoziato sull'unificazione politica ed eco-
nomico-monetaria. Chiesta una conferenza intema
zionale per la pace in Medio Oriente. De Michelis: «Il 
dialogo Usa-Irak non si è interrotto». 

ANTONIO POLUO SAUMBINI SILVIO TREVISANI 

• I ROMA. La trattativa per la 
modifica della Comunità eco
nomica europea che tra qual
che anno si chiamerà soltanto 
Comunità Europea, parte nel 
segno di un appello ad aiutare 
l'Unione Sovietica. Kohl, Mit
terrand, Andreotti e via via tutti 
i capi di stato e di governo 
hanno dichiarato che non c'è 
piO tempo da perdere. Il can
celliere tedesco ha detto che ' 
«o lo facciamo subito o Corba-. 
ciov rischia di èssere sopraffat
to e a quel punto i costi politici 
e finanziari per l'ovest sareb
bero molto più alti». La pro
messa è di Inviare entro Natale 
beni alimentari stoccati nel 
magazzini Cee per un valore di 

250 milioni di Ecu. Altri 500 mi
lioni di Ecu saranno destinati 
sottoforma di crediti agevolati. 
In tutto si tratta di un miliardo 
di dollari. Per il 1991-1992 
stanziato un miliardo di Ecu 
per a&sietnza «tecnica» (ener
gia, rete distributiva, imprese). 
Non c'è un progetto pero per 
finanziamenti a lungo periodo. 
Aiuti anche agli altri paesi del
l'Est e la prospettiva di un «ac
cordo di associazione». La 
Gran Bretagna concorda ma 
per un po' fa la parte della tac
cagna. Oggi cominciano i due 
negoziati sull'unificazione po
litica ed economico. L'opinio
ne di Andreotti è che l'Europa 
riparte adesso «da 12». 

A PAGINA 13 B IN CRONACA 

t Morto A sessantanove anni è mor-
ni'i.ntiimiH lo Friedrich DOrrenmatt 
uurrenman, ( n e n a (OIO), c e i e b r e scritto-
SCTJttOrC rc svizzero che aveva diviso 

• . j . la sua ùitività letteraria tra la 
€ pOICmlSu) passione teatrale, i romanzi 

polizieschi e la novellistica. 
« « « • • • « « a » » * . » » » Dotato di grande ironia e di 

un forte spirito polemico, 
dopo aver ottenuto il successo con commedie come La visi-
la della vecchia signora e / fisici, negli ultimi anni si era dedi
cato tutto alla narrativa, con importanti opere come Giustiziaci Lo caduta. A PAGINA 18 

Sugli 007 
infiltrati 
nelle Br indagano 
i giudici 

Il SkJ aveva infiltrato i suoi 
007 nelle Br? I giudici romani 
ascolteranno il generale Ro
meo, l'ex capo dell'ufficio 0 
che ha fatto la clamorosa ri
velazione in commissione 
Stragi. Ma le indagini sulle 
attività dei servizi segreti, in 
relazione al terrorismo, ver

tono anche sul Fteld manuale30-31. il documento dei serici 
militari Usa trovato nell'81 a Fiumicino nella valigia della fi
glia di Licio Celli. • APAOINA 7 

Tribunali vuoti 
Sciopero al 95% 
di magistrati 
e avvocati 

Pieno successo della prote
sta di giudici e avvocati cne 
ieri si sono fermati per l'inte
ra giornata. Allo sciopero ha 
aderito il 95% degli operatori 

' della giustizia. Bertoni 
(Anm) : .Ferma la nostra de-

» » I ^ K « B — • » • • » — • • » • terminazione per una svolta 
all'attuale stato di cose». Sal

vi (Pei) : .Vassalli colga lo spirito costruttivo di questa prote
sta». La partecipazione di Cgil, Cisl e Uil alle assemblee che 
si sono svolte in numerosecitta. A PAGINA I O 

Disordini 
in Albania 
Alia manda 
i carri armati 

battaglia con la polizia. Violenti incidenti con numerosi feriti 
anche in altre parti del paese. Alia ha incontrato i capi del 
nuovo partito democratico. A PAGINA 1 2 

Segnali di rivolta in Alba-
nia.ll governo ha mandato i 
cani armati a Elbasan, un 
grosso centro industrale vici-. 
no a Tirana, dove un mi
gliaio di manifestanti, in 
massima parte operai di un 
centro siderurgico, aveva in

aiato una vera e propria 

Ambigua notadel Sismi: nessuno 007 ha parlato della base di Capo Marrargiu \ 

Giallo sui legami tra Gladio e golpe '64 
i: «Troppi errori» 

Sondaggio 
rUriita-Svvg: 
per il 74% 
verità occultata 

• i ROMA. Il 50% degli italiani 
è convinto di un uso deviato di 
Gladio. Eppure, quando è par

t i t o il sondaggio Swg per conto-, 
de t'Unita, g ì Interpellati non 
sapevano ancora che I depor
tati del golpe De Lorenzo era- • 
no destinati alla prigionia in 
una base di gladiatori. Di più, il 
48% considera probabile il 
coinvolgimento nelle stragi, 
della struttura segreta. Duro il ; 
giudizio su Cosslga e Andreot
ti: per il 74.6% il comportamen
to dei vertici dello stato è ina
deguato a far emergere la veri-
la. 

Gladio ò giustificata per 
gli anni'50, fino ad oggi 
o la trova ingiustificate? 

A PAQINA 7 

per gli anni cinquanta 21,6% 

fino ad oggi 12,6% 

ingiustificata 
50,7% 

»|nonso15,1% 

Mentre la Oc si autodefinisce vittima di una «campagna 
faziosa» diretta ad investire anche i vertici dello Stato, il vi
cepresidente del Consiglio, Martelli, critica quei vertici e 
la stessa De per essersi identificati nella vicenda Gladio. 
Un errore, precisa Martelli, che altri uomini di Stato o di 
governo in Europa non hanno commesso. E u na nota dei 
Sismi sulle rivelazioni a proposito del ruolo di campo 
Marrargiu fa scoppiare un piccolo giallo. 

GIANNI CIPRI ANI VITTORIO RAOONB 

*•• ROMA. Martelli non usa 
mezzi termini: per lui il modo 
in cui Quirinale e Palazzo Chigi 
si sono identificati nella vicen- • 
da Gladio è un «errore» nel 
quale nessun uomo di Stato e 
di Governo in Europa è incor
so. Ma la direzione de sente, 
invece, il bisogno di denuncia
re coralmente l'aggressione 
subita in queste settimane con 
un documento in cui, tuttavia, 
il «complotto» (cosi l'aveva de
finito Casini) ordito ai danni 

del partito viene ridimensiona
to in una -campagna fastosa 
orchestrata e diretta ad investi
re anche i vertici istituzionali 
dello Stato». E mentre Cicchet
to attacca la •legittimità di Gla
dio sostenuta da Andreotti e 
da Cossiga.. il Sismi diffonde 
per agenzia una nota in cui 
vorrebbe far capire che quanto 
ha riferito il presidente della 
commissione Stragi, Gualtieri, 
sul ruolo di campo Marrargiu 
non corrisponderebbe al vero.. 

ALLIPAOINie«7 

Un tomento dal tonerai dalle vittime del terremoto celebrati ieri con 
<xmrw&tmUà(>llbMmiOtottàtHtsa<l\Clltatint WLADIMIRO SETTIMELLI VINCENZO VASILE A PAGINA 11 

o della Re 
mm È come se si fosse aper
to il doppiofondo della Re
pubblica. Giorno dopo gior
no, tra smentite, allusioni e 
conferme, vengono alla luce 
verità sempre più preoccu
panti. Ciò che il giorno prima 
era stato sdegnosamente re
spinto come frutto di stru-
mentalismi faziosi, il giorno 
dopo si conferma come veri
tà ineccepibile. Il sospetto 
che Gladio non fosse una 
confraternita di orsoline aleg
giava sempre più insistente, 
ma la conferma è venuta pro
prio da uno dei suoi capi. Il 
generale Serravalle ha di
chiarato che ad un certo mo
mento si era sentito a capo di 
una «banda annata», cioè di 
un organismo illegale ed 
eversivo." •••"••••• 

Poi è stata la volta del se
natore Gualtieri, presidente 
della . commissione . parla
mentare sulle stragi, che ha 
riferito di testimoni che han
no definito «probabile o forse 
certo» il fatto che la base mili
tare di Capo Marrargiu. cam
po d'addestramento di Gla
dio, fosse stata destinata nel 

I964 a lager per la depu ta 
zione di oltre 700 democrati
ci, schedati dal Sifar e dai ca
rabinieri fedeli al generale De 
Lorenzo. 

Oggi nessuno può più so-
. stenere che Gladio era legale. 

Nessuno può continuare ad 
utilizzare contro di noi l'argo
mento della strumentalizza
zione. Stanno lentamente ve
nendo a galla storie e respon
sabilità sui fatti che hanno 
bloccato il libero sviluppo 
della democrazia italiana. 
Giuliano Amato, vicesegreta
rio del Psi, ha detto che il pia
no Solo paralizzò il percorso 
del riformismo. È proprio co-

; si; anche per questo non c'è 
giustificazione per i parla
mentari europei del Psi che, a 
differenza dei colleghi degli 
altri partiti socialisti, hanno 
votato giorni fa a.Strasburgo 
contro Ti documento, appro
vato con i nostri voti, che im
pegna tutti i governi europei 
a non ostacolare la ricerca 
della verità sul caso Gladio. 

La pericolosità del piano 
Solo emerge in tutta la sua 

LUCIANO VIOLANTI 

nettezza se si pensa a ciò che 
avvenne in Grecia solo tre an
ni dopo. Il 21 aprile 1967, i 
colonnelli greci rovesciarono 
la democrazia nel loro paese 
proprio per reagire ad un go
verno di centro-sinistra inviso 
a loro e a settori dell'ammini
strazione Usa. Per otto lun
ghissimi anni i democratici 
greci furono deportati o tortu
rati nei campi e nelle caser
me delle forze armate. Il ri
schio, in Italia, era vicino. L'u
tilizzazione di Gladio per l'or
ganizzazione del colpo di 
Stato di De Lorenzo sarebbe 
la riprova delle vere finalità 
dell'organizzazione. 

La Oc oggi veste i panni 
della vittima. Confonde la 
spinta alla verità, che viene 
anche dal suo più importante 
alleato, con la prova di un 
complotto. Il complotto c 'è 
stato, ma non è quello de
nunciato dalla Oc. È statò or
dito contro il popolo italiano. 
Ciò che in Grecia si ottenne 
con un colpo di Stato, frenare 
lo spostamento a sinistra del 
paese, qui lo si è ottenuto 

con strade diverse, mena tra
giche, ma anch'esse piene di 
violenze, di intrighi, di lutti. E 
se ancora oggi non si riesce a 
far luce, se solo pochi mesi fa 
una parte significativa del 
mondo politico italiano si af
fannava a far proprie le accu
se contro i giudici onesti 
avanzate da un avvocato di 
Bologna convertitosi dalla di
fesa delle vìttime delle stragi 
alla difesa di Licio Gelli, vuol 
dire che gli ostacoli sulla stra
da della verità sono ancora 
attuali. 

Non ci sono stale solo stra
gi e terrorismi. Ci sono state e 
non sono cessate le manipo
lazioni delle prove, le calun
nie sistematiche contro chi 
cercava e cerca la verità. 

Non può il presidente del 
Consiglio trincerarsi dietro un 
«non sapevo». Sarà l'inchiesta 
parlamentare, che si rivela 
oggi più che mai necessaria, 
a stabilire cosa sapeva il pre
sidente del Consiglio e cosa 
sapevano altri che hanno ri
coperto analoghe responsa
bilità. Il paese a quel «non sa

pevo» non crede più perché 
l'ha sentito troppe volte e 
troppe volte l'ha visto crollare 
sotto valanghe di prove. 

Non è per un accidente 
della storia che la rifondazio
ne della Repubblica passi at
traverso questa storia di ever
sioni. Quando il segretario 
del Pei ha detto chiaramente 
che non avremmo accettate 
l'invito a mettere una pietra 
sul passato, si è aperto il veto 
scontro. Se avessimo accetta
to quell'invito, la rifondazio
ne sarebbe stata una buri» 
con gli attori di sempre a reci
tare un copione nuovo alla 
loro vecchia maniera. Poiché 
non l'abbiamo accettalo, lo 
scontro è per la sopravviven
za o il superamento di una 
classe dirigente che ; abbarbi
cata ai suoi misteri, sembra 
oggi disposta a tutto pur di 
non perdere il potere. Il dop- : 
piofondo della Repubblica 
non ha ancora svelalo tutto il ; 
suo contenuto, ma siamo sul
la strada giusta per accertare 
le responsabilità di chi ha . 
bloccato con la violenza e 
l'intrigo il libero corso deHa 
democrazia italiana. . • • . 

W: w. i 
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a * COMMENTI 

ITIiiìhà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

•y.m. 

.Intervista ad Adriano Softi 

idi errori della Spcf 
-fi*** BOLAFFI 

unque l'era Lafontalne e Anita prima di inizia
re. La grande speranza si è trasformata in pro
fonda delusione. L'uomo che avrebbe dovuto 
guidare II rinnovamento programmatico e il ri
cambio generazionale della Spd si e rivelato 
•l'uomo sbagliato al posto sbagliato». Una Spd 

evidentemente ancora sotto choc per la sconfit
ta alle recenti elezioni pantedesche, dopo una 
serie convulsa e confusa di riunioni, ha deciso. 
di fronte all'Inevitabile ritiro della candidatura a 
presidente del partito da pane di Lafontaine e 
dell'annuncio dell'attuale presidente Vogel di 
voler lasciare l'incarico a meta del prossimo an
no, di puntare su Biorg Engholm. Cinquantuno 
anni, attuale presidente del Land dello Schles-
wig-Holstein, la regione più a nord del paese, di
rettamente ai confini della Danimarca. DilficUe 
dire, la cosa non e chiara nemmeno agli stessi 
protagonisti, se si tratti semplicemente di una 
soluzione di transizione. Ma e certo che per la 
Spd si apre una complicata fase politica parago
nabile a quella immediatamente precedente la 

. svolta di'Bad Qodesberg. Ed invece, ecco il vero 
; paradosso, si e rivelata una vera e propria illu-
' sione, alimentata,In prima-persona da Lafontai
ne, Quella di andare •oltre» Bad Codesberg riscri
vendo il programma fondamentale implemen-
tandolocon valori ecologici e«posl-materialisuV 

, E cosi mentre credeva di doversi attrezzare per 
affrontare i problemi del futuro, la Spd è stala 
letteralmente spiazzata dal ritomo di quelli del 
passato: il crollo del Muro di Berlino ha provoca
to un effetto «sottovuoto» che ha risucchiato la 
Germania non solo verso Est ma anche verso 
aueUoche era lentamente diventato una sorta di 
rimosso collettivo, Cloe l'altra metà del paese. 

• Questo Kohl l'ha capito subito, mentre Lafontai
ne si « caparbiamente ostinato in un atteggia
mento di fredda chiusura. Un errore questo che 
peserà a lungo e alla cui origine c'è un comples
so di ragioni molto difficili da dipanare. In primo 
luogo di natura politica. La caduta di Lafontai-

- ne, intatti, suona come una riabilitazione postu
ma dell'operato politico di Helmut Schmid!. 
L'ultimo cancelliere socialdemocratico, del qua
le Lafontaine era stato II più lieto avversario su 
due temi decisivi: la politica energetica e quella 

' intemazionale, allorché la Germania accetto la 
doppia decisione Nato quale risposta alla Instai-

' Iasione dei missili Ss-20 sul teatro europeo da 
parte dell'Una. 

afontaine ha avuto certamente ragione sulla 
questione del nucleare, ma altrettanto sicura
mente torto sulla seconda. Quella operata da 

> parte sovietica si rivela ogglcome l'ultima mossa 
: di un Impero agonizzante'cui la ferma risposta 
occidentale diede la spallala decisiva. Certo per 
chi, come Lafontaine, ha creduto che la ragione 

• slesse tutta dalla parte di coloro che manifesta-
. rono al grido «meglio rossi che morti», deve esse-

». n resultalo molto calcile capire fe motivazioni 
'" «..coloro I quali *mh asttwsa^wer quasi 
" tnezzò secolo ad essere «rossi». Dietro K nobili e 

• i. : don., certamente sincere .ragioni addotte daLatonial-
b (otr»-, «̂Tfc'contkPUr rJrtà&%ms^i£ASSìwìe-

...... seda favore di una soluzione «post-nazionale». 
: : del resto Is^amentewwdlvtse In molti settori In-

• i"... >• telMluall tedeschi, si nascondono un colossale 
- .-, abbaglio e un cinlcocàlcolo politico. L'abbaglio 

•,. e quello relativo alla cosiddetta «annessione* 
i .• t - • ., dell'Est da parte dell'Ovest. In realtà risulta sem-

. pre più chiaro, di fronte alle diffidenze e agli 
egoismi, ideologici, culturali e materiali, di ampi 

.,'.,,' strati dell'Ovest, che la unificazione «al forcipe» è 

. ''•• stala non subita, ma imposta dai fratelli poveri 
" ; ' . . ' dell'Est a quelli ricchi occidentali, E difatti mai 

".".'•' Lafontaine ha delineato una alternativa credibi
le alla via seguila da KohL E se II quadro intema-

' '' ' l i o n a t e fosse rapidamente cambiato? Neppure 
' in questo caso Lafontaine è stalo in grado di da-

""";'•- re risposte.. • '. 
:. ,. :.. - • . in realtà agli occhi di Lafontaine, ma non a 

• > quelli di Brandi che inutilmente ha cercato di 
'•••i ,, piegare la Spd verso la sua linea di •patriottismo 

di sinistra», la conquista della libertà da parte di 
, ; 17 milioni di tedeschi dell'Est grazie all'unifica-

_ , zione del paese, è risultata una sorla di Imprevi-
. sto ostacolo all'attuazione di quel «rinnovamen-. 

,!'..'. ..'. ":.','. toecologico»della società tedesco-occidentale 
'" '/;.".' . . .al quale egli aveva legato il suo destino politico. 

, GII enormfcostl della ricostruzione dell'Est infat
ti, Inevitabilmente avrebbero provocato una ri-

. definizione di priorità della quale Lafontaine ha 
creduto che la maggior parte dei tedeschi del
l'Ovest non avrebbero capito ne accettato la ne
cessità. In realtà non è stato cosi. A questo punto ' 

''.'•••• la Spd si trova priva di un'idea complessiva vali-
'•• ••• da per tutto il paese, e di capi di statura nazlona-

>. , le, capaci cioè di distinguere tra efficiente aitimi-
..-!' . '-• • Attuazione* vere scalte politiche senza le quali 

• :.., arene un grande partito, com'è sicuramente la 
- socialdemocrazia tedesca, può correre il rischio 
. di ridursi a mera somma di minoranze. . 
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condannato 7 mesi fa per Calabresi. Non c'è 
àncora la motivazione. E intanto da Gladio... 

«Sgnori 
scrivetela 

•HMPRUNETA (Firenze). 
Una breve salita a piedi, un 
casolare, libri ovunque, an
che sui gradina delle scale. È 
qui che vive Adriano Soni; 
che in una lettera argludlci di 
Milano si è paragonato ad 
«un fagiano». «Mi scuserete -
ha scritto - se mi prendo la 
confidenza di scriveivi...è la 
confidenza con la quale un 
fagiano chiederebbe ad un 
cacciatore notizie sul calen
dario venatorie Cosi, per cu
riosità». «Signori giudici - ha 
scritto Adriano Sodi - sono 
passati ben sette mesi edieci 
giorni dalla condanna che 
avete ritenuto di infliggere a 
me e ai miei amici. Da sette 
mesi e dieci giorni aspetto di 
leggere le motivazioni che vi 
hanno indotto a quella sen
tenza...Eppure non si tratta di 
un maxi processo, ne di una 
questione cosi complicata. 
Pochi Imputati, un unico ac
cusatore. Ha detto il vero? 
Che cosa l'ha provato? La vo
stra risposta avrebbe potuto 
essere: si si. no no, e poco 
più». „ „..- ; 

Professor SoM, perché 
questa lettera, perché que-

; SiliOtlativa? . 
Il motivo è semplice: non ne 
posso più. Già una protetta 
era stata presentala dal mio 
avvocato, ma i giudici non si 
sono dati nessuna pena. 

, Questa dilazione è clamoro
sa. In sette mesi e meno non 
sono stati capaci di scrivere 
perché mi hanno condanna
to, ed II nostro, lo ripeto, non 
è stato un maxi processo. 
Perchè questo ritardo?' C'è 
una prima ipotesi: che Igiu-, 
dici non sappiano cosa seri-' 
vere. Forse debbono confe
zionare un vestitino un 
troppojcOrnpIicato, C 

slanoOTgri, noncuranti; che' 
lnsomma_rJon gliene 
nullaWMàvunque, ponsò 
immaginare quale tara la so
stanza della motivazione: la 
quantità sostituirà la qualità. 
Sarà scritta una valanga di 
pagine - con cose che saran
no prolisse, superflue lino ad 

Ì falsili- . . . 

Una condanna a venlidue anni di carcere, con l'ac
cusa di avere fatto uccidere il commissario Calabre
si. Adriano Sofri, 4.8 anni, ha preso carta e penna ed 
fta.scrittp ai giudici, «Perché, in sette mesi e mezzo, 
nion siete ancora riusciti a spiegare perché mi avete 
condannalo?». «Un motivo - spiega - forse c'è: non 
sanno cosa scrivere, o forse non gliene importa nul
la». «Se quella sentenza dovessi scriverla io,..». 

..' ' I OAL NOSTRO INVIATO • ^ ( a; - .: 

È stato scritto che Gianfranco 
Bertoli faceva parte del Gla
dio, poi il fiutò * stato smenti
to dicendo che c'era un caso 
di omonimia, poi è stato 
scritto che il suo fascicolo ri
sultata vuoto. A Bertoli Cala
bresi aveva intestato una sua 
indagine, (tortoli è/ in galera 
di diciassette anni, ed è per . 
questo-difficile definirlo sbri-
gatlvamenle.un provocatore. 
Anche lui potrebbe raccon
tare perche venne a fare il 
suo attentatole chi lo armò. 
Abbiamo prodotto, al pro
cesso, la sentenza sulla stra
ge di Peteano, che riassume
va Il tentativo iniziale di ad
dossarne le responsabilità a 
Lotta Contìnua,-con le di
chiarazioni di PIsetta, che ' 
sempre a: tétta continua at
tribuiva anche la responsabi
lità dell'omicidio Calabresi. 
Questo pei mostrare come 
fosse antica e falsa la «pista», 
seguita: ma quella sentenza 
non è stata presa in conside
razione. Io non ho «rfvelazio-
ni» da' fare, ma vedo che in 
questi sette mesi e mezzo, da 
quando è stata letta la nostra 
sentenza, ci sorto stati avve
nimenti estiJrtìl che in quak ' 
che modo hanno interferito 
con noi. In un posto come l'I-

Profesaor Sofri, se para-
doMalmeate dovesse rao- ; 

, Uva» l*WnTenza che l'ha 

condannata, cosa scrive
rebbe? 

Non riuscire! a condannarmi. 
Credo di conoscere gli atti 
meglio di chiunque altro, 
perché un'accusa di omici
dio costringe a «prepararti». 
Ma non riuscirei a trovare al
cun modo per condannarmi, 
berche ' l'accusajè uscita 
sconfessata e spesso Irrisa. 
Marino prima dK&the Pie-
trostefani èra presente al mo
mento del mandato fatale, 
quando lo gli avrei detto: «vai 
ed uccidi» ITcornrnlssario Ca
labresi. Poi dice che Pietro-
stèfàni non c'era, quando gli 
viene spiegato che Pietroste-
fani non poteva essere pre
sente perchè aveva un man
dato di cattura. Non voglio 
dilungarmi: basta dire che 
-ogni volta che si è parlato di 
circostanze precise, l'accusa 
è stata smentita. Ed allora, 
nella sentenza che sarà scrit
ta, avverrà ciò che è già avve
nuto nel processo:slmenerà 
il can per l'aia. Per dimostra
re cose false, I giudici si affi
deranno a quella che in 
un'aula di giustizia è un'as
surdità totale, vale a dire la 
«presunta compatibilita logi
ca». Invece delle prove di fat
to, insomma, in 

forni;, 
. :M* " 

Nella' 
riesi 
na»cber 
sarà Chiarito. «Spiegherete 
còme'! mai .l'unico prolettile 
esistente dell'omicidio Cala
bresi sia stato messo all'asta, 
dai Tribunale di Milano; spie' 
gherete perchè sia scompar-

canti - per 
eludere il ve- -
ro problema: 
spiegare I 
perchè di 
quella sen
tenza. Se po
tessero, ba
sterebbero 
trenta pagi-
nette, e non •• 
le migliaia 
che si an
nunciano. 

In questi 
. mesi stari- • 

no emer- * 
Bendo no
tizie che in 
qualche 
modo ri
cordai» i 
ratti per 1 
quali slete 
stati con
dannati... 

Certo, c'è 
tutto uno 
scoprirsi di : 
tombe che : 
sfiora la no
stra vicenda. 

so l'altro decisivo corpo di 
reato, l'automobile impiega
ta nell'omicidio, la quale è 
stala ..smantellata'- dall'Ari 
cinque, mesi dopo il nostro 
ani^taCdopo essere stata te
nuta in> custodia per sedici 
anni. Pagine-brillanti saranno 
impiegate a spiegare come 
mal Marino sia stato creduto 
autista di un omicidio del 
quale- per anni, sulla scorta 
delle testimonianze coeve, si 
affermò che L'autista era stata 
una donna, al punto che una 
donna,,-infelice malcapitata; 
fu tenuta a lungo in carcere 
per quella imputazione (e 
non aveva nemmeno, la pa
tente)». -Immagino che pagi
ne penetranti siano consa
crate a spiegare come mai io 
sia mandante di un omicidio, 
benché l'unica circostanza 

: in cui ne avrei, parlato sia sta
ta smentita In ogni dettaglio. 
Chepagl.ne.psJcotogicatTien-
te Illuminanti siano destinate 
a mostrare come mai l'omici
dio si svolse cosi come lo 
racconta Marino (rattoppi 
compresi, cartine stradali 
«Ielle alla-rovescia» compre
se) e non come lo racconta
rono subito tutti r testimoni». 
•Queste ed altre cose slmili 
aspetto d> leggere. E poi sa
pere come marabbiamo par
tecipato ad un processò cosi 
lungo, a volte prolisso e cap
zioso, in cui ogni pezzetto 
dell'accusa che fosse sotto
posto a verifica ha dato ra
gione alla difesa, e alla- fine 
c'è stata la condanna. Una. 
ideile due cose poteva fare a . 
meno dell'altra. Per econo
mia». -••-
; Adriano Sofri non ha pre- : 

sentalo appello «Ha seti», 
terre* di condanna. Lo ave» 

. meoto?_ . „ _ . . . , . 
No, anzi, me ne rallegro quo
tidianamente con me stesso. 
Mi sento come uno che si è • 
concesso la libertà. Ho gto- -
calo la parte dell'imputato 
con uno zfitoecVuna discipli
na certamente costosi ma to
tali, convinto che in questo 

caso non 

•U.IIKAPPA 
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fosse possi
bile un erro
re giudizia
rio. L'appel
lo-è un dirli-

. lo. non .un 
dover* ' o 
un'abitudi-

, ne. Me ne sa
rei avvalso se 

-avessi riténu-
;bui;J Dito possibile 

un errore 
: giudiziario, 
prevedibile 

d a n d o l a si
tuazione è 

.' dubbia o di-
' scutiblle. ' Se 

la 'situazione 
è invece 
chiara e l'in-

1 nocenza . è 
• palese, e si 
.arriva co-
' muhque ad 

'-';.-iirte.t%'r«dàrt> 
. nà,' allora? si 

. che non esì: 
ste possibili-

, tAdi appella 

Intervento 

Ci sono partitocrazie troppo forti 
e partitocrazie troppo deboli 

Tutte e due limitano la democrazia 

, . . . MAURO CALISB FRANCO CAZZOLA "" 

I Che i partiti non godano di buo
na salute è ormai un senso co
mune che non riguarda certo 

# soltanto le vicende dei comuni-
mmmm^^ sti. Gli anni Ottanta sono trascor

si all'insegna della -crisi della 
forma partito» praticamente in ogni demo
crazia europea. Con l'aggiunta, per qualcu
no inattesa, anche di quei regimi socialisti di 
tipo monopartitico che sembravano avere 
nel partito l'unico loro elemento di coesione 
e di stabilità. 

Sulla crisi dei partiti si è discusso però 
mollo più come crisi di rappresentanza che 
come crisi di capacità decisionali. Le analisi 
empiriche di cui disponiamo si sono cioè so
prattutto occupate di come - e d ' perché - i 

, partiti aderissero sempre meno alle pieghe 
della società civile, sempre meno ne riflet
tessero le sue rapide trasformazioni: la crisi 
dei partiti, dunque, come crisi di imput nel 
sistema politico. Ma c'è un altro versante 
della crisi della forma partito, la sua crisi di 
capacita di governo, che è forse ancora più 
preoccupante. Se dietro la crisi di rappre
sentanza dei partili è facile intrawedere altre 
forme di organizzazione politica della socie
tà, la crisi governativa dei partiti prelude allò 
scenario inquietante di un vuoto istituzione-

' le nel sistema decisionale democratico. È 
appunto di questo scenario che si è discusso 
In questi giorni In un convegno intemazio
nale di sludi promosso dall'Università di Sa
lerno e dall'Istituto italiano per gli studi filo
sofici, per rispondere all'interrogativo se O 
un futuro per il governo di partito?-

2 '". Una prospettiva comparata non 
schiacciata sul presente ci dice 
che il governo di partito ha sof-

• (erto - e soffre - di due sindromi 
^mmmmm opposte: una sindrome di ecces

so di poteri e una sindrome di 
eccessiva... debolezza. In taluni paesi, cioè, I 

Eaititi sono entrati in crisi per avere accumu
lo nelle proprie mani troppe leve Istituzio

nali; altrove, invece, la loro crisi ha a che ve
dere soprattutto col fatto che non appaiono 
capaci di Incidere in misura rilevante sul 
complesso delle politiche pubbliche. Para
dossalmente, le due crisi convergono verso 
un declino generalizzato dei partiti come at
tori di governo: anche se, come avremo mo
do di vedere, con esiti Istituzionali talora 
molto diversi. 
. Prendiamo il caso della partitocrazia ame

ricana del secolo scorso, dove è appunto 
l'eccesso di potere all'origine del declino del 
partiti. I partiti americani sono slati Infatti gli 
inventori dell'occupazione sistematica del
l'apparato amministrativo statate, da cui ap
punto l'espressione «sistema delle spoglie» 
per indicare quel sistema politico in culai 
partito al governo spettava il diritto di riòml-

^ na su aree molto estese della burocrazia sta-" 
"~t~tale. Questo protcflpò'àmericanòdl fusione 

dei poteri entra In crisi però non tanto per un 
deficit di legittimità, quanto per un deficit di 
efficienza. Infatti il credo democratico ame
ricano riteneva tutt'altro che illegittimo che i 
Eartiti si apropriassero della macchina stala-

•, considerando ciò lo strumento per con- ' 
(rollare una burocrazia di cui gli americani 
hanno sempre per tradizione diffidato: tan-
t'è che col «sistema delle spoglie» la parteci
pazione popolare al voto raggiunse livelli al
tissimi, che contrastano con quelli molto 
bassi dell'America contemporanea, l'Ameri
ca presidenzlallsta e post-partitocratica. In
vece, quanto a efficienza, Il governo di parti
to in America fallisce clamorosamente, so
prattutto alla prova del confronto con gli im
perativi tecnologici dello sviluppo Industria
le. I partiti falliscono cioè nella sfida di rego
lamentare: l'economia, dovendo quindi 
passare la mano ad altri assetu istituzionali 
più adeguati. 

Per quanto grandi siano le distanze tra gli 
Usa a cavaltlodel secolo e l'Urss fino ai gior
ni nostri, una tipologia comparata dei gover
ni di partito fa emergere alcune importanti 
analogie: a partire dalla fusione istituzionale 
dei poteri.irintreccio tra partito e stato. An
che in questo caso, all'origine della fusione 
troviamo una ideologia anti-statalista, di ra
dicalismo democratico nel caso americano 
e di marxismo rivoluzionario in quello sovie
tico. Ed anche in questo caso, la crisi del go
verno di partito nasce in primo luogo dal fal
limento economico, dall'incapacità della 
gestione socialista a tener fede al suoi impe
gni di prosperità e progresso e di reggere la 
competizione con il modello capitalistico di 
allocazione delle risorse. Certo, in questo ca
so alla crisi di efficienza si è andata cumu-

: landò una crisi di legittimità ancora più gra
ve, rendendo ben più traumatico il passag
gio a soluzioni diverse. 

Non c'è invece un problema né di legitti

mità né di efficienza nella crisi delle partito
crazie deboli, quelle cioè che appaiono sof
frire di una sindrome di difetto di potere. In 
questo caso - che riguarda la gran parte del
le democrazie europee - il problema dei 
partiti è più semplice, ma non per questo 
meno drammatico: i partiti contano poco, 
agli occhi della gente comune non meno 
che nelle strategie dei grandi interessi orga
nizzati che hanno finito col soppiantarli nel 
controllo dei processi decisionali delle prin
cipali politiche pubbliche. L'impatto dei par
titi sul governo effettivo del paese è modesto, 
e ciò potrebbe apparire a molti un bene o 
per lo meno un inevitabile passaggio di con- ' 
segne delle leve istituzionali di vertice in ma
ni più capaci. Ma il problema è che i partiti. 
rimangono formalmente preposti ai compiti 
di direzione politica, e di ciò sono chiamati a 
rispondere nei confronti degli elettori. Il ri
sultato è che ci troviamo di Ironte a partiti ir
responsabili: non nel senso che tradiscono 

• deliberatamente i propri impegni ma in 
quello, ancor più pericoloso, che appaiono 
impotenti a mentenerli. Anche qui. le distin
zioni non mancano: ad esempio, nel caso di', 
sistemi a consolidalo bipartitismo quali 
quelli di Gran Bretagna e Rft il confronto tra 
programmi elettorali ed attività di governo ' 
mostra una buona corrispondenza Ira i prò- ' 
positi e la loro attuazione, contrariamente' 
invece a ciò che si verifica in paesi come la ' 
Francia e la Spagna che hanno recentemen- ' 

> te sperimentato per la prima volta dei gover- -
ni a guida socialista. E dunque più difficile : 

far coincidere, almeno nel tempo breve, le 
parole con i fatti quando al posto di una 
.consolidala alternanza si registra una radi- ; 
cale alternativa? • • 

In realtà le differenze si attenuano non po
co quando dalle analisi delle corrisponden
ze tra programmi e politiche governative si 

' passa a verificare la percezione che l'eletto
rato ha di tale fenomeno: e la percezione 
dell'elettorato smentisce l'assunto razionali- . 
stlco per cui basti portare avanti un prò-. 
gjramma per averne un riconoscimento poli
tico. Gli elettori si mostrano cioè molto me
no razionali di quanto vorrebbe la dottrina 
tei governo di partito responsabile, mostrar» 
do di avere insomma poca capacità di sop
pesare variabili tanto complesse. Il risultato 
è una disaffezione al voto, tanto maggiore 
proprio in quei paesi in cui i partiti sembra- '. 

. no governare con maggiore responsabilità. 
L'ennesimo paradosso della democrazia?..' 

Solo In parte, perchè ciò che queste analisi. ! 
ci mostrano è che la pratica della democra-
zìa raramente coincide con le sue rappre
sentazioni: per convincere un elettore che'il,; 

' suo voto può veramente contare sembra In- ; 
somma volerci ben altro che una buona gè-. 

' sdone di programmi diligentemente Dresen-
- tati al momento df recarsi alle urne, tneces' -
•sarte urfcòmTOlgfrrieritò'continuo del dtta-'i 
" dlno Inteso-fton còme atòmo mH come asso
ciato in strutture di controllo e di progetta
zione. 

3 Mettere insieme costi e benefici ' 
- oltreché, ovviamente, specifi-

- care le condizioni di reale faltibi- ' 
• lità - resta il requisito di ogni 

K , ^ ^ proposta di riforma istituzionale 
che non voglia ridursi a promet

tere panacee. La prima cosa dunque da ri
badire con forza a proposito della crisi della 
partitocrazia italiana è che non vi sono solu-
zlonl facili, e tantomeno soluzioni indolori. 
Non c'è dubbio che, rispetto al quadro trac
ciato, Il governo di partito in Italia soffra del
la prima delle due sindromi. Proprio per 
questo, però, è contraddittorio accusare al ' 
tempo stesso i partiti di eccesso di potere e 
di scarsa responsabilità. I parliti sono infatti : 
responsabili-e come! - nei confronti del lo
ro elettorato, col quale continuano a scani- : 

biare benefici grazie alla occupazione spar
atoria delle istituzioni statati. Se tutto ciò cor-
risponda agli interessi generali del paese è 
naturalmente altra cosa: ma stiamo attenti a 
non dimenticare ciò che la democrazia 

- americana «delle 'spoglie» per prima ci ho 
fatto vedere, e cioè che l'Idea di democrazia 
dell'elettorato di massa non corrisponde ne
cessariamente ad una illuministica conce
zione del bene comune. 

Essere dunque consapevoli che la partito
crazia oggi al governo è ben radicata nel . 
paese e non soffre di alcuna sindrome di de- ' 
bolezza aiuta a mettersi in guardia da qua- ' 
lunque soluzione del problema affidata a . 
una riforma di vertice degli equilibri istituzio
nali: su questa strada, è bene dirlo con ctila- '. 
rezza, non ci aspettano solo prevedibili resi
stenze dalle forze politiche governative ma '] 
resistenze altrettanto tenaci dalla base di ' 
massa che la partitocrazia italiana ha in que- '. 

' sti anni consolidato. 

Gonnapìze ommm^ 
Wt «Sono necessarie le pro
ve; le voci non bastano, sono 
strumentali». Quante volte 
questa tesi è stata opposta a 
coloro che chiedevano chiari
menti sul rapporto fra politica 
e criminalità; quante copertu
re e connivenze sono state 
consumale nell'equivoco di 
questo improbabile garanti
smo. Ebbene, ecco ora due 
casi emblematici: quello di 
Francesco Schiarane, 3(1 an
ni, detto Sandokan, erede di 
Antonio Bardellino, trafficante 
intemazionale di cocaina, 
uno dei più noti boss della ca
morra, arrestato l'altra sera a 
Casal di Principe nella villa 
dell'assessore democristiano 
Gaetano Corvino; e quello di 
Lorenzo Nuvoletta arrestato 
pochi giorni prima a Marano 
di Napoli: nella sua casa-bun
ker questo polente leader del
la camorra, latitante da svaria

ti anni, è stato sorpreso insie
me ad un consigliere comu
nale eletto con oltre 1,700 vo
li, sesto In una lista "elettorale 
che In un grosso centro della 
periferia metropolitana ha ri
portato rielle ultime elezioni II 
58,9% dèi consensi con un In
cremento dell 8.5%, 

Non sono vicende di poco 
conto: dentro vi sono i capi di 
un estesissimo potere crimi
nale e l'espressione della de
mocrazia rappresentativa, e 
questo deve indurre ad alcune 
preoccupate considerazioni. 

Innanzitutto è la conferma 
che i latitanti illustri non sono 
sempre primule imprendibili. 
Il loco potere «1 manifesta in 
primo luogo, nella guida: del 
territorio di competenza e nel
la capacità di controllare an
che direttamente gli aliati di 
una economia che in alcune 
zone viene gestita in regime di 

quasi monopollo; per questa 
gestione il rapporto con la po
litica è Indispensabile: occor
rono persone di fiducia che 
negli organismi elettivi orienti
no la spesa pubblica, occorre 
il consenso della gente che 
viene acquisito dal carisma e 
dalla effettività di una strate
gia esercitata concretamente 
in luogo, bisogna insomma 
avere la capacità di esprimere 
tra i cittadini quella presenza 
totalizzante che oggi soltanto 
la politica può rendere e che è 
il primo requisito di governo 
della società. . , 

Nelle relazioni della com
missione parlamentare Anti
malia su, Napoli e Caserta ve
niva rilevata una sorta di con
traddizione fra «una cono
scenza del fenomeno da parte 
delle forze di polizia e la ina

l i ASSIMO AMODIO* 

deguatezza di una loro pre
senza sul territorio, tra l'acqui
sizione di una precisa mappa 
della criminalità ed un inter
vento di uno Stato incapace... 
di prevenire e reprimere i vari 
episodi di violenza». Gli arresti 
di Schiavone e Nuvoletta con
fermano che è possibile supe
rare tale'scarto.'L'Arma dei 
carabinieri già nello scorso 
giugno ha riferito alla com
missione Antimafia di sospet
te contiguità fra camorra e po
litica nel comune di Marano, 
ed è confortante notare come 
un corretto approccio al feno
meno della'lcsàte criminalità 
produce risuftatl positivi, pro
prio perché sf. fonda su una 
non approssimativa cono
scenza, dèi .suoi, interessi fi
nanziari e di quanto sia forte 
la esigenza di gestire impor

tanti settori della politica per 
rendere produttivo quel com
plicato meccanismo di potere 
che è l'imprenditoria camorri
sta. 

Ma gli interventi militari o 
giudiziari non bastano, la 
questione è anche, anzi in pri
mo luogo, politica ed ammini
strativa. 

I giornali scrivono che il po
litico arrestato a Marano non 
era incluso nella cosiddetta li
sta nera compilata dal questo
re di Napoli, probabilmente 
non aveva precedenti penali o 
procedimenti giudiziari pen
denti. D'altronde è auspicabi
le un intervento del prefetto ai 
sensi dell'articolo 40 dell'ordi
namento delle autonomie lo
cali in presenza di imputazio
ni per reati di associazioni
smo mafioso; di più con la le

gislazione attuale non è possi
bile fare. 

Ecco dunque alcune Indi
cazioni di lavoro. Il magistrato 
serve fino a un certo punto; un 
politico può essere immaco
lato penalmente e tuttavia ge
stire affari illeciti: queste liste 
sul maialiate politico napole
tano, oltre che confuse ed ap
prossimative, rendono solo 
un aspetto di un malessere 
che è assai più esteso e pe
santemente condiziona la vita 
delle amministrazioni elettive. 
É necessario pertanto che le 
organizzazioni politiche più 
responsabili propongano un 
sistema di formazione delle li-

. ste elettorali'che .rappresenti 
una fòrte deterrenza contro 
gruppi e persona comunque 
coinvolti in attività illecite tali 
da non. garantirne la figura 
morale. Non bastala sola leg
ge che, in quanto astratta con

figurazione di Ipotesi, non 
può che ancorare la ineleggi
bilità a previsioni di reato ed a 
specifiche condizioni proces
suali, e dunque ad una di
mensione del problema assai 
limitata quale quella giudizia
ria. Ed altrettanto insoddisfa
cente è soltanto la formulazio
ne di una sorta di codice di 
autoregolamentazione dei 
partiti che, in quanto solitario 
appello morale, rischia di es
sere travolto da ben più solidi 
interessi di parte. Insieme pe
rò tali iniziative sono utili ed 
incisive laddove esprimano 
una prevenzione che deve in
nanzitutto risiedere nella con
sapevolezza, maturata ed ac
quisita in tutto il corpo politi
co, della assoluto urgenza di 
una netta separazione tra in
teressi della democrazia e 
strategie della criminalità or
ganizzata. 

2 l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 



IL FATTO DEL Giorno 

Metalmeccanici: 
il contratto 

Dopo dieci mesi di trattativa e cento ore di sciopero ; 
siglata l'intesa per il contratto dei metalmeccanici 
Incertezza fino all'ultimo, con i tentativi al ribasso 
della Federmeccanica, richiamata all'ordine da Pinkìfarina 

Ore 3,52: «Hanno firmato» 
E MòrtJàrO; sconfitto, Il ministro del Lavoro Carlo Donai Cattln incontra I rappresentanti dei sindacati confederai 

Dodici mesi di vertenza, otto di trattativa, di cui due 
al ministero del Lavoro, cento ore di sciopero. Ma 
alla fine la vertenza dei metalmeccanici è approda
ta ad un risultato: l'altra mattina all'alba è stata si
glata un'intesa. Sul salario, sull'orario. Ora il con
fronto prosegue sui diritti. La Confindustria ha pie
galo Mortillaro, che anche all'ultimo momento ha 
provato a stravolgere la mediazione di Donat Cattin. 

• T I T A N O BOCCONBTTI 

••ROMA. Sei pagine, molle 
diverse le une dalle altre. Le 
prime mollo pulite, con tanto 
dì intestazione: Ministero del 
Lavoro. Le ultime scritte addi
rittura a penna. Ovunque can
cellazioni, frasi inserite, virgole 

I spostate. Sei pagine scritte col 
linguaggio dei burocrati, piene 
di espressioni come: «fatto sai-

! vo.>. •considerando il com
ma-.». Sei pagine poco chiare 

i par chi non è metalmeccani
co; sei pagine, dicevamo, tutte 
diverse. Ma con una cosa in 
comune: tutte. In basso, porta
no le stesse firme. Quelle dei 
segretari di Flom. Firn e Uilm e 
dei consigliere delegato della 

l Federmeccanica, ••• Mortillaro. 
. Sono il contratto (meglio: il 
•preliminare» del contratto) 

1 della più grande categoria del-
' l'industria: I metalmeccanici. Il 
diritto a firmare quelle sei pagi-
nette e costalo al sindacalo 96 
ore di sciopero (sarebbero sta
te cento, con lo sciopero gene-

1 rate del 20 dicembre, revocato, 
1 Invece, ieri) 400 manifestazlo-
>nfc/un corteo nazionale. Otto 
mesi, di trattativa, di cui'due 
nelle stanze del Ministro. Ma 

) alla fine ce t'hanno (quasi) 
• fatta: ieri mattina all'alba - c c -
. me vogliono le strane regole 
sindacali - le parti, alla presen-

|z^4L Donat Cattin hanno rag-
[gfiìnlo un'intesa, di.massima. 
jSut salario, sull'orario, sul pe-

I -6x'.'ijU ' ; ' ' ' ' , I I I . -JJ .1- :* 

riodo di validità del connato. 
. Sui limiti che dovrà avere la 

, " contrattazione articolata, quel-
. la che si fa fabbrica per fabbri

ca. Sull'iurta tantum» che an
drà a coprire questo 1990 pas
sato senza contratto (e visto 
che l'intesa è stata raggiunta 

< Ieri, le imprese faranno a lem-
1 pò ad inserire nei computer di 
cassa gli aggiornamenti: i lavo-

: ratori avranno cosi le prime 
' 450 mila lire entro latine del

l'anno). Accordo fatto, ma 
' contratto non ancora concluso 

del tutto. Manca da definire 
tutta la parte' sui diritti: E i diri- ' 

' geriti sindacali si sono subito 
, premurati di dire che non con

siderano affatto secondaria la 
..parte sulle pari-opportunità 

. per le donne, sul part-time, 
sulle misure contro le molestie 
sessuali. Federmeccanica e or
ganizzazioni dei lavoratori ne 
stanno discutendo già da ieri, 
dalle ore successive alla sigla 

' della prima intesa. E se entro 
qualche tempo (metà gen-

- nato) non si sarà trovato un 
• scordo anche su questo. Inter

verrà dì nuovo Donat Cattln. - ' 
, Qualche timore c'è per'gli 
' eventuali «colpi di'coda della 
'. Federmeccanica», cosi l'ha de

finiti Trentini ma, Insomma. Il 
grosso, sembra davvero fatto. 

;.. Ed ecco In che cosa consiste il 
; «grosso». Sul salario, l'aumento 

medio sarà di 217 mila' lire 
(che arrivano a 250 con gli 
scatti di anzianità), ix buste-
-paga cresceranno con questi 
tempi: le prime 100.000 (cioè 
il 46% del totale) arriverà's'ubi
lo ai lavoratori, dal primo gén-

' nato del prossimo anno. La se
conda franche - 39 mila - dal 
primo gennaio del '92. Infine, 

, il «saldo» (il 36% del totale, 78 
mila lire) sarà nelle buste-pa
ga dal giugno del '93. Nel para
grafo sui salarli, c'è anche la 
parte sull'«una tantum». Sarà di 

.840 mila lire, distribuita su due 
rate: 450 mila lire, l'abbiamo 
detto, a giorni: le altre 390 nel 
maggio del prossimo anno. 
Per quel che riguarda l'orario; 

l'intesa di ieri mattina prevede 
una riduzione di 16 ore. 1 turni 
diventeranno meno gravosi 
dall'ottobre del '93 (meno 8 
ore) e l'accordo sarà Integrai» 
mente applicato solo dall'apri
le del'94 (meno altre gore), ti 
tutto accompagnato da due 
clausole e una sorta di dichia
razione d'intenti. SI tratta di 
questo. C'è un paragrafo che 
pone dei limiti alla contratta
zione articolala: non si potrà 
fare su obiettivi salariali per 16 
mesi. Ce n'è un'altra che si rife
risce alla" trattativa di luglio, 
quella Ira le confederazioni e 
Pininfarina per riformare ta bu
sta-paga e per cambiare le re
gole del rapporto sindaca-

+L 840.000 
una tantum 

/~^V' 
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L 217.000 
di aumento 
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lì 

•i . ^ 

Contrattazione 
aziendale 
articolata 

Rne contratto: 
giiigno 1994 

16 ore—H 
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j Intervista al segretario della Flom: «La partita non è chiusa» ;,; 
Nessun trionfalismo ma, dice, gli industriali estremisti hanno perso 

• • • 
» 

Il giorno dopo, con Angelo Airoldi, il segretario ge
nerale dei metalmeccanici della Fiom. Non c'è 
trionfalismo nelle sue parole, ma c'è la consapevo
lezza della posta in gioco. Volevano far fuori il sin-

> dacato e non ci sono riusciti. La partita, comunque, 
Inon è chiusa. Assemblee la prossima settimana. Gli 
!emori commessi? Credevamo che fosse tutto più fa
lcile. Gli imprenditori? Sono stati troppo «estremisti». 

BRUNO UOOUNI 

'••ROMA. Onde è stato, per 
lAofetoAlroldi.UrisujUtopott-, 
! lieo più Un portaste emerso da 
i Meato ««00110 per U contratto 
ddMetataeceuiidr . 

i lo penso alle energie, ai movi-
> menu» »"* lotte, alle simpatie i 
lene ci siamo conquistati In 
•questi riiesi. E sialo uno scori-
tiro molto lungo e duro. Sono 
venute alla ribalta nuove gene
razioni, nuovi soggetti nelle 
imprese. Essi si sono trovali di 
fronte ad una incomprensione . 
iniziale «Ksond passati dall'én/ 
tusiamo alla rabbia. , v 

E peroratilo riguardai pun
ti concreti del contratto? 
Qnale era U vostra richiesta 

,Una maggior possibilità di 
controllo, di Intervento sugli 
orari di lavoro. Era l'obiettivo 
europeo di questo contratto. 
Non lo abbiamo ottenuto, ma 
non è nemmeno passala l'idea 
opposta: la richiesta dei pa
droni di una disponibilità a 
flessibilità unilaterali, percom-
'pensare le riduzioni di orario. 

Come spieghi Carteggia-
meato coi) aspro della Te-
dcnneccankaT . 

È scattato, di fronte ad una bat
taglia cosi consistente e alle in
certezze del futuro, un mecca
nismo di insicurezza da parte 
delle piccole imprese, ma non 
solo delle piccole imprese. 
Questo ha consentito al grup
po dirigente della Federmec
canica e, in una certa misura, 
anche al gruppo più impegna
to della Confindustria. in que
sta vicenda, di tentare un'ope

razione di diminuzione del pe
so del sindacato. Guardando, 
per ora. direttamente ai metal
meccanici, ma anche all'an
nunciata trattativa di'giugno 
suda riforma del salario e della 

' contrattazione. Ma non sono 
passati, a mio parere'per ec
césso. Sono stati •estremisti». 
Ecco perche hanno perso. 

C e però chi dice che è stata 
Introdotta, nel contralto, 
una clausola che, in qualche 
modo, condiziona il molo 

\ del sindacato Snelle aaten-

C'è una clausola detta di «ar
monizzazione» con i futuri ri
sultati della trattativa di giugno 
tra Confederazioni. Confindu
stria, governo. Ma gli effetti di 
tale clausola sono, molto ba
nali. E stala presa in considera
zione ta eventualità di adattare 
il contratto a nuove regole che 
venissero pattuite. Questo e, 
perù, un fatto contrattuale tra 
le parti. Potranno, del resto, es
sere stabilite regole che inter
vengono su nuovi equilibri, ma 
anche regole che aprono nuo
vi spazi. Uno degli obiettivi sin
dacali potrebbe essere ad 
esempio quello di ottenere il 
diritto alla contrattazione terri
toriale. La famosa «armonizza
zione», In questo caso sarebbe 
favorevole ai lavoratori, lo cre
do, del resto, che la trattativa 
interconfederale possa portare 
ad Un assetto efficace dei rap
porti sindacali e, come tutte le 
trattative complesse, avrà biso
gno di tempi non brevi. E que
sto riguarda anche, la «armo
nizzazione». La clausola di cui 
stiamo parlando ha, in realtà, 

Impedito alla Federmeccanica 
di andare all'assalto all'arma 
bianca, per far saltare tutto. Gli 
industriali volevano, infatti, ot
tenere un'altra cosa, oltre alla 
sospensione degli effetti sala
riali della contrattazione fino 
al 1992. Volevano avere co
munque, nel 1991, a ldi ' iàdl 
un possibile accordo intercon
federale, una scadenza per de
finire lineamenti.. modalità e 
ambiti della contrattazione. 

' Una norma vessatoria e peri
colosa. ... •.!„. • 

Ma tra te possibili materie di 
riforma a giugno non d s a -

, raiwo anche gli scatti di an
zianità, con possibili riflessi 
•olle buste paga dei metal-

. meccanici? 
10 credo che il sindacato deb-, 
ba attrezzarsi a fornire dtlle In
dicazioni sull'esito di questo 
istituto. Sono convinto che i si
stemi di inquadramento, vec
chi di venti anni, vadano rior-

SanlzzaO. Siamo nell'epoca 
ella formazione permanente 

dei lavoratori e della qualità 
globale, con l'esaltazione del 
contributo individuale. E possi- ' 
bile pensare ad una struttura in 
cui nuove norme di sviluppo 
professionale per l'insieme dei 
lavoratori prendano il posto di 
sistemi di indicizzazione quali 
quelli che abbiamo ora. È im
portante, però, avere consoli
dato, ora, tali sistemi e da qui 
partire per una riforma. I pa
droni, invece, volevano supe
rare questo istituto degli scatti 
di anzianità per due lire in più. 
È l'operazione a cui, non sem
pre capiti, ci slamo opposti. 

Ora la partita del metalmec
canici * chiusa? ... 

11 contralto, è meglio chiarirlo 
bene, non è finito, Tra due ore 
c'è la trattativa sulle pari op
portunità e i diritti. E molto im
portante per una valutazione 
conclusiva. Andremo, poi, ad 
assemblee unitarie nelle: fab
briche. Vogliamo aprire, con 1 
lavoratori, una consultazione 
sul punto In cui slamo. Noi vo
gliamo tentare di chiudere tut
ta questa partita entro il venti 
di questo mese, con Feder

meccanica,'Intentimi e Confa-
pf. per offrire poi a tutte le lavo
ratrici e a'lutti I lavoratori, la 
possibilità diun giudizio gene
rale su un contratto compiuto. 
Ecco perché bisogna mante
nere una capacità di mobilita
zione. Le assemblee indette 
p>f hrpTOSstoia settimana ser-
vonoanche'* questo. 

UngtódiztofUale? 
Non e trionfalistico. Non vedia
mo nei singoli risultati contrat
tuali elementi qualitativi che 
invertano la tendenza. La bat
taglia che peto abbiamo fatto 
unitariamente e che i lavorato
ri hanno saputo tare con una 
generosità infinita ci ha con
sentilo di Impedire che in una 
fase politica con elementi di 
Cupézza come questa, si raf
forzasse' una sterzata a destra, 
anche nelle relazioni sindaca
li, con una sconfitta sul campo 
dopo aver fatto oltre cento ore 
di scioperi. 
. Non temi che nell'onlnlone 

l'at»WU»oeir< 
- IO M-qoett* «7(ml la «rè 

d'aumenti, En 
considerate quasi usa man-
celta rispetto ad altri «Incre
menti» economici? 

É vero: 11 problema del lavoro 
industriale non e certo risolto. 
•'•• Avete commesso qualche er-
' rore? 

Abbiamo forse sottovalutato, 
all'inizio, una vicenda che si e 
trascinata per cosi lungo tem
po. Abbiamo peno forse trop
pi mesi a discuterò fra di noi. E 
poi ci siamo trovati di fronte ad 
un cambiamento della situa
zione economici e persino ge
nerale. Alludo al Golfo e ai 
venti recessivi. Questo ha pe
sato. Cosi come ha pesato la 
convinzione che siccome set
tori non esposti alla concor
renza intemazionale (pubbli
co Impiego), avevano ottenu
to risultati quantitativi significa
tivi, fosse facile anche per noi 
rinnovare il contratto. Abbia
mo impiegato molti mesi per 
verificare quanto duro fosse lo 
scontro. 

ti-imprese: se questa trattativa 
darà risultati, a questi si dovrà 
•armonizzare» l'intesa dei me
talmeccanici. Infine, una di
chiarazione unilaterale del sin-' 
dacato- Quasi un metterei le 
mani avanti di Cgil. CUI. UH 
(c'è nell'ultima pagina dell'in
tesa, quella scritta a penna) : le 
confederazioni accettano il 
prolungamento del periodo di 
vigenza del contratto fino al 
giugno del '94, ma dicono che 
questa concessione «non costi
tuisce un precedente». 51è fat
to stavolta e basta. ' 

Ma .torniamo a quelle sei pa-
glnette firmata ieri mattina alle 
quattro. Le correzioni, le con-
trocorrezloni. le cancellazioni 
la dicono lunga su quel che è 
avvenuto l'altra notte. Fino al
l'ultimo, insomma, la Feder
meccanica ha tentato di far 
saltare l'intesa. E con Mortilla
ro - lo dicono un po' tutti A 
commenti - • probàbilmente 
non si sarebbe mai riusciti a fir
mare alcunché. Infatti, e dovu
to intervenire il presidente dei-
la Confindustria,.. Pininfarina 
per riportare le imprese alla ra-

• glone. Difficile dire se l'abbia 
fatto con un alto di autorità o 
strappando alla fine il toro 
consenso. L'espressione di 
Mortillaro dopo'l'ulti'ma. tirrì-
ghtssima notte del metalmeo-

• cenici, i toni concitatlsslmi del
ia riunione della delegazione 
degli industriali metalmecca
nici (pòco prima dell'alba di 
sabato) fanno pensare però 
che la Confindustria sia dovuta 
intervenire d'autorità. Contro 
la Federmeccanica. Per Impe
dire la fine di tulle le relazioni 
sindacali (come avevano mi
nacciato di lare Cgil, Ciste UH) 
e per .impedire la rottura dei 
rapporti col governo. 
' Fino alle tre di mattina, s'è 

detto. Mortillaro ci ha provato. 
Le ultime, «trovale» sono state 
come tutte quelle che hanno 
accompagnalo questi otto me
si di negoziato: «da. padroni 
del!»' ferriere»;, per dhla con 
Fausto. Vlgevanl, : un-; altro dei 
segretari Cglr che tra «vissuto» 
l'ultima notte di trattative. La 
Federmeccanica s'è inventata 
all'ultima ora un sistema di pa
gamento deH'«una tantum» 

che avrebbe premiato la pre
senza in fabbrica. Insomma: 
chi aveva scioperalo per il con
tratto, ne avrebbe tratto meno 
benefici. E ancora, ha propo
sto ohe nel settembre del 91. le 
parti tornassero ad incontrarsi 
per riscrevere le regole della 
contrattazione articolata. Il 
che sarebbe equivalso a bloc
carla. E dire. Invece, che una 
settimana fa- le imprese sem
bravano'aver accettato tutto il 
resto, meno che la parte sull'o
rario. A toro dire «insopporta
bile» (che incide, Invece, con 
l'ultima formulazione, appena 
per l'I*). Poi, in questi giorni 
di «vigilia» le difficoltà insor
montabili sono diventate quel
le sugli scatti o sui turni dei si
derurgici. Ogni giorno una. È 
in questo clima che si è firma
to. Un clima che non può non 
aver segnalo I giudizi. Per capi
re (usando le parole di Tren-
|ln): Non- tutto è come avrem
mo voluto, ma è sicuramente il 
massimo in questa situazione. 
Non bellissimo (lo ricorderà 
anche Giorgio Benvenuto, il 
leader della Uil), ma sicura

mente «un contratto dignitoso» 
.(Angelo Airoldi. il segretario 
della Fiom). Un contratto che 
sicuramente ha un significalo 
non solo per i metalmeccanici. 
Aggiunge Franco Marini: «Ab
biamo sconfitto la linea politi
ca di una parte delle imprese 
che voleva sancire il non diritto 
dei sindacato a trattare». L'ha 
sconfitta il sindacato. Che ila 
trovato nel ministro se non un 
alleato, almeno un buon me
diatore. «Francamente dobbia
mo riconoscere il ruolo positi
vo svolto da Donat Cattin». ag
giungerà ancora Trentln. E il 
ministro ha ricambiato: «Deci
sivo è stato il senso di respon
sabilità mostrato da entrambe 
le confederazioni». Si sta vol
tando pagina, dunque. Ma non 
e finita. Pininfarina, già l'altra 
notte ha annunciato che vorrà 
chiedere - quasi a controparti
ta della firma - l'anticipo della 
trattauva.di luglio. Spalleggiato' 
in questo da Cirino Pomicino. 
Ma è no, ugualmente: prima 
occorre chiudere anche le ver
tenze dei tessili, degli edili e 
degli alimentaristi 

Angelo Airoldi. segretario generale della Fiom 

La lunga nQÉfeal ministero 
•Forse questa volta mi toccherà anche questo». Soltan
to un «anche» ad esprimere il suo malumore. Felice 
Mortillaro, presidente della Federmeccanica, sta si
glando il contratto sotto gli occhi stanchi e attenti di 
chi, da 12 ore, non ha lasciato il ministero del Lavoro. 
Per un giorno il palazzo di via Flavia,;«occupato» da 
cronisti, operatori tv e sindacalisti. Bivacchi in ogni an
golo aspettando l'ora X Alle 3,50, la «(irrhà».. ', .-•' 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. Una velocissima si
gla su tutte le copie. FM, FM, 
FM, moltiplicato per sei, sette, 
otto volte. Il professor Felice 

'Mctattlara-"*ta dicendo" «1» a] 
contratto. Sono- le-3;S0-dt ve
nerdì 14 dicembre. «Come lo 
giudica?» azzarda un cronista. 
•Non ho il tempo per fare di
chiarazioni - risponde - non 
vede che sto firmando?» Poi 
qualcuno gli fa notare che bi
sognerà tornare al ministero 
per siglare anche con la O 
snal: «Non l'ho mai tatto-ri
sponde irritato - Ma forse que
sta volta- mi toccherà anche 
questo». Queir-anche- da un 
po' il'senso dello stato d'ani
mo del consigliere delegato-
delia Federmeccanica. Solo 
un «anche» e niente altro. Non 
ha mal voluto parlare, mai. 
Nessuna delle volte, quattro o 
cinque, che entrato e uscito 
dalla stanza di Donat Catlin, 
aggiungeva o toglieva qualco
sa alle sue richeste: Firma e 
scappa. Non prima di aver sa
lutato Il ministro, ringraziato 
l'ufficio stampa del ministero 
del Lavoro, stretto la mano a 
qualche sindacalista. 

Si sono latte oramai le 4 e 20 

di una no-stop cominciata 
quasi 24 ore prima. E si vede. 
Nelle stanze di via Flavia, Il do- . 
ve nei corso della giornata di 
giovedì e, dell^noltèuJI vo> 
nerdl si scirro suss^tìitiivertict 
confindustriali e sindacali a 
colloquio continuo e incrocia
to con II ministro, si è perso 
ogni decoro. Qualcuno, di
menticando la trattativa, o co
noscendo péne 1 tempi di ogni 
accordo di tal fatta, è riuscito 
ad assicurarsi una poltrona. 
Palle 19 alle 3 e mezza, tutto 
un tiro. Sogni agitati, forse, ma 
meglio dormire che assistere 
allo stillicidio delle scadenze. 
«Adesso ci sono i meccanici, 
tra due ore entrerà la Confin
dustria. Tra tre, i Confederali. 
Poi. prima dell'alba, comun
que entro le .9 di domattina, ci 
sarà la firma». Ipotesi corrette e 
smentite ora dopoora. Ma nes
suno si stupisce. Si sa. 1 con< 
tratti si'firmanocosli'Le trattati* 
ve sono, sempre 'lunghe ed 
estenuanti, c'è chi cede e chi 
avanza. Se no che trattative so
no? -Ma • nonostante questo 
ogni piccolo allarme e buono 
per far sperare che, questa vol

ta, si finirà prima. Inutilmente 
si corre come forsennati verso 
la porta a vetri che separa l'a
rea-bivacco da quella della 
contrattazione. Inutilmente si 
accendono microtoni e teleca
mere, si approntano taccuini e 
registratori. Passeranno ore, 
trascorse al bar o al vicino ri
storante, al telefono o davanti 
a una scassafjssima macchina 
per scrivere, tra uri viaggio ver
so il giornale o la corsa in taxi 
versò la sede del sindacato. Poi 
verrà la «firma». 
. Ma se alle 18 la situazione è 

quella di una paziente e rasse
gnata attesa, dopo le 23, il qua-
,3ro cambia, («pezzi» nazionali 
sono già scritti, le immagini 
per il Tg più seguito sono già 
andate, le agenzie si conreggo
no dichiarazione dopo dichia
razione. Comincerà tra un'ora 
una lunga riunione della Flom, 
l'ultima prima della firma. Ci si 
può lasciar andare. Ci sono 
due .«sale, d'attesa», ma visto 
che t'attesa sarà lunga non ba
steranno. Le stanze del mini
stero,, abbandonate a ore de
centi dagli impiegati, sono ter
ra di nessuno. O meglio, terra 
di tutti. C'è chi si impossessa 
della camera con scrivania, 
tel-press, telefono e tv per non 
perdere d'occhio le agenzie, 
senza rinunciare però al film 
con John Wayne, C'è chi inve
ce non si stacca dalla cornetta 
pensando forse che, quando 
sarà il momento, qualcuno po
trebbe averla occupata. C'è 
chi, nervósissimo, passa le ore 
salendo e scendendo le tristis
sime scale del ministero per ar
rivare a un lontano e, vista l'o

ra, già chiuso bar. Chi approfit
ta dell'occasione per parlare di 
politica o di sport, chi «ribatte» 
nervosamente per l'ultima edi
zione e detta nuovi titoli: «Il mi
nistro è sicuro, si chiude». Sol
tanto il segretario, della Cgil, 
Bruno Trentin, sembra non 
perdere il suo aplomb. Alle 2, 
seduto in una poltrona dell'in
gresso dove sono ammassati 
telecamere, cappotti e qual
che pacchetto vuoto di biscot
ti, legge una rivista economica. 

Alle 3.30, l'annuncio tanto 
atteso. Molti, operatori, giorna
listi, sindacalisti si svegliano da 
un lungo o brevissimo sonno. 
«È nato, è nato. Ora firmano». 
Si ripete nei corridoi. E il «fiu
me» umano si muove verso la 
•foce»: la stanza di Donai Cat
tin. Ma è ancora troppo presto. 
La Federmeccanica, nono
stante l'accordo ci sia. ha an
cora bisogno di «rivedersi». Il 
professor Mortillaro e il suo se
guito, scurissimi in volto, si diri
gono verso una stanza lontana 
da orecchie indiscrete. Ancora 
dieci minuti di colloqui poi, 
senza aver cambiato espres
sione, tornano. Finalmente la 
•porta» che ha chiuso la tratta
tiva, si apre per tutti, o quasi. 
Un giornalista stoppato sull'u
scio protesta «È il momento 
più importante e mi fate star 
fuori? Mi volete far perdere il 
lavoro?». L'usciere si commuo
ve e non oppone più resisten
za. È vero stanno firmando. 
Facce stanche, nessuno sorri
de. Tantomeno «il professore». 
Serio come il suo «gessato» blu, 
ripete il suo FM. È il suo amaro 
si al contratto. 

Pagina 
per pagina 
dai soldi 
all'orario 
• • ROMA. - Decorrenza del 
contratto dal 1 gennaio 199) 
al 30 giugno 1994; aumentò 
salariale medio tordo, a regi
me, di 217'mlla lire corrispo
ste in tre franche; «una tan
tum» di 840 mila lire erogata 
In due rate: moratoria fino al 
30 aprile "92 per gli effetti eco
nomici di eventuali nuovi con
tratti aziendali: impegno delle 
parti a rivedersi per armoniz
zare il contratto ai risultati del 
futuro negoziato interconfe
derale; riduzione di 16 ore an
nue di lavoro, di cui otto dal 1 
ottobre '93 e otto dal 1 aprile 
*94 (per la siderurgia, 16 ore 
dal 1 aprile *S4). Sono questi,! 
punii più importanti dev'ac
cordo preliminare per il rinno
vo del contratto nazionale di 
lavoro dei metalmeccanici» si
glalo ieri notte. Le parti, inol
tre, si impegnano a completa
re entro il i S gennaio "91 ie 
clausole normative in una 
trattativa diretta sulla base del 
testo proposto dal ministro 
del Lavoro, impegnandosi a 
sottoscrivere anche questo ca> 
pitelo msedemù-iisteriaJt- : 

CJ1 aumenti' salariali.-che 
dovranno essere ripartiti sui 
d>versl livelli secondo la parai-
metrazkme 190-250, verran
no cosi suddivisi: in media, 
IDtì'mW'«•, di 46 percento 
dell'intero incremento) scat
teranno dal 1, gennaio 1991,; 
3*lOOy'lW3Cl*po'cento) dati 
1 gennaio 1992: infine, 78.300 
lire (36 per cento) dal 1 giu
gno 1993. Per effetto del mec
canismo ; automatico deg|i 
scatti d'anzianità, l'incremen
to della retribuzione media a 
regime arriva'a 250 mila lire 
circa. Per quanto riguarda la 
vigenza del contratto, estesa 
fino al 30 giugno "94, Cgil, Cisl 
e UH, in una dichiarazione al
legata . affermano che «non 
può costituire precedente per 
i negoziati futuri-. 

L'accordo preliminare pre
vede anche che l'«una tan
tum» di 840 mila lire lordfc 
(suddividlbilein quote mensi
li in relazione alla durala del 
lavoro nel 'periodo gennaid-
-dicembre 1990) sia corrispo
sta in due-rate: la prima. o)i 
450 irrite Hre.-' verrà erogata 
con la prima busta paga suq-
cesstva alla firma di questo ac
cordo; la seconda, di 390 mila 
lire, con la retribuzione del 
maggio '91. Dia) prossimo 1 
gennaio l'elemento retributivo 
di 90 mila lire, mensili, corri
sposto ai lavoratori della setti
ma categoria in base al prece
dente contrailo, verrà elevato 
a 115 mila lire; dalla stessa da
ta sarà fissata a 190 mila lire 
l'indennità di 'funzione per i 
quadri, attualmente di 120 mi
la lire mensili; sempre daM 
gennaio 31 verrà portato a 55 
mila lire l'elemento retributivo 
di professionalità, che ora am
monta a 30 mila lire. 
- Uno dei punti più delicati ri
guardava l'aggancio Ira que
sto contratto, la contrattazio
ne aziendale e il futuro nego
ziato interconfederale sul co
sto del lavora Nel testo siglato 
ieri notte si legge che «entro 
due mesi dalla conclusione 
del negoziato previsto dall'ac
cordo interconfederale del 6 
luglio 1990, le parti si incon
treranno in sede nazionale 
per armonizzare e adeguare 
le normative contrattuali della 
categoria ai diversi Uveiti con i 
risultati del negoziato Inter» 
confederale. In ogni, caso, gB 
aumenti retributivi concessi 
con il presente accordo si in
tendono comprensivi di qual
siasi aumento-di caratterecol^ 
lenivo aziendale lino al 30 
aprile '92. Le parti si danno at
to che la contrattazione a li
vello aziendale non potrà avel 
re per oggetto materie già dei 
finite in altri livelli di contratta
zione» 

l'Unità 
Sabato 

15 dicembre I9d0 3 
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IL FATTO DEL 

Metalmeccanici: 
il contratto 

u 
Critici i primi commenti 
dalle grandi fabbriche 
Consensi alla Fiat, 
giudizi negativi da Brescia 

Richieste ovunque assemblee 
e referendum prima della 
firma definitiva dell'intesa 
I Gobas: «È tutta una truffa» 

«Non è male, ma i e poco» 
Commenti molto critici quasi ovunque, con alcune 
importanti eccezioni (Torino, compresa Miraflori). 
Delusione più marcata sul salario, si discute meno 
sull'orario. Attesa sui diritti. Problematiche le valuta
zioni a Pomigliano, 1 giudizi più negathl a Brescia 
(anche alla OM Fiat). Unanime la richiesta di as
semblee e referendum prima della firmi finale. Gli 
autoconvocati intanto si riorganizzano. 

GIOVANNI LACCABO 

Oparil affUsdta deol staUHmentl Rat di Torlna In alto l'Affa di Arese 

• l MILANO. Facce entusiaste 
nessuna, ma nemmeno innru-

Fnite. Nelle grandi fabbriche 
asse delicato di equilibrio ha 

resistilo fin quasi mezzogior
no quando sulle bacheche so-
no apparse le tabelle con l'au
mento salariale, ed allora si * ' 
diffusa la delusione. Dice Nul
lo Tartagni, dell'esecutivo: 
•Alt'Alfa già era stata sofferta 
l'ipotesi salariale della piatta
forma, ' figuriamoci adesso. 
Cosa li ha fatti incavolale di 
più? Il fatto che ancora una 
volta tono premiati I livelli più 
ahi, e poi il prolungamento 
della vigenza. E poi la genie è 
cosciente che abbiamo Dona
lo a casa un accordo diverso 
da quello proposto dalla piat
taforma». Da lunedi assem
blee, all'Alfa come ovunque, 
nelle ttMftkto'.cV tuurrtaHa. 

' «Anche s» qui dà noi • dice 
Tartagni -oltre che dal con
tratto ^attenzione è attratta, 
dal futuro incerto, dai forti 
dubbi sul futura duelli si la-

' sciano il segno». Tutu i com
menti cauti, anche perche 
manca II capitolo •diritti* sul 
quali martedì scorso, interpel
lato in proposito. Felice Mor-
tiUaro aveva rispósto picche: 
niente estensione in fabbrica 
della commissione pari op
portunità, niente norme spe
cifiche sulle molestie. Per I! 
leader Flom di Milano Augu
sto Rocchi l'esito •dimostra li

miti, insufficienze», ed inoltre 
«fa emergere con chiarezza la 
profondità della crisi strategi
ca dei sindacato», oltre a «gra
vi errori nella costruzione e 
nella gestione 'iella vicenda 
contrattuale. Ma con tutto ciò 
• prosegue Ròcchi V un'altra 
strada non esiste. Tuttavia ri
tengo determinante il referen
dum. E poi dobbiamo prepa
rarci a ricostruir»' una strategia 
che rilancia la contrattazione 
in fabbrica». Rocchi e coscien
te dell'accoglienza crìtica ri
servata all'accordo. Clima an
zi «molto critico, delusione, 
rassegnazione», dice Giancar
lo Castelli dell'etecutivo ABB. 
•Profonda delusione sui con
tenuti: ad esempio abbiamo 
mollalo parecchio sugli au
menti, sulle tramila*, sulla de* 
corramsKE sitfcontenuttiplfr 
qualificanti? •.Risultati; modesti 
rispetto «Ile richieste», Giudizi 
sulla * .gestione? «Abbastanza-
negativi: abbiamo tenuti sugli 
scatti, * vero, ed anche su al
tre questioni di principio, ma 
•U altri punti nodali l'accordo 
non * certo brillante». Scon
tenti sul salario anche in Bra
da, spiega Tarcisio Gandolfl, 
Ftom. «La notlzln della chiusu
ra è stata accolto come una li
berazione, ma titon so come 
andrà a finire quando si vote
rà. Mi sembra buona sul piano 
politico, scatti e contrattazio
ne articolata. Dell'orario si 

Ma Weber: come poter 
cippo cento>ore di 
La delusione degli operai, il realismo dei delegati. E al
ia fine i «soddisfatti per forza visti i tempi che corrono» 
mandano giù il contratto perché «non è andata bene, 
ma è bene aver chiuso qui». Tra un turno e l'altro, 
aspettando le notizie raccontate a voce ai sindacalisti 
in viaggio da Roma, i lavoratori della Weber fanno i 
conti di quel che hanno incassato dopo 11 mesi e un 
milione speso in cento ore di sciopero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ftAFPABUA PEZZI 

M BOLOGNA Sarmo quel 
che hanno sentito al «Or» del
ie sei e meno. Tanto basta 
per lara subito due ore di as
semblea, passarsi la voce tra 
un turno e l'altro e conlare 
rincàsso.Eallette'lOrope-
ralo-delegato Giuseppe Go
betti sgancia il giudizio: «Se è 
pulito può anche andar be
ne. Voglio pero essere sicuro 
che non ci siano Imbrogli, sai 
quelle piccole cose scritte in 
tondo che per leggerle ci vuol 
U lente d'ingrandimento? Lo 
chiederò «chi ala tornando 
da Roma», ftllta^l delegato. 
Ma In cuor «rt'tàptraio Go
betti non e soddisfano: •Do
po aver tonalo coslavrel vo
luto quajcpjft in più. Per 
«•empio, powrnigliorare l'o
rarlo di chi ancora oggi entra 
in fabbrica alle dieci di sera 
ed esce alle sei del mattino». 

E l'ora del cambio dei tur
nisti alta Weber, la più grossa ' 
fabbrica metalmeccanica di " 
Bologna e la menò bologne
se* perché è Fiat, le paghe so
no*» più basse, gli orari I più 
lunghi. I terzi livelli la maggio
ranza. «Non è un contratto 

emiliano. È un'altra cosa, ma 
in queste condizioni che si 
poteva fare di più? Non è una 
vittoria, né una sconfitta. Sul
l'orario abbiamo perso, ma il 
sindacato, ha retto e final
mente, tutto il Paese sa che 
l'operaio esiste e auadagna 
un milione e due. E già qual
cosa». . -

Alfonso Dall'Olio, si accon
tenta «visti i tempi che corro
no». Ma il suo collega più gio
vane che si chiama Mario Vi-
varelli dice di sentisi dentro -
una sgradevole sensazione: 
•Un po' mi hanno fregato. 
Prenderò tutto alla fine, e ma-
garichbsà quanto cresceran
no I prezzi in questi Ire anni. 
Ne è valsa la pena, si, ma non 
so come dire, in fondo in fon-
doc'é un po' di amarezza». 

' L'amarezza di non sentirsi 
uguale e Indipendente: la 
spiega un Impiegato giovane 
che. per lottare, ci ha rimesso 
•un po' di immagine profes
sionale». È Davide Sale: «Co
me cittadino non sono Indi
pendente, con un milione e 
trecentomila lire non potrei 
vivere da solo. E come lavora

tore, le mie qualità non sono 
apprezzata e giustamente.. 
Del contratto non mi lamen
to, ma non c'è giustizia». 

Stringe i denti il delegato 
Valerio Trivellar!: «Non è un 
granché, ma non so In verità 
se si poteva raggiungere 
qualcosa In più. Non sono 
molto soddisfatto, ma nell'In
sieme forse...». Non conosce 
•forse» l'operalo Ennio Ber
nardini: «il mio parere? Nega
tivo. Manca tutto e quel poco 
6 suddiviso, suddivìso, suddi
viso. È una presa per i fondel
li. E da me Il sindacato non 
avrà più un soldo: ha presen
talo la piattaforma quattro 
mesi dopo, ha fatto passare I 
mondiali, le ferie, ha conclu
so lardi e male». 

Entrano in grappo quelli 
delle 13 e 40. Musi Imbron
ciati, alzano le spalle. «È 
un'imbrogliata» grida qualcu
no. Fabio Mezzanti Ire giorni 
fa gridava in corteo «a vian di 
baiùcc». Ma (baiocchi, dice 
oggi, sono sempre pochi e 
scuote la testa in segno di di
sapprovazione, L'operaio Ro
berto Salmolraghi non riesce 
proprio a dire un no secco e 
preferisce: «Sono soddisfatto 
per forza». Ma è infastidito. 
Anche lui ci mette un po' a ti
rar fuori l'impressione sgra
devole: «Abbiamo scioperato 
cento ore, eppure alla (ine il 
contratto l'ha fatto Dona) Cai-
tin con gli industriali». 

Ma da che parte si sento
no? Tra chi ha vinto o chi ha 
perso? Leonardo Maiella è 
un Impiegato-delegato, del 

coordinamento di Ghana '90: 
•Abbiamo fatto pari e patta., 
C'è il. contratto, non è quel 
che volevamo ina non abbia
mo dato nulla In cambio. For-. 
se il sindacato si è appiattito 
un po' troppo sjlla proposta 

• del ministro... ma ora deve 
avere il coraggio di dare l'ulti
ma parola ai lavoratori. Col 
voto». 

Si sentono più forti o più 
deboli? Deanna Lambertini è 
il solo volto soiridente-sorri-
dente delle 13 e 40: «lo mi 

: sento più forte. Prima non riu
scivamo nemmeno a gestire 
le assemblee, ora con questo 
movimento. posiJamo riparti- ' 
recongrinta». 

Una votta, tanti anni fa, fi
nito il contratto >i festeggiava. 

. Lo hanno dimenticato, i sin
dacalisti. Il delegato-operaio 
Walter Brunetti ammette che 

• «festeggiare è difficile». Ma un 
. brindisi si può f<>re: «lo come 
'• operaio Fiat mi sento più for

te, perché per la, prima volta 
' dòpo anni il sindacato non si 
é spaccato. Ma k> ragiono co
si perché sono delegato da 

' tanto tempo, l'operalo che 
giudica quelle 217.000 lire 
lorde in quattro anni fa fati
ca... Non può essere soddi
sfatto». 

E c'è Infine il «soddisfatto 
abbastanza». Marcello Falco-. 
ni é sicuro di «aver parato be
ne il colpo», non si sente più 
forte ma' spera che li prossi
mo decennio siti dalla parte 
di chi lavora. E dieci ore dopo 
la firma dice: «Non è andata . 
bene, ma é benit aver chiuso 
qui». 

parla poco: secondo me deve 
ancora maturare una vera co
scienza politica». 

Spiccano dunque dai primi 
commenti vaste zone d'om
bra e qualche raggio di sole. 
Anche a Pomigliano d'Arco 
prevale un giudizio-bifronte», 
come spiega il segretario 
Flom. Ciccio Ferrara: «Chi in 
qualche modo se l'aspettava, 
perchè consapevole del qua
dro di problemi politici dentro 
cui si è giocato lo scontro. 
Mentre nell'altra fascia di la
voratori, se vuoi meno coin
volti nelle grandi strategie, ha 
preso piede la delusione pro
fonda sul salario, la riparame
trazione e la diluizione». Ma 
come la pensa Ferrara? «Pos
siamo sperare di gestire la di
scussione se andiamo subito 
al confronto. Secondo: abbia
mo conquistato meta mela 
politica e meta mela sindaca
le. Avrei preferito che almeno 
una delle due mele fosse inte-. 
ra». • 

Meno problematico II con
fronto a Torino. Il segretario 
regionale Flom Giancarlo 

Guiati giudica «positivo ed im
portante» l'accordo in quanto 
•non poteva continuare un 
conflitto durato quasi un anno 
senza creare conseguenze di
sastrose per le condizioni già 
difficili dell'industria piemon
tese». Secondo Guiati. dalle 
assemblee di queste, ore, 
compreso Mirafiori, «giunge 
un<giudizio di generale accon 
glimentò da parte del lavora
tori- Per il Pei torinese «il con
tratto mantiene aperta la stra
da per affrontare con effica
cia, con la contrattazione arti
colata, i problemi ancora irri
solti e garantire i diritti di tutti». 
, Di opinione simmetrica

mente contraria la classe ope
raia bresciana. Assemblea al- ' 
la Atb con giudizio'drastica
mente negativo. Pòllice verso 
alla OM Fiat; la fabbrica più 
grossa: «Accordo che non cor
risponde né alle aspettative, 
né alla durezza dello scontro». 
No anche del'delegati Ocean ' 
e alla Falck, in due ore di as
semblea, pioggia di critiche 
sul salario «basso e tropo dila
zionato», sulla riduzione d'o

rario «troppo insufficiente», sui 
diritti «accantonati». Da regi
strare Infine la reazione dei 
Cobas: •Contratto truffa*, «Sin
dacato ha svenduto 1 metal
meccanici». Preannunciano 
un'assemblea nazionale degli 
autoconvocati a Milano il 10 
gennaio. 

£ confermato intanto per 
martedì, nel Canavesei lo 
sciòpero generale di tutte le 
categorie (esclusi solo sanità 
e trasporti) contro la messa in 
cassa integrazione a zero ore 
di 4.000 lavoratori dell'Olivel
li. Per mercoledì il ministro 
Donat-Cattin ha convocato a 

. Roma l'azienda ed i sindacati. 
Ieri intanto sono proseguiti 
scioperi compatti in tutte le 
sedi Olivetti. Un corteo di tec
nici ed impiegati, partito dalla 
ko di Ivrea, ha raggiunto il pa
lazzo uffici dell'Olivètti. dove 
era riuniti il consiglio d'ammi
nistrazione con De Benedetti, 
ma l'ha trovato circondato da 
ingenti forze di polizia. I cri
stalli del moderno edificio so
no stati imbrattati da un nutri
to lancio di uova. 

Una vertenza 
costata agli operai 
1650 miliardi 
• H ROMA. 1650 miliardi: 
tanto è costato finora ai me
talmeccanici il rinnovo del 
contratto in termini di tratte
nute sulla busta paga, circa 1 
milione 100 mila lire per ogni 
lavoratore. Per giungere alla 
stipula del preliminare di ac
cordo è stata necessaria una 
trattativa lunga otto mesi con 
quasi 100 ore di sciopero co
stellata da tantissime iniziati
ve di lotta. •'• •• '.-. 

Ma ricapitoliamo le tappe 
principali della vertenza, av
viata il 12 marzo con l'invio 
da parte di Fiom, Firn e Ullm 
alla Federmeccanica della 
piattaforma per il rinnovo del 
contratto. Le richieste sono il 
frutto di un lungo, e a tratti 
aspro, confronto tra i tre sin
dacati: Fiom, Firn e Uilm 
chiedono circa 270 mila lire 
medie di aumento alle quali 
aggiungere gli effetti degli 
scatti di anzianità, una ridu
zione di 64 ore per portare la 
.settimana lavorativa a 37 ore 
e mezzo nell'arco di due 
contratti, e l'estensione a tutti 
i lavoratori dei benefici delia 
contrattazione aziendale. 
Nel corso della consultazio
ne la piattaforma subisce di
verse e significative «boccia
ture»: dall'Alfa di Arese e Po
migliano, all'Olivetti di Ivrea, 
alla Zanussl di Pordenone, 
all'OM-lveco di Brescia, al-
l'Aeritalia di Napoli e alla 
Weber di Bologna. La Feder
meccanica risponde il 30 
marzo bocciando la piatta
forma, e le trattative proce
dono fino a metà giugno len
tamente e senza apprezzabili 
risultati. Cominciano gli scio
peri, fino ad arrivare al 27 
giugno con il primo sciopero 
generale. Dopo la pausa esti
va, Fiom, Firn e Uilm In una 
segreteria unitaria ad Amelia 
rivedono la piattaforma ini
ziale: la nuova proposta è di 
230 mila lire di aumento sa
lariale con una riduzione di 
orario di 40 ore. Neanche 
questo pero serve a sblocca
re la trattativa, e le confede
razioni sollecitano l'interven

to del ministro del Lavoro 
Donai Cattin che da agosto 
ha fatto sapere ai sindacati di 
vigilare sul negoziato. 

Nuovo sciopero generale 
' della categoria il S ottobre, 

ma il 16 ottobre Federmecca
nica e sindacati rompono 
ancora; il 24 ottobre, dopo 
diversi incontri ricognitivi, il 
ministro Donat Cattin convo
ca le parti per avviare la sua 
mediazione. Il 9 novembre, è 
ancora sciopero generale del 
settore: a Roma si svolge una 
manifestazione nazionale a 
cui partecipano oltre 250 mi
la metalmeccanici. Nei giorni 
successivi sembra ripartire il 
confronto: il 13 novembre 
comincia una fase di incontri 
serrati al ministero, ma il ne-

- goziato non si sblocca. 
Nella serata del 22 novem

bre il ministro Donat Cattin il
lustra la sua proposta di me-

: diazione: contratto di quattro 
anni; 250 mila lire medie di 
aumento comprensive del
l'incidenza degli scatti di an
zianità; 16 ore di riduzione 
d'orario; «una tantum» di 710 
mila lire; moratoria per la 
contrattazione aziendale fi
no al 30 aprile 1992. Ma il 4 
dicembre, si rompono le trat
tative anche al ministero. Gli 
imprenditori non accettano 
la proposta ministeriale nella 
parte che riguarda la riduzio
ne dell'orario, scatenando la 
rabbia del lavoratori che pro
testano in tutto il paese. A 
Torino, il 7 dicembre, nuovo 
incontro e nuova rottura sul
l'orario: Cgil, Osi e Uil pro
clamano quattro ore di scio
pero generale per il 20 di
cembre. Il 12 la Confindustria 
chiede un «compromesso»; 
Donat Cattin in serata convo
ca per il giorno dopo le parti
li 13 dicembre per tutta la 
giornata si svolgono riunioni 
separate tra Confindustria. 
Confederazioni, Federmec
canica e organizzazioni di 
categoria: alle quattro del 
mulUrto del 14 industriali e 
sindacati firmano l'intesa. 

-; *•.'!>''*noil 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco difficile 
sulle mani di chi ; lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più.delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. .Per rispondere 
meglio a tutte le • esigenze, 
è, disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

multa 
Sabato 
15 dicembre 1990 

* 



IL FATTO DEL GIORNO 

Metalmeccanici: 
il contratto 

* ' > «rtU. 
Felice MortHlaro 

Confindustria, 
chi ha vinto 
e chi ha perso 
- STIPANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Mortillaro rom
pe. Puiinlarina ricuce. Donai 
Catlin regge il sacco e il sinda
cato s india dentro E si consu
ma l'eterno gioco delle parti 
dei. film americani con il poli
ziotto buono e quello cattivo 
che si spartiscono i ruoli ne> 
t'intcnrogatono per far crollare 
l'indiziato E andata davvero 
cosi per il contratto dei metal
meccanici? 

No, non è andata cosi, -an
che se per tradizione gli indu
striali italiani sono molto più 
bravi dei sindacalisti a tenete 
nascosti i loro contrasti, e mol
to meno obbligati di loro a ri
spondere in sedi pubbliche. 
Ma questa volta I contrasti sc
opatali pesantissimi, molto ol-
tré la classica semplificazione 
d«i "talchi» e delle "colombe». 
« sopratlullo. poiché trascen
devano le questioni economi
che contingenti, non sono de
stinati a chiudersi con facilità. 
~ "Naturalmente anche il co
pione tradizionale ha avuto il 
suo peso la Federmeccanlca. 
guidata ancora e sempre dall'i
nossidabile professor Mortilla-
ro. ha tetto da battaglione d as
salto, dd è del tutto ve roche al
la line e stato il buon senso di 
Pininfarina, che si e ritirato dal
la trincea insostenibile della 
cancellazione della contralta-
zlone articolata, a permettere 
l'accordo 

Ma c'è stalo molto di più c'è 
stalo, per un momento non 
tanto breve culminato nella 
rottura di Torino il profilarsi 
dell'ipotesi, accarezzata negli 
ambienti Fiat e fatta balenare 
ai piccoli industriali più insof
ferenti e micragnosi, che del 
contratto si potesse propno fa
re a meno Sostituendolo, sulla 
falsariga del tentativo esperito 
in Fiat al tempo del contratto 
integrativo, con un'elargizione 
autonoma per smontare la 
rabbia più immediata, e con 
un programma di contrattazio
ni dirette azienda-lavoratori 
che saltassero il sindacalo 

Una tentazione appunto 
che in Fiat riemerge ciclica
mente, e che appare praticabi
le alle piccole imprese dove 

prevale il rapporto personale 
paternallstico o autoritario che 
sia Quelle piccole imprese 
delle quali il professor Mortilla-
ro è leader carismatico e be-
neamato Un'ipotesi che inve
ce ha allarmato Immediata
mente la fascia delle aziende 
medie e grandi senza contrat
to, e col sindacato robusto in 
fabbrica, la conflittualità di
venterebbe permanente e vio
lenta. Per non dire di chi. per 
vocazione civile ed europea, 
rifugge dagli scontri all'ultimo 
sangue con le confederazioni 

Solo quando l'opinione 
pubblica più larga, giornali, 
partiti, Intellettuali, lino all'in
sospettabile filosofo Colletti, 
ha sancito l'isolamento di Mor
tHlaro di Ironie all'Intero mon
do, solo quando si sono levate 
le voci più autorevoli nel diret
tivo della Confindustria. e si è 
capito che le riserve di Olivetti. 
Zanussi, Merloni erano larga
mente condivise dalle altre as
sociazioni industriali, solo 
quando è stato palese che la 
reazione nelle fabbriche non 
mollava, e per converso non 
•impazziva» in gesti disperati, 
solo quando Andreotti e Craxl 
hanno fatto muro intomo al 
ministro del Lavoro; solo allora 
Romiti per un'ora ha collo
quiato col -vicepresidente del 
consiglio Martelli, e la Fiat ha 
mollalo > '• 

E ha mollalo parzialmente, 
muovendo le sue pedine in 
Confindustria perchè la ripresa 
della trattativa vedesse ripro
posti vìa via gli ostacoli prepa
rali a suo tempo da MortHlaro 
Quei tentativi di «rosicchia-
mento», appunto, che nella 
drammatica notte di giovedì 
avevano portato a una paralisi 
in zona Cesarmi Alla fine con 
sofferenza ormai non Incon
sueta, è toccato al Presidente 
della Confindustria Plninfanna 
sciogliere quell'ambiguità che 
il suo vice Patrucco aveva osti
natamente coltivato 

Ma, per l'appunto, sono sto
rie logoranti e cresce II partito 
di chi, In Confindustria. è stan
co dell'eterna tutela di casa 
Fiat 

La verità del presidente della Confindustria sull'accordo 
«Troppo oneroso, ma dopo quello degli statali non si poteva fare di più» 
«Con MortHlaro niente problemi, ho solo fatto sentire la mia influenza» 
Adesso le imprese puntano ad anticipare la riforma del salario ^ è 

Pininfarina: «Quanto ci costate » 

Parla Pininfarina, e elice che il contrarto appena fir
mato è oneroso, che gli imprenditori non hanno ri
cevuto nessuna contropartita dal governo, né l'han
no mai chiesta. Che Donat Cattin ha svolto un ruolo 
positivo, e che è stata la Federmeccanica ad aver 
portato in fondo il negoziato, cioè che non ci sono 
spaccature tra gli industriali Un po' troppo, per es
sere tutto vero. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Il contratto visto 
dall'Eur, ossia dal palazzo del
la Confindustria Pininfarina ha 
dato appuntamento ai giorna
listi allo 12 30. il tempo por ri
mettersi un pò in sesto dopo 
•la notte più lunga» Arriva con 
una buona mezz ora di ritardo, 
non appare neanche tanto af
faticato Al suo fianco il vice 
Carlo Patrucco sembra in . « e 
I esempio vivente della stan
chezza Attacca subito a parla
re, il presidente Ricorda le 
•conquiste» strappate dagli in
dustriali rispetto alla rottura di 
Tonno l'allungamento della 
durata del contratto, gli slitta
menti sull'orario e sugli au
menti salariali, sulla contratta
zione aziendale Toma a dire 
che l'accordo firmato poche 
ore pnma <è gravoso e arriva in 

un brutto momento» É un ac
cordo che diminuisce la com
petitività dell'industria italiana 
nel momento in cui sta per 
altomare la prova del mercato 
unico («a cambi fissi», sottoli
nea) Se abbiamo accettalo di 
firmare - dice - è perché era 
stato individuato un punto di 
caduta (un minimo comune 
denominatore') oltre il quale 
non era più possibile andare e 
anche «per un «-nso di respon
sabilità sociale» ma non per la 
protesta operaia, spiega, né 
per la minaccia dello sciopero 
generale. £ che con quei con
tratti firmati dal governo sul 
pubblico impiego, bisognava 
andare incontro in qualche 
modo alle aspettative dei lavo-
raion "Noi pero non lavoria

mo al riparo della concorren
za, né possiamo scaricare I no
stri passivi sul deficit dello Sta
ic i La pnma frecciala insom
ma è proprio per i contratti 
pubblici, che a giudizio degli 
industriali hanno condizionalo 
le richieste del metalmeccani
ci La vecchia polemica con il 
governo anche se ci sono for
mali riconoscimenti per il lavo
ro di Donat Cattin. per la sua 
mediazione cosi duramente 
contestata appena una setti
mana fa -Ma non è questo il 
punto - dice Pininfanna - bi
sogna creare in Italia un habi
tat che faciliti lo sviluppo delle„ 
imprese, e deve astenersi dal-
lapnré altre tornate contrat
tuali prima della trattativa in-
lerconfederale» 

Il negoziato sulla riforma del 
lavoro è a questo punto il pri
mo obicttivo degli imprendito
ri Vogliono avviarla al più pre
sto, senza ritardi, anzi antici
pandola almeno di un paio di 
mesi, partendo da aprile Pi
ninfarina continua a battere su 
3uesto tasto, ben sapendo che 

avanti a questa richiesta ha 
già ricevuto un «no» secco da 
Trentin (bisogna prima chiu
dere i contraili) «Ne abbiamo 
bisogno», insiste il presidente. 
e snocciola la sua venta sul co-

Cgil, Osi e Uil giudicano 
positiva l'intesa 
Ma il match n©n è chiuso 
I tre segretari generali confederali Trentin, Marini e 
Benvenuto giudicano «positivo» l'esito dell'intesa si
glata al ministero del Lavoro-, anche se-ricordano 
che il 15 gennaio si firmerà il negoziato finale che 
comprende anche la questione dei diritti. Attesa per 
i prossimi contratti degli edili, dei tessili e degli ali
mentaristi, dal cui esito dipenderà la trattativa di giu
gno sul costo del lavoro. "T" 

ALt$*AN0RO OAUANF-' 

• i ROMA. La lunga maratona 
si è conclusa Alla conferenza 
stampa Indetta dal sindacali il 
clima è disteso «6 finito l'ordi
ne di mostrare le facce feroci» 
grida Ottaviano Del Turco, vice 
segretario generale Cgil. a 
quelli seduli di fronte a lui che 
hanno passato la notte a tratta
re Urta battuta.'poi si comin
cia. I toni dei tre segretari ge
nerali confederali Trentin, Ma
rini e Benvenuto sono sostan
zialmente concordi. Giudizio 
•positivo» sull'intesa prelimina
re siglala, anche se «la partita 
non è chiusa» 

•C'è stato - afferma il segre
tario generale dello Cgil Bruno . 
Trentin - un tentativo drrtvinci-
la del padronato, dopo la fir
ma dei contratto nel settore 
chimico qualche mese fa Una 
rivalsa che si è tentato di far 
pagare ai metalmeccanici Ma 
questo attacco diretto contro 

tutto Jl movimewo sindacale è 
stato scondito». «(Strigi da noi 
ogni giudizio tronlalisllco -
continua Trentin - siamo con
sapevoli dei limit di questo ac
cordo e della relativa modestia 
di quanto festa**, attenuto per I 
lavoratori sta sul piano retribu
tivo che sull'oràrio Tuttavia 
sono Stati riggtUTMi dei miglio
ramenti "puliti". ,250mila lire 
conquistate costnngendo la 
controparie a rivedere le pro
prie pioposte.»1*3'ore di ridu
zione per tutti ì lavoratori, nes
suno escluso, malgrado il ten
tativo di discriminare i siderur
gici, una contrattatone artico-

k lata (cioè lUW» bilità di con
tinuale' fe?9ftta.'lve fabbrica 
per fabbrica, ndr) che fino a 
mezzora dalla firma la Feder
meccanlca volevi vanificare, 
Imponendoci una "clausola di 
dissolvenza" che | Tevedeva un 
negoziato specifico su questo 

E evidente che 11 tentativo della 
Federmeccanica, in mancan
za di un accordo, sarebbe sta
to quello di dichiarare nulla la 
contrattazione articolata Di 
fronte alla nostra opposizione, 
bisogna dare allo al presidente 
della Confindustria di avere la-

«WMo per moderare le pretese 
dei falchi La clausola di dis
solvenza infatti è stata ritirata» 

Tuttavia dice ancora Trentin 
•abbiamo revocato lo sciopero 
generale ma la mobilitazione 
della categoria continua Biso
gna evitare "colpi di coda" fino 
alfa conclusione del negozia
to, che si avrà il IS gennaio al 
ministero del Lavoro Mi sem
bra comunque di poter dire 
che la sostanza politica della 
vicenda sia stata ben compre
sa dai lavoratori, come dimo
strano le prime assemblee, tra 
cui quella della Hat Mirafion, 
che ha accollo con un applau
so questa intesa». Anche il se
gretario generale della Fim
osi , che è intervenuto a nome 
delle tre federazioni di catego
ria, ha voluto dar nsallo all'ap
plauso di Mirafiori «E impor. 
tante - ha detto - perchè signi
fica che questi IO mesi di con
trattazione e le 90 ore di scio-
pen sono valsi la pena E che 
c'è unità intorno all'obiettivo 
di salvaguardare la contratta
zione collettiva» Riguardo alla 

A colloquio con Giorgio Cremaschi, critico su un paragrafo dell'intesa 

«Quella clausola che non mi convince...» 
Un giudizio critico sull'intesa dell'altra sera. Meglio: 
su quella parte dell'intesa che lega il contratto dei 
metalmeccanici alla trattativa di luglio tra Cgil, Cisl, 
Uil e Pininfanna. È quello di Giorgio Cremaschi, uno 
dei segretari nazionali della Fiom. «Il contratto non è 
finito: manca la parte sui diritti. Ed è una partita im
portante per stabilire la qualità dell'intesa...». Cosa 
hanno detto questi dieci mesi di vertenza 

STEFANO B O C C O N i m 

••ROMA. Nell'Interminabile 
notte dei metalmeccanici, c'è 
stato un momento più difficile 
degli altn Per il sindacato Alle 
due si è riunita la delegazione 
della Fiom per discutere di 
quella clausola dell'accordo 
che prevede ('«armonizzazio
ne» tra il contralto dei metal
meccanici e la trattativa di lu
glio, tra confederazioni e Con
findustria I metalmeccanici 
dovranno tener conto di quan
to deciso da Cgil. Osi. Uil e Pi
ninfanna o di più. ne resteran
no ingabbiati? Tra gli Interven
to, critici, in quella difficile mi-
mone, quello di Giorgio Cre

maschi, segretario della Fiom 
Il Irto giudizio è critico su 
tana l'Intesa detratti* matti
na? 

Un giudizio sul contratto non si 
può ancora dare Sono aperte 
ancora questione di enorme 
significato, anche se magari 
non se ne parla molto sui gior
nali. Parlo della questione dei 
diritti' ci sono due rischi Che 
questa "partita" sia cancelata 
dalle rivendicazioni, ma che 
soprattutto passi la linea Mor-
tillaro E guarda che stanno fa
cendo sul serio- in ballo c'è 
una vera e propria controrifor

ma che riguarda le assenze per 
malattia, le trasferte Un giudi
zio sul contratto lo si potrà da
re solo dopo aver risolto questi 
problemi sono temi che pos
sono qualificare un'intesa. 

La clausola che lega la trat
tativa di taglio al contratto, 
comunque, non ti è piaciuta. 

Guarda, so perfetamente che II 
sindacato ha respinto la prele
sa degli industriali che voleva 
in qualche modo obbligarci a 
riscrivere tutte le regole della 
contrattazione articolata Per 
liquidarla. E vero che il sinda
cato è riuscito a respingere 
questa linea Ma è anche vero 
che quella clausola non è ac
qua fresca 

Che vuol dire? 
Che è la pnma volta che il sin
dacato concede la sua dispo
nibilità - anche se non c'è al
cun obbligo - a rideflre un 
contratto in corso d'opera Du
rante il periodo della sua at
tuazione Per farla breve spe
riamo di firmare presto il con
tratto Ma se ci sarà un'intesa 

tra confederazioni e Confindu
stria, dovremo adattare il no
stro al loro? 

Eallor*7 
E allora dovremo essere mollo 
chiari coi lavoratori Abbiamo 
dato battaglia In questi mesi 
per impedire che fossero stra
volli gli scalti di anzianità, le 
date di scadenza, la struttura 
della contrattazione Abbiamo 
dato battaglia assieme al lavo
ratori. E a loro dovremmo dire 
che non permetteremo di mo
dificare la corsa di un cavallo 
quand'è lanciato Tanto più 
quando abbiamo a che fare 
con una controparte inaffida
bile 

Imprese Inaffidabili. C'è 
qualcosa da imparare da 
questi mesi di scontro? 

lo sono convinto che abbiamo 
imposto una battuta d arresto 
alla controffensiva Però quello 
che è successo in questi mesi 
non può cancellare Voglio di
re che dobbiamo continuare a 
nflettere su queste Imprese 
Non si può far finta che non sia 
accaduto nulla e ricominciare 

il solito tran-tran delle relazio
ni industriali. Anche la trattati
va di luglio, che fino a pochi 
giorni fa avemo messo in mo
ra ha senso farla? con quale 
piattaforma? per chiedere co
sa7 Tomo a ripeter! abbiamo 
stoppato MortHlaro Ma c'è tra 
le Industrie italiane ancora una 
linea vincente che è profonda
mente conservatrice. 

É vero ebe è stata una line* 
Imposta dalle piccole impre
se? 

Io so soltanto che la Feder
meccanica non avrebbe mai 
potuto fare quel che ha fatto 
senza avere le spalle coperte 
dalla Fiat. dall'Assolombarda. 
oltre che dalle tradizionali 
"roccaforti" dei falchi La, Im
prese non avrebbero potuto 
sfidarci continuamente, met
tendoci di fronte ad un au-
l-aut o andare con loro (con
cedendoci anche di firmare 
un'intesa) a prezzo però di ri
nunciare ali intervento sulla 
Condizione di lavoro Oppure 
niente contratto nazionale E 
guarda che quella linea non è 

sto del lavoro «Per ogni cento 
lire che vanno nelle tasche dei 
lavoratori le imprese ne tirano 
Iuori207 in Germania 183. an
cora meno in Francia, in Gran 
Bretagna 152, negli Usa 145 e 
in Giappone 125, come si fa a 
essere competitivi in queste 
condizioni'» Già, ci vorrebbe 
una bella svalutazione della li
ra, se non altro per favorueje 
esportazioni,.< «Ma'.glà 11 gover; 
no « la Banca tt'ltalla hanno 
detto formalmente che non ci 
sarà» E allora quali altre con
tropartite vi hanno promesso 
per «mollare», gli viene chiesto 
La risposta è di quelle formali, 
destinate a non fugare nessu
na delle voci circolate in questi 

.• ultimi giorni «Mi piacerebbe 
• che ci fossero delle contropar

tite ma noi non le abbiamo né 
richieste, né discusse, né otte
nute» 

- Forse non se ne è neanche 
accorto, ma sino a questo mo
mento della conferenza stam-
Ea Pininfarina ha sempre par

ilo al plurale ha sempre detto 
•abbiamo» Ma la titolare del 
negoziato non era la Feder-

„ nWCCanica' E un caso os i trat
ta di una delegittimazione7 Gli 
vengono niente le frasi di Do
nat Cattin («se a Torino ci fos
se stato "Fanna" dall'inizio •) 
e di Trentin, secondo il quale 
l'Intervento del presidente del
la Confindustria è servito a 
stoppare la «volontà di nvalsa» 

della Federmeccanlca Pinin
farina la prende alla larga «Le 
confederazioni sia degli indu
striali che dei sindacati sono 
scese in campo per garantire 
gli obiettivi più generali Del re
sto è stata la stessa Federmec
canica a richiedere la nostra 
presenza attiva» Eppure I in
tervento di Pininfanna in per
sona, nelle ultime fasi del ne
goziato è sembrato ammorbi
dire le posizioni più dure, 
smussare gli angoli O cosi al
meno si è detto A contratto fir
mato però il presidente sem
bra voler smentire la sua fama 
di «tessitore», dice che la Fe
dermeccanlca ha avuto un at
teggiamento duro ma necessa

rio per dimostrare al paese che 
la soluzione era difficile, che 
non ci potevano essere altn 
contratti come quelli del pub
blico impiego (ancora1) E ri
corda anche lo scatto, I irrigidi
mento di tutti gli mdustnali, 
quando a giugno disdettarono 
la scala mobile Anche se alla 
fine ammette «La Federmec
canica ha condotto la trattati
va la Confindustria ha espres
so le sue valutazioni, ha esercì» 
tato la sua influenza» 

Pininfanna si alza, ringrazia 
e saluta E per ora dagli mdu
stnali è tutto II «falco» Mortilla-
ro, le cui quotazioni qualcuno 
vede già in nbasso. parlerà so
lo lunedi, al consiglio direttivo 
delia Federmeccanica 

questione dei diritti dei lavora
tori c'è da dire che l'intesa pre
vede un rinvio al riguardo Le 
parti apriranno quindi un ne
goziato a porteci» dovrà esse» 
rtiultaata«Turo'llJ5gennaio.. 
«Sui diritti -< specifica Gianni 
Italia - le trattative riprende-
rirtrWUi^rre'^ti'òggl^éasty 
(Ieri per chi legge, ndr) e lo 
scontro cori la controparte è 
sulle pari opportunità, sulle 
150 ore, sul part-time e sui rim
borsi delle trasferte» Trentin 
ha poi aggiunto che in caso di 
mancato accanto «vi è un 
esplicito impegno del mini
stro» ad esercitare la sua me
diazione e che questo costitui
sce «una garanzia» per even
tuali colpi idi mano della Fe
dermeccanica, 

Trentin ha poi ricordato che 
nel corso della trattativa la Fe
dermeccanica ha toccato dei 
punti bassissimi, sia sul piano 
dello stile Che della corrette*-
za.e ha voluto ricordare in par
ticolare la proposta, poi rien
trata, di calcolare Cuna tantum 
ai lavoratori giornalmente e 
non mensilmente «al fine* dr 
penalizzare coloro che hanno 
aderito agli scioperi» Su que
sto e più in generate per il loro 
ruolo nel corso di tutta la trat
tativa il segretario generale 
della Cgil e dopo di lui anche 
Marini e Benvenuto hanno «ap-

#*<% 'r f*v" 

y «& y 

prezzato la mediazione traspa
rente e rigorosa del ministro 
del Lavoro e il comportamento 
del presidente della Confindu
stria». 

i BranooMarlrii,»eglW»>rio ge
nerale della CUI. ha sottolinea
to che la trattativa di giugno tra 
governo, tinda«att*Co£fmdu-
stria sulla riforma della struttu
ra del costo del lavoro si farà 
ma che «prima bisogna chiu
dere tutti i contratti, a partire 
da queHl degli edili, dei tessili e 
degli alimentaristi» Su questo 
il segretario generale della Uil 
Giorgio Berrvenuto ha messo 
in chiaro che se gli imprendito-
n negli altri contratti «seguiran
no la strada dell'accordo coi 
chimici, allora a giugnoci si ar
riva facilmente» ma se invece 
«prènderanno la strada seguita 
dalla Federmeccanica, allora 
la possibilità di incontrarci a 
giugno si allontana» Trentin n-
guardo alla proposta del mini
stro del Bilancio Cirino Pomici
no di anticipare l'incontro di 
giugno nbadisce che «i sinda
cati hanno proposto al gover
no di avviare un negoziato per 

' la'Tfformi del rabporto di lavo
ro nella pubblica amministra
zione- Aspettiamo una risposta 
su questo, mentre l'anticipa-
zldne del confronto di giugno 
è solo un tentativo per evitare 
un confronto reale sul pubbli
co impiego» 

Giorgio Cremaschi, in alto, Sergio Pininfarina e Cario Patrucco 

stata sconfitta una volta per 
tutte 

Hanno detto solo questo gli 
attimi dieci mesi? 

No hanno rivelato anche uno-
straordinario movimento di 
lotta Un movimento che ha ri
vendicato qualcosa di più del 
dintto al contratto E allora, per 

il sindacato, credo che sia de
cisivo ricostruire il mandato 
dei lavoratori Ricostruire le 
condizioni perchè I lavoratori 
possano decidere le posizioni 
del sindacato Sarebbe dram
matico lasciare cadere questa 
occasione a cominciare dalla 
consultazione Che deve esse
re vera 

Pei: un importante 
passoavanti^ ^ 
Rsgfanottei fatiti 7J2Z.Ì 

L'accordo sui metalmeccanici per la segreterìa del 
Pei «è un primo postivo risultato, nonostante i suoi li
miti evidenti» Rimangono da risolvere la questione 
dei diritti e gli altri contratti dell'industria. Per Craxi 
«ha prevalso il senso di responsabilità» ma bisogna 
rivedere le relazioni sindacali. Il Pn esprìme soddi
sfazione ma ora chiede la riforma del salano. Criti
che dei demoproletan. 

• • ROMA. Le reazioni politi
che all'intesa tra Confindustria 
e sindacati per il contratto dei 
metalmeccanici riflettono un 
clima di generale soddisfazio
ne, anche se I toni diversi non 
mancano e non si tratta, in 
molti casi, di semplici sfumatu
re Per la segreteria e la com
missione problemi del lavoro 
del Pei l'accordo «nonostante 1 
limiti evidenti rappresenta un 
pruno risultato positivo, che 
premia la grande capacità di 
mobilitazione e di lotta dei la
voratori italiani» e segna «una 
battuta d'arresto alla posizione 
arrogante della Federmeccani
ca e della Confindustria che 
aveva come dichiarato obietti
vo quello di cancellare ogni 
reale spazio di contrattazione 
dei sindacati e dei lavoratori 
all'interno dei luoghi di lavo
ro» Rimane tuttavia aperta 
«tutta la parte riguardante i di
ritti», su cui «non sono da 
escludere colpi di coda da par
te della Confindustria Va dun
que mantenuta in piedi un'a
zione di vigilanza e di mobilita
zione» Il Pei inoltre chiede al 
sindacato di «rafforzare nel 
corso della discussione di que
sti giorni il rapporta di massa e 
democratico con le lavoratrici 
e i lavoratori» e ribadisce «il 
propno sostegno al lavoratori 
e la piena consapevolezza che 
i problemi rimangono aperti» 
In particolare «rimane aperta 
la questione salariale dei lavo
ratori dell'industria» e si npro-
pone «I urgenza di una vera ri
forma fiscale», sulla quale con
tinuerà «i impegno dei Pei nel 
Parlamento e nel paese» e «au
spichiamo l'impegno di tutte le 
forze di sinistra e democrati
che 

Il segretario del Psi Bettino 
Craxi, aprendo i lavori dell'e
secutivo del suo partito, ha 
detto che «è prevalso il senso 
di responsabilità e si è final
mente conclusa la vertenza dei 
metalmeccanici» «Questa vi
cenda - ha aggiunto Craxi - ha 

risentito di regole contrattuali 
ormai obsolete, di meccanismi 
retributivi e di costo meritevoli 
di revisione di un divano sem
pre meno tollerabile tra princi
pi della contrattazione privata 
e pubblica E quindi ineludibi
le una profonda revisione delle 
regole delle relazioni sindacali 
e ci dobbiamo augurare che a* 
ciò si provveda con II necessa
rio coraggio pnma della pros
sima tornata dei contratti» 

L'organo del Pn La Voce re
pubblicana manifesta «forte 
soddisfazione» per la chiusura: 
della vertenza Ora si può 
«guardare avanti- al tema della 
•riforma del salano» «Ci pare 
infatti - scrive 11 giornale - che 
questa sia la questione fonda
mentale su cui dovranno misu
rarsi le parli sociali nei prossi
mi mesi» In particolare occor
re «lasciare spazio alla valuta
zione negoziale degli incre
menti di produttività. Tanto più 
che questa strada segna vera
mente un interesse comune 
delle parti, cosi come è comu
ne l'interesse a vedere dimi
nuita quella famosa forbice fra 
costo del lavoro a carico delle 
imprese e la retnbuzione netta 
che finisce nelle mani del di
pendente» 

Per Do invece l'accordo se
gna «un nuovo e gravissimo ar
retramento del movimento sin
dacale» La vertenza si è chiusa 
•con un pugno di mosche m* 
mano ai lavoraton» e con «au
menti salariali irrisori» E sta 
ora «ai lavoratori nelle assem
blee di fabbrica bloccare que
sta vergogna e riaprire la lotta 
e una ndiscussione dei conte
nuti della piattaforma», i 

Infine va segnalato U mal
contento della Unionquadri, 
I associazione sindacale dei 
quadn aziendali, il cui presi
dente Rossitto dichiara che 
•dobbiamo veramente ritenere, 
poco dignitosa una differenza, 
di 75mi!a .ire mensili accordati 
ai quadri in questo rinnovo 
contrattuale» 

l'Unità 
Sabato 
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P0£/r/#i INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il leader del Pei: «Emerge il legame con colpi di mano 
antidemocratici: la tesi della legittimità è insostenibile» 
Lo Scudocrociato declassa il complotto a «orchestrazione» 
Ri a Fqrlani: «Noi congiurati? I saggi erano la via d'uscita» 

Occhetto: «Gladio era nelle trame» 
Martelli accusa Andreotti:«Solo volli chiamate patrioti» 
Dopo le rivelazioni sui legami Gladio-Piano Solo, 
Occhetto dice: «A questo punto appare insostenibile 
l'affermazione di legittimità di Gladio sostenuta da 
Andreolti e Cossiga». Il «complotto anti De» denun
ciato ieri da Casini si riduce, in un comunicato della 
Direzione democristiana, a una «campagna». Il Fri 
critico con il governo e la De. Martelli: «Solo da noi i 
gladiatori sono stati definiti patrioti». 

VITTOmOiUOONB 

"•ROMA. •Emergonoormai, 
in modo ripetuto e sempre più 
evidente, legami tra "Gladio" e 
«doni antlistltuzionali e anti
democratiche. Veri e propri 
corpi di mano, se non addirit
tura tentativi di colpi di stata ' 
Questo e non altro è II tigniti- ' 
calo delle connessioni svelate 
Ira "Gladio" e il piano Solo». 

Achille Occhetto torna a 
parlare della struttura clande
stina che da due mesi divide i 
partiti e surriscalda il clima po
litico. Lo la in un albergo di Ro
ma, durante un'assemblea na
zionale promossa dal, Pei. E lo 
la mentre emergono collega-
menti Inquietantifra Gladio e II 
piano •d'ordine» architettato 
nei) 964 del generale Giovanni 
DI Lorenzo. «A questo punto -
ammonisce Occhetto-appare , 
intostenlbUe i'alfemuuuone di 
legXrJmlt* di Gladio sostenuta 
«te Andreotti e da Cossiga». 

Ma anche su( caso Moro, le 
testimonianze rese di recente 
in commissione Stragi (ultimo, 
l'ex generale del SU Giovanni 

Romeo, che ha raccontato co
me i servizi si •infiltrarono nelle 
Br sin dai primi anni Settanta») 
gettano un'ombra sinistra: 'Ta
li testimonianze - scandisce il 
leader comunista - rendono 
assai precaria se non insoste
nibile la tesi secondo cui la vi
cenda Moro sia spiegabile 
esclusivamente con la respon
sabilità delle Br». 

E una convinzione che II se
gretario del Pei ebbe già modo 
di esprimere a conclusione dei 
lavori della commissione d'in
chiesta sulla loggia P2. E dalle 
rivelazioni di queste settimane 
Occhetto si sente confortato a 
sostenere che «nella strategia i 
della tensione e anche nella vi
cenda Moro hanno operato : 
utilizzati e utilizzatori». «Cresce 
dunque ogni giorno - conclu
de -l'esigenza di fare emerge
re tutte le verità su tutti gli epi
sodi che hanno funestato la vi
ta civile e democratica dell'Ita- . 
Ila da un quartodl secolo». 

Di fronte a questa necessiti 
di "glasnost" su un periodo Achille Occhetto 

drammatico e sanguinoso del
la storia italiana, l'altro giorno 
il giovane •delfino» di Forlani, 
Pier Ferdinando Casini, aveva 
agitato il fantasma d'un com
plotto anti-dc»: un'unica tra
ma, dal caso Orici al ritrova
mento delle lettere di Moro al
le roventi polemiche su Gla
dio, gestita •probabilmente da 
servizi segreti stranieri» e 'Stru
mentalizzata» dai comunisti. 
Ma ieri la Direzione della De -
e lo stesso Forlani nelle sue di
chiarazioni - hanno declassa
to il «complotto» al rango di 
«una campagna faziosa che è 
slata orchestrata e diretta ad 
investire anche i vertici istitu
zionali dello stato». 

In reali*, la teoria (orlanlana 
sul complotto» aveva suscita
to, nella Direzione democri
stiana, non poco fastidio, so
prattutto fra gli uomini della si
nistra de. In particolare, Guido 
Bodrato l'aveva bollata come 
«sbagliata, sia quando e usata 
contro la De, sia quando è usa
ta dalla De» perché e «una di
mostrazione di reticenza, di 
debolezza culturale o di dema
gogia». Angelo Sanza aveva ri
cordato che «la De e stata per 
quaranta anni lo Stato, e ha il 
dovere di chiarire tutto davanti 
all'opinione pubblica», e Ca-
bras che «non basta rivendica
re l'estraneità alle trame, ma 
occorre accertare le deviazio
ni». •. • , • 

Oltre che dalle polemiche 
interne, però, l'opportunità di 

abbassare la temperatura del 
dibattito su Gladio è suggerita 
alla De dall'irritazione degli al
leati. Parlando a Siviglia, il vi
ce-presidente del Consiglio so
cialista, Claudio Martelli, ha 
condannato come «un errore» 
«l'identificazione nella vicenda 
Gladio da parte dei vertici del
lo stato, del governo e della 
stessa De». Una identificazione 
«abbastanza . imprevedibile». 
•Ho sentito parlare - ha detto 
Martelli - di patrioti che hanno 
salvato la democrazia, cosa 
che nessun altro uomo di stato 
o di governo, in Europa, ha 
detto della propria Gladio». 

Insomma, Martelli contesta 
ad Andreotti di non aver tenu
to, attorno alla organizzazione 
clandestina, il profilo basso, 
•quasi burocratico» che è stato 
adottato nel resto d'Europa, 
•senza tanti dibattiti politici». E 
ripete che pur «non demoniz
zando», non metterà «la mano 
sul fuoco, ad occhi bendati», 
su tutto ciò che è accaduto. E 
anzi, riprendendo un ragiona
mento di La Malfa, tiene a ri
cordare che inviando le carte 
alla commissione stragi An
dreotti ha stabilito un «nesso 
oggettivo» e ha deciso In qual
che modo di «rubricare la que
stione Gladio sotto questa de
nominazione». 

Ma anche il Pri e assai scon
tento, e il perchè' lo spiega la 
Voce repubblicana. In una no
ta, il complotto» viene liquida
to con queste parole: «Immagi
niamo che se ne parlano, lo 

facciano evidentemente a ra
gion veduta. Restiamo dunque 
in attesa di saperne di più». E 
siccome un quotidiano di Ro
ma ha incluso fra i complot
tanti anche il scn. Gualtieri, 
presidente della commissione 
Stragi, la Voce approfitta per ri
cordare che «c'è un lungo con
to di crediti, e non di debiti, di 
solidarietà nostra verso la De -
continua la Voce - . E anche la 
nostra proposta di una com
missione di saggi su Gladio, se 
solo fosse stala recepita con il 
mandato e nei tempi da noi 
proposti all'origine, apparte
neva a quel conto». Come dire: 
una via d'uscita più discreta, 
affidata a un organismo di pre
stigio, noi alla De l'avevamo of
ferta. 

Insomma: gli alleati maggio
ri e una parte della stessa De 
non ci stanno a sposare un 
connubio Dc-lcgittimità di Gla
dio, e chiedono più cautela. 
Un invito che Forlani sembra 
voler raccogliere, chiedendo 
però qualche garanzia: «Se la 
preannunciata verifica di gen
naio - ha detto aprendo due 
giorni (a la Direzione de - si 
dovesse caricare delle nebbie 
e dei fumogeni artificiali di 
Gladio, non saprei bene a cosa 
potrebbe portare». E per ora, 
almeno per ora, Bettino Craxi 
lo rassicura: ««Gladio sta per 
conto suo - risponde a Pano
rama - Non è questione da 
programma del governo e non 
credo che peserà nella verifi
ca». . . . . 

Lager di Capo 
Una note specifica che Martini : 
non ha mai parlato con Gualtieri 
dei legami tra Gladio e Piano Solo 
«Non esiste alcuna documentazione 
sui rapporti con il tentato golpe» 

GIANNI aiMUANI 

• f i ROMA, La smentita, dal 
contenuto piuttosto ambiguo, 
è arrivata ieri sera dopo le 20 
nelle redazioni. A sorpresa ( e 
con un incomprensibile ritar
do di 24 ore) il Sismi ha voluto 
rettificare le affermazioni fatte 
dal presidente della commis
sione Stragi, il senatore repub
blicano Libero Gualtieri. «In re
lazione alle notizie apparse in 
data odierna sulla stampa cir
ca la asserita esistenza di un 
lager per l'Internamento degli 
autori potenziali del sovverti-
mento interno in località Capo 
Marrargiu - e scritto - il Sismi ha 
smentito categoricamente che 
siano mai state rilasciate di
chiarazioni in proposito sia dal 

suo direttore sia da altri appar
tenenti al servizio e altresì che 
esista al riguardo alcuna docu
mentazione in atti». 

Poche righe, molto proba 
bilmente assai sofferte nella 
•gestazione», che hanno aper
to un «giallo», ma che, nei fatti, 
non smentiscono quanto è sta
to scritto ieri dalla maggior 
parte dei giornali italiani: ossia 
che nella base di Capo Marrar 
giù, se (osse scattato il «Piano 
Solo», dovevano essere portali 
i 731 «enucleali». Nella velina 
trasmessa alle agenzie, inlatti, 
il Sismi si guarda bene dal rife
rirsi direttamente al golpe De 
Lorenzo ed usa il termine •sov
vertimento intemo», di cui si 

parla nel famoso documento 
Sitar del 1959. che £ però cosa 
diversa-dal «Piano Solo». In
somma l'impressione è che i 
responsabili del Servizio segre
to militare abbiano cercato di 
•giocare» con le parole, pren
dendo spunto da un'Impreci
sione apparsa nell'articolo di 
un quotidiano nazionale, per 
preparare un comunicato che, 
pur non smentendo nulla, po
tesse apparire come una «cate
gorica» presa di distanza dalle 
affermazioni del presidente 
della commissione Stragi, Li
bero Gualtieri. 

La stranezza del comunica
to del Sismi, oltre all'uso singo-. 
lare dei termini, deriva anche. 
dal fatto che la smentita e stata 
affidata alle agenzie solo ieri 
sera, mentre In altre occasioni ' 
anche recenti (e che non ri
guardavano circostanze ripre
se con grande rilevo dal gior
nali, come la presenza dell'e

stremista di destra Marco Mo
rto nelle liste del «gladiatori») I 
resporisabilhdet-jervtzlo segre-• 
lo avevano* affidalo Ife precisa
zioni alle agenzie'fin1 dalle pri
me ore del mattino. 

Il «giallo» ha anche, un ulte-, 
riore aspetto: la conversazione 
tra l'ammiraglio Mattini e il se
natore Gualtieri. Alcuni parla
mentari della commissione 
avevano riferito che il presi
dente della commissione Stra
gi e il direttore del Sismi si era
no sentiti per telefono. E pro
prio nel corso di quel collo
quio l'ammiraglio • avrebbe 
confermato che la base di ca
po Marrargiu era il centro in 
cut sarebbero stati trasportati 1 
731 «enucleandl» inseriti nelle 
•liste nere» preparate dagli uo
mini del generale De Lorenzo. 
Gli stessi parlamentari, del re
sto, hanno dato conferma an
che ieri sera (dopo che le 

agenzie avevano battuto la no
ta) del colloquio Martini-Guai-

"lieti; Una-conversazione dai 
contenuti molto precisi che ha 

' convmto il senatore, general
mente molto prudente, ad an
ticipare, nel corso dell'audizio
ne del generale Ferrara, la no
tizia dell'arrivo di documenti 
che avrebbero dimostrato l'u
so di capo Marrargiu per il 
•Piano Solo». 

Intanto I parenti del colon
nello Renzo Rocca, ex capo 
dell'ufficio Rei del Sitar, morto 
in circostanze mal chiarite, uf
ficialmente suicida, hanno 
chiesto alla magistratura di ria-
tire il caso. Arruolatore di civili 
per il golpe De Lorenzo. Rocca 
mori pochi giorni prima di de
porre davanti alla commissio
ne parlamentare «sui (atti del 
giugno luglio 1964». Quella 
che doveva (are chiarezza sul 
•Piano Solo». 

Il caso Cossiga-Tortorella J 
«Intimidazioni? Sarebbe un reato» 

Per l'incontro di Cossiga con il Comitato sui servizi 
intense consultazioni per uscire dall'impasse della 
richiesta (contestata dall'interessato) di un con
traddittorio. Tortorella - che critica ancora Cossiga 
e Andreotti per le dichiarazioni di legittimità di Gla
dio - prende atto della smentita di minacce del ca
po dello Stato nei suoi confronti: «Intimidire un de-

• pittato nell'esercizio delle sue funzioni è un reato». 

- QIORQIOFMMCAPOUtJEr 
••ROMA. Ancora sondaggi, 
ancora contatti pefcéirtare di 
superare 11 contenzloso^-he, 
ormai alla luce del soie, appo
ne il capo dello S«IÉJ*I Comi-
lato sui servizi che desidera 
ascoltare Cossiga nella sua 
qualità di ex presidente del 
Consiglio e, ancor più, di ex 
sottosegretario alla Difesa. C'e
rano segnali già da giovedì se
ra di un pronunciamento di 
una larghissima maggioranza 
del Comitato in favore di una 
soluzione che. pur tenendo 
'conto delle altissime funzioni 
di cui e oggi investilo Cossiga, 
consenta un Ubero confronto 
di opinioni ed anche una qual
che torma di contraddittorio 

(in questo senso si sarebbero 
pronunciati anche il capo
gruppo Psi alla Camera, Nicola 
Caprla, e i senatori de Murmu-
raePinto). 

Ma e appunto l'ipotesi che il 
capo delio Staio continuereb
be ad escludere limitandosi a 
prendere in considerazione la 
sola possibilità di una risposta, 
forse addirittura scritta e co
munque unica, ai vari quesiti 
che gli (ossero sottoposti come 
richieste di chiarimento delle 
dichiarazioni con cui la matti
na di sabato 22 il capo dello 
Stato introdurrà l'incontro 
(termine che viene contrappo
sto dal Quirinale a quello del
l'audizione) con gli otto mem

bri del Comitato. 
Nell'evidente tentativo di su

perare questo stallo il presi
dente del Comitato Mario Se-
Bni ha avuto nella giornata di 

tri nuovi Incontri con I presi
denti delle due Camere, Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini. Lo 
stesso Segni ha confermato 
che oggetto dei colloqui sono 
state appunto le ipotesi sulle 
modalità, «ancora da definire» 
della seconda parte dell'in
contro. Secondo Segni è an
che possibile che in realtà ci 
siano due incontri distinti: non 
necessariamente In giorni dif
ferenti, perche possono basta
re anche solo poche ore per 
stendere le domande e stilare 
la risposta. Ma la sostanza re
sta immutata: allo slato dei fatti 
quasi tutto il Comitato respin
ge una soluzione che riduca 
drasticamente I suoi margini di 
iniziativa. 

E tuttavia non e tanto e sol
tanto su questo che s'è con
centrata ieri l'attenzione degli 
osservatori quanto soprattutto 
sugli sviluppi di un'altra vicen
da che ha chiamato in causa 
Cossiga, indicato • secondo al
cuni giornali • come l'autore di 
una telefonata al presidente 

del deputati comunisti, Giulio 
Quercini, in cui sembrava di 
poter cogliere allusioni e con
fusi cenni minacciosi nei ri
guardi del vice-presidente del 
Comitato, Aldo Tortorella. In 
relazione a quelle notizie, e 
confermando di non avere al
cun commento da lare «In me
rito a qualsivoglia rapporto 
personale e riservato con il ca
po dello Stato», Quercini ha av
vertito ieri mattina «il dovere di 
precisare che il prestigio e la 
correttezza Istituzionale, politi
ca e personale di Aldo Torto
rella non sono in discussione 
da parte di alcuno». Poche ore 
dopo era lo stesi» Tortorella a 
rompere il riserbo e a rilasciare 
una dichiarazior-je ai giornalisti 
per prendere atto della smenti
ta di Quercini ulte notizie di 
stampa «secondo cui esiste
rebbero delle minacce a me ri
volte da parie del presidente 
della Repubblica», e per farlo 
•con soddisfazione per il pre-
sligio delle istituzioni, poiché il 
fatto sarebbe di una gravità ec
cezionale con le conseguenze 
che si possono immaginare: 
intimidire un deputalo nell'e
sercizio delle sue funzioni è in 
ogni caso un reato» 

Ha aggiunto Tortorella che 
•per quanto mi riguarda, oltre 
che-un reato, un tentativo del 
genere sarebbe anche una 
sciocchezza perchè non ho 
mai avuto e non ho nulla da 
nascondere su nessun piano, 
personale o politico che sia. 
Ho ha rivendicare, anzi, tutto il 
mio passato di comunista ita
liano;'e cioè di chi, proprio 
perchè comunista italiano, ha 
dato tutto il contributo che po
teva alla causa della liberazio
ne dell'Italia, dell'affermazio
ne della democrazia e della 
sua difesa». «Continuerò a por
tare avanti il lavoro che mi 
spetta nella collocazione cui 
sono stato chiamato nel Comi
tato, con la consapevolezza di 

essere stato Investito dal Parla
mento di un compito assai de
licato, e di doverlo svolgere 
con l'unica preoccupazione 
della salvaguardia e del conso
lidamento della democrazia 
fondata sulla Costituzione». 

Poi un diretto riferimento a 
Cossiga: «Proprio per questa 
consapevolezza, nel Comitato 
ho tra l'altro manifestato la 
mia critica di metodo alla di
chiarazione di legittimila del
l'organizzazione segreta Gla
dio espressa dal presidente 
della Repubblica e dal presi
dente del Consiglio proprio 
mentre sulla legittimità di tale 
organizzazione stanno svol
gendo il loro compito due 

Francesco Saja 

Saja: «Per i saggi 
ora il compito 
è più problematico» 

ALBERTO LKISS 

• • ROMA. «Effettivamente, se 
questa iniziativa prima poteva 
apparire problematica sotto il 
profilo procedimentale, ora 
(orse lo è sotto l'aspetto so
stanziale...». Francesco Saia, 
ex presidente della Corte costi
tuzionale, e uno degli autore
voli candidati a far parte di 
quel comitato di «saggi» che 
secondo il governo dovrebbe 
esprimersi sulla legittimità co
stituzionale di Gladio, manife
sta ancora uno volta, e forse 
con preoccupazione maggio
re, la sua perplessità. Perplessi
tà e imbarazzo rispetto ad un 
compito delicatissimo - che 
peraltro continua a non esser
gli stato comunicato ufficial
mente - e 1 cui contorni sem
brano spostarsi e confondersi 
di giorno in giorno, In seguito 
all'evoluzione drammatica 
della situazione politica al ver
tice delle istituzioni e delle ini
ziative della magistratura. 

Gladio era legittima, ha af
fermato Giulio Andreotti nel 
suo primo intervento in Parla
mento. Esistono dubbi e do
mande da chiarire, hanno poi 
detto in posizioni ufficiali parti
ti della maggioranza come Pri 
e Psi. Giusta, opportuna e utile, 
ha solennemente ripetuto il 
presidente della Repubblica a 
proposito dell'iniziativa «stay -
behind». E quindi il governo in
tero - seppure con la «riserva» 
del ministri socialisti, ed una 
coda di sussulti istituzionali e 
polemiche politiche - ha spo
sato la tesi della legittimità del
la costituzione di Gladio. Ma 
da ieri è in campo un'altra in
gombrantissima verità: è quel
la avanzata dal presidente del
la commissione stragi Libero 
Gualtieri, repubblicano. Una 
verità motto semplice: era pro
prio nel campo militare di Mar
rargiu in Sardegna -c ioè la ba
se operativa di Gladio - che 
avrebbero dovuto essere con
centrati i 731 esponenti del
l'opposizione di cui il «piano 
Solo»del generate De Lorenzo 
prevedeva l'arresto. Gladio, in
somma, come parte integrante 
del progetto «golpista» ordito ai 

tempi del «Sitar» 
Dottor Saja, se questi fatti 
•ODO veri, quel famoso giu
dizio di legittimità non è «ta
to in realtà gli emesso? 

Certo la situazione è cambiata. 
- Anch'io leggo i quotidiani ogni 

giorno. Per quanto mi riguar
da, pero, e per quanto riguar
da l'incarico di cui si è parlato, 
non posso parlare di un muta
mento, rispetto a quanto ebbi 
occasione di dire nei giorni 
scorsi proprio al suo gomale. 
Intanto io non ho ancora rice
vuto alcun incarico formale. 
Quindi non posso nemmeno 
sapere esattamente in che co
sa dovrebbe consistere. 

Ma accetterebbe quell'inca
rico oggi? 

Lo ripeto, vorrei conoscere 
con molta chiarezza i compiti 
e il contesto in cui quell'incari
c o si collocherebbe. Non ne
gherei la mia collaborazione 
ad un' iniziativa che potesse 

* contribuire a (are chiarezza. 
Soprattutto pero dovrei essere 
sicuro che si tratta di una scel
ta che viene condivisa da tutti i 
soggetti in campo, e che non 
possa al contrario essere fonte 
di nuovi turbamenti. 

Duve poircboe nascere altro 
. turtJtàflo, oltre a quello 

, e b e g t t t c n t e n o d a l U c n -
r DfjutliqMMgiara»... t 

È molto delicata la questione 
" del contomo dei poterTTlràc-

certamento: c'è una compe
tenza primaria del Parlamento, 
ed è proprio da II che stanno 
venendo gli elementi di novità 
che lei mi ha citato all'inizio. E 
poi. per dirlo chiaramente, 
non mi sentirei di accettare 
compiti che di per sé suscitas
sero conflitti con alcune delle 
forze politiche in campo. Vo
glio anche sottolineare che so
no e voglio rimanere estraneo 
alla dinamica della vicenda, 
quale appunto leggo evolversi 
sui giornali. Comunque,- se 
quella richiesta mi venisse 
avanzata, reagirei nel modo 
che ho detto, e che non è so
stanzialmente mutato sin dal
l'inizio. 

Aldo 
Tortorella 
e a sinistra 
l'ammiraglio 
Fulvio 
Martini 

commissioni parlamentari tra 
cui quella che partecipo a diri
gere». Tortorella ha fatto sape
re di aver reso partecipi «come 
mio dovere» di questa critica i 
presidenti delle Camere: «Con
tinuo a ritenerla giusta e fonda
ta, e la confermo». Cosi come 
conferma «i convincimenti di 
merito che ho già espresso, co
m'era mio diritto e dovere»: 
•Non ho mal attribuito a Gla
dio tutte le terribili tragedieche 

1 hanno attraversato la vita della 
Repubblica ma. sulla base di 
quanto sta emergendo in varie 
sedi, considero impossibile, 
anche nel merito, affermare la 
legittimità di questa organizza
zione». 

H casalBddla cultura 
via Borgogna 3-20122 Milano-telefono(02)76005383 

Lunedì 17 dicembre 1990 - ore 20,00 
Incontro-dibattito 

Noi, democratici di sinistra 
Intervengono: 

PIERO FASSINO 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
WALTER VELTRONI 

Partecipano: 
Laura Pennacchi, Paolo D'Anselmi, 
Umberto Curi, Francesca Izzo, Chicco 
Testa, Willer Bordon, Sergio Vacca, 
Andrea Margheri, Franco Bassanini, Luigi 
Manconi, Mauro Ceruti, Roberto 
Camagni, Riccardo Terzi, Toni 
Muzi-Falconi, Alessandro Dal Lago, Giulia 
Rodano, Corrado Stajano, Giancarlo 
Bosetti, Eva Cantarella, Vittorio 
Spinazzola, Stefano Draghi, Cesare Cerea, 
Giovanna Rosa, Luca Romano, Giorgio 
Grossi, Emilia De Biasi, Doriana Valente, 
Michele Salvati, Carlo Feltrinelli, Roberto 
Vitali, Barbara Pollastrini, Anna Catasta, 
Franco Rampi, Paolo Santi, Laura Balbo, 
Giovanni Comincili, Ettore Scola, Michele 
Serra, Massimo Ferlini, Salvatore Natoli, 
Nando Dalla Chiesa, Antonio Panzeri, 
Francesco Maffioli, Giovanna Zincone, 
Aureliana Alberici, Paolo Flores D'Arcaia, 
Carlo Ghezzi, Claudia Mancina. 

Coordina Sergio Scalpelli 
Iniziativa promossa dai 

sostenitori della mozione Pds 

6 l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Sondaggio Unità-Swg: oltre il 50% degli intervistati 
ritiene che le mosse del presidente del Consiglio 
siano dettate da calcolo politico 
Un quarto del campione ignora tutto della vicenda, 

•TI 

Gladio? La faccenda è molto sporca 
E il 74% degli italiani boccia Gossiga e Andreotti 
Il 50% di chi ha risposto a questo sondaggio della 
Swg, per conto de l'Unità, non sapeva che i deportati 
del golpe De Lorenzo sarebbero finiti in una base 
Gladio, ma è convinto dell'uso deviato del servizio e 
lo considera probabilmente coinvolto in episodi le
gati alle stragi. Duro il giudizio su Andreotti e Cossi-
ga. Più forte la reattività negativa di giovani e donne, 
mai... il 29% degli italiani ancora non sa cos'è Gladio. 

ANNAMARIA QUADAO.NI 

• • ROMA. Gli italiani Interpel-
. lati dalla Swg per conto de l'U

nità non sapevano delle di
chiarazioni dell'ammiraglio 
Martini e del generale Ferrara. 
Non avevano ancora visto il 
giallo sugli omissis alla Comis-

• sione stragi. Non erano al cor
rente del latto che nel 1964 il 
generale golpata Francesco 
De Lorenzo avrebbe dovuto 
deportare i politici catturati 
nella base sarda dei gladiatori 
a Capo Marrarglu, Eppure. 

quasi il 50* si e detto molto o 
, abbastanza convinto di un uso 
•deviato*, cioè diverso dagli 
scopi ufliciall dichiarati, della 
struttura di Gladio. 

Di più. tra costoro, quasi 
l'85% e convinto che gli scopi 
non dichiarali fossero compre
si tra II golpe (16,4%), le ma
novre di servizi segreti (ben il 
43%), la pressione politica 
contro indirizzi riformatori 
(25.9%). Bper concludere che 
tutti gli interpellati si sono fatti 

Gladio nel corso 
degli anni è stata 

usata per altri 
scopi da quelli 

dichiarati 
ufficialmente? 

\ • • ' ' • • ' " • " ' ' ' : ' • ' , ' - , * , 

noi» SQ 22,1%. ò 

per niente 
12,8% 

molto 40,4% 

poco 15,9% 

l'idea di una bruita bestia, ba
sterà aggiungere che quasi il 
48% considera mollo (35,8%) 
o abbastanza (12%) probabile 
il coinvolgimento di parti della 
struttura di Gladio in episodi 
legati alle stragi degli ultimi 
venl'anni. 

Quanto al giudizio sul com
portamento dei vertici dello 
stato (leggi, ovviamente, Cos-
siga e Andreotti) in questa fac
cenda, se ne ricava un-'oplnlo-
ne molto severa. Ben il 74,6% 
degli intervistati ritiene che il 
comportamento tenuto dai re
sponsabili delle massime isti
tuzioni sia stato poco (42,6%) 
o per nulla (32%) adeguato a 
far emergere la verità. E la du
rezza del giudizio non sembra 
attenuarsi in considerazione 
del fatto che il presidente del 
consiglio ha giocato d'antici
po. 

Oltre il 50 per cento del tota
le degli intervistati ritiene infatti 
che Andreotti si sia mosso in 
base a un oculato calcolo poli
tico: il 29% considera le sue ri
velazioni come una manovra; 
mentre per il 25,2*6 tanta soler
zia si deve all'incalzare dell'in
dagine del giudice Casson. Le 
risposte più rassicuranti, legate 
alle note tesi di cambiamento 
di scenario da fine della guerra 
fredda, sfiorano II 29% dei con
sensi. Cosi distribuiti: l'I 1,3% 
pensa che Andreotti abbia sve
lato il segreto per sopraggiunta 
Inutilità della struttura: il 17,4% 
gli dà maggiore credito, anche 
sul piano elico, e sostiene che 
la mossa si deve al fatto che 
non era giusto nascondere ul
teriormente l'esistenza di Gla
dio. 

Dall'indagine della Swg l'o
pinione pubblica risulta Infor

mata su questa Incresciosa vi
cenda al 73,9%. Su un campio
ne di 1027 persone, infatti, 795 
hanno tentilo parlare di una 
struttura militare segreta deno
minata Operazione Gladio. 
Questa quota risulta superiore 
di circa cinque punti a quella 
registrata in un analogo son
daggio di due settimane fa. -

Tuttavia, la percentuale di 
coloro che non sanno rimane 
alta (26 1%). Ed è costituita da 
persone concentrate in massi
ma parti: nella fascia d'età su
periore ni 54 anni, in una certa 
misura tra le donne e, sotto il 
profilo geografico, nelle isole. 
L'istituto di ricerca sottolinea, 
nel disagio delle risposte, l'in
quietudine del cittadino da
vanti ai «misteri Istituzionali». 
Swg dichiara infatti di non aver 
mai ricevuto tante telefonale di 
verifica da parte degli interpel
lati, come in questo caso. E in
teressante osservare, però, che 
questa genti; non'eonsidera af
fatto •gonfiata» la faccenda: 
per il 34.2% delle persone 
ascoltate ha avuto risonanza 
adeguata o addirittura scarsa. 

Tra coloni che si dichiarano 
Informati su Gladio, quasi il 
51% ritiene ingiustificata l'esi
stenza di un simile apparato. 
Da notate che tra questi pre
valgono i giovani della fascia 
18-25 anni (63,3%) e le donne 
(53.4%). Eche. in generale, la 
reattività negativa dei giovani 
risulta pili sensibile. Mentre tal
volta appare più «radicale» il 
giudizio delle donne: prevale, 
sia pure di poco, l'andar giù 
dure con Andreotti o il vedere 
l'uso politico strumentale di 
Gladio. < . • -

Tra tutu i «possibilisti» circa 
l'esistenza del superservizio, 
invece, Il 21.6% concede una 

giustificazione valida per gli 
anni Cinquanta. Solo il 12, 6% 
offre una copertura fino ad og
gi all'esistenza di questa strut
tura. Un esame dettagliato di 
quest'area di risposte offre il 
seguente spaccato di opinioni. 
Il 50% dei •giustificazionisti» so
stiene ragioni strategicc-milila-
rì. Mentre quasi il 43% invoca a 
vario titolo il «pericolo rosso*: 
quello che viene da est 
(17,7%); quello intemo, cioè 
l'inaffidabililà democratica del 
Pei, (25%). Quest' ultima, pic
cola fetta, è composta in mag
gioranza di persone sopra i 46 
anni ed è concentrata in gran 
parte al sud. Contrariamente a 
ciò che comunemente si ritie
ne, questa convinzione preva
le tra gli uomini, e non tra le 
donne. E fa rilevare indici piut
tosto alti tra gli studenti. 

La maggioranza che respin
ge ogni giustificazione all'esi
stenza di Gladio e invece cosi 

.composta. Oltre il 60% lo fa in 
nome della legalità democrati
ca: perché costituisce una mi
naccia al sistema (23,1%) o 
perchè struttura istituita in mo
do illegittimo (37,4%). Preval
gono dunque ragioni essen
zialmente legate al rispetto 
delle regole del gioco, il che 
depone a favore del livello di 
maturità democratica del pae
se. Interessante, inoltre, che le 
preoccupazioni di legittimità 
siano molto forti tra i giovani. 
Per il 15%, invece, la struttura 
era inutile a fini strategici. Un 
altro 14,5% la considera poi il
legittima perchè creata a fini 
interni, per combattere I co
munisti. Quest' ultimo tipo di 

' risposta si segnala con valori 
più alti nel sud e nelle isole, 
nelle fasce più anziane, tra 
uomini.. 

a causa delle 
indagini 
del giudice 
Casson 
25,2% 

non era giusto 
nasconderla 
ancora 
17,4 

perla 
sopravvenuta 
inutilità 
della struttura 
11.3% 

per una manovra 
politica 
29% 

non so 
17,1% 

Perchè Andreotti 
ha rivelato l'esistenza 

della struttura 
denominata Gladio? 

v > 

mezzo 
di pressione politica 

contro indirizzi riformatori 
25,9% 

tentativo 
di colpo 
distato 
16,4% 

strumento per manovre 
del servizi segreti 

43% 
Per quali 

dei seguenti fini 
sarebbe sfata usala? 
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Ritiene, probabile, che parte di Gladio. 
sfa stata coinvolta in qualche episodio di strage? 

,*w; 

abbastanza! 
. '8 ,8% 
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19,1% 

non so 19,1% 
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Al sondaggio Swg 
per contodo «l'Unità» . -
Tia risposto un campione " , 
1)11027 persone II 73% 
aveva sentito parlare di Gladio, 
ma il 26% non sa cosa sia, .. 
non è stato raggiunto 
da alcuna informazione. 
Tra questi, prevalgono le persone 
di più di 54 anni, le donne. -> ' •' 
l'area del Sud e delle isole. 
L'istituto di ricerca sottolinea. 
nei disagio registrato tra gli interpellati, 
l'inquietudine del cittadino 
davanti ai «misteri istituzionali». . 
Questa gente pero non considera affatto 
«gonfiata» la faccenda; anzi, per il 54.2% 
ha avuto risonanza adeguala >> -
o addirittura scarsa. ' - ' -
Nella foto In alto, si cercano le annidi Gladio 

I vertici deflo Stato 
in questa vicenda hanno tenuto 
un comportamento adeguato 
a far emergere la verità? 

Fanno scalpóre gli infiltrati nelle Br 
I magistrati sentiranno il generale Romèo 
Chi sono gli 007 «infiltrati» nelle Br? La Procura ro
mana, che indaga sui misteri del caso Moro, ha 
deciso di ascoltare, ij generale del Sid. Giovanni 
Romeo che in commissione Stragi aveva dichiara
to in seduta segreta: «Avevamo infiltrati nelle Br 
sin dall'inizio. Gli uomini del Sid catturarono Cur
d o e Franceschini». I giudici stanno anche analiz
zando le connessioni con i servizi americani. 

ANTONIO CIPMANI 

• I ROMA. I giudici vogliono 
sapere chi furono gli infiltrati 
dei servizi segreti nelle Brigate 
rosse. Cosi hanno deciso di 
ascoltare l'ex generale del Sid 
Giovanni Romeo, che in com
missione Stragi ha clamorosa
mente rivelato: .Infiltrammo le 
Br sin dall'inizio». Una dichia
razione che potrebbe far riscri
vere la storia degli «anni di 
piombo» in Italia, anche in re
lazione al documento Field 
Manuel30-31, trovato nella va
ligia di Maria Grazia Celli il 3 
luglio-1981 a Fiumicino. Quel 
documento dell'intelligence 
militare americana, infatti, teo
rizzava l'uso del terrorismo di 
sinistra come •fattore intemo ' 
stabilizzante». Importante è la 
data: 8 gennaio 1970. E pro

prio nel 70-71 il generale Ro
meo situa l'inizio dell'indura-
zione nei gruppi eversivi di si
nistra. 

Che cosa dice il Fictd ma
ntidi firmato in calce dal capo 
di Stalo maggiore americano 
Westmoreland? Significativo il 
titolo: Operazioni di stabiliz
zazione dei servizi segreti». Di 
grande attualità il testo, soprat
tutto alla luce delle ultime rive
lazioni: il manuale fornisce in
fatti direttive per infiltrazioni, 
azioni violente, provocazioni. 
Tanti modi illegali per provo
care disordini. Il metodo mi
gliore? Per gli Usa è chiaro: 
mettere persone dentro i grup
pi dell'estrema sinistra per ele
vare Il tono dello scontro e 
convincere il governo alleato 
(nel caso specifico l'Italia) 

«della realtà del pericolo e del
la necessità di portare a termi
ne azioni di risposta». 

Come tare? Il manuale scen
de nei dettagli: •...Infiltrarsi nel 
seno dell'insurrezione me
diante agenti In missione spe
ciale, col compito di costituire 
gruppi di azione speciale tra 
gli elementi più radicali degli 
insorti... quei gruppi, agendo 
sotto II controllo del servizi se
greti dell'esercito Usa. dovreb
bero lanciare azioni violente o 
non violente a seconda dei ca
si. Nei casi in cui l'infiltrazione 
di tali agenti tra i dirigenti del
l'insurrezione non si è piena
mente realizzata, l'utilizzazio
ne di organizzazioni di estre
ma sinistra può contribuire a 
conseguire i fini citati». Insom
ma 1 servizi segreti Usa teoriz
zavano, quelli italiani esegui
vano. Questo pare di capire 
•leggendo» le dichiarazioni 
molto eplicite di Romeo: «Se le 
mie affermazioni si conosces
sero, diversi uomini nschiereb-
berolavita». 

•Ormai e talmente ovvio...», 
questo il primo commento di 
Alberto Franceschini. ex capo 
br. alle dichiarazioni di Ro
meo, apparse sul giornali subi
to dopo le sue clamorose affer
mazioni: >Le Brigate rosse furo
no usate». «Ora si tratta di vede

re chiaro su cosa è accaduto e 
su chi e stato infiltrato. Mi pare 
chiaro che se si tratta di perso
ne che rischiano la pelle non si 
possa che pensare-«'qualche • 
brigatista». Marco Piseila (pri
mo pentito ufficiale del terrori
smo che nel 1972 fece arresta
re numerosi brigatisti)? «Pisei
la è comunque morto recente
mente a Bruxelles. - afferma 
Franceschini - Pero lui e dav
vero un personaggio inquie
tante, la cui storia andrebbe 
analizzala. Plsetta rapporti con 
il Sid II ebbe, e II ammise an
che...» Marco Piletta, arrestato 
con Giorgio Semeria il 2 mag
gio 1972 a Milano, quattro 
giorni dopo fu misteriosamen
te scarcerato e spari in Austria. 
Ricomparve qualche tempo 
dopo a Trento dove scrisse un 
memoriale di 93 pagine in cui 
si parlava dj Lolla continua, di 
Polop, e delle responsabilità 
delle Br nella strage di Pelea-
no. Insomma fu Piscila ad indi
care al colonnello Mingarelli la 
pista -rossa.. In depistagglo 
che Pisetta.jn un secondo me
moriale scritto prima di sparire 
per sempre dalla scena, spiego 
nel dettagli. A portarlo a Tren
to, a scrivere il memoriale, sa
rebbero stani uomini del Sid; 
l'operazione memoriale» sa
rebbe stata coordinata dal co
lonnello Santoro dei carabi

nieri di Milano. Quello di San
toro non è un nome Inedito: il 
generale Ferrara, parlando di 

ìladio in commissione Stragi. 
ha detto che faceya; parte del 
•gruppo di, potere della Pa-
strenso», insieme con il gene
rate Palumbo e con il colon
nello Mingarelli. 

L'intreccio che sta saltando 
fuori, comunque, * incredibile. 
Cosi appare la continuità tra i 
primi arresti brigatisti, tramite 
Pisello, e il depistagglo iniziale 
di Peteano. E ancora tra la sco
perta della Gladio e l'arresto di 
Franceschini e Curdo ctie in 
macchina avevano le liste dei 
gladiatori «sequestrate» ad Ed
gardo Sogno. Liste che, all'im
provviso, sono riapparse il 31 
ottobre scorso su Punto critico, 
in un articolo in cui si diceva 
che «al Sismi, retaggio degli Si
tar e Sid, dovrebbe ancora es
serci un dossier su Edgardo So
gno... che reca una interessan
te annotazione del presidente 
del Consiglio Giulio Andreolti 
anni 70 con la quale fu oppò
sto il segreto di Slato» alla ri
chiesta del Pfl romano che vo
leva acquisirlo agli alti del pro
cesso per cospirazione. Secon
do Andreotti la pubblicazione 
del dossier, scrive la rivista, 
comporterebbe gravi e ingenti 
danni a cittadini stranieri». 

A Casson il «tesoro» di Manes 
I giudici di Brescia a Venezia 
«Blitz» del giudice Felice Casson a Roma. Presso il co
mando generale dell'Arma si è fatto consegnare i fasci
coli che il cenerate Giorgio Manes teneva in casa al mo
mento della morte e che i carabinieri si erano fatti resti-
tu ire, con mille insistenze, dalla famiglia. A Venezia si è 
recato, per consultare documenti, il giudice che a Bre
scia conduce l'istruttoria su piazza della Loggia. «Gladio 
è una vicenda di grandissimo interesse», ha detto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

tm VENEZIA. Un viaggio rapi
do, ma fruttuoso. Giovedì il 
giudice Felice Casson si è re
cato in gran segreto a Roma, è 
entrato e uscito da parecchi 
uffici, è ripartito per Venezia 
con la valigia piena di carte. 
Tra le più importanti, i «fasci
coli di servizio» del generale 
Giorgio Manes, il vicecoman
dante generale dell'Arma che 
condusse la prima inchiesta 
sul Piano Solo e mori due anni 
più tardi, nel giugno 1969. 
mentre attendeva di deporre 
davanti alla commissione par
lamentare d'inchiesta. 

I vertici dei carabinieri eser
citarono subito, all'epoca, in
sistenti pressioni sui familiari 

del generale per farsi conse
gnare , la documentazione 
conservata in casa. Moglie e 
figlio resistettero qualche me
se, poi dovettero cedere. 

Pochi giorni fa si sono reca
ti a Venezia, hanno parlato a 
lungo col giudice Casson, gli 
hanno consegnato i diari, gli 
appunti, i promemoria privati 
di Manes. E adesso il magi
strato ha recuperato anche 
l'altra parie della documenta
zione, quella «di lavoro», che 
per ventanni era rimasta rin
chiusa in una cassaforte del 
comando generale dei carabi
nieri. Cosa contenga non si sa. 
Probabilmente riassume il 

gran lavoro fatto nel 1967 da 
Manes per ricostruire le devia
zioni del Sifar - e forse anche 
spunti su Gladio - sentendo 
decinedi ufficiali. 

Rientrato in ufficio in lagu
na, Casson ha ospitato ieri per 
l'intera giornata il giudice 
istruttore di Brescia Giampao
lo Zorzi, che conduce l'ultima 
inchiesta-stralcio sulla strage 
di piazza della Loggia, dove il 
28 maggio 1974 una bomba 
esplose durante una manife
stazione sindacale, provocan
do 8 morti ed un centinaio di 
feriti. Zorzi, come aveva fatto 
l'altro giorno il collega fioren
tino Pierluigi Vigna, ha letto 
molti documenti e verbali del
l'ultima fase di indagini su 
«Gladio»: «E una vicenda che 
desta grandissimo interesse -
ha detto - . se ne dovessero 
emergere elementi utili per la 
mia inchiesta tonto meglio. È 
una verifica che andava fatta». 

La strage di Brescia e anco
ra senza colpevoli, dopo le 
raffiche di assoluzioni giudi
ziarie e l'assassinio in carcere 
di Ermanno Buzzi, l'unico 
condannato, strangolato da 

Tuli e Concutelti. Il giudice 
istruttore Zorzi ha attualmente 
cinque indiziati di strage. 
Giancarlo Rognoni, Marco 
Ballan, Bruno Luciano Bemar-
delti. Fabrizio Zani e Marilisa 
Macchi. Rognoni, oggi qua
rantacinquenne, è il più noto, 
ed anche il personaggio con 
più punti di contatto con le vi
cende affrontate a Venezia. 
Fondatore del gruppo La Fe
nice, e stato condannalo co
me mandante dell'attentalo al 
Torino-Genova nel 1973. 
quando il «nero». Nico Azzisi 
fece esplodere tra le gambe il 
detonatore di una bomba che 
stava collocando, avvolta in 
fogli di «Lotta continua». Poiè 
nsultato collegato alla «Rosa 
dei venti*. E più tardi ancora, 
col gruppo di ordinovisli ve
neti inquisiti da Casson. 

• Carlo Mastelloni. invece, ie
ri per una volta non ha interro
gato generali, ma un brigatista 
pentito. Antonio Savasta. For
malmente su una vicenda di 
armi, ma è probabile che ab
bia anche affrontato le «Infil
trazioni, nelle Br da parte dei 
servizi segreti. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Forlani ha definito «pericolosa» l'idea 
di sottoporre a consultazione popolare 

VI progetto di rifórma presidenziale 
vBodrato: «Sarebbe solo un cedimento» 

Sconfessato il presidente del Consiglio 
che si era invece detto disponibile 
per puntare sulla sopravvivenza del governo 
j demitiani tornano agli incarichi di partito 

Bocciate le aperture di Andreòtti. Mattarella vicesegretario 
\v:, La^c «stoppa» Andreòtti. Se il presidente del Consi-
i0 Mio si è detto disponibile a trattare con il Psi per il re-

t ferendum propositivo sulla Repubblica presidenzia-
? le, da piazza del Gesù replicano che non se ne parla 

:«•?:. oemrjieno. E, per una volta tanto, sono d'accordo 
£• lbrlaniani 6 sinistra. I seguaci di De Mita tornano al 
av governo nel partito: Sergio Mattarella eletto vicese-
1 «p gretario. Convocata la Conferenza nazionale. 

SBfe* «TITANO 01MICHILB 

: tm ROMA. Andreòtti smentito 
dalla Oc. E proprio sul tema 
del • referendum, proposltivo 

: per l'elezione diretta del presl-
. dente della Repubblica. Ari-. 
' dreottl si era detto disponibile 
,, ad accogliere questa richiesta 
i socialista in cambio, evidente-
> mente, della sopravvivenza del 

suo govemosino alla line della 
- legislatura, «lo penso che sulle 
' grandi questioni possa èssere 
'• utile;: Interpellare la gente -
; «vevadetto Andreòtti - La pro

posta socialista di referendum 
propositivo ormai c'è...». Nella 
riunione della Direzione a 
piazza del Gesù - che ha san
cito il ritorno della sinistra al 
governo del partito, con l'ele
zione di Sergio Mattarella a vi
cesegretario - , c'è stata una le
vala di scudi contro il presi
dente del Consiglio, ieri asscn-
te. E una volta tanto sembrava
no concordare su una valuta
zione sia i forlaniani che la 

. sinistra demitiana, anche se 

con toni diversi. Sferzante Gui
do Bodrato, che ha ribadilo il 
suo no al •cedimento alla rifor
ma presidenziale, che si deli
nea anche nella strumentale 
acccttazione delle ipotesi refe- ' 
rcndaria». Ha-detta ancora l'è-
sponente della sinistra, con' 
un'altra palese allusione ad 
Andreòtti: «Ho l'impressione 
che si discutano troppe ve Ile le 
"grandi riforme", nella convin- ' 
zione che una vecchia' classe 
dirigente - di maggioranza e 
di opposizione-inquesto mo- , 
do sopravviva «Ila fine di- un 
"ciclo storico". Questo non mi -
pare possibile».. 

Un po' più in difficolta il se
gretario Forlani. Mentre tutti: 

hanno capito a cosa si riferiva 
la disponibilità andreottiana. ; 
lui, al solito, un po' nega e 
molto sfuma. Ma alla fine an- . 
che il suo messaggio e chiaro:, 
Palazzo Chigi non si metta in 
testa, per tirare avanti, di tace- • 
rare nuovamente la Oc. «Pwiso. 

che Andreolti si sia detto di
sponibile ad un confronto ge
nerale, non credo che abbia 
parlato di materie elettorali: 
questo è un terreno talmente 
sensibile che se-si imbocca la • 
strade di cambiamento del si-
sterna elettorali!1 sulta base di 
consultazioni che possono 
avere un carattere di emotività, 
ebbene questa 0 una strada un 
po' pericolosa», ha detto Forla-
ni ai giornalisti. «Del resto - ha 
aggiunto - non era quello del 
referendum prepositivo l'argo
mento in discussione o alme
no quello più importante che 
avevamo davanti a noi». Con
tro ogni ipotesi di Repubblica 
presidenziale, in realtà, molti 
hanno parlato dentro la gran
de sala della direzione. Lo 
hanno fatto diversi esponenti 
dell'ormai ex minoranza, co-
me Giuseppe Cirgani e Ange-, 
lo Sanza. «Non vogliamo il re-. 
ferendum propositivo perchè 
vuol dire accettare il presiden

zialismo», sintetizza Paolo Ca-
bras. E Oc Mita? Il presidente 
della,Oc si è mostralo mollo 
più cauto dei suoi amici di cor
rente. «Il nostro no alla propo
sta di Repubblica presidenzia
le - ha ricordato - non avreb
be senso se non fosse collega
to ad una proposta di riordino 
delle istituzioni della democra
zia». Nel documento approva
to al termine dei lavori, non fi
gura neanche il termine refe
rendum propositivo. Lo scudo-
crociato fa quadrato, invece, 
intorno alla sua proposta di ri- ' 
forma elettorale, che. c'è scrit
to, -e offerta al confronto con 
gli altri». 

La riunione di ieri mattina si : 
è conclusa con il ritorno in 
maggioranza della sinistra del 
partilo. Sergio Mattarella è sta
to eletto vice di Forlani. dopo 
un lunghissimo dibattito tra i ' 
seguaci di De Mita e il rifiuto di 
Bodrato e Martinazzoli. Ma 
quando è forte questa unita? 
•E' un po' appiccicata», sorride 

Sanza. «Certamente per le no
stre convinzioni è un'unità più 
autentica di quella del feb
braio '90 - dice invece Matta
rella -. Quanto sia forte, poi, si 
vedrà' mentre si procede». E 
poi la sinistra, aggiunge Matta
rella, vuole- lavorare «più sul 
versante della elaborazione e 
definizione della linea politica, 
che del potere». Con Mattarella 
( e ieri Mannino ha smentito di 
essersi opposto alla sua elezio
ne), alla sinistra sono slati affi
dati altri otto incarichi, nella 
•giunta» che guida lo scudo-
crociato. Tra gli altri, Gianni 
Fontana agli Affari sociali, An
tonino Zaniboni alla Discussio
ne, Giuseppe Guzzelti al dipar
timento istituzionale. Non è 
poco, dopo tante polemiche? 
•Nella vita ci si accontenta», 
commenta sornione l'andreot-
tiano Vittorio Sbùrdclla. E il 
rientro dei minbtri della sini
stra al governo? Forlani, come 
Andreòtti, sembra: prendere 

tempo. «Non è un problema 
che abbiamo affrontato e non 
lo dobbiamo affrontare noi», ri
sponde appoggiato sulla porta 
del suo ufficio. E Martinazzoli 
che 'molla gli ormeggi», maga
ri per approdare fino a questa 
stanza? Forlani sorride: «Mi au
guro che navighi bene e che 
raggiunga gli obicttivi che si 
propone Ma il sorriso è pro
prio tirato, sul viso del segreta
rio de. Anche perchè qualche 
problema c'è anche nella 
maggioranza che lo sostiene. 
Antonio Gava, che ha scoperto 
da qualche tempo il ruolo di 
«pontiere» tra forlaniani, an-
dreottlani e sinistra, ha ricor
dato, nella riunione della dire
zione, rivolto a destra e a man
ca: «Mi raccomando, non but
tiamo altra benzina sul fuoco». 
La direzione ha anche convo
cato, per il prossimo febbraio, 
la Conferenza nazionale dei 
partito, alla vigilia del congres
so di Milano. , 

^«alternativa» di Bossi 
iV l̂tìxMii: «È un segnale 
inaici divide il programma» 
^ a t t e n t o , De irritata 

I 
&Ì " v r ' . ' " ? •• : . .; ,• -. .;",' 
,•!•»* • > ROMA. Un'alternativa con 
r.;ì*-' Psi e Pel per mandare fa De al-

• l'opposizione? La proposta 
| lanciata a Milano da Umberto 
*";. Bossi, leader della Lega ,lom> . 
ì barda, rimbalza nelle sedi ro- , 

| n i mane dei partili e trova repu
ti; che-diverse, ma Inevltabllmen-
iSS" te attente. Già Craxi ha ribatto-

| S * ! « D subilo, contestando l'accu-
l>Pì» la mossagli: dai «Uimbard» di ; 
1.H *seV"??^lW4cru w."e. 

; «amane, nel discorso che ter-
* * « Napoli, potrebbe .ripren-., 
a, 4cre-/-l'argomento- Giulio Di 
Si Donato, vicesegretario del ga
si (plano: dopo aver osservato; 
.^ che •Bossi fa una scelta di 
i*sCampo.e scopre in questo si
gi «tema la dinamicità del Psi «di „ 

r j g altre- forze di sinistra», precisa 
|'PjChe«sulplanodeicontcnutitra ' 
i r < noi « l e Leghe ci sono delle dl-
jL|£T stanze abissali per cui è difflci-

;.: le parlare di dialogo: non ere-
» do -aggiunge - che ce ne sia-

..f. rio te condizioni. Se c'è co- ; 
! *;" munque-una disponibilità del- -
p i le Leghe, vedremo». Per. pane -
W aia Felice Borgoglio. che rap-
fej presenta la sinistra nella Dire- , 
| | alone socialista, sostiene che ' 
i r «Bossi-va preso sulla parola: il -
P voto leghista ha alla sua base 
<d un*.domanda di rìnnovamen-
g ì to*"diellicienza dello Slato». 
£•' • Più articolata la valutazione 

J rodi'Walter Veltroni della Dire-
f f e jtórtVdtì Pei. «Anche le dlchia- ' 

,^ raxkmldf Bossi-nota Veltroni 
, jj->««tlmonlano che molto si sta ' 
"rimuovendo nella politica Italia-

jg» na. E danno la misura di quan-
jJ to.»ÌB ormai diffusa l'urgenza 

. • K di un ricambio dei gruppi diri-. 
ì^t genti, anche in ragione degli 
i'.p avvenimenti di questi giorni». 
S '; ABow:'c'è una disponlbilìlà 

del comunisti nei confronti del 
capo dei «lumbard»? «Abbiamo 
sempre Insistito - replica Vel
troni - c h e l'alternativa non 
può' limitarsi a un'operazione 
di schieramenti, ma deve fon
darsi su un programma.. E le 
differenze programmatiche tra 
noi e la Lega sono molto mar
cate: su. alcuni punti sono radi
calmente inconciliabili». 

As»alpc»temiCB ,la reazione 
democristiana. «Chi vuole l'al
ternativa con il senatore fiossi 
- oOietta l'esponente della si
nistra Clemente Mastella - non 
ha che da dichiararlo pubbli
camente al paese. Se un mi
scuglio di interessi non sempre 
nobili dovesse mettere la De 
all'opposizione facendo leva 
ed utilizzando la spregiudica
tezza arrogante e scomposta 
di questo neo temporaneo Ma
saniello nostrano, ne prende
remmo atto con serenità». Ma
stella mette in guardia i partiti, 
•cominciare dal suo. «Anziché 
pensare - afferma - alle ele
zioni anticipate che tanto ecci
tano la fantasia del sen. Bossi i 
partiti dovrebbero lavorare se
riamente a recuperare le ragio
ni per cui sono in difficoltà nel 
cuore della gente. Questo vale 
soprattutto per la De dove l'u
nità non può portare ad ada
giarsi sulle circostanze ma de
ve produrre iniziative politiche 
è normative anche rischiose 
ma necessarie». • 

- Critico anche Antonio Pa
ludi! della segreteria liberale. 
L'alternativa 6 stata, proposta 
da Bossi «senza convergenze 
programmatiche e senza 
obicttivi comuni di riforme isti
tuzionali ed elettorali». 

...-...., :..,,, Mussi indica tre «progetti» per il nuovo partito della sinistra 

Nasce l'area «rosso-verde» del Pei 
Occhetto: «L'ecologia guarda a sinistra» 
Nasce l'area «rosso-verde» del Pds: per chiedere fin 
d'ora al nuovo partito della sinistra un impegno per 
l'educazione ecologica dei cittadini, per la tutela dei 
beni ambientali e culturali, per la «riforma ecosocia-
le» del mercato. Mussi: «L'ambientalismo sprigiona 
una critica immanente di questa società"-. Occhetto: 
«L'ecologia non è un capitolo del programma, ma 
un'ispirazione di fondo del Pds». v •,.. 

*ABtuilòaOrW< 
ma RQMA, «Non.gn capitolo ; 
del programma, ma un'ispira- ' 
zione che investe natura, profi
lo, caratteri del Partito demo-, 
cratico 'della sinistra»: l'am
bientalismo, frale «nuove radi- . 
ci- dcH'«albcro antico» della si
nistra, assume una posizione 
di tutto rilievo. È, dktfOccllet-
lo, fra le «ragioni fondanti» del ' 
nuovo partito. È quel luogo -
cruciale, politico e culturale, in 
cui te diverse tradizioni del 
movimento operaio mostrano • 
la corda e In cui, dunque, «bi
sogna andare, "oltre ». Ara- •• 
blcntalisti (c'erano I rappre
sentanti di un po' tutte le asso* • 
dazioni) e dirigenti del Pei 
(fra gli altri. Chicco Testa, Cai». 
lo Leoni. Pino Soricro, Silvana . 
Damcri) ne hanno discusso ie
ri, a Roma, nel corso di un as
semblea - «Il rosso e il verde*» -
aperta da Fubio Mussi, cui ha . 
.partecipalo anche Achilie tic
chetto. Ospite d'onore, i l so
cialdemocratico tedesco Jo 
Lcincn. «Non siamo una cor
rente-dice Mussi-ma piutto
sto una "cultura" da cui. e ve- " 
nulo un Impulso alla costruzio
ne del nuovo partilo...». ' 
- Una componente «rosso- , 
verde», nel Pei, esiste da moti) ' 

le» sono altrettanti tasselli di 
un'innovazione, culturale pri
ma ancora che politica, che il 
Pei porta in dote al Pds. «Ab
biamo compiuto - ricorda Oc
chetto - , e in pochi mesi, scel
te politiche impegnative, an
che quando accendevano al 
nostro interno contraddizioni 
e conflitti». Perché, aggiunge, 
«abbiamo fortemente creduto 
al valore di un ambientalismo* 

' "tli cui si faccia-portatore lin'i 
, , . . - . - v- grande partiteedi massa». Oro. 

anni: alrrehW» qu^t>a»C> ' <=|* tj Pei «è.wd^cjttre *,iiót 
grosso c h « l i d c uno scontro flla <•«)>• »u« «-adizione - dice 
duro fra nuctowislt e anll-nu 
clearisll. Eia scelta ecologista 
è stata tra I pilastri del «nuovo 
cono>e del 18* congresso. Og
gi, alla vigili» dc (» nàscita del 
rati, è possibile qualcosa di 
più: sul piano ideale, l'ambien
talismo è tra I filoni culturali 
che, con pari dijnltà, stanno 
alla base del nuovo,partito. Ed 
è un filone, dice Occhetto. che' 
•non si aggiunge «Ha tradizio
ne deHa sSnistra-waia muta: la. 
modifica; In'iplHjeallaltozza 
della società complessa». Sul' 
piano politico, è finito «il mo
nopolio dei temi iimbicntàlistl» 
da parte dei Venti: le associa
zioni rivendicano piena auto
nomia dal partltOMprde, il •fon
damentalismo» esce sconfitto; • 
l'intreccio liu ecologia e i>oliti-, 
ca, fra, ecologia e riforma della -
politica diventa -più visibile e. 
più stringente. • ' " - . . , . 

Occhetto ripercorre il trava- ' 
gito, omblcnlqlistn. del Pei. e 
non a caso sottolinea U conti- V 
nuilà fra quanto in questi mesi 
si sta discutendo, e la ricerca 
avviata col «nuovo corso».. 
«Senso- del limite», «sviluppo . 
sostenibile», «governo mondia-. 

-. . .•,••,.;..:... L'esponente di «Rifondazione »ad un convegno di Dp 

Cossutta: «Se non c'è spazio nel Pds 
i comunisti lo cercheranno 

P M ROMA. «Sulla base della 
•; ntoctone Occhetto non esiste 
* . lo spazio per sviluppare l'im-
f. pégno di Rifondazione comu-
•é ntea. e se questo spazio non 

t esbte si cercherà e si determi
nerà altrove». Lo ha detto Ar-

ŝ  ntjanao Cossutta intervenendo 
;... teriW M" convegno organizza-
§. tò.a.Roma dal Clpec (il centof" 
- df.InlzIativa^wliticaeciJllUBli 
X dl/Dernocrazia proletaria): i 
* leiider della mozione di mino-' 
£ rania.chesi oppone al Pds ha 
p anebe ripetuto che in Italia -re-
| s<a aperta la questione di co- • 
ìf nie garantire una presenza co-
'\ muntsavnella vita politica, pre-
V sw»a che non può essere ri-
," sodo garantendo resistenza di. 

unatcorrente. comunista in un 
. pariilocomeiiPdj». •-• 
& ^Sembra riemergere; dun-
; quo, una dialettica politica nel 

«Sbattila interno del Pei che-
\ nonxonsklera chiusa la pro-
$ ipetuVa di una scissione, o co-
i munque di una anicolazioone 

organizzativa intema al nuovo 
partito assai distante da quella 
ipotizzata nella discussione 
sviluppatasi intomo alle pro
poste sulla nuova «forma-parti
to». Al convegno organizzato 
da Dp hanno partecipato altri 
esponenti di •Rifondazionc co-

usta», tra cui Caravlni, Ma
lia Salvato. Anche Ser-
ivini ha ribadilo, criti-

le scelte politiche della 
maggioranza (-Ha già abban
donalo l'opposizione per l'al
ternativa a favore dello sbloc
co del sistema politico...»), che 
•ci vuole l'autonomia politica 
dei comunisti». Nel futuro Pds, 
quindi, «non basterà creare 
una corrente tradizionale, ma 
qualcosa di più marcato e si
gnificativo. Ciò al momento ri
guarda solo I compagni del Pei 
- ha spiegato il dirigente co
munista - e non quelli di Op. 
ma domani non so...». Garavini 
ha anche polemizzato col 
coordinatore della sua mozio

ne, Gavino Angius, a proposito 
delle riserve da lui Indirizzate . 
alla riunione dei -comitati per 
la rifondazione comunista». 
che hanno annunciato una ini
ziativa a Roma per il 6 gen
naio. Per Garavini non si pot- ' 
sono «porre limiti» a iniziative 
come questa, anche perchè i 
comitati «non hanno la pretesa 
di rappresentare, tutta l'area ; 
della mozione, ma hanno la 
volontà di impegnarsi a forvio 
per sostenere la rifondaziOne 
comunista». . — •••>,. 

Per quanto riguarda Dp. D o 
menico Jervolino, della segre- -
(erta nazionale del partito, ha . 
detto nella relazióne introdutti- > 
va che l'iniziativa di Ieri voleva .< 
essere «uh primo passo per dar 
vita da subito a qualcosa come ' 
un Forum per la rifondaztotie • 
comunista, una rete di ceri tri 
che in varie città chiamino a ; 

confronto i soggetti interessati 
del Pei e del popolo di sini

stra». Per Jervolino I comunisti 
del futuro dovranno essere «i 
sandinistl del nord del mondo» 
e dovranno riuscire a far vivere 
un'idea •democratica, autoge-
suonarla, pluralista e pacifista 
di comunismo», 

Cossutta ha poi parlato del
l'esistenza di una «opposizione 
irriducibile» ad Occhetto, che 
ha. la consistenza di «un terzo 
del partito»: a proprosito delle 
•tentazioni scissionistiche», per 
Cossutta è la «maggioranza 
che deve determinare le con
dizioni compatibili con lu pos
sibilità di esistenza di una mi
noranza». Il leader della mino
ranza a questo proposito ha 
indicato tre elementi discrimi
nami:' r«ahticapitiirismo», la' 
prospettiva dell'alternativa «a 
partire da un profondo movi
mento, di opposizione», e non 
dell'alternanza, una fonila 
partito >dl massa» e non sul 
modello «moderno» proposto 
da Fassino. 

Occhetto - può approdare alla 
propria trasformazione forte' 
anche dell'acquisizione di una 
nuova cultura ambientalista». 
E ora è possibile lavorare ad 
un «ambientalismo politica
mente maturo», che nella criti
ca al modello di sviluppo con
tiene necessariamente un im
pulso alla riforma dell'econo
mia, della società, delio Stato. 
Un ambientalismo, dice Oc- ' 
chetto, che dal «pensare glo-
talmente, agire localmente» 
può passare al più impegnati
vo -pensare e agire globalmen
te e localmente-. Eche«!ncon- " 
trera il l>ds». Insomma, conclu
de Occhetto, dai Verdi è venu
to un impulso «utile e impor
tante». E l'unificazione è un fat
to positivo. Ma è finita la 
stagione dei «monopoli». 

tramato Mussi.-che dcll'a-r 
rea rosso-verde è un po' il lea
der naturale, ad aprire l'asscm-
bica. Una relazione articolata. 
che alla riflessione culturale 
unisce la proposta, politica. 
•Pensiamo - sottolinea Mussi -
che il discorso ecologico espri- ' 
ma una grande potenza critica 
verso gli assetti sociali, su scala 

Minoranza 
Critiche , 
alla «Lettera 
iullaCpsa»; 
• i ROMA II coordinamento 
della mozione «mondazione 
comunista» ha emesso un co
municato in cui si afferma che 
la -pluralità dell'informazione 
in preparazione del XX con
gresso, come stabilito dal rego
lamento approvato dal Ce, 
continua a non essere garanti
ta». La critica è rivolta -in.prlmo 
luogo M'Unilù: ma anche al 
supplemento del venerdì «Let
tera sulla Cosa». Secondo II 
coordinamento la maggiorpar-
te di articoli e interviste della 
pubblicazione «riporta il punto 
di vista della mozione presen
tala da Occhetto». ed è -in so
stanza una prefigurazione di 
ciò che si Intende per "princi-. 
pio di maggioranza" compre
so Il controllo pressoché esclu
sivo dell'informazione». .La 
questione è gii stata sollevala 
nella commissione nazionale 
per il'congresso che, insieme 
alla «direzione dell'Unità», «de
ve risolvere positivamente il 
problema». 

nazionale e sovranazionale». 
Anche per questo, aggiunge, 
«sta tramontando l'ambientali-
smo politicamente neutro». 

- Mussi-polemizza con l'impo-
v lenza, .certo non casuale, del 

ministro socialista Ruffolo: e 
con un certo «unilateralismo» 
verde, che nel dimenticare il 
•discorso sulla società» rischia
no di pregiudicare il buon esi
to dello stesso «discorso ver» 
de* . ' ; " ; :" ' : : . ' . , ; ' 7..,:..!'.,„; y 

il «Manifesto por un nuovo 
ambientalismo» è, ormai parte 
integrante del programma del 
futuro Pds. E a tutte le forze 
ambientaliste, conclude Mussi, 
•proponiamo di ritrovarsi Intor
no ad un tavolo per indicare 
quegli obicttivi su cui si può 
condurre, subito, una battaglia 
comune». Mussi ne indica tre: 

il «progetto sapere», cioè la 
•grande battaglia sul sistema 
informativo e formativo» per
ché -la decisione ha bisogno 

' di consenso, e il consenso di 
. informazione»: il «Progetto am

biente Italia» («In questo scor
cio di secolo, Attila ha preso il 
potere...»); infine, una «riforma 
ecosociate del mercato» para-

' gonabile al keynesismo e al 
-newdeof rooseveltfano: «Biso-

y» gnè- entrare liei- meccanismo 
, del mercato - dice Mussi -, in

trodurre un sistema nuovo.di 
incentivi e disincentivi, usare la 
leva fiscale e tariffaria, fissare 

:, rigorosi standard e controlli». 
Tre progetti 'ambiziosi», con-

. elude: sui quali l'area rosso-
verde del Pds chiede l'impe-

' gno del nuovo partito. 

Il Gruppo consiliare e il Comitato 
cittadino del Pei di Bergamo parteci
pano s! dolore per la morte del 
compagno . 

IRENEO CAGNONI 
ricordandone té''capacità. l'Inietti-
(Jenni e to profondo umanità. • 
Bergamo. ISdicemlm IMO 

I compattili dt'ltii Filtra CRII Lombar
dia addolorali per la perdita die il 
movimento «Inducale subisce con la 
mone tragica e improvvisa del com
pagno 
- I R E N E O CAGNONI 

s|Uringono ni dolor»; (Iella (amiglia. 
I luneuli avranno luogo domenica 
alle ore ) I partendo dalla Camera 
del lavoro di Cazzànlga in via Man
zoni 25. 
Milano, 15 dicembre 1900 

Nel primo anniversario della SCOITI. 
parsa. I compagni e le compagne 
della sezione -T. Arnioni- di tofcsi-
ne (Mn) ricordano 

. GIANNI CORRADiNI 
un compagnoche dedicò la sua gio
vane vita alla famiglia, al partilo e ai 
lavoratori. In sua memoria Mtloxrl-
vono per IVnilù. •• 
Polesine (Mn). 15 dicembre 1900 

Nel primo anniversario della scom
parsa del giovane compagno 
, ; CUJNNIIJWRADml ;

; 

la mamma; il pupi, la moglie, I ti
gli, Il fratello Giulio, assieme al cori 
amici Rino, Leandro. Alberto, Albi
no, Franco. Nino: Ouglielmo. Pa
squale, con le rispettive lamiglle, lo 
ricordano con immutalo alleno e In 
sua memoria sottoscrivono per IV-

Polesine (Mn). 15 dicembre 1990 

La sezione Anpi Beloiannis piange 
la compagna -, 

ROMILDERUFFATO 
di anni 93, militante antifascista e 
comunista che mollo ha dato al mo
vimento operaio e democratico Ita
liano. I compagni lutti della sezione 
Anpi si stringono al dolore della ti
glio Ines Socchi 
Milano, 15 dicembre 1990 

I compagni della sezione Porcelli-
Neruda si uniscono al dolore della 
compagna.Ines.Tosato per la scom
parsa della care mamma . 

ROMILDERUFFATO 
I funerali, in torma civile, avranno 
luogo domenica 16 dicembre, alle 
ore 10,30, con partenza dalla casa 
di riposo di via Panlgarol» H. 
Milano. 15 dicembre 1990 •''••''' 

Il Comitato federale del Pel di Berga
mo annuncia con dolore la morte 
Od compagno 

IRENEO CAGNONI 
Iscritto al partito dal 1972 è stato 
animaton della vita politica di Gaz-
zaniga (ondando e dirigendo il glor 

; nate «Gazzanlga cronaca e dibatti
to» e ricoprendo la carica di consi
gliere comunale dal 1975. Dirigente 
del Partilo comunista italiano e del 
Sindacato è sialo membro del Co
mitato federale, responsabile dell'E-
cap della Cgil. direttore della Biblio
teca di Vittorio e, dal 1983, segreta
rio provinciale della Funzione pub
blica della Cgil. Ha collaboralo con 
organi di stompa provinciali dove e 
stalo presente con articoli e Inter
venti di acuta analisi politica e so-

; ciale. Ireneo Cagnoni era amalo e 
stimato nel partilo e nel sindacalo 
per le sue doti intellettuali, di lealtà e 
di rigore operativo e morale che ha 
messo al servizio dei lavoroiori e 
della sua dita. 
Bergamo, 15 dicembre 1990 

I compagni della Cgil Enti locali e 
del Comune di Torino partecipano 
commossi al dolore della famiglia 
per l'Improvvisa e tragica scompar
sa del compagno . 

MAURO SCAGLIARMI 
Torino, 15 dicembre 1990 

Irritazione a via del Corso 
«Forlani ci ha stupito 
Ma il presidenzialismo 
sarà ai centro della verifica» 
• • ROMA. «Stupore», ieri po
meriggio, all'esecutivo sociali
sta, convocato da Craxi subito 
dopo la conclusione della di
rezione de, per il latto che For
lani non sia d'accordo con An
dreòtti sul referendum propo
sitivo per la Repubblica presi
denziale. «Sarebbe difficile ac
cettare un doppio no - ha det
to il vicesegretario Giulio Di 
Donato - , rispetto ad una pro
posta che riguarda II merito 
della questione della riforma 
istituzionale, rispetto ad un'al
tra proposta che riguarda inve
ce un metodo per sapere so
prattutto quello che pensano i 
cittadini, Mi sembra davvero 
difficile opporsi anche a que
sto». Poi ha aggiunto, riferen
dosi all'imminente verifica di 
governo: «Le riforme istituzio
nali e quelle elettorali rappre
sentano una delle questioni 
principali per il chiarimento di 
gennaio, e allo stato delle cose 
il campo appare molto confu
so». 

Sul referendum propositivo 
interviene anche Claudio Mar
telli. «La via di uscita alle alter
native antipatiche», l'ha defini
to il vicepresidente del Consi
glio, che se l'è presa anche 
con il Pel per il suo sostegno al 
referendum elettorale su cui 
deciderà a gennaio la Corte 
Costituzionale. «Se venisse ce
lebrato - ha aggiunto Martelli -
sarebbe il più gratuito, impre
visto e colossale regalo alla 

De. 
Cosa inlendomo i socialisti 

per referendum sulla Repub
blica presidenziale, lo spiega 
in un intervista a Portamento In 
Giuliano Amato, vice di Craxi. 
•La proposta è quella di tra
sformare la Repubblica italia
na sul modello della Repubbli
ca francese, chiamato dai tec
nici "semipresidenzlale''». ha 
sostenuto. Quello che serve, a 
suo parere, è «un'iniezione di 
autorità democratica alle isti
tuzioni». «Una modifica del ge
nere è per noi assolutamente' 
necessaria in una fase in cui 
tutti vedono che c'è una crisi 
delle istituzioni e dei parliti -

: Tia aggiunto Amato - e in cui la 
-gente non e più disposta ad 
' avere istituzioni che dipendo-
' no interamente da quei partiti 
e desidera instaurare un man
dato diretto che dia autorità, 
democratica alle istituzioni». 
Se questa idea non trovasse la 
maggioranza in Parlamento, il 
Psi vorrebbe «che fosse chia
mato il corpo elettorale a ri
spondere a questa domanda». 

Ma per il momento, le rispo
ste che arrivano sono tutte ne
gative, Andreòtti a parte. An
che Antonio Cariglia, segreta
rio del Psdi, boccia la pretesa 
socialista: «Il referendum pro
positivo per ora non esiste», af
ferma. E, in ogni modo, esso ri
schia di «diventare un (attore di 
destabilizzazione del sistema 
democratico». . . 

Pintacuda contro la sinistra De 
«Sono gli assassini 
della primavera di Palermo» 
Sorge candida Martinazzoli 
Mi ROMA «Quelli della sini
stra de sono gli assassini del
la primavera palermitana di 
Orlando. Hanno troncato 
un'esperienza amministrati
va formidabile. Ma il supera-
mento del dominio partito
cratico ha suscitato una serie 
di reazioni a catena. Fino al 
punto che lo stesso Cossiga 
si è intromesso in questo 
grande processo di rinnova
mento'.'Stavolta riscritteli es- ' 
sere processata tutta la D o . £ 
quanto afferma padre Ennio' 
Pintacuda, in un'intervista a 
Capila/eSad Pintacuda affer
ma di voler sostenere la Rete . 
di Orlando, perché l'ex sin
daco di Palermo sarebbe 
•uscito definitivamente dal 
pantano • per volare alto». 

I compagni dell'Ine» di Torino so
no vicini ad Attilio e Giuseppe per il 
grave lutto elle li ha colpiti con la 
pentita del papa 

FRANCESCO FANIA , 
Sottoscrivono In sua memoria per 
IVnìlà. . . - , . . . -
Torino, 15 dicembre I90O 

Le compagne e 1 compagni dell'In-
ca regionale fiemonic porgono sen
tile condoglianze al compagno Atti
lio, e ai familiari tutti, per la scom
parsa del padre • 

.FRANCESCO FANIA 
SollOKrivónó per IVnilù. ..."•" 
Torino. 15 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni del 
gruppo dirigente della Cgil Funzio
ne pubblica Lombardia piangono 
l'immatura scomparsa di 

IRENEO CAGNONI 
segretario generale della Cgil Fun
zione pubblica di Bergamo, amico e 
compagno fraterno. Ne ricordano la 
grande capacita politica e il contri
buto determinarne nella direzione 
del sindacalo bergamasco e lom
bardo. Es|>rùnono il loro affetto e il 
loro cordoglio alla moglie e alle li-
glie. 
Milano, 15 dicembre 1990 

Guido, Francesca, Nadia e Renala 
ricordano con tanto affetto e com
mozione l'amico e compagno . 

BEPPO CASTOLDI 
con cui hanno diviso l'Impegno pò- -
litico e rapporti di profonda amici
zia. , • • . . . , . , - . 
Roma, 15 dicembre 1990 :' 

Attilio e Giuseppe Fatila con le ri
spettive famiglie annunciano la 
scomparsa del papa . 

. FRANCESCO 
Iscritto al Pei dal 1945 e sottoscrivo
no per l'Unita. . ,, „ 
Roma, 15dicembre 1990. '.'". 

La presidenza dell'lnca e tutti I com
pagni della sede centrale hanno ap-
preweon dolore la scomparsa di 

FRANCESCO FAMA 
padre del compagno Attilio Fonia vi
cepresidente dell'Istituto al quale 
porgono commossi le loro condo
glianze ed esprimono sentimenti di 
solidarietà ed alletto. 
Roma, 15 dicembre 1990 
• » » » » - • » » » » » » • » » » • — » » — • • • • • • » » - • • • • • • • » 

É morto Ieri all'ospedale d) Prosino
ne il compagno 

CAVATERRA OMERO 
fondatore della sezione del Pei di 
Centocelle 
Ai familiari tutti le condoglianze de 
l'Unita 
Iton» 15dicembre 1990'• V "".',' 

Gianfranco Vallollna e I compagni 
della sezione Finii ricordano con 
profonda stima il compagno 

GIUSEPPE MILANESI 
segretario dell'Anpi della zona 13, 
animatore di lame iniziative per la 
dilesa delle istituzioni repubblicane 
e per la liberta di tulli I popoli, 
Milano, 15 dicembre 1990 

Emilio Zucca e i suoi familiari ricor- ; 
dano con affetto e rimpianlo il com-
pagnoeamico 

GIUSEPPE MILANESI 
Uomo sempre attivo per I valori del
la giustizia sociale e della liberi», se
condo l'impegno preso ai tempi del- . 
la Resistenza e dell'antifascismo, 
impegno che lo ha sempre animalo 
in questo secondo dopoguerra 
Milano. 15 dicembre 1990 

Tinln e Velia Mantegazza piangono 
l'amico e compagno fraterno 

GIORGIO GHEZZ1 
e si stringono vicini «Rosa, Giorgia-
nae Francesca 
Milano, I5dlcembre 1990 

Una battuta anche per Cossi
ga: «Provo per lui un senti
mento di grande compassio
ne. Ma come studioso di po
litica provo una grande rab
bia». . ..•••..-;,.-

• Colutale Sud ha intervista-'' 
to anche Bartolomeo Sorge, 
che lancia la candidatura di 
Martinazzoli alla segreteria 
de. «Sarebbe incosciente -
dice Sorge - rompere oggF 
l'unitàdella Dc:f£la fine del
la De sarebbe un gravissimo 
dannò't*er tutti. Cerife' non 
sono neppure sicuro che la 
De c e la farà a rinnovarsi. Ma 
ci sono generali senza eserci
to che mi danno fiducia». A 
cominciare da Martinazzoli. 
Orlando? «La sua è una fuga 
in avanti». 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ADELMO aNETTI 
la moglie Isabella Checchelanl e la 
famiglia lo ricordano sotloscnven-
doL 25.000 per IVnilO. 
Sant'Antonio (MN). 15 dicembre 
1990 

La segrelena regionale Spi-Cgil par
tecipa a((ettuosamente al dolore 
della famiglia per la scomparsa del 
compagno 

ROLANDO CAROINAU 
e in sua memoria sottoscrive oer IV-
nlut , 
Torino. I5dicembre 1990 ' . ' '' 

Romana Bianchi ricorda il compa
gno 

CASTOLDI 
per il suo impegno e generosità ed è 
vicina con «netto alia famiglia. 
Roma, 15 dicembre 1990 

I compagni della sezione Berlin
guer del rei di Torino partecipano al 
dolore della famiglia per la tragica 
morte dei compagno 

MAURO SCAGLIARINI 
In suo onore sottoscrivono per IVni
lù. 
Torino, 1.5 dicembre 1990 

La famiglia Zappi, residente nello 
slesso condominio, partecipa senti
tamente al cordoglio per la prema
tura morte del caro 

MAURO SCAGLIARMI 
Sottoscrive per IVnilù in sua memo 
ria. 
Torino, 15 dicembre 1990 , ' 

Ricorreva ieri. 11 dicembre, Il 3* an
niversario della scomparsa del caro 

PAOLO 
le famiglie Taglioni e Sciavo lo ricor
dano con alletto e sottoscrivono per 
IVnilù. 
Vado Ligure. lSdicembre 1990 ' 

Il fratello, la cognata, I nipoti e l pro
nipoti dello scomparso 

MARCO BRASCA 
ringraziano parenti, compagni e 
amici che hanno partecipato al lo
ro grande dolore. Un ringraziamen
to particolare al sindaco di Novale 
Milanese, Mauro De Rosa, • Rober
to Vitali e «I senatore Gianfranco 
Mani che hanno temilo l'orazione 
lunebre. 
Novale Milanese. 15 dicembre 1990 

:M 8 l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 



IN ITALIA 
-rtrn . 

UvaoowpwW» del diretto Venezia-Milano distrutto dall'esplosione 

Per tine ore sdraiciti 
sul.pavimento del vagone 
«Ci hanno abbandonato» 

«Un'avventura allucinante. Tre ore sdraiati sul pavi
mento del vagone senza che nessuno, nemmeno 
un ferroviere, si facesse vivo a spiegare cosa stesse 
succedendo. E intanto fuori si udivano raffiche di 
mitra ed esplosioni». Mario Zaccaria, pubblicitario 
milanese, racconta con indignazione la sua avven
tura a bordo del Venezia-Milano. Dice anche che 
denuncerà i vertici delle Ferrovie dello Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUO SPADA •; 

••MILANO. «Tre ore. Tre ore 
lunghissime, sdraiati per terra, 
mentre fuori si udivano spari, 
raffiche di mitra, esplosioni. 
Ti*'ore di paura senza ohe 
qualcuno ti degnasse di spie
gare cosa stesse accadendo. 
Nemmeno quando l'assalto 
era. Unto da molto tempo. 
E'«tata-un'odissea allucinan
t e Mario Zaccaria. 54 anni, 
milanese, manager pubblicità-
rio non. ha peli sulla lingua. Ed 
«furente e indignato. Minaccia _ 
d^nce.conuo^tvertici delle, 

^ZaccjMia si trovava'sul (reno, 
delibi rapina proveniente "da 
Vedila, Insieme ad alcuni 
colleghl quando è scoppiato-
l'Inferno. Un thfemo a base di 
sparatorie e tritolo, una guerra 
in miniatura, un assalto alla di
ligenza In piena regola come1 

se ne vedono ormai solo nei' 
film del compianto Sergio Leo
ne,. «Ma-qui non siamo nei. Far 
West - si accalora Mario Zac
caria - 6 uno scandalo Intolle
rabile. Quando il treno si è 
bloccato di colpo, dopo Me-, 
stre, m pièna campagna,'era. 
già buia Dai finestrini»! vede
va pocq. Improvvisamente ab
biamo udito due o tre raffiche 
di mitra, deUe.grida. Poi, dopo 
qualche minuto, un'esplosio-
óe .'violenta, seguita qualche 
minuto dopo da un'altra pro
prio mentre il treno locale pro
veniente da Milano si era fer
mato accanto al nostro: E an
cora urlanti bùio, insomma, è 
stato il panico». ,. '.. 

La rapina al Venezia - Mila
no era* In pieno svolgimento, 
con la .sparatoria, breve ma 
vfbtentlssinia, tra banditi e po
liziotti di scorta al vagone po
stale: le esplosioni provocate 
dai- rapinatori per aprirsi un> 
varco nelle pareti del vagone 

verso la cassaforte; le schegge 
impazzite delle lamiere che 
perforano I finestrini dell'altro 
treno in sosta, la studentessa 
trafitta e uccisa, i numerosi fe
riti • ••-• 

«Tutto èidurato IO o 15 mi
nuti, non di pia. Abbiamo visto 
i bagliori rossastri delledue de-
flagrazionL Poi più nulla. Solo 
voci concitale, richiami la
menti E poi - ricorda Zaccaria 
- sempre sdraiati a terra, boc
coni, immobilizzati dal terrore. 
Non sapevamo cosa (osse suc
cesso, né perche il treno si era 
lermato. g il tempo passava 
stata'che nessuno, nemmeno 
un ferroviere, si fosse fatto vivo 
pei spiegare, per farci capire di 
che si trattava. Ma non finirà 
cosi. I miei colleghi ed io ab
biamo Interpellato un avvoca
to per incaricarlo di denuncia
re i vertici delle Fs e I eapista-
zione di Venezia e Milana 
Non si possono abbandonare 
cosi i passeggeri di un treno, di 
sera, in aperta campagna.» 

Un'ora dopo, verso le 19,30, 
una donna si sente male. La 
paura, la tensione insostenibi
le,, forse un leggero attacco di 
cuore. La donna respira con 
affanno e sembra perdere co
noscenza. Ma In quel vagone 
d| coda non arriva nessuno. 

.«Sempre stando sdraiati a 
terra - spiega Zaccaria - ab
biamo usato il telefono portati
le di un mio collega ed abbia
mo avvertito le nostre famiglie. 
Pa Milano qualcuno ha anche 
chiesto informazioni alla sta
zióne Centrale. Risposta: 
"Guardate 11 telegiornale e sa
prete tutto"'. Solo alle 21, tre 
ore dopo. Ire ore di terrore, 
qualcuno da fuori urla che si ri
partirà fra mezz'ora. Poco do
po il-direno Venezia - Milano 
riprende la sua marcia. 

Neve e pioggia senza sosta 
Marche, i danni superano 
i 600 miliardi. Nello Ionio 
è naufragato un traghetto 
N i ROMA. Maltempo: ancora : 
freddo, vento, pioggia, neve. 
Ancora difficolta in tutto l'Ita
lia, dal Nord al Sud, e ieri ci so
no stati problemi seri anche, 
nei mari. 

Un traghetto ha lanciato 
r$òs mentre si trovava al largo 
del golfo di Lamezia Tenne 
(Catanzaro). La richiesta di 
aluto è stato ricevuto dalla tor- ' 
re "di controllo dell'aereopónò 
di Lamezia, immediati I soc
corsi. Si sono alzati in volo gli 
elicotteri. Sedici I naufraghi 
tratti in salvo, non erano riusci
ti nemmeno a lanciare in ac
qua le lance di emergenza. Il 
traghetto copriva la linea Mal
ta-La Spezia e era carico di al- ' 
trezzature elettrooicne. A bor
dò, l'emergenza sarebbe acat-
tataacausadi una falla. •• • 
- ' Da oltre SO ore, le sette isole 

deTartipelago delle Eolie 
continuano ad essere spazzate 
da violentissime ' raffiche di 
vento. Per le proibitive condi

zioni del mare, Interrotti I col-
legamenti Chiostra, la piccola 
frazione di Stromboli raggiun
gibile solo dal mare, è Isolata 
da 72 ore. Ai trenta abitanti co
minciano a scarseggiare gene
ri di prima necessita e medici
nali. 

Mareggiate si stanno abbat
tendo poi su tutta la costa 
adriatica. Un pontone lungo 
90 metri, il «Malo. è alla deriva 
nel mare Adriatico. Doveva es
sere trainato a Ancona, ma il 
mare ha spezzato il cavo che 
lo teneva legato a) rimorchia
tore •Trior». 

Sulla costa te mareggiate, 
nell'entroterra, la neve. In 
Abruzzo, su quasi tutte le stata
li, il transito è obbligatorio con 
l'uso dicatene. Anche nelle 
Marche, come in Umbria, la si
tuazione è molto critica. Nella 
regione marchigiana,, In parti
colare, secondo alcune stime, i 
danni avrebbero già raggiunto 
i 600 miliardi 

Neltragicoassalto Irapinatorisonoriusciti 
usatoancheunlanciagranate ad arraffare 200 milioni 
malapolizianoncrede Unragazzohapersounocchio 
all'ipotesi terroristica MgKoiranogKaltri 

La gang del treno puntava 
a un colpo da 6 miliardi 
Oltre all'esplosivo, è stato usato anche un fucile lan
ciagranate per assaltare il vagone postale del treno Ve
nezia-Milano. Terrorismo? Gli investigatori lo escludo
no: «È una banda veneta». I rapinatori hanno portato 
via solo alcuni plichi. Forse hanno sbagliato i tempi: il 
giorno prima il treno aveva trasportato 6 miliardi. Do
lore per la morte della studentessa. Migliorano i feriti 
ma uno, un ragazzo di leva, ha perso un occhio. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MICHILS SARTORI 

•iPADOVA. «Un botto, ho' 
sentito un gran botto... Mam
ma che male... Spero che l'oc
chio guarisca presto... Ma che -
sfortuna...». Eh si, 6 proprio 
sfortunatissimo Domenico 
Zuppa, un ragazzo di appena 
veni anni Parla a scatti, nel lei- , 
to della Clinica oculistica di,. 
Padova. Non sa ancora che ' 
l'occhio, quello destro, è dav
vero perso. Il primario, prof. 
Moro, lo ha operato per ore 
nella notte, ma non c'era mol
to da lare. Il bulbo, investito da 
una miriade di schegge duran
te l'assalto al treno dell'altra ' 
sera, era letteralmente scop
piato. Doppia sfortuna. Dome
nico, pugliese di Conversano, 
in servizio di leva come carrista 
a Spilimbergo, in Friuli, su! tre

no non avrebbe dovuto esser
ci. Il suo congedo era aia scat
tato il 5 dicembre. Ma pochi • 
giorni prima si era ferito ad ' 
una gamba In un incidente in 
caserma. Cure, convalescenza 
a casa. E l'altra sera stava tor
nando per l'ultima volta al suo 
battaglione per ritirare il foglio 
di addio alle armi. 

Anche la ragazza vittima 
dell'assalto. Cristina Pavesi. è 
stata sfortunatissima. Su quel' 
treno, su quel tratto Padova-
Mestre, non viaggiava mai. Era 
studentessa di Lettere a Vene
zia, una giovane tutta casa e 
studio, in perenne spola tra fa-
colti e la casa dei suoi a Cone-
gliano. Appena 22 anni ma già 
prossima alla laurea, con un li
bretto pieno di 30 e 30 con lo

de. L'altro giorno era andata a 
Padova per discutere con un 
docente l'impostazione della 
tesi, e stava tornando a casa'. 

Gli altri dodici feriti stanno 
invece migliorando. Nessuno è ' 
in pericolo di vita. Tre sono già 
stati dimessi. 

Gli investigatori di tutto il Ve
neto stanno vivendo ore frene
tiche. Una pista precisa sem
brano averla: «Diciamo che la > 
banda, sicuramente, è veneta», 
annuncia Carmine Damiano, 
dirigerne della Mobile padova
na. Tra gli ambienti della mala . 
della Riviera del Brenta, del 
Piovese. di altre zone vicine 
fioccano fermi provvisori e 
perquisizioni. Due pregiudicati 
per rapina sono stati arrestati 
nella notte, ma solo per deten
zione d'armi: Moreno Camuf
fo, 41 anni, di Martellago, é 
Giampaolo Manca, 36 anni, di' 
Mestre. Gli agenti li hanno tro
vati assieme, con due pistole. 
Una era stata rubata un anno -
prima a Padova. 

Perché tanta sicurezza sulla 

Kista locale? Per il luogo scelto, 
i conoscenza dimostrata del

la zona, l'inflessione dialettale 
dei banditi che hanno parlato -
durante l'assalto. E I ipotesi 
terroristica? «Se volete, vi dico 

. che seguiamo anche quella,... 

ma none in cima al nostri pen
sieri», ironizza il questore eli Pa
dova Elio Romano. A farvi pen
sare sono le modalità dell'as
salto, cosi •militare» e coordi
nato, ed una delle armi usale. 
Per aprire il primo foro nel va
gone postale, qualcuno . ha 
sparato contro il treno con 
qualcosa di grosso: forse un 
bazooka, più probabilmente 
un fucile in grado di lanciare 

Franate perforanti, come ir 
ìnerga- usate dalle Br per as

salire II carcere di Torino anni 
fa. -Ma non vuol dire, se anda
te in Svizzera o in Austria un 
bazooka lo'comprate con la 
carta . d'identità», minimizza 
Damiano: «Piuttosto, abbiamo 
un'altra impressione fondata: 
l'azione non è stata portata a 
termine come era stala pro
grammata». Che vuol dire? Nel
la gran confusione, e con l'arri
vo imprevisto del secondo tre
no, i banditi sono riusciti ad ar
raffare solo 6 sacchi, conte
nenti plichi assicurati, lascian
do sul vagone il grosso. 
Valore? «Non sappiamo, prima 
bisogna individuare i mittenti, 
poi farcelo dire». Non più di 
200 milioni, sembra ad un con
to sommaria Forse la gang ha 
addirittura sbagliato i tempi: 
«Solo il giorno prima lo stesso 

vagone aveva trasportato valo
ri per 6 miliardi», annuncia il 
sostituto procuratore Nino 
Cappellerl 

Con la pista; la polizia ha in 
mano anche le auto che i ban
diti dovevano usare per la fu
ga, due Saab rubate a Venezia 
e Padova. Le hanno invece ab
bandonate dov'erano, davanti 
ad un capannone a 700 metri 
dal punto dell'agguato: il treno 
si era fermato centocinquanta 
metri più in là del previsto, ri
tornare in gran fretta alle mac
chine diventava troppo lungo. 
La gang si è impadronita inve
ce di un paio di auto di abitanti 
del posto, parcheggiate in una 
stradina, via. Luganega, molto 
vicina al postale assaltalo. 
Contro il vagone è stato spara
to dapprima il proiettile perfo
rante. Dal buco prodotto, han
no buttato dentro una carica 
esplosiva. Era intanto giunto 
fermandosi a fianco, il Bolo-

fna-Venezia. Due rapinatori 
hanno obbligato a ripartire, 

ma mentre si muoveva è stato 
investito in pieno dall'esplo
sione. Dalle case vicine eia già 
partito l'allarme, le volanti so
no arrivate subito. Il primo 
equipaggio ha fatto in tempo a 
vedere gli ultimi banditi che si 
dileguavano. 

-, • ••••'•:••••>.•,';.•-: Sempre più stretti in Campania i rapporti tra politica e criminalità 

L'assessore de fa perdere le tracce 
Nella sua villa un summit della camorra 
L'assessore alle finanze di Casal di Principe, il de • 
Gaetano Corvino, a casa del quale i carabinieri han
no interrotto un summit della camorra è irreperibile. 
Per lui, come per gli altri sei arrestatLl'accusa è di 
associazione per delinquere di stampo camorrìstico 
finalizzata airacquisi2lofie di appalti pubblici. Tra • 
gli arrestati, due capicamorra, Francesco Schiavo-
ne, detto Sandokan, e Francesco Bidognetti. 

••••'• DAL NOSTRO INVIATO 
.'.' - . ... . , ViTOFAINZA ,. 

tTB CASAL DI PRINCIPE. (Caser
ta) Gaetano Corvino, 49 anni, 
democristiano andreottiano, 
assessóre alle finanze del co
mune di Casal DI Principe 
(sesto degli eletti con 1400 
voti di preferenza) è sparito. 
Dall'altra sera, da quando e 
uscito dal Municipio dopo 
una riunione di giunta, nessu
no lo ha più visto. Una spari
zione improvvisa che più d'u
no collega al blitz che ha por
tato all'arresto del nolo ca
morrista Francesco Schiavo-
ne, «Sandokan». Erano da po
co passate le 19, l'altra sera,, 
quando i crablnieri del centro 
casertano, hanno interrotto a 
casa dell'assessore un vertice 
tra boss della camorra. L'e
sponente politico è ora attiva
mente ricercato: sul suo capo 
pende l'accusa di associazio
ne camorrisitica, porto e de
tenzione di armi e favoreggia

mento. In paese, ieri mattina, 
si diceva che Corvino era stato 
avvertito da qualcuno che I 
carabinieri avevano fatto irru
zione nella' sua abitazione, 
ma è una delle tante storie 
che circolavano ieri In questo 
grosso paese dell'agro aversa-
no„zont «storica» in quanto a 
presenza di camorra. 

Nessuna meraviglia, invece, 
per il fatto che due uomini di 
spicco della cosidelta «banda 
dei ' casalesi», Francesco 
Schlavone e Francesco Bido-.. 
gnetti, e quattro uomini di ran
go deltìotha' delia camorra 
avessero scelto la casa di un 
esponente politico per tenerci 
un summit Due anni fa un al
tro consiglière comunale del
la DC e stato Inquisito per aver 
offerto ospitalità proprio a 
Schlavone. Evidentemente la 
camorra ritiene ile abitazioni 
dei «politici» locali! più sicure 

L'arresto del camionista Francesco Schlavone 

di altre. Anni fa, un assessore 
socialista, venne inquisito (e 
poi prosciolto dall'accusa) 
perchè suoi documenti furo
no trovati addosso aduh gre
gario di Bardellino. 

A Casal Di Principe la De ha 
la maggioranza assoluta e da 
giugno ha formato una giunta 
bicolore proprio con I sociali
sti. 11. sindaco precedente, ri
masto in carica per ben sette 
anni, Francesco Schlavone, 
cugino di secondo grado del 

boss arrestato l'altro giorno, 
affermo davanti alla commis
sione antimafia che a Casale 
non c'era camorra, incurante 
degli stessi richiami-del vice
presidente Calvi che guidava 
la delegazione in quella visita. 
Secondo gli inquirenti la ban
da operava nel campo degli 
appalti, non direttamente, ma 
attuando due strategie: la pri
ma prevedeva la richiesta di 
tangenti alle imprese, la se
conda «imponeva» le ditte per 

gli appalti. I lavori di costru
zione del nuovo aereoporto di 
Licola, la superstrada del Ga
ngliare», la costruzione di edi
fici scolastici e di case comu
nali, gli affarj citati per far ca
pire taf stategia della banda. 
Le casse comunali del comu
ne sono al tracollo, 14 miliardi 
di dissesto, altri sei di debiti 
fuori bilancio le cifre del crac 
finanziario, che riguarda an
che altri sei comuni della zo
na, in totale sono ben 60 i mi
liardi di debiti di questi enti lo
cali, un debito causato da una 
•facile amministrazione» e, 
forse, 'sostengono gli investi
gatori, anche dalla necessità 
di erogare appalti pubblici 
che finiscono, poi, diretta
mente o indirettamente, a fi
nanziare la camorra. 

L'«incidente» dell'assessore 
Corvino non è il primo che ve
de coinvolti esponenti politici. 
Qualche settimana fa, nel cor
so del blitz che portò alla cat
tura di Lorenzo Nuvoletta, f 
carabinieri arrestarono un 
consigliere comunale della 
De. Su questi due episodi, la 
segreteria regionale comuni
sta ha chiesto ai prefetti di so
spendere tutti gli inquisiti per 
camorra che siedono nei con
sigli comunali, sfruttando la 
legge del marzo scorso, appli
cata finora solo dal Prefetto di 
Salerno. 

se 

Domani referendum sulla Stopparli che da 90 anni produce cromo 

o, un paese alle urne per decidere 
chiudere o no la fabbrica che inquina 

Domani a Cogoleto il secondo referendum nel giro 
di due anni sulla permanenza della Stoppani, la fab
brica che In 90 anni di attività ha «cromato» un pez
zo di riviera ligure. La precedente consultazione ad 
Arenzano, aveva registrato una schiacciante vittoria 
dei «no». L'azienda nel frattempo «rilancia»: da gen
naio vuole ripartire con il ciclo integrale di produ
zione del cromo. ,-\.i. ....•-•..•• • 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ".; 
ROSSIIXA MICHIIMZI 

• • GENOVA Domani Cogo
leto vota per non diventare, o : 
per non essere più, «Cromole-
to». Lo slogan-calembour 
campeggia in un volantino 
che comunisti, repubblicani,. 
verdi e cacciatori, tutti Insie
me appassionatamente, han
no diffuso a Cogoleto, centro 
rivierasco a ponente di Geno
va. Perché a Cogoleto - ap
punto domani - i cittadini so
no chiamali alle urne per dire 
«si» o «no» alla permanenza 

della Stoppani, l'azienda chi
mica che da 90 anni produce, 
inquinando abbondantemen
te il territorio, saCi di cromo. 
Pro o contro Stoppani, si tratta 
del secondo referendum nel 
giro di due anni; nel novem
bre 1989 una consultazione 
analoga si era tenuta ad Aren
zano, comune liinltrofo che 
con Cogoleto condivide il 
dubbio privilegio di ospitare 
la fabbrica del cromo, ed allo
ra l'affermazione dei «no» fu 

netta ed inequivocabile: alle 
urne si recò il 59 per cento de
gli aventi diritto ed I «no» supe
rarono il 78 percento. Un pre-

i cedente confortante, anche se 
per questa seconda tornata lo 
schieramento del «no» è meno 
ottimista; e la ragione è assai 

; semplice: icentottanta lavora-. 
tori della Stoppani (50 dei. 
quali in cassa integrazione) 
sono cogoletesi; e se ci si ag
giunge l'indotto il risultato è di 
alcune centinaia di famiglie in 
bilico tra il ricatto occupazio
nale e una questione ambien
tale che le tocca direttamente 
sulla pelle. Perchè a volle si di
ce inquinamento della riviera 
e si pensa un po'astrattamen
te alle bellezze naturali detur- ' 
paté: invece a Cogoleto il cro
mo è davvero una brutta be- . 
stia, una bestia assassina,' 
manglairice di uomini, e di 
questo si riparlerà più detta- -
fidatamente a gennaio, quan
do comincerà il processo pe
nale contro la Stoppani per le ' 

21 morti da cancro registrate 
negli anni fra le maestranze., 
Ma intanto, proprio per gen-
nato, la Stoppani «rilancia» e . 
lo annuncia in una conferen- ' 
za stampa convocata, guarda 
caso, a tre giorni dal referen
dum; l'altro ieri infatti I re
sponsabili dell'azienda hanno 
illustrato un brillantissimo 
progetto di graduale dismis
sione e riconversione dello 
stabilimento di qui al 2000 ; 
ma contemporaneamente, 
per l'immediato, hanno detto 
chiaro e (ondo che intendono 
ripristinare, a partire dal 14 
gennaio, it ciclo integrale di 
produzione del cromo, sospe
so quattro anni fa. Il progetto 
parla di un polo produttivo 
•tradizionale»; di un polo tec
nologico di produzione e ri- : 
cerca: di un polo turistico al
berghiero con approdo da 
300 posti barca; di un polo ' 
culturale-museale; di un polo 
sportivo e del tempo libero: il 

tutto con una previsione di ri
caduta occupazionale da 
2000 addetti e di investimenti 
per 200 miliardi. E il cromo 
che c'entra? Centra, eccome; 
perchè , parola di Stoppani, 
l'azienda sostiene di aver 
messo a punto una tecnologia 
compatibile con l'ambiente 
ed è decisa ad avvalersene da 
subito per riavviare il ciclo in
tegrale del cromo, a titolo di 
condizione irrinunciabile per 
il varo del progetto succitato; 
il primo passo, hanno spiega
to infatti i responsabili, è il ri
sanamento dell'area e allora è 
giocoforza riaccendere il fa
moso «forno 70»; intanto per 
trattare le 20 mila tonnellate di 
terre tossiche residue stoccate 
nei piazzali della fabbrica; e 
poi per ricominciare a produr
re a pieno ritmo e a pieno 
guadagno, - partendo dalla 
materia prima e non più dai 
semilavorati fomiti dalla 
Bayer. 

Natale antismog 
a Milano: 
centro senz'auto 
anche i festivi 

Rapinatori 
sequestrano 
gioielliere 
a Lecce 

«Liberati 
dalla paura»: 
adesivi antimafia 
nelle cabine Sip 

Centro storico milanese chiuso al tralfico anche per il line 
settimana. In questo modo (la chiusura sarà dalle 7.30 alle 
19.30). l'amminislrazione comunale cerca di fronteggiare il 
tradizionale -assalto- natalizio di auto e inquinamento at
mosferico che negli ultimi giorni ha avulo dei picchi allar
mar::! in città e ancora di più nell'hinterland. La decisione di 
estendere la chiusura normalmente attuata dal lunedi al ve- " 
neidl è slata presa dal Comitato inlerassessorile contro l'in
quinamento e dal sindaco Paolo Pillitùri. che oggi hanno* 
sottoscritto la proposta dell'assessore al traffico Franco De 
Angelis. Questo primo provvedimento Dorrebbe essere se-

fluito nei prossimi giorni da misure più drastiche. Tra queste 
a circolazione a targhe alterne, per la quale gli amministra
tori milanesi stanno cercando un'intesa con i sindaci dei 20 
comuni dell'hinterland. 

Un gioielliere. Walter Orle
rà, è sialo sequestralo ieri se- ' 
ra da alcuni malfattori che 
avevano assaltato la sua ore
ficeria per compiervi una ra
pina a S. Pietro in Lama 
(Lecce). Quando sul posto 

— _ — « ^ . _ _ i _ * intervenuta una pattuglia 
di carabinieri, hanno deciso 

di far salire con la forza il commerciante sulla loro vettura 
per proteggersi la fuga. Posti di blocco sono subito scattati 
nella zona nel tentativo di rintracciare la «Lancia Thema» 
con la quale sono fuggiti i malfattori. AI momento della fuga 
dei rapinatori, i carabinieri hanno bloccato una giovane 
donna che faceva pane dei gruppo dei malfattori: è Oriana 
F.. di 16 anni, di Lecce, nota agu investigatori come tossico
dipendente. Secondo una prima ricostruzione, nella gioiel
leria, all'orario di chiusura, sarebbero entrati la giovane don
na e due uomini, armati e con il volto scoperto, mentre un 
complice aspettava fuori a bordo della vettura. Accortisi del
l'intervento dei carabinieri, i malfattori avrebbero deciso di 
coprirsi la fuga portando via Cirfera. 

Guerra alla mafia anche nel
le cabine della Sip: «Liberati 
dalla paura» è lo slogan che 
comparirà su adesivi ac
compagnati dal numero te
lefonico della «linea verde» 
contro la mafia affissi ap-

^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ punto nelle cabine della cit
tà di Catania. 11 ministero de- . 

gli Interni in accordo con l'alto commissario per la lotta alia , 
mafia, intende affrontare l'emergenza criminale e stimolare 
la collaborazione dei cittadini anche con questo strumenta 
La campagna pubblicitaria è stata lanciata «alla luce dei ri
sultati altamente positivi ottenuti - informa un comunicato-
dall'iniziativa della "linea verde", che hanno dimostrato la fi
ducia dei cittadini nelle istituzioni». Il numero telefonico del-
la linea verde «antimafia» è, ammette il ministero, «ancora 
scarsamente conosciuto dai cittadini». 

Verrà effettuata oggi la peri
zia necroscopica sui corpi 
dei quattro pregiudicati ' 
scomparsi la sera del 31 ot
tobre scorso e trovati sepolti 
e crivellati di colpi di pistola ' 
e di fucile in un uliveto nelle 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ campagne di San Pancrazio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Salentino (Brindisi). Si tratta 
dei fratelli Antonio e Giancarlo Stridi, di 25 e 22 anni, di San 
Pancrazio Salentino, di Cosimo Moccia di 19, e Maurizio Mu-
sio di 20, rispettivamente di San Pancrazio Salentino e di ' 
Torre Santa Susanna, anch'essa località del Brindisino. Gli. 
investigatori non sottovalutano il particolare che il luogo do
ve i quattro erano stati sepolti disti poche centinaia di metri, 
dalla masseria dei fratelli Antonio, Andrea e Oro Bruno, di 
26.22 e 31 anni, arrestati il 17 novembre scorso perché rite
nuti componenti di una organizzazione per delinquere affi
liata alla «Sacra corona unità». A riportare alla luce I corpi 
che erano stati spogliati degli abiti, sono state le piogge dei 
giorni scorsi.. 

Il ministro dell'Industria Bat
taglia ha firmato il decreto 
che sancisce la prova tecni- ' 
ca che dovrà essere supera
ta dai sacchetti di plastica 
per ottenere la certificazione 
di biodegradabilità, e quindi 

^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ , ^ _ _ esser esenti dal pagare la 
tassa di 100 lire prevista dal- . 

la legge 475/88. Il nuovo provvedimento adotta come siste
ma aTanailsi il «metodo Sturm» modificato: basato sulla rtU- ' 
surazione dell'anidride carbonica sviluppala durante il pro
cesso di biodegradazione è già adottato a livello OcseeCee. ' 
•I ministri Battàglia e Rulfolo - ha dichiarato su Ermete Rea- . 
lacci, presidente nazionale della Lega per l'ambiente - fir
mando il decreto hanno sancito l'illegalità della maggioran
za dei sacchetti di plastica in commercio, e messo fine ad 
una truffa ai danni dello Stato di oltre 200 miliardi. Quello di 
quest'anno sarà l'ultimo shopping di Natale con i falsi sac
chetti biodegradabili». Il decreto, che si aspettava da due an
ni, era, secondo la Lega, «indispensabile per la giusta attua-
zionedellatassadilOOIiresuisacchettidiplastica». . 

Ritrovati i corpi 
di 4 pregiudicati 
scomparsi 
in Puglia 

«Metodo Sturm»: 
così si accerterà 
se il sacchetto 
è biodegradabile 

SIMONKTRCVCS 

D NEL PCI C J . 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla se
duta pomeridiana di lunedi 17diceiTir>re (ore 17.30). . 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 18 dicembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di gio
vedì 20, venerdì 21 e satiato 22 dicembre a. m 

Giocattoli pericolosi 
Scarse norme di sicurezza: 
in Europa ogni anno 
muoiono 15mila bambini 
• 1 ROMA Ogni anno, in Eu
ropa, i giocattoli difettosi pro
vocano oltre 200 mila inciden
ti. Circa 10 mila bambini 
muoiono per le conseguenze 
di questi incidenti, mentre al
tri 30 mila riportano handicap 
permanenti. 

I dati sono stati fomiti, ieri 
mattina, ne) corso di una con
ferenza stampa, dai presidenti 
di «Kronos 1991» e di «Agrisa-
lus», presentando cosi la cam-

Eagna contro le armi giocatto-
> e i giocattoli pericolosi. 
Contemporaneamente, le 

due organizzazioni hanno ini
ziato la raccolta delle firme 
per una petizione popolare. 
In una lettera inviata ai presi
denti della Camera e del Se
nato, «Kronos 1991» e «Agrisa-
ius» chiedono l'intervento del 
Parlamento per una legge che 
impedisca la produzione e il 
commercio dei giocattoli peri
colosi e l'intervento legislativo 
per vietare o disincentivare il 
commercio della armi giocat

tolo contrastandone anche la 
pubblicità. 

Le due organizzazioni han
no redatto un dossier sottoli
neando che la direttiva Cee 
sulla sicurezza è praticamente 
senza controlli e che chiun
que può scrivere sulle etichet
te dei propri prodotti «confor-. 
me alle norme di legge», sen
za essere in possesso dei ne
cessari requisiti di sicurezza. ' 
senza che il giocattolo sia sot
toposto ad alcun controllo. 
•C'è un modo furbo e disone
sto per mettersi la coscienza 
in pace e lo utilizzano spesso 
molti costruttori di giocattoli -
è scritto nel documento • In 
pratica, dietro il giocattolo vie
ne scritto che it giocattolo non 
è adatto ai bambini in età in
feriore ai 36 mesi. Perchè 36 
mesi? Ma perchè la legge pre
vede norme meno severe peri • 
costruttori di giocattoli desti
nati ai bambini in età superio
re, a condizione che l'avviso 
sia ben in vista». 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Pienamente riuscito 
il primo sciopero congiunto 
di giudici e avvocati 
Superato il 95% di adesioni 

Ovunque assemblee animatissime 
Salvi (Pei): «Auspico che il ministro 
colga lo spirito costruttivo f 
che anima questa protesta» 

La rivolta del mondo giudiziario 
«Vogliamo fatti, non polemiche: Vassalli si muòva» 
È pienamente riuscito lo sciopero della giustizia. 
Alla manifestazione, secondo i dati fomiti dall'As
sociazione nazionale magistrati, hanno aderito il 
95 per cento di giudici e avvocati. Assemblee in 
tutte te città. Si sono svolte solo le udienze In cui 
erano coinvolti imputati detenuti, secondo l'invito 
del Guardasigilli. Salvi (Pei): «Auspico che Vas-

-salli colga lo spirito costruttivo di questa protesta». 

tm ROMA. Aule vuote, tribu
nali semisederti: lo sciopero 
dei 7000 giudici e dei 49 mila 
avvocati e- pienamente riusci
to. Secondo I dati torniti dal-
l'Associazione nazionale ma
gistrati e dalle organizzazioni 
forensi la percentuale di ade
sione al primo sciopero con
giunto ha superalo U 95*. de
terminando un «fermo» pres
soché generale dell'attivila. 
Ovunque, però, è stata rispet
tata la disposizione del Cuar-
designi! di garantire lo svolgi
mento delle udienze che 
coinvolgevano imputali In sta
lo di detenzione o la trattazio

ne di procedimenti per misure 
cautelari o relative alla libertà 
personale.. 

La presenza di esponehti 
del mondo sindacale, ed in al
cuni casi di rappresentanze di 
lavoratori, accanto a giudici 
ed avvocati nelle assemblee 
che si sono svolte un po' 
ovunque, è il dato nuovo e più 
significativo della giornata di 
protesta. -

•La pacatezza del toni di 
tutti gli Interventi - ha dichia
rato Il presidente dell'Anni 
Raffaele Bertoni, a commento 
della giornata, non deve trarre 
in inganna- gli operatori della 

giustizia non vogliono rivolu-
' zioni, né sono agitatori di folla 
come qualcuno ha voluto (ar
ci apparire. Ma ferma è la no
stra determinazione per una 
svolta all'attuale stato di co
se». 

•Auspico che II ministrò 
Vassalli colga lo spirito co
struttivo di questa protesta, 
senza attardarsi in sturili pole
miche» - ha commentato Ce
sare Salvi, della segreteria del 
Pei. «Il Parlamento ha appro
vato o sta definendo alcune 
importanti misure chieste da 
tempo dal mondo della giusti
zia e dall'opposizione comu
nista. Ma tutto ciò rischia di 
essere inutile (l'esperienza 
del nuovo processo penale e 
un preoccupante campanello 
di allarme'), se non saranno 
messe a disposizione le strut
ture e le risorse necessarie». 

Decisamente contro la prò- -
testa si è dichiarata Ombretta 
Fumagalli Carulli, componen
te delia commissione giustizia 
della Camera, ed ex membro 
del Csm. Lo sciopero colpi
sce Il cittadino perché lo priva 
di un servizio essenziale e ciò 

dovrebbe suggerire prudenza» 
- ha detto la parlamentare de 
—ed é tanto piò inopportuno 
in guanto die niarato dall'Anni 
cor) toni revanscisti di lotta 
contro tutto*. 

Le asserrXJee ovunque so
no state animatissime. A Ro
ma, al Capranichelta, Paolo 
Brutti, segretario confederale 
della Cgll hti auspicato che la 
•collaborazione con le com
ponenti della magistratura e 
dell'avvocatura dia II via ad 
una pio ampia discussione 
con tutti I lavoratori», e ha an
nunciato, por J prossimi mesi, 
una conferenza nazionale sul
la criminalità ih Sicilia, orga
nizzata da Cgll, CUI e Uil. 

- A Firenze * stato annuncia
to, nel cono dell'assemblea, 
la costUuziono di un •osserva
torio permanente sulla giusti
zia in Toscana jrtentre a.Tori
no lo sciopera di ' Ieri ha con
cluso- una settimana già diffi
cile per la gUi.-ttlzia; da lunedi 
scorso gli avvocati disertava
no le aule in suono di protesta 
per le careni» di organico de
gli ufficiali giudiziari. 

E da Milano 
dure accuse 
al governo 

MARCOBRANDO 

Il giudice Armando Spataro durante l'assemblea di ieri. In alto un'aula 
del Tribunale di Milano, deserta per lo sciopero 

malia si vince senza 
Intervista a Gerardo Chiaromonte 
presidente dell'Antimafia 
«La settimana prossima sarà 
convocato Giulio Andreotti 
Nuova legge sul commissario Sica» 
' CARLA CHILO ~~~ ' 
I •"/•.-;-^iK'yy.r ••••;3 : i ' " ' 

• • ROMA- CosjslaclMaodal-. 
laiMtjUa del «rjpno: come 
ghuUchl io adopero del 
gtafttd «degn avvocati. 

« un latto anòmalo e straor
dinario. Una maniieslazione di 
questo tipo dovrebbe richia
mare l'attenzione «ulto, stato' 
d'animo della maggioranza 
dei giudici, sul senso di frustra* 
ztone. sul disagio e sulla pole
mica nei confronti del gover
no, del parlamento e della pò-. 
litica ingenerale». , 

UMpefamicataotfvalar : < 
Si, no l'Impressione dt trovarmi ' 
di fronte ad un problema' poli- -
lieo di cui dovrebbero farsi ca
rico tutti i partiti democratici. 
Non mi sembra che ciò avven- • 
ga. Penso, ad esempio ai giudi: ' 
ci della procura di Palmi. Con
no quei magistrati un deputato 
democristiano chiede al Csm 
di avviare l'azione disciplinare 
perché hanno osato mettere II 
naso-negli appalti mafroslde)-
l'Enel di Gioì* Tauro. Appalti" 
sui quali oi siamo 'pronunciati ' 

anche come commissione an
timafia. -••'<>•>'•:•;%»:;; v> . 

1 gradici In •doperò chiedo
no di aumentare gli stanzia-
menti per la polizia gludizla-
ria, altrimenti «artJbpossi-
bile fare Indagini. È una ri
chiesta sensata? 

Dopo la strage di Cela ho con
vocato un'audizione con il mi
nistro degli Interni Scotti, pro
prio perché mi pare che il pro
blema • prioritario oggi, sia 
quello della sicurezza in molte 
zone del Paese.Lo ha ricordaio 
anche il Papa nel suo discorso 
a Napoli. La riunione é stala 
utile: abbiamo espresso ai co
mandanti delle tene dell'ordi
ne le nostre richieste In mate
ria di adeguamento quaUlatito 
e di coordinamento delle di
verse forze, loro ci hanno in
formato sui loro Intendimenti 
ed anche su qualche successo 
ottenuto attraverso «il telefono 
antimafia».'. Della linea gover
nativa di .tetta alla- mafia ri
prenderemo, a parlare il 20 di

cembre, quando verri in com
missione il presidente del con
siglio Andreotti. 

L'ultima vc4u che fa nscofta-
to in commissione «nUmafla 
venne a difendere l'opera» 
dell'aito coauuaìarlato. III 
quel periodo al centra dfdt>. 
re polemiche, e qaetta volta.. 
cosa chiederete ad Aodreot- ' 
ti? ,• .'.,'..,"•.•,.<: 

Faremo II punto sull'insieme di 
provvedimenti 'Ciw II governo-' 
ha preso o ata' p*» prendere ' 
sulla criminalità. Sera impor
tante por valutare H modo co
me il governo'si muovo nella 
lotta contro la mafia, che tutti 
ritengono inadeguato e caren
te. 

Processe d'appallo «Ha •*•' 
Ila tMUeoaTl* aeateoxa di 
aasohtzioae per alenai degU 
uomini già condonati per 
l'oadiklo dei generale dal-
la Chiesa é stata il colpo de-
tinnivo agli aitimi djed aoal 
di lotta alla nana, * cosi aa-

• che per Gerardo Cblaro-
roonte? .i '•''';'''•' 

lo non condivido le polemiche [ 
esagerate che hanno condotto 
I giornali. Sono d'accordo con 
Falcone, quando dice che 
l'impianto accusatorio del pri
mo processo non è stato 
smantellalo, mentre sono 
sconcertami alcuni aspetti spe
cifici della sentenza, come ad ' 
esempio il trattamento fatto ai 
pentiti. Anche qui -ha, ragione, 
Falcone nel criticare: l'inerzia': 
del governo su questo argo

mento. 
U 
aveva preso nnlnlxladva 
•olle questione del pentiti, 
fece la prima relazione dei-
lasllata sol rapporti tra sia-
Bfe.poficà>Vmir> " 
invadere la legge 
dell'alto' cC4smissarlato. 
t ^ r t e hanno fatto quoti 

\||r6gtttl7< ; " 
C'è un dlsegnodi legge firmalo 
da; me, da C*bf»*,̂ da Carvi o 
d*As««BncJ«4aÌrDewMA.vac 
avanti. .O aiJgur|amq..ch«:[la 
que*ypne î#. risolto Tn parla
mento in poche «Muntane* Air. 
trimenU 6 probabile che si ri
petano sentente come quella 
di Palermo. Entro la fine di 
gennaio presenteremo le, mo
difiche proposte sull'Alto com» -
mlssarlitoi «touardano II coor
dinamento «le intercettazioni -
telefoniche. Una riunione che 
fisserò al più presto servirà a 
mettere a punto'una proposta 
di legge o un codice di autore-

Solamentaztont per le candì-
aturealleeitzlonl. 

il boss camorrista Nuvoletta. 
durante una riunione alla qua
le partecipava anche un consl-. 
gllere comunale democristia- ; 
no di Morano. Non so se nei. 
confronti di quest'uompo 
chiaramente associato a deliri- -
querecon Nuvoletta siano stati, 
presi provvedimenti, da parte 
del prefetto o del suo partito, o . 
se si è dimesso. Se non fosse 

successo nulla sarebbe di una 
gravita estrema. Un episodio 
analogo 6 avvenuto ieri a Casal 
di Principe,: in provincia di Ca
serta: alcuni noti camorristi so
no stati presi nella villa dell'as
sessore de alte finanze del 
Ccomune.. MI pongo le stesse 
domande: si è dimesso, ha fat
to qualcosa H suo partito, o il 
prefetto? 

••MILANO. Fa acqua da tut
te le parti. Anzi, rischia di af
fondare. E pensare che tredi
ci mesi fa. all'epoca del varo 
del rinnovato codice dì pro
cedura penale, l'istituzione 
della procura della repubbli
ca presso la pretura era uno 
dei fiori all'occhiello della ri
forma. A Milano come altro
ve. Invece carenze di perso
nale, di mezzi e di strutture si 
sono rivelate altrettante falle: 
a tal puntò da far rimpiangere 
il vecchio pretore tuttofare 
Ieri mattina, nel corso dell'af
follata assemblea svoltasi nel 
palazzo di giustizia milanese, 
Claudio Castelli, sostituto 
procuratore presso la pretura 
ed esponente di "Magistratu
ra democratica", ha messo il 
dito nella piaga. -Dal 24 otto
bre 1989. giorno in cui è stalo 
varato il nuovo codice, al 5 
novembre 1990. ci sono giun
ti sulle scrivanie 526.794 pro
cedimenti», ha spiegato. E ha 
aggiunto: •Prima, quand'era 
in vigore il vecchio codice, 
eravamo in diciassette giudi
ci, oggi siamo in 29. Ognuno 
di noi dovrebbe occuparsi di 
18mlla procedimenti l'anno. 
Cosi si accumula un arretrato 
irrecuperabile. Prima svolge

vamo 900 processi al mese, 
due terzi di quelli istruiti; oggi 
ne facciamo circa 180, un ter
zo. Sono state rinviate gran 
parte delle udienze già fissate 
per gennaio e febbraio per
ché siamo in ritardo con la 
consegna dei decreti di cita
zione a giudizio». . . . 

Insomma, il nuovo codice 
non permette di lavorare sen
za mezzi idonei. Mezzi che il ; 
misera stanziamento per la 
giustizia (meno dell'I % del 
bilancio dello Stato) non può 
garantire. Le proposte del 
giudice Castelli? Si potrebbe
ro depenalizzare i reati più 
piccoli e si potrebbe stabilire 
il ricorso al pretore, nel caso 
dell'emissione di assegni a 
vuoto, solo in seguito a una 
querela di parte Cosi si elimi
nerebbe il 40 % dei procedi
menti milanesi. Poi c'è il no
do del personale amministra
tivo: in organico ci sono 127 
posti, solo 100 sono coperti, 
20 dei quali da autisti e com
messi; che non svolgono l'in
dispensabile attività di can
celleria. Per recuperare 54 
impiegati - propone "Md" 
nel distretto giudiziario che fa 
capo a Milano bisognerebbe 

chiudere dieci preture e due 
tribunali (Voghera e Vigeva'-"4 

no). •• v 
Proposte che equivalgono 

• a raschiare il fondo del barile. 
E poi? Per altro i problemi 
della Procura della Repubbli
ca presso il tribù naie- no» se^ 
no minori. E' recente l'ultimò, 
appello di Saverio Borrelli,.. 
procuratore capo: «In vista ̂  
del varo nel nuovo.codice* 
avevamo prospettato lesi-.; 
genza di avere 80 sostituti,' 
procuratori, ce ne garantirò̂  : 
no 41. invece oggi sono 34.', 
Chiedo che venga ridotto if.\ 
numero di udienze settima-,,' 
nali, perché non siamo più in 
grado di garantire la presen-1 
za ai processi del pubblico.' 
ministero». Ormai si è al coir J 
lasso. Tra l'indifferenza di chi." 
dovrebbe . intervenire, ieri', 
mattina, in assemblea, il so~. 
stituto procuratore Armando* 
Spataro si è sfogalo definetv.', 
do «scandalosa la-reazióne^. 
della classe politica»: «Dicono * 
che scioperando delegitti- ' 
miamo la magistratura, fa
cendo finta di non sapere'' 
che sono loro i responsabili 
della crisi della giustizia, d' 

. offendono. Ma noi - giudici e 
avvocati - dobbiamo reagire 
compatti». Nel mirino, com'e
ra prevedibile, pure il .mini-1 
stro della Giustizia Giuliano r 

• Vassalli. Edmondo Bruti Llbe-: ' 
rati: «Fatica inutile polemlz--
zare con lui». Massimo Gilarvo 

- di: «Non sembra che Vassalli:. 
. abbia in mente un progetto*̂  

per la giustizia». Piero Marte!-' 
io: «Il ministro sembra t'ùnfco:' 
italiano che non ha'capitov 
cosa sta succedendo». Per il 
Guardasigilli si preannuncia-

- no tempi sempre più duri. * -

' . " . . ' , • . . _ • < . • > ' . - • • - . ' . : < < . - , • : . » • < . 

Parleremo anche-di questo. Si « 
è fatto molto chiuso sul docu
mento della questura di Napoli •• 

' che riguardali politici che han
no carichi pendenti con la glu> ' 
stizia, mischiando-cose assai 
diverse tra loro. Serve una leg
gerti un codiceserio elie-evitw. 
polveroni. Ad wwn pia-qual
che «tomo fa e stato arrestalo 

La clamorosa rivelazione del direttore degli istituti di pena; Amato 

«Nascono vecchie le nuove carceri 

Nascono vecchie le carceri che vengono consegnate 
in questi anni all'amministrazione penitenziaria. Lo 
ha detto ieri a Bologna Nicolò Amato, direttore degli 
istituti di prevenzione e pena, durante un incontro 
con la stampa, al termine di una riunione del coordi
namento degli assessori regionali ai servizi sociali. 
Stanziati 106 miliardi per correggere gli errori di pa-
recchie prigioni progettate negli «anni di piombo». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIPI DONATI 

M BOLOGNA. Sono gf**rc» 
etile le nuove carerai che l'am
ministrazione penitenziaria ha 
appena ricevuto o sta per rice
vere. Pessimo II lavoro eseguito 
dai ministeri di Grazia e giusti
zia e del Lavori pubblici. Nico
lo Amato, direttore degli Istituti 
di prevenzione e pena, a dieci 
anni dalla sconfitta del terrori
smo rosso si ritrova nelle mani 
le chiavi di strutture progettate 
nei tempi della cultura della 
•massima sicurezza». Nessuno 
ha pensato che la costruzione 
di certi bunker di ferro e ce
mento non fosse più necessa
ria, li problema, ignorato du
rante la realizzazione delle 
opere (che pure ha richiesto 
tempi «storici», viene a galla 
adesso. 

Ieri Amato, a Bologna alla 
riunione del coordinamento 
degli assessori regionali ai ser
vizi sociali (nel 1990 l'organi
smo é stato presieduto dalla 
regione Emilia Romagna), ha 
annunciato che il 22 novem
bre il comitato paritetico tra 
ministeri di Grazia e giustizia e 
Lavori pubblici che si occupa 
di edilizia carceraria ha deciso 
di stanziare 106 miliardi per 
•correggere» i più macroscopi
ci errori delle nuove prigioni. 
Ne beneficeranno in particola
re le carceri di Milano Opera, 
Busto Arsizio, Monza, Civita
vecchia, Bologna, Parma, Pia
cenza, Reggio Emilia, Genova, 
Lecce, Verona, Padova. Sul
mona, Torino, Prato, Firenze, 
Modena. 

•Tutti questi istituti - ha spie
gato Amato - non rispondono 
pienamente alle caratteristiche 
di un regime penitenziario -
proteso al. recupero. E neces
sario "alleggerirti" arehltettonl-
camente, dotarli di spazlverdi' 
e di zone per la socialità, mi
gliorare i luoghi di incontro tra . 
i detenuti e I familiari, allargare 
i corridoi di pasteggio. Ho vi- . 
sto a Modena, ad esempio, un , 
grande spazio Ubero è ho pen- '. 
salo che li si, sarebbe utile rea
lizzare una specie di gazebo,. 
dove per i detenuti in possusso . 
dei requisiti previsti dalla legge 
sia possibile trascorrere anche 
un'intera giornata in compa-, 
gnia del familiari, dei figli...». 

Amato ha anche posto al
l'attenzione degli assessori re
gionali tutti l problemi derivan
ti dall'applicazione della nuo
va legge antidroga. «Il carcere 
diventa per I tossicodipenden
ti, per gli alcolisti, per 1 sieropo* • 
sitivi luogo oltre che di pena 
anche di trattamento socio-sa
nitario e di relmroduzlone so- : 

ciato» Di qui l'appello dell'am
ministrazione penitenziaria al- ' 
le Regioni, agli enti locali e al 
soggetti pubblici e privati che 

. lottano contro l'emarginazio
ne affinché sviluppino forme 

di collaborazione sempre più 
intense. «DI fronte a questi fla
gelli - ha detto Amato - più 
della punizione serve la solida
rietà spcia^wiclwi. dentro le-
rmlra:dél..c^j*fcj*ra bret*. 
l'applicazióne della nuova leg
ge antidroga (che Amato giù- ' 
dica «buona» darti II via ali as
sunzione di un grande numero 
di operatori: psicologi, medici, 
infermieri, educatort,.animato-
rl culturali. Qùnque c'è tutta 
un'area di «disagio sociale» al
l'Interno delle carceri (rappre
senta circa il 30% dei detenuti 
contro il 10* d» 5 anni fa) che 
pud entrarê  in un circuito di 
«custodia attenuata», tanto più . 
efficace quante più «dialoghe
rà» con l'esterno. ••• 

t'Impresslonit è che Amato 
abbia tirato un inspirane di 
sollievo quando sono rientrate 
te ipotesi di «messa in quaran
tena» della riforma carceraria. 
•Sulla legge Oosszfnl - ha affer- : 
maio - e * una discussione pa
cata. MI pare sa legittimo In
trodurre alcuni correttivi che ri
guardano • sostanzialmente 
l'applicazione della riforma. 
Ma la filosofia del carcere co
me luogo della speranza e del
la solidarietà sociale mi pare 
che resti interamente valida». 
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QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 
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LA BEGHELLI SALVAVITA 
Salvavita i la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 

'. i portatile,funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
£, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso dì black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi e vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D ' E M E R G E N Z A : 
G.P.B.6£GHElUi.r. l . .V1oJ.Borozzi6.40050Montev»^ 
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Il sisma 
in Sicilia 

Almeno cinque città messe in ginocchio dal terremoto. 
Mezza Sicilia è stata colpita dalle scosse di due giorni fa 
Confusione, improvvisazione e inefficienza nei soccorsi 
Folena: «I militari hanno atteso a lungo prima di avere il via» 

Un «cratere» con 7.000 senzatetto 
È più esteso di quanto non si pensasse il «cratere» 
dei comuni danneggiati dal terremoto che ha squas
sato la Sicilia orientale. Oltre al comune-martire di 
Carlentini, Melliti. Augusta, Francofonte contano 
migliaia di senzatetto. La Protezione civile gira a 
vuoto. Telegramma di Gorbaciov a Cossiga per 
esprimere «grande partecipazione e solidarietà» al 
popolo italiano per la calamità che l'ha colpito. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIAI 
T . . VINCENZO VASILI 

• B SOtAClSA. Dio Vittorini te 
chiamava te «ina del mon
do», piccole e grandi monadi 
urbane con le finestre aperte 
Mila vita. E solo a) secondo 
giorno del dopo-terremoto sf 
capisce pienamente come la 
scossa di giovedì te abbia 
messe in ginocchio, dopo Una 
lunga storia di torti vecchi e 
nuovi Prendiamo Menili, che 
netta graduatoria dei danni 
t u subito dietro al comune-
martire di Carlentini. La piaz
za è una grande terrazza sul 
mare, tutta destra c'è la bella 
chiesa barocca di san Seba
stiano con la guglia rovinata, 
dall'altro lato il Municipio Ina-
grolle. suBo sfondo I fumi del
la petrolchimica provvisòria-
rnejtte diradati per la ferma 

cautelativa degli impianti. La 
frazione Marina ci pensò l'in
quinamento della «cattedrale» 
chimica a mangiarsela, rasa al 
suolo dalle ruspe non più di 
dieci anni fa. perchè dichiara
ta ambientalmente Irredimibi
le da un'ordinanza pretorile. E 
ora per effetto del lerremotoci 
sono mille, si mille senzatetto 
di Melliti sparsi nelle altre bor
gate, quelle di collina, fin las
sù, a vlllasmundo. E se II sono 
dimenticati. 

•Finora non è arrivato nes
suno», sbottava ieri alle 13,30, 
trentaseiesimo ora del dopo-
terremoto. davanti al cronisti. 
Il sindaco de di Melilll. Giu
seppe Cannata, che ci ha pen
sato, lui. se proprio occorreva, 
a completare la figura barbina 

del suo potente, ma incauto, 
collega di partito, il presidente 
della Regione, Rino Nicolosl. 
Il quale, giunto per una visita 
volante dalle parti di Carlenti
ni. non aveva trovato di me
glio che prendersela polemi
camente con la delegazione 
del Pei siciliano, che aveva già 
da ore denunciato ritardi e 
proposto soluzioni per l'emer
genza, nell'assenza della Pro
tezione civile. 

La tragedia dei crolli a Car
lentini, con le sue dodici vitti
me, ha finito, infatti, per far 
passare sotto silenzio il dram
ma di chi, in una zona molto 
più estesa di quanto non si 
pensasse, col terremoto non 
ha perso la vita, ma la casa. 
Dichiara il sindaco Cannata: 
•Finora siamo riusciti a far 
fronte all'emergenza con le 
nostre forze e con la solidarie
tà della gente. Ora aspettia
mo. Ma non arriva nessuno. 
Dico nessuno. Abbiamo tre
cento case fuori uso: mille 
senza tetto e non sappiamo 
dove metterli. Loro la notte 
l'hanno passata presso amici ' 
Noi abbiamo chiesto prefab
bricati, non tende. E invece ie
ri dalla prefettura di Siracusa 
ci hanno annunciato l'invio di 

tende, hanno precisato: del ti
po "non riscaldato". Macché. 
Neanche quelle si sono viste. 
E noi ancora aspettiamo che 
lo Stato si faccia vivo. Cosi ab
biamo deciso, maggioranza 
ed opposizione (Cannata 
presiede una giunta Dc-Pli, 
ndr) di stilate d'accordo una 
nota di denuncia della situa
zione». ....-.' : •-•. .-.-.. 

Facciamo i conti: mille sen
za casa a Melliti, milleduecen
to ad Augusta, altrettanti a 
Francofonte, mentre ieri al-
T'Ufficio segnalazione danni» 
allestito nel locale dei «messi» 
del comune di Carlentini era
no già duemila le domande 
della gente clhe segnala lesio
ni. Seimila e quattrocento, 
dunque. In soli quattro comu
ni, ma il sisma ha investito 
gran parte della Sicilia: l'unica 
provincia nella quale la scos
sa non sia stata avvertita è sta
ta quella di-Trapani: scuole 
chiuse a Licita (Agrigento) 
numerosi interventi dei vigili 
del luoco a Messina, Scicli 
(Ragusa).Caltanisetta. • 

E cosi sembra di raccoglie
re il mare col: cucchiàio: ora 
che a Carlentini sobri arrivate 
le tende («ma l'esercito era 

pronto per inviare tende e re
parti, ma l'ok è arrivato solo 
alle 13,30, e solo nella tarda 
serata è arrivato il materiate 
per la tendopoli», ha dichiara
to ieri il segretario regionale 
del Pei. Pietro Folena), già es
se vengono smontate e porta
te a Francolonte. Compito, il 
generale Piero Monsutti, co-

, mandante della Regione min
iare ricorda: «Il nostro Inter-, 
vento è a disposizione détte ' 
autorità, si tratta di un contri
buto logistico, che avviene 
sulla base delle richieste...». 
Ora il commissario prefettizio 
del comune di Carlentini, Gi
rolamo DI Benedetto, ha chie
sto i prefabbricati. Ed ieri sera 
ne sono arrivati trenta dal cen
tro della Protezione civile di 
Buonfomello, in grado di 
ospitare trecento senza tetto. 
Undici tende blu rimangono 
disabitate al cenno del campo 
sportivo di Carlentini. Il resto 
della tendopoli, (tanto meglio 
se non è stata mai montata ad 
onta delle assicurazioni televi
sive del ministro Lattanzio) è 
stata trasferita a Francofonte, 
di cui te autorità si erano di
menticate. Hanno deciso tutto 

' a tavolino. EIcontisoriosàtta-
ti, benché grandi manovre an

tisisma della protezione civile 
fossero state simulate in zona 
non più tardi di una settimana • 
«a. : • • • . . : - . ; 

Non hanno pensato nean
che, nelle prime ore. a man
dare pasti caldi, con quella 
tramontana feroce che tirava 
schiaffi in faccia alla gente ge
lando anche le lacrime: «È sta
ta una cooperativa della Lega,. 
su nòstro suggerimento - pro
testa Antonella Rizza, dèlia se
greteria regionale del-Pei - a 
fornire i primi 300 pasti. E sia
mo stati noi a suggerire di 
ospitare i terremotati nei loca
li delle scuote che si presenta
vano prive di lesioni». Solo ieri, 
notte, durante la seconda ve
glia, all'aperto dei terremotati, 
una volta ricevute finalmente 
indicazioni precise, ; l'esercito 
ha allestito una cucina da 
campo; pasta al forno, fettedi 
tonno... è stato anche un mo
do per sentirsi un po' meno 
soli. 

Ieri splendeva un bel sole. 
Mantiene fredde continuava-! 

no a sferzare II Val di Nolo. Vi
stadall'alto détte colline sulle 
quali sorgono Cartehtini ' e 
Lentini la1 macchina dei «soc
corsi» sembra fatta da tante 

mosche impazzite. Mandano 
ancora tende dove non le vo
gliono, e colonne di camion 
militari girovagano per te stra
de del Val di Noto, non si sa 
bene cosa portino. Da Lentini 
insorge con parole nettissime 
il professor Riccardo Spampi-
nato, primario dell'Ospedale 
civile, che ha svolto, con buo
ni risultati, le. assistenze di 
emergenza: «Qui sono affluiti 
ili queste ore 40 medici, 60 in
fermieri, I2S allievi Abbiamo 
lavorato a pieno ritmo, pos
siamo dirci soddisfatti, e già in 
queste ore. stiamo tornando 
alla normalità. Ho sentito alla 
radio che starebbe per esser 
mandato qui un ospedale da 
campo. Secondo me è solo 
inutile».: .-

Il copione, per fortuna in 
scala ridotta, e quello degli al
tri terremoti: anche stavolta è 
stata sospesa la chiamata alle 
armi dei.giovani terremotati 
ed è stato concesso un mese 
di licenza a chi già si trova sot
to le armi. C'è la novità, positi
va, ma tardiva, di una rete di 
sismografi mobili che verrà in
stallata nella zona. Ancora è 
troppo- presto per sapere se 
già' Volteggiano gli avvoltoi 
dell'industria della catastrofe. 

le macerie 
La messa solenne nella cattedrale, la sfilata del cor
teo funebre per le strade di una Carlentini spettrale 
e angosciata, battuta da un gelido vento di tramon
tana e poi tutti giù al cimitero per accompagnare le 
dodici vittime del terremoto. Addio ai «caduti», dun
que, mentre i problemi per chi rimane sono appena 
cominciati tra paure, polemiche, rabbia, amarezza, 
sensodi abbandono. . 

• DAUNOOeiNOeTStltNVIATI •'•' 
«VLADIMIRO MTTIMKUJ 

• CARLENTINI 
dotare. Mito 
gare uguale a 
jee penino r» 

(Siracusa). Il 
"• 1ie. èsem-

Potreb" ' 
„— _. ,„ non essere raccon-

•rtuactt* grattare In piedi uria 
inette se latta " 
il di tufo che pe» 

sbriciolarsi alla prima 

tragedia. Poi te bare, portate a 
spaila, sono uscite all'aperto. 
Cerano quelle til tefmosetjro 
di Sebastiano Musumeci, di,27 

fltt»»fntaprta anche se latta di 

fJBvafiD rSflCIOI. 
jav«w>»« Ed è accaduto. Ieri. 
'dtsMtjB; questa povera gente,' 
<*i « ritrovata tutta Insieme a 
Consumarsi in lacrime, tra ave-
alimenti e urla, tra abbracci e 

' uzzi. Prima nella brutta ' 
i di Sant'Anna e quindi 

Jrtellacanedrale. Poi per le stra
tte di Carlertlnl, spettrale e an-
«teciala. con tutu I negozi 
«tasi, le «rade e te stradine. 
Sbarrate par umore di altri eroi-
I le « ^ m terra ancorai sassi, I 
«aUnacd ai veiri. Nella cane
strate, suono dopo la messa. 
Jhe parlai» brevemente l'arci-
«•«scovo di Siracusa. Giuseppe 
•Costanzo, che ha cercato, con 
m a manciata di buone parole, 
fifl consolare gli •afflitti» rimasti 
^ 1 affrontare i sciiti mille prò-

»i in questa «valle di latri-
, D'altra parie che poteva 

. » un arcKescovo? Cosi ogni 
•buona parola, è stata davvero 
•una benadizione per l parenti 
3» gtt amid dette vittime della 

e bianca di Veronica I . 
ci. la toro figlioletta di appena 
un anno e mezza Rosario.4 
anni, unico sopravvissuto della 
famisHa. è in ospedale: da tut-
tltalìa piovono richieste di 
adozione. Poi ancora quelle 
scure del bisnonni della bim
ba, Luciano Turco, di 83 anni e 
Giovanna BeMntendi di 77. 
Quindi quelle bianche delle 
sorelle Loredana e Antonia 
Cardetto. di 21 e 23 anni Scu
ra, ovviamente, anche la bara 
di Maria Femia, di 6) anni. Poi 
te altre: due ancora piccole e 
bianche ed erano quelle di An
tonio Sorge, di 4 anni e della 
sua sorellina Roberta, di appe
na due. Per ultime venivano 
quelle di Santo Fumari. di 28 
anni che - raccontano - A 
morto per salvare la moglie 
Carmela, e quella di Concetti-
na Carlentini, di 62 anni. 

- - U corteo si 6 mosso tengo la 
via Roma, sotto la sferza diurna 
gelida tramontana che arriva
va direttamente dall'Etna Im
biancato di neve. I muri erano 
coperti di manifesti del tutto 

Una donna di CtrlantW. costretta ad abbandonare la casa per H terra-
mote, raccogli* le sua masserizie 

cittadino e te bandiere tricolo
ri, con II nastro nero, pendeva- : ••' 
no dalle sedi del Circolo ope
raio, da quella dell'Arci, da 
quella del Municipio e da altri 
urtici pubbllcL Anche l'ortola
no con il furgoncino «Ape» che 
per tutta la mattina aveva lan
ciato richiami a destra e a 
manca in un dialetto strettissi- ' 
mo, si è finalmente azzittito 
quando ha visto arrivare le ba
re e tutta quella gente. Silen
zio, quindi, pianti sommessi, 
ogni tanto qualche grido, un .'•• 

freddo terribili» e su tutti una 
angoscia pesante come te 
montagne. Sulla strada, alla fi-. 
rie, è rimasto-qualche fiore 
strappato via détte corone dal
le folate di vento. Ma tutta ta 
giornata, feri, e stata mestissi
ma e tesa per mille motivi. . 

Siamo andati travia De Ami-. 
elstfvteCòreWadove si'sond 
sbriciolate, sotto la mazzata 
del terremotò, tutte te abitazio
ni dell'Isolato. £ qui che la gen
te è morta sotto le macerie. Al
la luce del giorno, si vedono 

benissimo altre decine di case -' 
piene di crepe, con i blocchi di 
tufo in bilico e I cornicioni 
pronti a precipitare nel vuoto 
alla prima folata di vento. In
torno a quelle crollate, ecco le 
transenne, I carri dei vigili del. 
fuoco, le auto della potala, 
dell'esercito e della Protezione 
civile. Non riescono a nascon- -
dere, ovviamente, le povere e 
piccole cose della vita di tutti i ; 
giorni di chi, là dentro, si senti
va tranquillo e al sicuro. Svo
lazzano, tra le macerie, alcune 
cartoline, un libretto di una Usi 
e una Intera collezione di fu
metti.. Ecco poltra I raadgrti-
dei fili della luce strappati.' 
quel che rimane di una lavatri-
ce,dluntelevlsoi*,diunfcuio. ; 
di un motorino. Lassù, in-atto, ; 
al terzo plano.urr lampadario 
a •gocce» dondola lentamente : 

sopra ad un tavolo con tova-

glia, rimasto assurdamente in .> 
Meo proprio nel punto in cui 

te mura hanno ceduta Tufo, 
tufo e ancora tufo ovunque. ; 
Queste sono te macerie. Solo 
ogni tanto, qualche sottile tra
vatura in cemento armato 
spaccata. Molti dei tetti sono 
addirittura poggiati su solette 
di legna Insomma, case-bi- •• 
scotto, poggiate'sul nulla. Tor- '. 
nano alla mente te parole di • 
Vincenzo Granzotto. all'ospe
dale di Lentini. Lui abitava una 
di quelle case. Aveva detto, 
parlando con I giornalisti del
l'ex muratore Luciano Turco -
morto, nella tragedia: •Sono ; 
sconvolto, ma anche umiliato. 
Lui. il vecchio Luciano, mi ave
va insegnato a costruire quelle 

nrcl sotto come un topo. SL mi. 
ha deluso, deluso, deluso». 
Granzotto ricomincia subito a 
piangere e poi si gira dall'altra ' 
parte per non farsTvedere. . 

Per tutta |a mattina tra le ca
se danneggiate, ma anche tra 
quelle crollate, è un via vai di 
gente accompagnata dai vigHI 
del fuoco. Con mille precau
zioni si libera un armadio, una 
cassa, si recuperano dei vestiti. 
Il ferro da stiro ancora interoo 
si porta via un materasso. Tut
to quello che potrebbe essere 
in qualche modo riutilizzato, 
non viene lasciato tra le mace
rie e i rottami: Cartelli e malli-
lesti, in tuttoH norie del Tondo, 
quello che dovrà essere com
pletamente demolito, conti- ' 
nuano, ancore oggi, a fare da 
aourtoeTtdlcoio<cOntrappun-
to alla tragedia: Urta-casa, iurta 
lesionala, ha un cartello rosso 
vispissimo da lohtano-con hr 
classica scritta: •Vendesi». In
vece un grande manifesto na
talizio di un supermercato, ai-
fisso ad ogni angolo., annun
cia: «Questo Natale non vi met
ter* in inutandoMAIIude, ov
viamente, alte' «occasioni» in 
vendita. •••..<• 

Saliamo verso il Municipio, 
che è in piazza Diaz. Davanti al 
palazzo, ci sono ora un gran 
numero di .camion militari, 
carri con gli apparati radio e 
una cucina da campo. C'è una 
gran folla. Moltissimi sono in fi
la per entrare nell'ufficio dove 
si raccolgono le-denunce dei 
crolli e dei danneggiamenti: In 
un giorno e mezzo ne sono già 
stata presentatcr.duemila. Gli 
impiegati sono al lavoro da ore 
e ore Ininterrottamente. Cosili 
sindaco e la grunta.clie si era
no ufficialmente dimessi appe
na un mese fa. In ogni stanza, 
sidiscuts e si alfrontano alcuni 
dei: tanti e tam».problemi con 
santa pazienza. Si polemizza 
sul ritardo di soccorsi o sulla 
tendopoli. Nessuno, comun
que, sembra voler perdere la 
calma. Arriva un generale de

gli alpini motto gioviate e pie
no di buona volontà. Dice pa
role rassicurami. Una donna 
tutta vestita di-nero si mette su
bito in fila. Vuote parlarci. Rac
conta: •Sono vedova. la mia 
casa è rimasta in piedi, ma tutti 
i mobili sono scassati Voglio 
sentire se il generate può lare 
qualcosa per me». Non sentia
mo quello che l'alto ufficiale ri
sponde. Paria comunque con i 
giornalisti della tendopoli alle
stita nel- campo sportivo dai 
suoi soldati. Andiamo a vede
re. Troviamo undici tende 
montate «due sole allestite a) 
completo; Merton c'è,nessu
no. La genie non vuole slare 
qui.! Preterisce .dormile .pelle 
scuole. Si é sparsa la voce che 
stiano per arrivare i prefabbri-
catle finire in binda - dice la 

Sente in coro - potrebbe voler 
Ire rimanerci per mesi. 
Alte'-l 3, Carlentini. improvvi

samente, è in preda al panico. 
Qualcuno ha sparso fa voce 
che stia per arrivare una nuova 
scossa. Dalle case scendono 
centinaia e centinaia di donne 
con i figli in braccio. I vecchi al 
seguito arrancano. Tutti vanno 
ad infilarsi nelle auto che par
tono a razzo. Sono nuovamen
te momenti di angoscia e di 
panico. Nelle piazzette e nei 
giardini si riuniscono intere fa
miglie che aspettano al freddo 
coperti alla meglio. Per fortuna 
c'è un po' di sole. Poi, da lon
tano, comincia a farsi sentire la 
voce dell'ex sindaco Gaetano 
Fatila, che con il megafono ur
la dalla sua macchina che per
corre strada dopo strada: •Cit
tadinî  mantenete la calma e la 
tranquillità.' Non c'è motivo di 
aÌlarmarsl...Qualcuno ha spar
so notizie infami, ma non è ve
ro nulla...». La voce rimbomba 

. da via Roma. Poi si perde len
tamente verso la periferia. 

LETTERE 

jA Catania colpiti monumenti 
le e quartieri poveri 

comune senza «casa» 

I CATANIA. Sono circa un 
> I catanesi che da gto-

Slandò la furia del 
e abbattuta su , 

i pane della Sicilia, non 
i più una casa. Ventidue 
"• che vengono dai 
ri pio poveri della città, 

MgJiala di casupole ammassa
nte l'uria sull'altra, stradine 
«lettissime, trasformatesi in 
•una trappola pericolosa per 
xhi fuggiva. Hanno passato la 
«prima notte In albergo, ma an-
«ore non sanno quale sarà il 
Joro futuro immediato. Il Co-
amine di Catania é stato som
merso di richieste di interven
to. Le cinque linee attivate 
nesso l'unità di crisi a palazzo 
«vegli Befani! sono sotto pres
tatone. Alle 20 di ieri sera siera-
J » registrale 1500 richieste di 
Menenio per verificare i dan-
•ni provocati dall'onda sismica. 
•) tecnici del Comune, sono riu
sciti a compiere solo 400 con-
SroUl, risultati tutu positivi, pur 
•con diversi gradi di pericotesi-

} Danni pesantissimi al patri
monio scolastico della città. 
lene già in situazioni normali ri-

Blu carente. Sei edifici scola
ci pubblici gravemente testo-
tì. Se dovessero chiudere ci 

ejawbbeio circa un migliaio di 

studenti senza aule dove fare 
lezione. «5118010 verificando 
tutte le possibilità per un Inter
vento rapidissimo rielle scuole 
in maniera da chiudere solo gli 
edifici irrimediabilmente dan
neggiati - dice II sindaco Gui
do Zkxone. che proprio ieri 
sera avrebbe dovuto presenta
re le dimissioni dalla carica di 
primo cittadino per una crisi 

G>litica virtualmente aperta, 
olii edifici pubblici sono fuo

ri uso o agibili solo in parte. 
Sono chiusi i servizi demografi
ci e l'anagrafe di palazzo Santa 
Chiara, l'ottavo e il nono consi
glio di circoscrizione nella zo
na- sud della città; la sede del 
deposito del servizio di nettez
za urbana e gli uffici dell'azien
da municipalizzata trasporti. 
Danni anche agli uffici dell'In
tendenza di finanza, del Prov
veditorato agli studi e all'uni
versità. Lesionati anche nume
rosi monumenti. La situazione 
Giù pesante è certamente quel-

i di palazzo Bruca, uno dei 
gioielli del baracco catenese: 

Il sindaco ha comunque an
nunciato che già lunedi matti
na riaplranno le scuola agibili, 
mentre ancora non si sa dove 
si riunirà il consiglio comunale 
convocato-in seduta straordi
naria. O W.R. 

Notò,prora lrincum pm il t^émobò 
Risclm di sex^^ 
A Noto, la «capitale del barocco siciliano», 600 co
struzioni lesionate e una trentina di abitazioni 
sgomberate. Transennati monumenti e chiese. Il 
sindaco chiede che si dichiari lo stato di calamita' 
naturale. Pochi crolli, ma si teme che la scossa ab
bia determinato forti danni a fondamenta e struttu
re, nella zona più suggestiva della città già danneg
giata dall'incuria dell uomo. 

NINNI ANDRIOLO 

••NOTO (Siracusa). U «Cla-
nazzu». Il •Plano allo», Il punto 
più alto di Noto. Da qui la 
spiaggia dista soltanto una 
manciata di chllomelri.il pae
saggio é sereno. Oggi, vista da 
quassù, la città barocca si mo
stra avvolta nella sua magia di 
sempre. Non sembra possibile 
che quel ribollio di scosse ve
nuto da un punto lontano del 
suo Golfo, abbia potuto scuo
terla, segnarla cosi violente
mente. Ma' il sole di mezzo
giorno non riscalda e il vento 
e' gelido. Si incanala tra i vico
li, prende nelle ossa, fischia tra 
le strade strette che separano 
palazzi bellissimi e portali 
maestosi, inferriate panciute e 

maschere di pietra, statue di 
santi e putti ormai sfregiati. Tra 
te e loro, una lunga teoria di 
transenne e di nastri colorati. 
•Abbiamo paura di crolli, me
glio non avvicinarsi ai muri», il 
vigile urbano ti riporta all'im
provviso alla realtà. Ti ricorda 
che qui il terremoto c'è stalo 
davvero, che le fondamenta di 
questi palazzi possono avere 
subito danni irreparabili, che 

.. le scosse posscito-essere state 
micidiali per pimeli e mura già 

. segnate dal tempo e dall'incu
ria. L'agente guida una squa-

• dra di operai, • Ce ne sono di
verse in tutta Noto; cerchiamo 
di lavorare in fretta, per evitare 
altri guai» • dice. E nel silenzio, 

si sente il rumore dei martelli 
che battono sul chiodi, che 
uniscono te assi, che sbarrano 
strade e marciapiedi. Arrivano \ 
da' quartieri diversi, li ' ascolti 
mentre scendi a piedi/verso 
valle. Mano a mano che ti avvi-
clnl al corso principale. Mentre 
calpesti sassi e terriccio. Sono 
caduti giù dalie facciate, dai , 
tetti, dai balconi di costruzioni . 
e ville principesche. Dall'ex ; 
ospedale Trigona, da palazzo . 
Impellizzeri, da palazzo Nico-, 
lati, da palazzo Cannicarau, • 
dal vecchio carcere monu-
mentale. Qui è giornata di col- • 

: toqui, ma mogli e figli sono tut-
li fuori. 
. I detenuti passano veloci. In

catenati l'uno all'altro, carichi 
di valigie e di fagotti. Salgono ' 
sui cellulari. «Ci portano a Bru-
coll, o forse a Ragusa, o forse a 
Catania, chi lo sa», grida qual-
cuno. Li trasferiscono in massa 
perché il fabbricalo è lesiona- •;' 
lo. «Se chiudono II carcere è '• 
proprio un guaio - dicono al • 
Comune • anche la pretura ha . 
subito danni, possono cogliere ' 
l'occasione per toglierci anche ' 
quella». Tra penitenziario ed 
uffici giudiziari: trecento di
pendenti circa. «Se vanno via 

sarebbe un vero colpo per, la 
nostra economia», dice Corra- ' 
dò Passatello, l'ex sindaco di 
Nòto. E gli uliveti che scendo
no giù finca fanprell rifarete 
I mandorleti che córrono verso 
Avola? Egli agrumetiche ti ac
compagnano per chilometri 
mentre percorri la strada che 
arriva fin quassù? • 

£ tutto in crisi, ci resta solo 11 
turismo, questo barocco, que- '' 
sta pietra unica che rende do- ' 
rati monumenti e chiese». E ' 
per salvarli le hanno tentate-
tutte: richieste dileggi speciali, 
di interventi straordinari, di fi-: 

nanziamenti nazionali. Hanno -
ottenuto poco o nulla: solo sei . 
miliardi dalla Regione. Sono 
serviti per ristrutturare alcuni 
edifici.monumentali: la chiesa . 
del SS. Salvatore o il convento 
di San Carlo. «Sono le cosini-
zioni barocche che hanno resi
stilo meglio al terremoto», dice 
l'architetto Pavone, della So- , 
vrintendenzadi Siracusa.'E.le 
altre? Lesionate, puntellate, -
transennate perché pericolane , 
ti. Crolli?, Poca cosa: qualche . 
cornicione, qualche lastra di • 
balcone, qualche capitello che . 
sorregge balaustre. SI, l'effetto 
delle scosse si vede appena. 

non salta apertamente agli oc
chi. Niente chiese crollate, 
niente palazzi diroccati. Il ma
le e dentro. Rode dall'interno. 
Uh'male antico, che II terremo
to jmo' aver'reso ancora più 
diffuso. «Il sisma ha dato uno 
scossone a strutture già inde
bolite ̂  dicono 1 tecnici • prima 
un'Intervento per salvare Noto 
era necessario, adesso diventa 
indispensabile». E il sindaco è 
andato achiedere al prefetto e 
al presidente della Regione 
che venga dichiarato lo stato 
di calamità naturale. «Questo è 
un complesso barocco di 

8rande effetto scenografico. 
>n corpo unico che sembra 

progettato dalla stessa mente e 
realizzato dalle stesse mani», 
dice l'architetto-Pavone. Poi, 
accarezza dolcemente la fac
ciata porosa del cortile di pa
lazzo Trigona e aggiunge: 
•questa pietra è un misto di 
calcare e arena. E splendida, 
ma anchedellcata. Assorbe in
quinamento, assorbe vibrazio
ni. Bisogna curarla con amore. 
Ma occorrono finanziamenti e 
interventi urgenti .per porre ri
medio ai danni strutturali che il 
sisma di tre giorni fa non ha 
fatto altro che aggravare». . 

Due domande 
non secondarie 
dagli studenti 
universitari 

• • Signor direttore, YUnito 
ha pubblicato. l'8 novembre 
scorso, una recensione li
braria che, a proposito delle 
rinnovate contestazioni de
gli studend universitari della 
«Pantera», si rivolge, più che 
altro, contro la politica, defi
nita «infantile» e «romanti
ca», prodotta dagli studenti 
stessi. Degna di questi epite
ti sarebbe soprattutto l'av
versione dimostrata nei con
fronti del progetto Ruberti di 
affidare all'Industria privata 
il finanziamento di talune at
tività di ricerca degli Atenei 
italiani . 
• Ora, vorremmo ribadire 
che le diffidenze e le per
plessità degli studenti riguar
davano due aspetti nient'af-
fatto secondari, chiedendosi 
essi a buon diritto, da un la-. 
to come avrebbe potuto la 
tradizionale non trasparen
za dell'Università italiana es
sere abolila per far posto al
la pubblicizzazione dei con
tratti con i privati; dall'altro,. 
come un'industria, come 
quella italiana, da gran tenv 
pò adusa a privatizzare I 
propri guadagni e a socializ
zare le . proprie perdite, 
avrebbe potuto, farsi carico 
dei disparatissimi campi di 
ricerca all'Università. . 

Chiediamo, ancora una 
volta: sarà la Fiat dei 14.000 
cassintegrati a spese della 
collettività, sarà la Olivetti 
del prepensionamenti a ca
rico dell'Inps, sarà l'impresa 
neoecotogisla di Gardini 
che incassa e scappa, sarà 
questa la grande e illumina
ta industria che, da sempre 
benelicala dallo Stato, resti
tuirà allo Stato il maltolto, fi
nanziando la ricerca unver-
sitarla, garantendo la corret
tezza, la dignità, la libertà 
del sapere? .•' 

Petra Briga«loi,lJKis 
Bertelli laure Torre, ' 

taira Pkxinato, Paole 
Miot t i , Roberto Gaspart, 

Loris Panarono. Verona 

Israele dagli 
israeliani 
eia Palestina 
dagli arabi 

• • Signor direttore, in me
rito alla lettera firmata da Sil
vio Ottona nella rubrica 
•Lettere e opinioni», le sare
mo grafi se vorrà pubblicare 
alcune nostre osservazioni. 
Prima di tutto la vostra par
zialità nelto scegliere U tìtolo 
per la lettera di Ortòna: «Stf-
uart Israele dagli israeliani; 
il quale sosteneva due opi
nioni; e l'altra era: •Salvare 
la Palestina dagli arabi: 
- Per rispondere, a OHorav 
noi riteniamo che la politica 
dell'Olp «sia resa fragile»; co
me lui dice, perche in tutti 
questi anni Arafat, e altri lea
der arabi come lui, hanno 
sempre fatto scelte nefaste 
prima ancora che per Israe
le peri loto stessi fratelli pa-

' lestlnesi. A riprova di quanto 
scriviamo é sufficiente citare 
l'immediata adesione di 
Arafat al tiranno di Bagdad, 
Malgrado Saddam Hussein 
sia stato ti feroce invasore di 
un altro Paese arabo, il Ku
wait, i cui emiri, in questi ul
timi vent'anni, sono stati 1 
più generosi finanziatori 
dell'Olp stessa. -
- Si putì allora rimproverare 
al governa israeliano, e alla 
maggioranza, dei cittadini 
israeliani che tò esprime de
mocraticamente (Israele è 
l'unica democrazia in Medio 
oriente in mezzo a un mare 
di Stati arabi dittatoriali) di 
non dare credibilità ad Ara
fat quale interlocutore? 
. Silvio Ottona, pur espri
mendo legittime invocazioni 
alla pace, che condividiamo 
pienamente, come può non 
rendersi conto che una de
mocrazia debole • e la se
conda guerra mondiale con 
l'aggressione nazista alle 
democrazie europee - do
vrebbe essere di monito a 
tutti - non avrebbe nessuna 
possibilità di sopravvivenza 
in un contesto ancora più 
drammatico di quello euro
peo di SO anni fa? 

In quanto al richiamo di 
Ottona ai governi europei e 
italiano in particolare, vor
remmo ricordargli, sicuri 

della sua buona memoria 
. storica, le responsabilità di 
quegli stessi governi nello 
sterminio del popolo ebrai
co che si svolse - nel miglio
re dei casi - nella più assolu
ta indifferenza. 

Oggi c'è lo Stato d'Israele 
che in questi 42 anni di vita 
ha rappresentalo l'unico 
porto sicuro per quelli che 
ancora fuggono da quei 
Paesi dove l'antisemitismo 
(mascherato magari da an
tisionismo) e fenile e cre
scente, come l'Unione So
vietica; e rappresenta una 
speranza per quegli ebrei : 
che ancora sopravvivono in 
alcuni Paesi arabi in condi
zioni di virtuale prigionia. 

Marta ToUere 
Angelo Pezzana. Torino 

Quanto 
guadagnerebbe 
chi fabbrica 
i contatori? 

•*• Spettabile redazione, 
faccio alcune riflessioni sul 
nuovo piano governativo ri
guardo alte tariffe elettriche. ~ 

Intanto è risaputo che la 
sempre maggior richiesta di 
energia elettrica* dovuta al
l'industria e non ai consumi 
domestici, ed esiste già per 
l'industria la tariffa multìom-
ria. Introdurre tate meccani
smo anche per I consumi 
domestici significa dover so
stituire tutti i contatori'nette 
abitazioni. Viene quindi da 
pensare che a guadagnarci 

. da questa iniziativa sarebbe 
.soprattutto l'industria che 
costruisce tali contatori. 

Federico Vana. 
& Maurizio Canavcse (To) 

Un compagno 
socialista 
sull'alleanza 
dei due partiti 

ara Caro direttore, nel mil-
Icnovecentoquarantolto l'al
leanza tra Pei e Psi suMuna 
secca sconfitta perche non ' 
esistevano In quel momento 
lecondizfonL 

Nei prossimi anni biso
gnerà creare in Italia unade-
mocrazia diversa, trasparen
te; ma per fare ciò. è indi
spensabile una nuova cultu
ra di responsabilizzazione e 
modernizzazione, in grado 
di creare una forza politica 
di ricambio come e avvenu
to e avviene in tutte te derno-
crazie occidentali . . 

Credo che senza una al
leanza in primo luogo tra Pei 
e Psi il ricambio politico tn 
Italia non potrà mal avveni
re. Come fare? Il Psi non può 
non riconoscere le novità, 0 
cambiamento del nuovo 
Pds e non deve assumere un 
comportamento acritico, 
anzi; ma possibilmente con
frontarsi in modo garbato, 
rispettoso e costruttivo. Il 
Pei, il cambiamento lo dovrà 
saper tradurre in modo più 
realistico e pragmatico, di
menticando vecchie formu
le di contestazione, vecchi 

.slogan, proteste sterili e a 
volte dannose per il proces
so di alleanze. 

•• £ possibile costituire una 
commissione di uomini pò-' 
litici, di cultura, storici per 
preparare il terreno de) ri
cambio? 

• Franco Rbzo. Socialista 
di S. Cesarea Terme (Lecce) 

Un invito agli 
studiosi di 
storia dell'arte 
(e ai tifosi...) 

• i Cero direttore, sono un 
cittadino sovietico di 31 an
ni, impiegato, senza partito. 
Allo scopo di perfezionarmi 
nella lingua italiana deside
rerei corrispondere con ita- : 
liani. Mi interesso soprattut-. 
to della pittura delle scuote 
fiorentina, umbra e Venezia-, 
na. Faccio il tifo per la Fio- -: 
rentina. Potrei essere utile 
per gli italiani che s'interes
sano dell'arte russa. 

•' Andrej Scenselo»/ 
ulizaLaklna155b.Kv43 
600.028 Vladimir (Urss) 

ruiiità 
Sabato 

15 dicembre 1990 

http://chllomelri.il


h 

NEL MONDO 

Il presidente americano non rompe 
però il negoziato con lìrak 
«Proponetemi un'altra data 
per il viaggio di Baker a Baghdad» 

La Casa Bianca riconferma l'offerta 
di incontro entro il 3 gennaio 
ma perdete pazienza sul balletto 
delle date per il negoziato diretto 

3te3^«s<^'-V '• '?Zp-' ^àSn^f^i' 

Bush ammonisce Saddam 
«Nessuna manovra per aggirare rultimatum Onu» 
«Non mi presterò a una manovra per aggirare la sca
denza Onu del 15 gennaio». Un Bush affaticato ed 
esasperato ammonisce Saddam Hussein. Contraria
mente a quanto ci si attendeva dall'improvvisa con
vocazione di una conferenza stampa, non rompe 
ancora sul negoziato. «Proponetemi un'altra data 
per il viaggio di Baker». Cosi, e non come un ultima
tum, le tv Usa interpretano il messaggio a Baghdad. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IIOMUND O I M Z M M 

' m» NEW YORK Bush aveva 
latto convocare ieri all'improv-

. viso una conferenza stampa 
" per dire • Saddam Hussein 
" che ha peno la pazienza sul 

balletto delle date per gli in
corna Due senatori che erano 
andati da lui alla Casa Bianca 
in mattinata (I repubblicani 

" Lugar e, McCain) ne erano 
' usciti convinti che stesse per 

annunciare che era stufo del li 
ra e molla e cancellava la prò-

' posta di negoziato Poi. all'ulti
mo Istante. Bush ci deve aver 

, ripensato, o qualcuno, (orse 
* Baker il paziente fautore della 

scommessa sulla soluzione 
pacifica, deve averlo convinto 
a ripensarci. 

Tra le telecamere appostate 
e l'ellcottero che si accingeva a 
trasportarlo per II week-end a 
Camp David Bush non ha al

latto sbattuto la porta ma si é 
limitato a una sona di sfogo 
d'ira nei confronti di Saddam 
Hussein 

•Gli abbiamo offerto quindi
ci possibili date diverse (per il 
viaggio di Baker a Baghdad), 
gli iracheni ne hanno contro
proposta una sola. Il 12 gen
naio, ad appena tre giorni dal
la scadenza dell'ultimatum 
dell'Onu per il loro ritiro totale 
dal Kuwait. Saddam Hussein 
non è troppo occupato per riu
scire a vedere, con breve 
preavviso, Kurt WaWhelm (il 
presidente austriaco in odore 
di collaborazionismo coi nazi
sti durante la guerra). Muham-
mad Ali (l'ex campione di 
box). Willy Brandt. Ted Heath, 
John Conolfy (l'ex governato
re del Texas), Ramsey Clark 

Baghdad accelera 
i preparativi 
per la difesa civile Scaltf americani n a l ( M « r t chi si esercita t ^ 

e chi si diverta cNaceh*nndo con una «Maga (sopra) 

I* 
V 
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'"•BBAGHDAD Aunmesedal-
la «Cadenza dell'Orni per 11 riuv 
rodai Kuwait, lìrak sta accele 
rando I preparativi per una 
eventuale guerra sul piano del
la difesa civile. Nelle citta' e' 
siala intensificata la costruzio
ne dt rifugi antiaerei mentre gli 
abitanti vengono addestrali al 
pronto soccorso e siappronta-
no piani di sgombero I giorna
li governativi sottolineano la 
necessita' di prepararsi a ogni 
evenienza ed esortano la gente 
a non cedere al panico in caso 
di incursioni aeree. 

Manifesti attaccati ai muri 
negli incroci pio' importanti in
vitano la popolazione a tenersi 
pronta anche a fronteggiare 
armi chimiche e nucleari. 
•Non fatevi prendere dal pani-

• co durante un bombardamen
to - d e e un manifesto' affisso 
in una piazza della capitale 
restale calmi e chiedete aluto 
agli addetti alladlfesacMIe. 

. «Se la-guerra dovesse scop
piare - ha detto un allo funzio
nario irachene», chiedendo di 

restare anonimo - sarebbe la 
più' feroce della storia* quindi 
dobbiamo fare in modo che la 
nostra gente se ne renda con
to» 

L'organo del partito unico 
iracheno Bai*. «Al Thav/ra». 
sottolinea che partecipare al 
corsi di difesa civile e Imparare 
te nozioni più' essenziali di 
pronto soccorso e di lotta an
tincendio rientra nel •dovere 
nazionale di sventare l'aggres
sione americana». «Il nostro 
paese militante - si legge in un 
editoriale - ha di fronte a sé 
una grande sfida rappresenta
ta dalla aggressione america
na e sionista e per conseguire 
la vittoria ciascuno di noi do 
vrebbe contribuire o impu
gnando un'arma sul campo di 
battaglia o combattendo gli ef
fetti della aggressione contro 
altre strutture. Non possiamo 
vincere senza sapere come 
comportarci durante l'aggres
sione». 

Questi preparativi di guerra 

avvengono mentre crescono le 
difficolta della mediazione di
plomatica Intrapresa dal presi
dente algerino Chadli Bendte-
did. che ieri ha lasciato Tehe
ran per l'Oman (in preceden
za era stato ad Amman e a Ba
ghdad, mentre e saltata - co
me è nolo - almeno per ora la 
prevista, e decisiva, lappa in 
Arabia Saudita) E'stato ieri lo 
stesso Bendjedid, In un Incon
tro con I giornalisti prima di la
sciare la capitale iraniana, ad 
ammettere che ci sono «alcune 
difficoltà» per la sua missione, 
eufemismo per non parlare di 
virtuale blocco del suo tentati
vo. In Oman il presidente alge
rino è stato ricevuto all'aero
porto dallo stesso sultano Al 
Qaboos, ma va ricordato che 
l'Oman e membro del Consi
glio di cooperazione del Golfo 
ed é allineato sulla posizione 
di sostegno al Kuwait e di con
danna dell'invasione irakena. 
Dopo Mascate, Bendjedid an
drà a Damasco (altro Paese 
nettamente schierato, con 

truppe In Arabia Saudita ac> 
canto aqoelteamertcanee oc» 
cidenlall) e potrebbe poi ri
prendere il tentativo di farsi ac
cogliere a RJyad da re Fahd, 
malgrado la ostentata freddez
za dimostrata finora dai saudi
ti. 

La esigenza di non lasciare 
nulla di intentato per arrivare 
ad una soluzione politica e d 
evitare una guerra catastrollca 
è stata sottolineala ancora una 
volta da Shevardnadze a con
clusione della sua visita ad An
kara «Ho cognizione del po
tenziale militare nella regione 
- ha detto il capo della diplo
mazia sovietica - e pertanto mi 
posso immaginare le dimen
sioni della catastrofe che si ve
rificherebbe' io cerco perfino 
di evitare di pronunciare la pa
rola guerra» Shevardnadze ha 
aggiunto di nutrire ancora la fi
ducia che Saddam Hussein 
possa decidere il ritiro dal Ku
wait e ha detto che subito do
po si dovrà affrontare la que
stione palestinese 

L'assemblea dell'Onu vota per la conferenza di pace 

Tre israeliani pugnalati a morte 
da integralisti islamici a Giaffa 
Tre israeliani sono stati assassinati ieri mattina a col-

y pi di coltello, a Giaffa, presumibilmente da attivisti 
'•£< del movimento islamico «Hamas»; come immediata 
f •; reazione si è scatenata una vera e propria caccia al-
1.1 .l'arabo, con violenze e feriti. A New York intanto 
ì --* l'assemblea generale dell'Onu ha votato per la so

spensione degli aiuti a Israele e per una conferenza 
' intemazionale di pace. 

GIANCARLO UUM.UTT. " 
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BM La diresJeM»)É)>Hamas» 
aveva esortalo-palestinesi a 
colpire duramamftgrl israc'ia-
ni per marcarèweqp anniver
sario della fondazione del mo
vimento integralista islamico, e 
qualcuno ha preso l'appello 
più che alla lettera improvvi
sandosi •giustiziere» La se
quenza secondo quello che 
si e potuto ricostruire - « stata 
rapida ed agghiacciante Ieri 
mattina verso le 7,30 (ora lo
cale) iris Asral, di 22 anni, im
piegata di una piccola labbnca 
di alluminio a Gialla, si e reca
ta ad aprire il cancello dello 
stabilimento insieme al colle
ga Moshe Awan, di 30 anni, 
quando è scattato l'agguato i 
due sono stati assaliti da ignoti 
aggressori e trafitti da numero

se coltellate Alle loro urla di
sperate e accorso un operaio 
di un vicino stabilimento, 
Yehoshua Hakmax, di 40 anni, 
che è stato a sua volta pugna
lato a morte 

La triplice uccisione e stata 
scoperta quasi un'ora dopo 
Sul muri, fra le chiazze di san
gue, sono state trovate scritte 
inneggianti ad «Hamas» La po
lizia ha effettuato Immediati 
posti di blocco e fermato deci
ne di arabi, mentre i sospetti si 
appuntavano su d te fratelli 
palestinesi di Gaza, uno dei 
quali ha lavorato per qualche 
mese nella piccola fabbrica 
Più lardi i due sono stati ferma
li al posto di blocco che segna 
il confine fra Israele e la striscia 

di Gaza, ma in serata, secondo 
la radio israeliana, sono suiti ri
lasciati A disposizione della 
polizia restavano una ventina 
di palestinesi Le circostanze 
del massacro, comunque, la
sciano ben pochi dubbi sul 
suo significato e sulla identità 
politica degli assassini. Ecome 
era da attendersi la prima, Im
mediata conseguenza e itata 
una nuova ondata di odio e di 
violenze antl-arabe. 

Sia a Giaffa che nella conti
gua Tel Avtv - ma anche In al
tre località - si e scatenata una 
vera e proprio caccia ali ara
bo, alimentata dagli attivisti del 
partito razzista Kach del rabbi
no Meir Kahane, assassinato 
negli Usa II mese scorso Molte 
auto di palestinesi - che scap
pavano verso i territori occu
pali per sfuggire alle rappresa
glie - sono state prese a sassa
te e danneggiale, una è stala 
incendiata, un palestinese è 
stato accoltellato, un altro du
ramente percosso, un terzo e 
stato bloccato In un bare lo ha 
tratto in salvo solo l'Intervento 
della polizia Anche arabi 
Israeliani sono stati oggetto di 
aggressioni e violenze, mentre 
nelle strade risuonavano grida 

di «morte all'arabo» La destra 
ha reclamato a gran voce mi
sure più pesanti contro l pale
stinesi, domani se ne occuperà 
il governo, e secondo indiscre
zioni sarebbe fri l'altro già 
pronta una lista di dodici espo
nenti delllntlfada da sottopor
re a deponazione, misura che 
potrebbe poi essere estesa ad 
altre centinaia di palestinesi. 

A New York intanto la scorsa 
notte l'Assemblea generale 
dell'Onu ha fatto quello che il 
boicottaggio americano sta 
impedendo al Consiglio di si
curezza a grande maggioran
za (99 voti contro 19 e 32 
astensioni) ha volato una riso
luzione che chiede agli Stati 
membri di sospendere qualsia
si aiuto a Israele e sollecita la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di pace 
Come e noto, le resistenze de
gli Usa -sollecitati; da Israele -
stanno da glon)l irtpedendo al 
Consiglio disicurezza di votare 
una risoluzione in cui si accen
na appunto alla conferenza di 
pace Ma in assemblea genera
le il voto contrario degli Usa 
(cui si e affiancato quello di al
cuni Slati europei1! non ha va
lore di veto. 

(l'ex ministro della Giustizia di 
Carter poteva aggiungere an
che Roberto Formigoni, ndr) 
Non è credibile che non abbia 
il tempo, non riesca a trovare 
un paio d'orette per incontrarsi 
col mio segretario di Stato», si è 
lamentalo un Bush visibilmen
te stanco ed esasperato, sfigu
rato da una vistosa lebbre sot
to Il labbro sinistro Poi ha ag
giunto. «È evidente che cerca 
di aggirare l'ultimatum Onu 
per II IS gennaio Ebbene, io 
non mi prestero ad alcuna ma
novra per aggirare quella sca
denza, quella è una scadenza 
vera» 

Ormai si è al dunque La pri
ma delle visite dei rispettivi mi
nistri degli Esteri nella capitale 
dell'altro era prevista per lune
di Washington dice che non 
accoglierà Tanq Aziz se prima 
non sari stata convenuta an
che la data per il successivo 
viaggio di Baker a Baghdad. Ie
ri mattina a Baghdad c'era sta
to un ennesimo abboccamen
to dell'incaricato daffari Usa 
al ministero degli Esten Irache
no, ma «senza cambiamenti 
sostanziali nella situazione» se
condo il Dipartimento di Stato 

Bush ha fatto la faccia fero
ce e ha usato parole forti. Ma 

non è giunto al punto di dire 
che salta tutto se gli iracheni 
non si decidono Quando gli 
hanno chiesto se il suo era un 
messaggio di «prendere o la
sciare» la data estrema presen
tata da parie' americana, il ì 
gennaio, ha risposto' «Non vo
glio dare ultimatum» Quando 
gli hanno chiesto se non man
derà più Baker a Baghdad do
vessero gli liachenl continuare 
a irrgidirsi sul loro 12 gennaio, 
ha riposto «Non ho detto que
sto! Quando gli hanno chiesto 
se rifiuterebbe il 5 o il 6 gen
naio anziché il 3. ha risposto 
•Deve darsi una smossa e fare 
qualcosa di ragionevole». Ha 
insomma tuonato e minaccia
to, ma senza dire cosa intende 
fare se gli altri continuano a re
stare sulle loro, 

A un certo punto gli rianno 
chiesto perche il 12 non gli va 
bene, che cova potrebbe cam
biare a mano cfwirion venga 
da parte irachena qualche pro
posta valida «Non voglio farmi 
manipolare», è stala la rispo
sta 

L'interpretazione delle reti tv 
americane, subito dopo la 
conferenza stampa di Bush, è 
che non sembrava minacciare 
una rottura, semmai •aggiusta

re» la sua proposta Iniziale 
(colloqui tra il 15 dicembre e 
il IS gennaio 1991.) insisten
do che una data troppo prossi
ma al 15 non la può accettare 
•II. Presidente sembra in so
stanza voler dire a Saddam 
Hussein proponimi un'altra 
data qualsiasi, diversa dal 12, e 
ci possiamo mettere d accor
do», il commento del corri
spondente diplomatico della 
Cnn Ralph Blegleiter Duro nei 
toni, ancora fleslbile in sostan
za, insomma Forse anche az
zarda qualche altra interpreta
zione, per non innervosire ul-
terormente una Wall Street coi 
nervi a fior di pelle poco prima 
della chisura del venerdì 

Un indurimento di toni era 
venuto fuori anche negli inter
venti, poche ore prima, del se
gretario alla Difesa di Bush 
Cheney e del suo capo di Stato 
maggiore generale Powell di 
fronte aita commissione Forze 
armate della Camera Usa 
Cheney rispondendo a coloro 
(democratici e anche repub
blicani) che invitavano Bush 
alla pazienza, a non precipi
tarsi' senza necessita in una 
guerra e lasciare alle sanzioni 
il tempo necessano perché 
possano avere effetto, aveva 
detto che «la pazienza non sta 

producendo risultati» Powell, 
con la consueta freddezza del 
«tecnico», aveva invece nbadi-
to che se ci sarà una guerra gli 
Stati Uniti «sfrutteranno la pro
pria superiorità tecnologica in 
maniera mai vista in preceden
za, in un modo che gli iracheni 
non immaginano neppure», al
lo scopo di vincere «nel più 
breve tempo possibile, ridu
cendo al minimo il numero 
delle vittime» 

Il giorno pnma, dinanzi alla 
stessa commissione, Io storico 
militare colonnello Trevor N 
Dupuy aveva avallato la linea 
dell'amministrazione soste
nendo che «se aspettiamo che 
abbiano effetto le sanzioni. 
Saddam sapra che aspettiamo 
e aspetterà un minuto più di 
noi» L'ex comandante delle 
forze aeree Usa in Europa, ge
nerale Charles Donelly, aveva 
pero avvertito che anche un'o
perazione aerea che punti a 
mettere fuon combattimento il 
comando iracheno, possibil
mente ad ammazzare lo stesso 
Saddam Hussein e distruggere 
le sue potenzialità nucleari, 
non sarebbe indolore e po
trebbe costare pesanti perdite 
americane «Pud darsi che sia
mo costretti a prenderci questi 

pnmi calci sui denti per poterci 
garantire una vittoria in aria», 
aveva detto Per il colonnello 
Dupuy le perdite Usa e alleate 
potrebbero andare da un mini-
mo-di 1800 (di cui 330 morti) 
a un massimo di 18 000 (di cui 
3 0 0 0 morti), quelle irachene 
aggirarsi sui 60000 (di cui 
15 000 morti) 

Da Londra, la Medicai Cam-
paign Against Nuclear Wea-
pons, citando un apporto reso 
pubblico un mese fa a Wa
shington dall'autorevole Cen
ter for Defense Information, so
ma invece che una guerra fa
rebbe 3!4miia vittime, tsa cui 
almeno 63 000 morti tra la po
polazione civile Con il mini
stero della Difesa bntannlco 
che replica, attraverso un por
tavoce che pero chiede di re
stare anonimo, che si trattereb
be di «speculazione selvaggia 
suUiumeri» 

Sia Cheney<he Powell si re
cheranno nuovamente in Ara
bia la prossima settimana a vi
sitare le truppe e accertarsi che 
tutto stia procedendo come 
dovuto in preparazione dell'at
tacco La visita era stata an
nunciata indipendentemente 
dal se ci fosse stato o meno il 
colloquio tra Tariq Aziz e Bush 
alla Casa Bianca. 

Gli iracheni hanno costruito nuovi posti di confine a sud dei pozzi contesi 
Testimoni oculari pensano che ciò possa preludere ad un ritiro dal resto del Kuwait 

A Rumailah c'è una nuova frontiera 
DAL NOSTRO INVIATO 

OMWIOCIAI 

ma AMMAN A Rumailah c'è 
una nuova bordar line, una 
frontiera che Ingloba all'lrak I 
pozzi kuwaitiani del giacimen
to conteso Gli iracheni hanno 
distrutto le casermette di confi
ne Kuwaitiane costruendone di 
nuove alcune decinedi km più 
avanti, dentro l'ex emirato. 
Sulla strada un grosso cartello 
dice- «Irak provincia di Basso-
ra» Perquelll che usano la cor
riera che da Amman percorre 
duemila chilometn attraverso 
l'trak fino a Kuwait city occu
pata (e che parte alluna in 
punto tutti i giorni, escluso il 
venerdì, da piazza Abdall, al 
prezzo di 20 dinari, pari a 40 
mila lire) e un segnale di spe
ranza. Forse, alla fine, Saddam 
attesterà l'esercito sulla linea 
del giacimento petrolifero, ri
solvendo a modo suo, Il dissi
dio che tiene da quattro mesi 
gli occhi di mezzo mondo sul 
Golfo. Ricordate7 La crisi più 
grave dalla seconda guerra 

mondiale ad oggi è iniziata 
quando il dittatore Iracheno hai. 
accusato il Kuwait di succhiare 
troppo petrolio, e dunque an
che del suo, da Rumailah, uno 
dei tre immensi bacini petroli
feri della zona - gli altri due so
no quelli di al Ahmadi e 
Fahaheel, nella pendice sud 
del Kuwait - localizzato al con
fine trai due paesi. 

«L'ho vista in costruzione 
venti giorni fa venendo ad Am
man - racconta Sausan Gan-
dur - e lunedi scorso quando 
mio padre è riuscito a chia
marmi da BaSsora ho saputo 
che avevano qbasl finito Ai 
due lati della strada che corre 
vicino ai vecchi pozzi kuwaitia
ni c'è un nuovo posto di fron
tiera iracheno». Sausan ha ven
tinove anni, è palestinese con 
passaporto giordano e in Ku
wait lavorava nel centro di ri
cerche bto-chlmlche dell'Uni
versità Non è una dei fuggla-

,acbl della prima ora, quelli di 
, aflostA^trév, hanno abbando

nato il paese poco dopo l'oc-
.cupazione irachena. Esule dal* 
fa Cisglordanla occupata da 
Israele aveva raggiunto il Ku
wait con i genitori nel 1970 
Come un altra mezzo milione 
di palestinesi, tutta la sua vita 
era in Kuwait, costruita intomo 
all'immensa ricchezza del 
paese degli emiri •All'inizio, 
racconta, siamo rimasti tutti 
Ql Iracheni non avevano nulla 
contro di noi Era difficile pro
curarsi da mangiare ma loro 
non avevano saccheggiato le 
nostre case Potevamo uscire 
quando non c'era il coprifuo
co. Cosi c i siamo fermati, 
aspettando che succedesse 
qualcosa. All'inizio di ottobre 
sembrava addinttura che la vi
ta potesse riprendere normal
mente. Gli studenti arabi han
no anche fatto la fila per iscri
versi all'Università». Poi Poi di
ce Sausan gli iracheni hanno 
cominciato a sabotare tutto 
Un giorno hanno distrutto l'U

niversità, quello successivo un 
laboratorio di- ricerche • cosi 
virv Come se edun certo punto 
avessero cambiato strategia -
spiega -, all'inizio avevano 
saccheggiato adesso volevano 
sabotate l'eventuale ripresa 
del paese. «E' a quel punto che 
slamo andati via» A Kuwait ci
ty è nmastn solo il padre di 
Sausan. Aspetta che tomi l'e
miro perche - dice ai figli - la 
nuova frontiera e gli ordini di 
sabotaggio stanno a significare 
che gli Iracheni se ne andran
no I suol soldi sono nelle ban
che Se li ritirasse oggi varreb
bero nove volte di meno (cioè 
un dinaro iracheno. Invece di 
uno kuwaitiano) che pnma 
del due agosto. 

Sono soprattutto palestinesi 
i veri nomadi moderni del 
mondo arabo, quelli che usa
no la «diligenza» pef Kuwait Ci
ty, ventidue ore fino al centro 
dell'inferno. Grazie al certifica
to di residenza possono toma-
re in quella che fu la città più 

ricca del Golfoe adesaoapera-
no «he l'ultimatum, dell'Onu 
cacaSaddam Ma-comesi vive 
oggi a Kuwait City? «Unc-schi-
fo», irrompe Rim, la giovane fi
glia di Mohammed Abdetma-
jkj. altro palestinese fuggiasco 
del Kuwait occupato. Rim « 
nata laggiù e il giorno prece
dente all'invasione aveva fatto 
appena in tempo a incassare 0 
pnmo stipendio della sua vita. 
Anche grazie al contrabbando 
dall'Iran e dalla Siria, ci rac
contano, nel paese di Saddam 
I embargo dell'Onu non ti sen
te granché E qualcosa arriva 
anche in Kuwait Ma étm pae
se morto Dagli occupanti non 
arriva nessun segnale che l'at
tività produttiva possa ripren
dere E le famiglie palestinesi 
lasciano il parente più anziano 
a guardia della casa e del de
naro che non possono ntirare 
ed ogni tanto affrontano i due
mila chilometri del viaggio 
sperando che quella nuova 
frontiera a Rumailah aia l'an
nuncio di un miro iracheno 

Duri scontri vicino a Tirana e in molti altri centri 

Proteste e violenze in Albania 
Alia manda i cani armati 
Segnali di rivolta in Albania. Ieri il governo ha invia
to I carri armati a Elbasan (cinquanta chilometri da 
Tirana) per porre fine a violentissimi scontri tra la 
polizia e un migliaio di operai di uncentro-siderurgi-
co. Incidenti e feriti in molte altre località dell'Alba
nia. A Valona la folla ha assaltato un commissariato 
e sequestrato le armi. Alia ha incontrato i leader del 
nuovo partito democratico. 

I H Appelli alla calma e nuo
vi disordini, ancora più violen
ti In Albania hanno fatto la 
comparsa le armi da fuoco, gli 
esplosivi. E il regime ha messo 
in campo i carri armati Non è 
una rivolta, sono fiammate di 
rabbia mentre il leader Alla 
preme l'acceleratore del rin
novamento e il neo-partito de
mocratico manda in giro per 
I Albania i suoi improvvisati 
capi per reclutare adepti e 
plantare le radici ovunque La 
situazione è in movimento o 
meglio in ebollizione, impre
vedibili gli sviluppi, oscuri i 
reali rapporti di forza al vertice 
del partito, la presa del nuovo 
partito (mentre, pare, altri si 
stanno organizzando) 

Ieri una nuova esplosione di 

violenza ad Elbasan, nel cen
tro dell Albania, dove almeno 
mille persone sono scese In 
piazza urlando •democrazia» 
•libertà» Sono stili assaltati 
edifici del regime molti negozi 
sono stali saccheggiali, un ci-, 
nema ed alcune librerie sono 
state distrutti I disordini, vio
lentissimi si sono protratti per 
tutta la giornata Dapprima la 
polizia é intervenuta con gli 
idranti, ma senza riuscire a re
spingere la folla Gruppi di ma
nifestanti avrebbero incendia
to autobus, camion, mezzi del
la polizia A quel punto il go
verno ha deciso di inviare i car-
n armati che si sono appostati 
nei punti più caldi e hanno 
pattugliato il centro della citta
dina (53 chilometri da Tira
na) In altre parti del paese po

lizia ed esercito hanno invece 
evitato, per-quel che si sa, di 
nccorrere alle maniere forti, il 
regime forse teme che la re
pressione delle esplosioni di 
violenza potrebbe innescare 
reazióni a catena, riaccendere 
I numerosi focolai di odio che 
covano in Albania E questa 
non deve essere l'unica preoc
cupazione Radio, televisione 
e giornali hanno in questi gior
ni per la prima volta dato am
pio risalto agli incidenti acca
duti in diversi centri del paese 
I manifestanti sono stati sem
pre bollati come «teppisti» Nel 
caso di Elbasan (81 000 abi
tanti, terzo centro dell'Alba
nia) questa etichetta é difficile 
da appiccicare. 1 manifestanti, 
in maggioranza, erano infatti 
operai del complesso siderur
gico della cittadina La rabbia 
che hanno portato in piazza é 
un segnale sugli umor) degli 
operai albanesi 

Ma la protesta sfuggita ai li
miti posti da Alia appare più 
vasta Manifestazioni con inci
denti e (enti si sono svolte in di
verse città e non è chiaro se la 
polizia e i soldati abbiamo ri
preso il controllo della situa-
zione.Un'imponente manife
stazione si sarebbe svolta an
che a Tirana, ma non vi sono 

conferme ufficiali L'episodio 
più inquietante é accaduto a 
Valona, ad una cinquantina di 
chilometri da Durazzo Decine 
di manifestami avrebbero fatto 
irruzione in un commissariato 
portando via molte armi Gli 
agenti, anche in questo caso, 
non avrebbero opposto resi
stenza. Ma l'epicentro delle ri
bellioni è certamente Scutari, 
la cittadina del nord teatro in 
passato di violente repressioni 
Il quotidiano del partito del La
voro «Zen I popullit» non ha 
nascosto l'accaduto, ma anzi 
ha fornito un bilancio dei di
sordini. Secondo il giornale 
•un gruppo di teppisti con armi 
da fuoco, esplosivi e spranghe 
di ferro» ha assaltato la sede lo
cale del partito, la radio e ag
gredito gii agenti Dieci perso
ne, tra le quali il capo della po
lizia, sarebbero rimaste lente 
Trenta «teppisti» spiega il quo
tidiano sono stati arrestati 

•Zeri i popullit» informa an
che su altn incidenti che han
no avuto come teatro la cittadi
na di Kavaje. situata a trenta 
chilometri dalla capitale 
Gruppi di «teppisti» avrebbero 
assaltato e saccheggiato nego
zi Nella stessa località, in otto
bre vi sarebbero stati violenti 
scontri e la polizia avrebbe uc-

RamizAHa 

ciso alcuni manifestanti 
Il neonato partito democra

tico ha subito condannato gli 
Incidenti ed é deciso a muo
versi lungo I binari della legali
tà Uno dei leader, il professo
re dell'Istituto d arte di Tirana, 
Adem Imam é comparo alla te
levisione per leggere <un appel
lo alla calma Iman!, riferendo
si agli incidenti, ha apostrofalo 
le «forze distruttrici» e ha invia
to la gente a denunciare «i pro-
vocaton che minacciano la co
struzione della democrazia» 
Alla ha anche ricevuto una de
legazione del partito democra
tico che ha illustrato il pro
gramma elettorale Centinaia 
di persone si sono radunate a 
Tirana per salutare l'avveni
mento 
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Il vertice 
dei Dodici 

Ricucito lo strappo dopo 
la rottura con la Thatcher 
Stanziati i fondi per l'Urss 
Golfo: chiesta la Conferenza 
di pace. Oggi i negoziati 
ppfitìci ed economici 

PEuropa ritorna unita 

Per le ladies 
espressionisti 
in mostra 
e shopping 

• a NOMA. Accolte all'Opera 
con la Tosca, pronte ad inco
ronare Il gran tenore Pavarotti 
regalandogli insieme al resto 
del pubblico accorso per l'a-

- pertura della stagione lirica, 
una-vera ovazione, ieri le si
gnore dei Dodici hanno si so
no concesse il tradizionale 
shopping natalizio nelle strade 
del centro di Roma. Insieme, 
immancabilmente eleganti, al
leni» a non tradire l'etichetta 
sobria, le dodici ladies hanno 
pasteggiato per le stradine del 
cuore della capitale tuffandosi 
coree I romani nell'atmosfera 

> aclntillanie e caotica del Nata-
J le della captatale. Decise a 

non rinunciare, tra il gala ope
rettistico, la colazione al Quiri
nale 11 banchetti ufficiali offer-

' r „ IWagttttatoiUai partneraeuro-
' pei venuti a Roma percambla--
ilvtra-vWto alla Comunità, ad una 
1 iqwMaaparran li pieno dtpac-
* r mt* pacchettini dimettere In 

-1 M i a mostra sotto l'albero Poi. 
* 'elle 1830-in punto hanno rag-

» ,J,'fc*mio Uvta Andreotti che le 
' * attendeva a Palazzo Rùspult 

"'«**» da due giorni e aperta la 
•'._. niMtm sull'Espressionismo da 

, Van Gogh a Klee organizzata 
„ ,. dada fondazione Memmo, 

; «UrVIdea splendida quella di 
, '• hcontrarci qui • ha commen-

'. *. W> la. moglie del presidente 
* yi del consiglio «aitano • l'idea 
, - > h » avuta ieri sera (giovedì 

v KÌ- odrj Sandra Carraio, la moglie 
- 4*1 «Indaco di Roma, al termi-

v •„ iMideda Tosca che ci ha viste 
tutte riunite a) teatro dell'Ope-

* t A*. Impeccabili, le prime ad 
• ' arrivare, puntualissime, sono 

< > Mal» Maria Dolora, Catheriha 
' '-Andrlessen e Nicole Campbell, 
•^«'aUtìct* di vecchia'data. Ac-' 

-ctmW alte] ladies del vertice 
c'erano anche la principessa 

A» .Mattata Borghese, presidente 
^daffaesbciazione romana per 

i»£ la Mcerca sulcancroaDa quale 
r ; varino I proventi della mostra 
Z - di palazzo Ruspoli, e le mogli 

!t. «pomici e diplomatici italiani. 
' Assentita moglie, del premier 
,\,»oKóghese. Maria Cavaco SU-
- ,*» e Anne Eyskens,moglie del 
• Ministro degU Esteri belga, che 

, aravano visitato la mostra ieri 

f 

I 
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JL | lon mondana l'agenda del 
£ •vfecMsti. In programma ieri 

— il secondo controssumlt 
itQ.da un gruppo di 
europei In polonica 

•Njcm la politica dei Dódici. La 
«Uà delle mistioni della Picco
la] Consolata, a due passi da 
San Pietro, dove si sarebbe do
vuto tenere il convegno euro
peo alternativo, era completa
mente deserta. Assente il pub
blica Assenti anche I relatori 
tra i quali, il parlamentare eu
ropeo danese Jena Peter Ben
de. «Difficoltà organizzative -

1 ha commentato GrattanHeary, 
irlandese, membro del cornila-

j o del "controvertice" - hanno 
> provocato una serie di forfait 
all'ultimo minuto*. Il comitato, 

, che si batte per una comunità 
tu base regionalistica, allarga-

: la a tutti 134 paesi europei del-
'' hCsce e per scelte antinuclea

ri, non si da per vinto. Rilancte-
-r« le sue proposte, messe nero 
Sii bianco al primo primo veni
va alternativo di Dublino, sei 

,'mesl fa, in coincidenza con il 
v_ prossimo vertice delta Cee. Un 
', terzo controsummit, infatti, è 

gU in programma In Lusserà-
' burgo.fraselmesl . 

L'Europa toma a 12, dopo la rottura di ottobre con la 
Thatcher. I capi di governo e di Stato riuniti a Roma 
trovano l'accordo sull'unione politica. Decisi i finan
ziamenti all'Urss, e Kohl afferma: «Dobbiamo aiutare 
Gorbactov prima che sia troppo tardi». La Comunità 
chiede una conferenza internazionale per la pace in 
Medio Oriente. Oggi i due ftegoziati intergovernativi 
sull'Unione politica ed economico monetaria. 

SILVIO TMVISANI 

sjsjftOMA. •L'Europa è torna
ta a 12, le due Conferenze in
tergovernative partono sotto 
ottimi auspici», e 11 messaggio 
giunge dalla presidenza italia
na proprio al termine della pri
ma giornata del Consiglio eu
ropea La spaccatura che la 
Thatcher aveva provocato ad 
ottobre è stata ricucita e grazie 
all'atteggiamento prudente di 
John Major I dodici ridiventati 
dodici possono permettersi di 
essere ottimisti e annunciare 
che forse da oggi incomincia a 
prendere forma un'altra Euro
pa. Quella che vuole costruire , 
l'unione politica,' quella che 
vuole arrivare ad una moneta ' 
unica. E questo avviene pro
prio nel giorno in cui la Comu
nità in maniera netta e senza 
equivoci dichiara che fornirà 
aiuti aH"UiM perche ha scelto 
di sostenere Mtchall Gorbactov 
.e la sua perestroika, e nel gior-
noin cui dichiara di volere una ; 
conferenza intemazionale per 
la pace In Medio oriente. 

Tutti avevano affermato alla 
vigilia che questa riunione dei 
capi di stato e di governo del
l'Europa avrebbe segnato una 
svolta^ perche si svolgeva sen
za la lady di ferro, perché dava 
Il via alle due conferenze inter
governative che. hanno il com
pito di disegnare la nuova ai-
chiKtturaj>oliUca ed economi
ca della-Comunità,^ ma'nessu
no si aspettava che tutto Alasse 
cosi liscio. 

Sin dal mattino, da quando I 
dodici' leader sono entrati uno 
dopo l'altro nella sala della Lu
pa di Montecitorio e hanno af
frontato Il primo Argomento al
l'ordine del giorno: gli aiuti al
l'Unione Sovietica. Nei giorni 
scorsi il balletto delle dire era 
stato estenuante: conferme, 
smentite e anche qualche pò-
lemfca. TtfW volevano sostene
re l'Urss, pero preferivano trat
tative bllateralie e non avevano 
grande voglia di tirare fuori i -
soldi anche come Europa. Ma 
Helmuth Kohl Ieri ha perso la 
pazienza ed ha parlato chiaro: 
•Dobbiamo appoggiare Gor

bactov, ci sono manovre in at
to in Ursschevoglionoindebo-
lime la posizione, sono i lauto* 
ri delle vecchia linea che devo- , 
no essere sconfitti. Non ci sono . 
alternative oggi a quello che 
Gorbactov rappresenta: se 
Gorbaclov fallace ci costerà : 
ancora di più e l'Europa deve 
saper eliminare individualismi 
e soggettività, perche non pos- ' 
slamo permetterci che la situa- : 
zione arrivi ad un punto tale 
per cui dovremmo chiederci se • 
non avessimo fatto meglio ad 
intervenire prima». ' '• 

Il cancelliere della grande 
Germania è stato subito segui
to da Conzalez che ha arrimo- ' 
nito a non prendere Iniziative 
che «potessero scavalcare il 
potere centrale sovietico» e dal 
geritile Major che ha sostenuto 
che da Rom* dovevtf'partire 
un messaggio'posltivoperGo*"' 
bactov. A quel punto * «lato fa> 
elle che tutti losserod'accbrdo • 
per gli stanzlamenlr urgenti e 
per le proposte di Jacques De-
lors di finanziare un plano di 
assistenza tecnica, e per deci-, 
dere che occorreva riscrivere . 
l'accordo di cooperazione con . 
l'Urss e trasformarlo in un ac
cordo di Associazione ' alta" ' 
Cee. • • ; • • . 

Insomma l'Europa che si è 
riunita Ieri a Montecitorio ave
va voglia di far politica. E non
solo In seduta plenaria, ma an
che e soprattutto attraverso gli 
Incontri bilaterali, in particola-' ' 
re vale la pena di segnalare ' 
quello tra Kohl e Major.. Il tea- -
der tedesco ha praticamente ' 
offerto al premier-Inglese -
un'alleanza: incominciamo a-
collaborare piti strettamente . 
tra conservatori « partito de
mocratico cristiano, poi vedre
mo. In poche parole: c'è un as-
se Germania • Francia, perchè 
non crearne urìo riuovo, trai ' 
Borni e Londra che e ideologi- -
camente più omogeneo e di 
segno veramente conservato
re? Nella nuova Europa, si do-
vrt discutere anche di questo. 
E tutto, si dirà.un giorno, era 
cominciato <a Roma, in una 

La Cee aimbia anche nome 

EsortH» di John Ma)or primo ministro britannico al 
vertice detti Ce*; in alto fóto di gruppo 

• • ROMA. La Cee, Comunità econo
mica europea, agli sgoccioli. Nel senso 
che al termine del negoziato, 112 sanci
ranno che dopo il 1997 (non sipuò di
re oggi con esattezza quando) non esi
sterà più e al suo posto ci sarà invece la 
Comunità Europea a ciclo integrale, 
dunque, non s o » limitata alle relazioni 
economiche. Il nuovo nome è già con
tenuto nel progetto di trattato sull'unio
ne economica e monetaria predisposto 
dalla Commissione guidata da Delors. 
La seconda novità del.rapporto.-che sa
rà alla base del negoziato vero e pro
prio che comincia oggi, è là proposta 
che 11 passaggio alla terza fase dell'u
nione monetaria (cioè II passaggio alla, 
moneta unica dopo la creazione della 
banca centrale europea entrò il 1997 e 
la liberalizzazione del movimento dei 
capitali scattata U primo luglio scorso), 
sia deciso non all'unanimità, come sa
rebbe tradizione consolidata della Cee, 
bensì a maggioranza qualificata, otto 
membri su dodici. Un colpo alla rendi
ta di posizione goduta fino a questo 
momento dai britannici sulla quale 
Thatcher ha giocato per lungo tempo 
mettendo di fattogli alni II di fronte a 
uno scoglio wsuptrabile.-La'piovoca-
zione ha irritato non poco la delegazio
ne britannica, la quale.però.si* ben 
guardata dall'esprlmere commenti. 
Non è loro interesseanticipare tutte le 
mosse e soprattutto presentarsi con la 
voce grossa. Lo schema di trattato-fa 

esplicito riferimento alla moneta unica 
che sarà l'Ecu, ad una politica moneta-

. ria che ha l'obiettivo principale di ga- ' 
• rantire la stabilità del prezzi, definita da 

uri indipendente sistema europeo di 
banche centrali denominato Eurofed. 
L'obiettivo della politica economica re
sta quello di assicurare la crescita, un 
alto grado di occupazione e l'equilibrio 

: della bilancia dei pagamenti, delle fi
nanze pubbliche e tra le diverse regioni 
europee. Vietata esplicitamente qual
sia,*! restrizione al movimento dei capi-

' tali. Dai primo'gennaio 1994 scatterà la 
• fase della banca centrale europea sulla 
. base dello statuto preparato dai gover- , 
, natori delle, banche centrali nazionali 
che entrerà a pieno titolo nel trattato, 
ma sul quale la Gran Bretagna ha man-

. tenuto, le sue posizioni, come ha con-
, fermato ieri sera il portavoce della pre-
, aidenzà italiana Mastrobuoni. Entro il 
primo gennaio 1994 dovranno essere 

, assicurati meccanismi efficaci che vieti
no in ogni staio membro il finanzia
mento monetario dei disavanzi dei bi
lanci pubblici. La fase finale dell'Unio
ne dovrà essere decisa entro il primo 

. -gennaio 1997-Stando a questa traccia, 
- avrebbe,poco spazio l'ambizione bri-

' tannica di rallentare l'intero processo 
per concedere ai conservatori una spe
cie di «periodo di grazia» perché possa- : 
no corrvinemi e soprattutto convincere 

' l; molti «torte» riluttanti della scelta eu
ropea «integrale». ' / • . ' 

stanza ttf Montecitorio, mentre 
fuori pe> strade e piazze sfilava 
Il corteo dei federalisti, bandie
re gonfalonl.è tamburi, che in
neggiavano all'unione politica 
dell'Europa. 

Poi e * statoli pranzo dal 
presidente della Repubblica 
Francesco. Cossiga che ha ac
colto I Dodici con un delizioso 
mentì C un perfetto spumante 
Ferrari. Nel pomeriggio è quin
di Iniziata ta discussione sul te
ma dell'unione politica e an
che qui nonostante differenze 
« sfumature' l'Europa ha trova
to un accordo e oggi quando 
nella sala della Regina sì aprirà 
la conferenza intergovernativa 
,dedicata4,que*to.tema 1 lavori 
IricorrUncrranno con un docu
mento approvato all'unanimi
tà dal Consiglio europeo. Cer
to, sarà un documento di ac- . 
cordo minimo, probabilmente 
con una riserva esplicita del
l'Irlanda sul problema della 
politica di dlfesa^omune (Du

blino annuncia che farà un re
ferendum) , e sul ruolo del Par-, 
lamento europeo ci sono an- . 
cora divisioni (Inghilterra, Por- . 
togallo e Danimarca sempre 
contrarie ad eventuali poteri di 
codeclsione per Strasburgo). . 
Ma. come e stato affermato . 
dalla presidenza Italiana: «Si 
tratta di una svolta a 180 gradi, 
vengono accettate rinunce! a 
porzioni importanti di sovrani
tà. Sarà un documento im
prontato al gradualismo, per- , 
che non si possono far precipi
tare situazioni profondamente 
diverse fra di loro. Non vengo- , 
no fissati binari rigidi ma ci so
no orientamenti precisi». Su 
una politica estera e dtslcurez- ' 
za comune, sulle nuove com- ' 
petenze (ambientali, culturali 
e sociali) e soprattutto t stato 
affermato, il principio (dopo 
una violenta protesta del Bene- , 
lux) di rispettare un equilibrio 
nei poteri delle istituzioni fon
damentali, cioè il consiglio, la 

commissione e il parlamento, 
respingendo soprattutto la 
proposta di Mitterrand e Kohl 
di creare un Consiglio europeo 
super potente.. 

A cena 1 Dodici hanno di
scusso della crisi del Golfo e 
soprattutto delle dichiarazioni 
del presidente Bush. A tarda 
sera, durante una conferenza 
stampa, De Micheli* ha detto: 
«Il nostro giudizio è che le di
chiarazioni di Bush conferma
no la volontà di dialogo degli 
Stati Uniti, per cui anche fa Co
munità continuerà il suo dialo
go parallelo. Per noi, l'incontro 
a Washington tra Aziz e Bush 
ci sarà e quindi anche quello' 
tra Aziz e la Cee. Riteniamo 
che la discussione sulle date 
faccia parte della tattica e non 
coinvolge la strategia del dialo
go». Nel pomeriggio intanto 
erano circolate le bozze di due 
documenti: uno sulla crisi del 
Golfo in cui si sottolinea la li-

' berazione di lutti gli oste 
• ma si ribadisce che le sorti del
la pace sono sempre nelle ma
ni di Saddam che deve ritirarsi 

' dal Kuwait senza condizioni. 
Nell'altro, volutamente diviso, ' 
vengono affrontati i problemi 
della pace e della sicurezza in 
Medio Oriente, della questione 
palestinese, del conflitto ara
bo-israeliano. • Si chiede ad 

' Israele di rispettare le risoluzio-
. nf dell'Orni e la convenzione di 
. Ginevra nei confronti della po

polazione civile palestinese. E 
si riafferma «l'appoggio per la 
convocazione, nel momento 
appropriato, di una conferen-

, za intemazionale per la pace 
lo medio Oriente. La Cee, infi
ne, non' chiude il dialogo con 
gli Usa sul fronte dei tagli ai 
sussidi agricoli. «Nel documen
to finale che la Cee presentata 

. a questo riguardo - ha detto 
De Michelis - verranno indica
te le forme e 1 modi per miglio
rare i negoziati» 

Rinviata 
la discussione 
sull'assegnazione 
delle sedi 

Critiche 
al summit 
dalla stampa 
americana 

Il problema dell'assegnazio
ne delle sedi istituzionali 
della comunità europea non 
ha trovato spazio tra le di
scussioni del consiglio euro-

, peo di Roma. Per iniziativa 
• della presidenza italiana, 
•*^••^•**,*™*••~"**^™***,**• con il consenso delle diverse 
delegazioni, la questione delle sedi è stala stralciata dall'a
genda dei lavori. I dodici devono raggiungere un accordo 
sulla1 definizione della sede definitiva del parlamento euro
peo, per cui sono in ballottaggio Strasburgo (attuale sede 
delle sessioni plenarie) e Bruxelles (luogo di riunione delle 
commissioni parlamentari e dei gruppi politici). e su quella 
di altri organismi già esistenti o di nuova creazione. 

A ottobre era stata la stampa 
inglese a riscaldare il clima 
del vertice della Cee con i 
suoi attacchi alla presidenza 
italiana. Oggi sono gli organi 
di stampa americani a mo
strare scetticismo sul futuro 
dell'unificazione europea e 

irritazione per l'ostacolo che è sorto a rendere più difficili I 
rapporti tra le due sponde dell'Atlantico: il fallimento della 
trattativa Gatt. «Le due conferenze costituzionali cheteran
no lanciate a Roma questo fine settimana possono spingere 
la Comunità in direzione di una federazione», scrive Vinta-
national Herald Tribune, «ma i negoziati non porteranno ve
locemente (semmai porteranno in questa direzione) verso 
una europa unita capace di prendere decisioni a dispetto 
dei potenti interessi delle singole nazioni». , . 

Nonostante sei mesi di presi
denza, l'Italia continua a es
sere un paese disorganizza
to, come dimostrerebbe un 
episodio accaduto nel corso 
della conferenza stampa te
desca. La conferenza è «lata 

1 interrotta da un boato e dal 
crollo di una struttura all'interno della sala utilizzata dalla 
delegazione tedesca per i suoi briefing. Il ministro federale, 
portavoce della delegazione, Hans Klein, interrotto a metà 
della conferenza, è sbottato: «Mi passano dèi foglietti scritti a 
mano e vagliati per giunta dai traduttori, ed è su questa base 
che devo riferirvi". Poi, parlando con alcuni gkmialiatilede-
schi: «Su questo punto l'organizzazione qui e dì tipomedie
vale, cèrto non a livello di un paese tra i più industrializzati 
dfimonde*, >..• ...,,-.- .-„• .-•? •... -••••••••„ ; ?",-,•< 

La delegazione 
tedesca: 
«Organizzazione 
medievale» 

Rispondono 
gli italiani: • 
«È un malumore 
episodico» 

•Malumore episodico» viene 
definita la critica ufficiosa 
della delegazione tedesca. 
Gli organizzatori dei-centro 

. stampa della galleria Colon
na replicano con una valan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ga di numeri: 7.500 metri 
m^m^^^"^^^^m^^^m quadrati su più piani: 700 
postazioni per i giornalisti; 1.115 linee telefoniche individua
li, e cosi via. Per i servizi radiotelevisivi, 90 sale attrezzate e 
quattro di montaggio. Undici le sale briefing per le conferen
ze stampa delle delegazioni con un totale di oltre 800 posti. 
Ancora, 190 chilometri di cavi telefonici, 35 di cavi elettrici. 
sètte di cavi audio-video. «Niente di medioevale, dunque», si 
fa presente. - ; • . . . ,: 

Effetto vertice 
Calo 
della criminalità 
a Roma 

Tra tanti disagi causati al 
traffico e alle abitudini di cit
tadini romani e turisti,-il ver
tice Cee ha indirettamente 
avuto il pregio di provocare 
un brusco calo della micro-

' - " "" -'• '" " ' : ' - criminalità nella capitale. 
*""~,™—•*••••»»•••»*»••"— Dalle 11 alle 18 di ieri;: la 
questura ha registrato solo l'arresto di uno scippatore. «Pro
babilmente - è stato fatto notare- questo e dovuto alle diffi
coltà d i circolazione nel centro della città». . . . . 

VIRGINIA LORI 

raggiiirigetó 
••ROMA. Una decisione for
male, a tarda sera, non era sta
ta ancora presa. Ma la decisio
ne politica dopo ore di discus
sione c'è stata. Restano le divi-
stoni fra chi preferisce dare 
soldi a fondo perduto convinto 
che l'Unione sovietica non è in 
condizioni di risarcire alcun
ché e chi invece confida nei 
prestiti agevolati preoccupato 
che I mercati (dei prezzi agri
coli soprattutto) possano esse
re turbati dalle donazioni tra 
l'altro in pieno scontro sugli 
scambi commerciali. Dettagli 
rispetto al fatto politico inequi
vocabile: nel momento In cui 
la Cee celebra l'apertura del 
negoziato sull'integrazione a . 
ciclo completo, sarebbe im
possibile non dare un segnale 
all'Urss che si trova non solo In 
mezzo a una tremenda reces
sione, ma ormai e minata dal
l'instabilità sociale come dal
l'instabilità politica dell'attuale 
•leadership». A.Roma, però, 
c'è stato qualcos'altro. Kohl. e 
con lui Mitterrand. Andreotti e 
tutti gli altri capi di stato e di 
governo, hanno dato una ster

zata politica di fronte a qual
che atteggiamento tentennan
te nel confronti degli aiuti al-, 

' l'Est e all'Urss di qualche pri
mo ministro (sotto tiro la Gran 
Bretagna), ma di fronte anche 
all'attendismo che prevale tra 
finanzieri e Imprenditori se si' 
escludono alcuni pochi grandi 
accordi industriali. Inoltre, c'è 
una terza ragione: l'Europa 
dell'ovest teme l'alzarsi del
l'onda di una enorme e lunga 
migrazione. Ora che Bush ritie
ne l'Urss una nazione favorita 
per quanto concerne gli scam» 
bi, può darsi che la legge sulla 
liberalizzazione delle frontiere 
possa essere rinviala per qual
che tempo. Ma sarà solo un 
palliativo. L'unico modo per 
contrastare l'onda temuta è di 
tamponare il tamponablle. Ieri 

, però solo il primo ministro bel
ga Martens ha detto che in 
realtà «non ha senso distingue
re l'emergenza alimentare dal- ' 

' l'emergenza finanziaria o dal
l'emergenza Industriale». Una, 
volta superato il rischio di ca
restia chi, come, che-cosa pro
durrà In quel paese? Potrà es-

' sere soltanto una grande sacca 
- ' di importazione di prodotti Im-
. portati? In ogni caso, l'impe

gno c'è: 750 milioni di Ecu (un 
miliardo di dollari) in due par
ti, la prima di 250 milioni, pro-

- messi per prima di Natale, in 
:. prodotti alimentari provenienti 

dai maganini di stoccaggio 
della comunità, la seconda di 

' ' 500 milioni In crediti agevolati 
' garantiti dal bilancio Cee. A 
' quali tassi non è dato di sapere 
e questo non è un dettaglio vi-

! sto che le banche private sono 
riluttanti ad Intervenire all'Est 
anche se lo operazioni hanno 
lutti i crismi della copertura go
vernativa. Per il 1991, altri 400 
milioni d! Ecu, e per II 1992600 
milioni per l'assistenza tecnica 
(sostegni di mercato, alle im
prese, alla rete'distributiva). 
Per gli altri paesi dell'Est, 150 
milioni di Ecu «Bulgaria, Ro-

' mania e Cecoslovacchia. Si è 
. parlato anche della conferma 

' dei finanziamenti per la con
vertibilità di fiorino ungherese 
e corona cecoslovacca (500 e 
700 milioni di Ecu). Londra ha 

posto molte obiezioni, ritenen-
. do che l'Urss mai e poi mai re
stituirebbe I crediti. Meglio 
quindi limitarsi alla donazio
ne. Major ha messo in dubbio 
che ci sia un rischio di carestia, 
il problema è nell'accaparra
mento, nel mercato nero, nella 
distribuzione senza controllo. 
Come arriveranno gli aiuti non 
è chiaro: si sa solo che rag
giungeranno Mosca e Lenin
grado. De Michelis propone 
via Finlandia, a Bonn si pensa 
di usare l'esercito (fino alla 
frontiera). Basterà? Sicura
mente l'intervento è al di sotto 
delle necessità e Io riconosce 
la stessa Cee. Ma la ricca Euro
pa ha un bilancio comunitario 
in secca e, soprattutto, <eme la 
recessione. Banchieri è indu
striali non fanno nulla gratis e 
hanno dimenticato il fascino 
del rischio imprenditoriale. Ai 
governi, non resta a questo 
punto che rilanciare sul piano 
politico e cosi i 12 parlano di 
un accordo di associazione 
con l'Est. GI4 molli paesi ex 
comunisti hanno chiesto l'in
gresso nella Cee. OA.PS 

Major fo il gran negoziatore 
ma non vuole bruciare le tappe 

ANTONIO POLUO S A U M B I N I 

••ROMA.. Primo .«summit» • 
senza la Lady di Ferro. Nessu- . 
no ne sente la mancanza, ma 
tutti avvertono che Maggie -
Thatcher non c'è. A stare alle 
parole buttate qui e là da 
un'auto blu o rimbalzate dal 
portaparola ministeriali, per la 
verità, il primo ministro britan- ' 
nico non rinuncia agli estremi
smi linguistici che congelano 
l'interlocutore. Come quello ' 
sugli aiuti all'Unione sovietica: 
«Non capisco perchè debbano 
essere mandate, a marcire sui 
binari di Mosca derrate ali- ; 
mentati già marce che si trova
no nei magazzini Cee». Oppu
re quella dichiarazione dei mi- . 
nistro degli esteri Hurd che ge
la gli entusiasmi dichiarando: 
•Noi agli Stati Uniti d'Europa 
proprio non ci crediamo». Ma
jor ha appena ricevuto da Kohl 
l'invito a stringere i rapporti tra 
i «tories» e I democristiani tede
schi, un'idea per assestare in -
Europa una «leadership» d i ' 
conservatori anche se su molte 
cose si trovano divisi. Londra, 
per esempio, vuole frenare il . 

convoglio europeo approfit
tando delle differenziazioni 
non secondarie nell'alno fron
te.- È cosi per il concetto di so
vranità politica, ma anche in 
parte sulle relazioni tra auto
nomia dello stato nazionale in 
materia monetaria e la futura 
banca centrale europea. Ap
pena arrivato a Roma, il pre
mier dichiara che «deve preva
lere uno spirito costruttivo sia 
da parte nostra che da parte 
degli altri membri della Comu
nità. £ ad Andreotti dice: «Non 
vediamo alcun vantaggio in 
una posizione conflittuale. 
Tutto però va fatto con pro
gressività, senza strappi, senza 
bruciare le tappe». Il suo porta-
parola gira con affanno tra i 
giornalisti dj mezzo mondo 
per spiegare che il signor pri
mo ministro concepisce l'Eu
ropa come «una comunità 
aperta» caratterizzata dal libe
ralismo in economia, dalla de
mocrazia in politica, dalla coo
perazione in politica estera. 
Principi molto generici. Servo

no da un lato a tagliare l'erba 
del thatcherisrno che pure tutti 
avevano contribuito a far cre
scere, dall'altro lato a far pas
sare in secondo piano uno 
spasmodico bisogno di Euro
pa la cui unica «istituzione» 
monetaria esistente, lo Sme. 
sta puntellando l'economia 
britannica in recessione. Fare 
di necessità virtù non vuol dire 
però rinunciare alle proprie 
posizioni. E qui le cose filano 
meno lisce. Londra non vuole 
uno spostamento dei poteri 
verso il centro europeo, consi
dera l'accordo Mitterrand-Kohl 

. su una unione politica accele
rata soltanto un «contributo», a 
chi paventa un asse privilegia
to Parigi-Bonn, il ministro degli 
esteri Hurd risponde che la 
Cee non lavora sulla base di al
leanze stabili. E ancora Hurd: 
«unione politica è un termine 
tira e molla al quale ognuno 
può dare il significato che vuo
le». Londra è contraria ad un 
ampliamento dei poteri legi
slativi del parlamento europeo 
che semmai dovrebbe «con
trollare più strettamente la 

commissione europea e i go
verni che ignorano le direttive 
comunitarie». Ancora la que
stione della sovranità per mo
neta unica e banca centrale 
Londra non ha più margini per 
mettere in discussione questi 
principi, ma insiste su un Ecu 
forte in libera competizione 
con le altre monete. Major ora 
dice che «non accetterà Impo
sizioni» e questo viene giudica
to una ulteriore dimostrazione 
di flessibilità. Punta ad allunga
re I tempi di decisione sulle fa
si finali dell'unione monetaria 
sfruttando sia la posizione te
desca sulle due velocità (pri
ma partono insieme quei paesi 
te cui economie già convergo
no) sia la retromarcia francese 
sull'autonomia della banca 
centrale europea rispetto al 
potere politico europeo. Intan
to però Delors, con la compii-
cita di italiani, tedeschi e fran
cesi, ha lanciato una provoca
zione: per decidere di muover
si verso la moneta unica deve 
essere sufficiente una maggio
ranza'di otto membri Fine del 
diritto di veto. •••••• 

l'Unità 
Sabato 
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Con la legalizzazione dell'espatrio 
la Germania attendefriquie^ l'esodo russo 
Entro la prossima estate perebbero partire 
da cinque a venti milioni di persone 

Secondo una stima un sovietico su quattro 
è pronto a raggiungere l'Occidente 
Già arrivati alla spicciolata i clandestini 
Per un visto tedesco anche 120mila lire 

Fuga dalTUrss, prima tappa Berlino 
Dall'Est all'Ovest Prima tappa Berlino. A gennaio il 
Soviet supremo approverà la legge sulla liberalizza
zione degli espatri. Al massimo in estate, comincerà 
il grande esodo Cinque, dieci, venti milioni di russi7 

E quanti si fermeranno in Germania7 A Mosca un 
modulo per la nchiesta del visto tedesco costa già al 
mercato nero 120mila lire, un buon posto al conso
lato della Rfg a Leningrado vale uno stipendio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Lui avrà vent an
ni, lei sicuramente meno tiene 
in braccio un bimbo e nella 
carrozzina che spinge son si
stemati alla meglio una valigia 
e qualche pacco Lui ha in ma
no un foglietto e lo mostra 
muto ai rari viaggiatori che 
scendono dalla metropolitana 
alla stazione della Pulitzstras-
se Non parla tedesco, né qual
siasi altra lingua in cui qualcu
no lo possa capire. Una donna 
turca cerca di spiegarsi con lei. 
che ha i capelli nenssimi e un 
lungo vestito orientale Ma la 
famigliola comparsa ali im
provviso in quest angolo di 
mondo nelle viscere di Berlino 
non viene dalla Turchia Sul 
foglietto c e scruto Iindirizzo 
della polizia degli stranieri, là 
dove chi arriva deve chiedere il 
permesso di restare Una ma
no gentile ha aggiunto, a pen
na, il nome della stazione della 
Putlitzstrasse, la più vicina, e 
lui le confuse spiegazioni che 
qualcuno gli avrà dato deve 
averle fraintese «Polizei, Poli-
zei», continua a npelcre con 
l'unica parola tedesca che co
nosce. « cerca con gli occhi 
uomini in divisa e uffici che 
non ci sono Si arrabbia, e ar 
rabbuio comincia a gridare-
•Pt rulski. pa rulski» Ma chi 
parta il russo nella suzione del 
metrò d'un quartiere popolare 
diBeriino ovest, alle 7 e mezzo 
del mattino? Con molli gesti e 
qualche rudimento di slavo. 

«na leva na prava», a destra a 
sinistra un semaforo un pon
te la famiglia viene indirizzata 
al posto giusto Alla polizia de
gli stramen ci sono gli interpre
ti II se la caveranno e spieghe
ranno chi sono, da dove ven
gono perché sono arrivati qui 
che vogliono da questa città 
che non capiscono e che non 
li capisce 

Viaggiando da Pechino ver
so occidente dice una di quel
le battute autodenigraloneche 
ai sovietici piacciono tanto la 
prima vera città che s'incontra 
6 Berlino Sarà una battuta 
un esagerazione amara ma è 
vero che per chi viene dall est 
Berlino e la porta quasi obbli
gata attraverso la quale si pas
sa nell ovest, nella Germania 
nell Europa «ricca- E la pnma 
lappa del viaggio dalla dispe
razione alia speranza, ma per 
molti è anche l'ultima Oggi 
più che mai Dopo I apertura 
del muro I emigrazione dalla 
Polonia che durava endemi
ca da qualche anno e diven
tata massiccia. Con l'unifica-
ztone è arrivato l'obbligo del 
visto, che non l'ha bloccata del 
tutto e che comunque verrà ri
tirato il prossimo pruno gen 
nato Mantenerlo sarebbe stalo 
politicamente insostenibile 
dopo che il muro che divideva 
la Germania è scomparso non 
si può erigere un altro muro 
che divida l'Europa, da una 
parte i ricchi dall'altra 1 poveri 
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Scaffali vuoti In Urss, la Germania prevede un ingente esodo di sovietici 

I polacchi a Berlino sono già 
parecchie decine di migliaia e 
si prevede che in pochi mesi 
supereranno i turchi la comu
nità straniera più numerosa 
per il momento con oltre 
300mila persone E poi ci sono 
i rumeni I bulgari gli unghere
si E i cittadini della ex Rdt che 
si spostano dalle città e dalle 
campagne dell'est e il cui nu
mero nessuno può quantifica
re da quando la Germania è di
ventata una sola. Il «baluardo 
dell'occidente» sta diventando 
una città orientale, quello ohe 
fu.in fondo, per tanti secoli pri
ma della formazione dello sta 
lo prussiano 

L'invasione è già in atto, ma 

Il grosso d-sve arrivare Berlino 
e la Germania aspettano i rus 
si A gennaio il Soviet supremo 
dell Urss approverà la legge 
sulla libe rallzzazione degli 
jespatn in astate, al più tardi. il 
provvedimento entrerà in vigo
re e comincerà il Grande Eso
do. Le care che nmbalzano tra 
Mosca e le capitali-occidentali 
suda prevedibile emigrazione 
dall Unione sovietica -cinque, 
dieci venti milioni di persone7 

qui vengono lette con una 
preoccupa.uone speciale-
quanti di queJILche se ne an 
dranno vorranno fermarsi in 
Germania? Quanti cceglieran 
no Berlino'' Nessuno lo sa, e 
nessuno sa, neppure, come ci 

si possa preparare a uno spo
stamento di popolazioni al 
confronto del quale l'esodo 
dalla ex Rdt che tanti proble
mi ha creato nei mesi scorsi 6 
da considerarsi un inezia I se
gnali si stanno moltiplicando 
A Mosca i formulari per la ri
chiesta di un visto tedesco di 
stribuiti gratuitamente dall am
basciala di Bonn sono venduti 
al mercato nero per l'equiva-
lenledi 120mrlallrecunbuon 
posto nella fila davanti al con
solato della Repubblica fede
rale a Leningrado vale quasi il 
salano di un mese Secondo 
un sondaggio fallo da un istitu
to di Monaco in tutta I Urss, un 
cittadino sovietico adulto su 
quattro (e quasi la metà tra 
quelli con meno di veni anni) 
vorrebbe vivere >per un lungo 
periodo» m Germania Fatti i 
conti, sarebbero più di 50 mi
lioni- D altronde, i trasferi
menti illegali o semilegali so
no già da mesi uno stillicidio 
Al mercato ali aperto sulla Pol-
sdamerplatz a Berlino, accan
to ai polacchi che vendono di 

.tutto sono comparse le povere 
cose del russi e appena di là 
dal confine le avanguardie del 
Grande Esodo sono già massa 
Da qualche giorno le autorità 
polacche hanno inaspnto i 
controlli alla frontiera con 
I Urss ma ì mercati di Varsa
via, di Danzici o di Cracovia 
sono già pieni di russi, bielo
russi lituani valacchi e perfino 
kirghisi, mongoli o vietnamiti 
che fanno commercio del po
co che son riusciti a portare 
con se La disastrata Polonia 
non 6 ceno la fine del loro 
viaggio 

Che cosa succederà tra 
qualche mese? Dove si trove
ranno le strutture, il lavoro, i 
soldi per l'esercito che arrive
rà, proprio mentre si spendo
no 14 miliardi di marchi per 
permettere ali esercito che c'è 
già, quello vero con le divise e i 

cannoni dell'Armala rossa, di 
tornarsene a casa7 Dove si tro
veranno le abitazioni, in una 
Germania che tra le pieghe 
della sua opulenza ha già «co
perto di avere più di un milio
ne di senza letto7 Come reagì 
ra la gente' 

Sono domande inquietanti 
cui la Germania non vuole ri 
spondere da sola Un pò irrita
ta verso i partner che hanno 
perso tempo ^discutere «se»e 
•come» aiutare Gorbaciov 
mentre la situazione precipita-
Vd molto preoccupata per la 
leggerezza apparente con cui 
almeno finora. I occidente non 
ha còlto la profondità del para
dosso in cui! propri principi si 
stanno cacciando la libertà di 
espatriare è stata sempre con
siderata fra i diritti civili più im
portanti itcuinspettosi preten
deva dall est7 quali effetti tre
mendi avrebbe ora una politi
ca di chiusura delle frontiere7 

Eppure 6 passata quasi inos
servata la noti7ia che 1 polac
chi hanno trasferito ai confini 
orientali un terzo del toroeser-
cilo, per la prima volta dal 
1920. mentre i cecoslovacchi 
hanno chiuso il postcVdl confi
ne & Vysne Nemecke, l'unico 
passaggio dati Urss E intanto 
alla frontiera con l'Ungheria, il 
primo pezzo di -cortina di fer
ro» che fu materialmente ab
battuto le guardie austriache 
pattugliano armi alla mano per 
respingere eventuali clandesti
ni «Il grande problema che ci 
potremmo ntrovare presto da
vanti - dice un esperto del mi
nistero degli Esteri di Bonn ap
pena rientrato da un viaggio 
nell Urss - * che «panini un di 
popolazioni eli cantiere "sel
vaggio" debbano enere fer
mati con la violenza. Allora ci 
sarebbero da temere tutte le 
conseguenze* 

Ma perquanti problemi pos
sa creare, la grande migrazio

ne dati Est verso l'Ovest è inevi
tabile, come tutte le grandi mi
grazioni della stona del mon
do dalle regioni povere alle re
gioni ricche, come l'altra gran
de migrazione già in atto dal 
Sud al Nord industrializzato 
Tutto lascia prevedere che sa 
rà questo insieme con la rina
scita dei nazionalismi la que 
stione più difficile che il crollo 
del «socialismo reale» e la mu-

• fazione europea che ne è se
guita rovescerà sui prossimi 
anni A mc,K> che non si regi
stri nell Urss una ripresa di cui 
ora come ora. non si vedono 
propno le premesse La Ger
mania più che mai delicata 
cerniera tra due mondi ne è 
forse più consapevole che altri 
paesi dell ovest e questo spie 
ga, almeno in parte la buona 
volontà con cui I opinione 
pubblica tedesca sta nspon-
bendo all'appello per gli aiuti 
immediati all'Unione sovieti
ca Dietro questa manifestazio
ne di solidarietà ci sono certa
mente la-coscienza di un cubi
to storico e un segno di «cono
scenza verso chi ha reso possi
bile I unificazione Ma e e an
che la consapevolezza che e è 
un solo modo per ridare ali Eu
ropa finalmente liberata ma 
prigioniera dd bisogno le ra
gioni della speranza favorire 
la ripresa di «ino sviluppo ordi
nato a cominciare dalle cose 
più concrete dalle emergente 
immediate 

Poco distante dalla Putlttz-
strasse una lunga colonna di 
camion dell'Armata rossa, ca
richi con i vrven della «riserva 
di Berlino», si snoda lenta sotto 
la neve verso I aeroporto mili
tare del quale partono gli aiuti 
Comincia, a nitroso, lo stesso 
viaggio che ha portato la di
sperata famigliola nella stazio
ne del metrò dove nessuno li 
capisce e sa come aiutarli. 
Troppo tardi' 

Processo Chico Mendes 

«Quella notte si festeggiò 
la morte del seringueiro» 
Ieri ucciso un sindacalista 

OJANCAftLO SUMMA 

• 1 XAPURl (Brasile) Sette dei 
suoi quindici anni di vita. Ce 
nesio Fcrreira li ha passati nel
la fazenda degli assassini di 
Chico Mendes len mattina il 
ragazzo testimone-chiave del 
processo ha raccontato in au
la i particolari di una lunga se
ne di delitti 

Darly AK*es da Silva, il fazen-
deiro che mando ad uccidere 
Chico Mendes aveva promes
so di far diventare Genesio Fer
rara «un uomo vero» Ossia un 
pisloleiro un killer come i suo 
figlio Darcy I assassino del lea 
der seringueiro Genesio il pe 
nultimo dei nove figli di un se-
nngueiro andò a vivere netta 
fazenda •paranà» quella di 
Darly, seguendo sua sorella 
Natalia 

Aveva sette anni Genesio 
quando cominciò ad alzarsi al
le sei di mattina per portare il 
bestiame a pascolare e a rac
cogliere (rutta dagli alben Vo
leva studiare ma Darly glielo 
impedì -A scuola puoi parlare 
troppo - gli disse - e poi le le 
zioru non riempiono la pancia 
di nessuno» Sarebbe dovuto 
diventare un killer ma non 
aveva I animo del) assassino 
Dopo la morte di Chico Men
des raccontò tutto quello che 
sapeva alla polizia, malgrado 
questo significasse entrare nel
la lista dei «marcati per morire» 
della violenta famiglia Alves 

È lui Genesio il testimone-
chiave del processo agli assas
sini di Chico Mendes. Icn mat
tina, interrogalo per quasi tre 
ore dal giudice Adaeir Longui-
ni ha confermalo punto per 
punto le deposizioni rese nel 
corso dell inchiesta La piccola 
aula del tnbunale di Xapurl è 
stracolma ma il silenzio scen
de immedialo quando Gene
sio inizia a parlare Ed e come 
se tutti trattenessero il fiato 
quando il ragazzo racconta 
dcH'arnvo di Darcy alla fazen
da la notte di quel 22 dicembre 
del 1988 «Darcy arrivò corren
do, sudato, e disse solo "L'uo
mo è morto* - ricorda Genesio 
- e il padre, "Darly, rispose-
"Domani uccidiamo una vac 
caper fare un churrasco (arro
sto) per festeggiare"». 

Ventura e un inviato specia
le del Jornal do Bmalche am-
vaio a Xapurl per -coprire» le 
indagini sull omicidio di Chico 
Mendes si e appassionato per 
questa stond e ha preso a cuo
re la sorte del ragazzo «Gene
sio sta bene è tranquillo» mi 
dice con un tono professionale 
che non nesce a nascondere 
un filo di apprensione Ma Ge
nesio non si la intimidire dai 
lari delle televisioni e dagli 
sgmrdi duri degli avvocati del
la difesa pronti a cogliere 
qualsiasi contraddizione Ri
sponde con sicurezza alle do
mande del giudice racconta i 
particolari della festa organiz
zata nella fazenda -paratia» 
per commemorare la morte di 
Chico Mendes ricorda i detta
gli di altri sette omicidi com
messi dal patriarca Darlv e dai 
suoi figli allevati per essere dei 
killer «Se Chico Mendes non 
fosse morto certamente ades
so anch io sarei un pisloleiro». 
aveva detto Genesio in una 
delle sue rare interviste alcuni 
mesi fa 

La tesumomanza di Genesio 
ha spazzato via le ultime possi
bilità degli avvocati della dife
sa di addossare tutte le respon
sabilità dell uccisione di Chico 
Mendes al solo Darcy, salvan
do cosi Darly il mandante Ma 
a Xapurl. la relativa soddisfa
zione per il prevedibile esito 
del processo - la sentenza 
uscirà stanotte o domattina - è 
stata drammaticamente spez
zata dalla notizia del nuovo 
omicidio di un dingcnte sinda
cale impegnato nella lotta per 
la terra Giovedì pomeriggio è 
srato infatti ucciso in un aggua
to un consulente del sindacato 
d a lavoratori rurali di Palma-
rcs nello staio di Fernambuco. 
José Elio da Silva 25 anni che 
a bordo di una ieep si stava re
cando a una nunione insieme 
ad altri compagni La vedova 
ha detto che qualche giorno 
pnma il manto aveva ricevuto 
un biglietto di minaccia su cui 
con calligrafia incerta era scrit
to «Chico Mendes e morto per
ché parlava troppo» Secondo 
il pubblico ministero del pro
cesso di Xapurl, si tratta di un 
tentativo di intimidire 1 giurali 
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K E il presidente legge alla tvJa si*^ dichiarazione dei redditi , 

Giro di vite su esportazioni e importazioni 
Gorbaciov alle repubbliche: «Decide Mosca» 
Gorbaciov tenta ancora una volta la strada degli 
«ukaz», i decreti, per rimettere ordine .nell'economia 
sovietica. Il decreto emesso ieri riconsegna al centro 
il controllo suHe esportazioni e le importazioni Ma 
esso è destinato ad aprire nuovi contrasti con le re
pubbliche II presidente sovietico, sempre ieri, ha 
fatto in televisione la sua «dichiarazione dei redditi», 
comunicando a chi devolverà i proventi dei premi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO VILLANI 

tm MOSCA. Mikhail Gorba
ciov toma atta carica, con l'o
biettivo di mettere ordine nel 
sistema economico sovietico 
•Lotta alla disorganizzazione 
dell economia» si chiama per 
I appunto, I ennesimo decreto 
emesso ieri Forte dei poteri 
presidenziali concessigli dal 
Parlamento, il presidente so
vietico lenta con gli «ukaz» di 
dare al «centro- un minimo di 
controllo sulla situazione an
zitutto per quel che nguarda i 
rapporti commerciali fra I Urss 
e il resto del mondo 

Il decreto infatti si preoccu
pa di restituire agli organi cen
trali il controllo reale sulle 

esportazioni mentre al gover
no viene consegnato il compi
to di definire entro dicembre if 
Viano delle importazioni per il 
1991. «in modo da garantire al
l'Industria il livello attuale di 
produzione Inoltre il comitato 
per la valuta dovrà trovare le ri
sorse per assicurare le impor
tazioni di materiale in partico
lare per il lunzionamcnto del-
I industria alimentare e dei 
medicinali» 

Il decreto prevede poi «seve
re sanzioni contro chi esporta 
s^nza licenza contratto o su
pera le quoleche gli sono state 
assegnate» 

Il decreto di ieri e per quel 

che riguarda I economia, il se
condo del genere, il primo n-
guardando il rispetto dei con
tratti fra le imprese sovietiche, 
messo in forse da decisioni del 
soviet locali e repnbucn/trche 
preienvano trattenere la pro
duzione per barattarla con al
tre merci o per rifornire, nel ca
so dei prodotti alimentari, il 
mercato locale Ma, a quanto 
risulta, la misura presidenziale 
non ha avuto molla fortuna se 
è vero che è stata applicata so
lo al 30 percento Non scaso 
nel decreto di ieri si lamenta 
appunto «l'insufficiente appli
cazione» del provvedimento 
del 27 settembre e insiste nel 
considerare magali «tutte le de
cisioni prese dagli organi di 
potere dell unione, repubbli
cani e locali che violano le leg
gi esistenti permettendo il oa-
ratlo o impedendo il commer
cio dei prodotti su tutto il terri
torio dell Urss» 

L aspetto più pericoloso del 
caos economico si annida tut
tavia nei rapporti con l'estero 
L altro ieri nel corso di una 

conferenza slampa, il vice pn-
mo ministre della Federazione 
russa, Gheinach Filshin. ha 
detto che la -sua repubblica e 
pronta a oflrire, iti cambio di 
beni alirnentari, a Investitori 
stranieri partecipazioni nell In
dustria delle risorse naturali, di 
cui. come è noto la Russia è 
ricchissima, con II permesso di 
trattenere una parte della pro
duzione La misura è chiara
mente destinata a provocare 
un nuovo conflitto fra la repub
blica diretta da Boris Elusn e il 
governo centrale, nella misura 
in cui non è ancora chiaro al
meno sino al la firma del nuovo 
trattato dell'Untone, chi sia il 
vero «padrone» delle risorse 
naturali sovietiche se le re
pubbliche oppure il «centro» 

Il nuovo decreto di Gorba
ciov, peraltro, non lascia adito 
a molti dubbi i rapporti con 
l'estero -per II momento, resta
no nelle mani del governo cen
trale a cui viene affidato il 
compito di gestire le esporta
zioni e le importazioni adesso 
le repubbliche si devono ade
guare all'«ukaz» presidenziale 

Ma lo faranno7 

< ieri il presidente sovietico i 
apparso in televisione per fare 
una sorta di pubblica «dichia
razione di redditi» ha cioè co
municato ai cittadini sovietici 
come ha speso o intende 
spendere i proventi della pub
blicazione dei suoi libn e dei 
vari premi ricevuti in questi an
ni Gorbaciov ha guadagnato 
un milione 167 mila dollari per 
il premio Nobel e il premio 
Fiuggi «Pnma di tutto questi 
soldi, devono servire ai bambi
ni, soprattutto a quelli che vi
vono in zone di catastrofi eco
logiche, quindi chiedo di ese
guire la mia volontà e di usare 
il denaro per I acquisto di me
dicine» Saranno gli ospedali 1 
principali beneficiari delle do
nazioni del leader sovietico 

Inoltre. Gorbaciov ha dichia
rato che gli onorari per I suoi li
bri un milione di rubli e 850 
mila dollari II ha devoluti ai 
terremotati dell Armenia e a 
vari ospedali della grande pro
vincia sovietica Ma. ha confes
sato 600mlla ruoli «li ho dati 
alle casse del partito» 

"——'~™ Sciopero generale represso nel sangue. Le vittime sarebbero almeno 30 

Marocco, si spam sugli studenti 
La polizia spara su operai e studenti in alcune città 
dei Marocco. Fonti sindacali parlano di 40 morti e 
centinaia^! feriti A Fez gli scontri che hanno pro-
dono frjbpgico bilancio sono avvenuti durante uno 
sciopero<gerierale. Nell'ateneo si sono fronteggiate 
opposte fazioni di studenti e la violenza è straripala 
poi nette strade II governo nega il sanguinoso bilan
cio ê Jtrla solo di incidenti 

•WMBAT Trenta forse addi
rittura quaranta morti a Fez. in 
Marocco, eppoi incidenti gravi 
a Tangeri, sessanta feriti ad 
Agadir e in altre città sono in
sultati dei sanguinosi disordini 
scoppiati len, giornata di scio
pero generale nel paese nor

dafricano e di proteste violente 
nelle università e nelle scuole 
Il bilancio delle vittime e dei te
lili e cresciuto di ora in ora ha 
avuto Inizio la mattina con I 
•moti» dell'Università di Fez A 
sera tardi i numen disegnava
no un quadro di violenza e di 

scontri feroci Ma quelle cifre 
diramate dalle organizzazioni 
del lavoratori, i due principali 
sindacati marocchini, la Ugtm 
e la Cdt non hanno trovato 
conferme ufficiali ed anzi l'u
nica fonte governativa s è ado
perata a negare che negli inci
denti ci siano stati morti, ma 
ha pur dovuto ammettere gli 
incidenti, denunciando che 
una trentina di poliziotti sono 
stati colpiti dai sassi degli stu
denti 

La cronaca più cruenta è 
quella dello sciopero generale 
fonti sindacali hanno dato la 
cifra di 30 o perfino quaranta 
morti negli scontri tra lavorato
ri e forze dell'ordine Anche in 
questo caso un comunicato uf
ficiale diffuso in serata dal go

verno dice che «non vi è alcun 
lento tra i manifestanti e la si
tuazione si e avviata verso la 
normalità a fitte giornata' 

L'Università di Fez invece, 
eppoi il cuore della città si sa
rebbero trasformali in campi di 
battaglia, la prima per scontn 
tra studenti di opposte fazioni, 
nella parte vecchia due dòdi-
cenni sarebbe stati travolti da 
un auloblindo, e nel pomerig
gio si sarebbe scatenalo un 
corpo a corpo tra i giovani e1 la 
polizia intervenuta con cande
lotti lacrimogeni Dall ateneo 
infatti la violenza sarebbe stra
ripata nelle stiade adiacenti i 
giovani avrebbero dato fuoco 
a autobus, taxi e vetture pnva-
te incontrati sut loro percorso 

AI grandi si sarebbero uniti an
che i più giovani gli studenti 
delle scuole secondane e delle 
classi inferiori, prima che gli 
agenti potessero bloccare la 
protesta con I gas lacnmogeni 

E nel pomeriggio la piazza 
degli scontn è diventato l'»Ho-
tel Mendien», occupato dai di
mostranti e sgombrato dalla 
polizia a suon di candelotti 

La conferma o una verifica 
di questa drammatica giornata 
non e è stata, le informazioni 
sono arrivate solo dai rappre
sentanti dell Unione generale 
dei lavoratori marocchini 
(Ugtm) e dalla confederazio
ne democratica del lavoro 
(Cdt) Ma secondo il governo 
la giornata si sarebbe conclusa 
in modo tranquillo 

14 l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 
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Borsa 
+0,63% 
Indice 
Mib 801 ' 
(-19,9% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Mantiene 
le posizioni 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In lieve 
rialzo 
(1.117,42 lire) 
Sale anche 
il marco 

ECONOMIA & LAVORO 
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Il ministro del Tesoro ha concluso al Senato Cirino Pomicino difende la manovra 
il dibattito sulla Finanziaria. Bocciata e respinge ogni critica. Il titolare 
là svalutazione della lira, dura replica del Bilancio contrario all'aggancio pensioni 
a Visentini. Lunedì interviene Formica dinamica salariale. Critico il pei Barca 

Carli annuncia: nuove tasse in arrivo 
tariffe, 
dopo l'Enel 
aumentano 
Sip e Rai 

• a ROMA. Dopo l'Enel, Sip e 
Rai. La commissione centrale 

<|Jrezzl>ha dato leti via Ubera al-
Wurrierito' anche delle tariffe 
dei telefoni e del canone tele
visivo GII aumenti verranno 
confermati da) Cip martedì 
prossimo. Il canone per le tv in 
banco e nero crescerà di 
Jà.00OIlre( + 15%).diir.00O 
pe.r quelle a colori (+136%). 
La Rai dovrebbe ottenere 206 
miliardi. 

Più'complicala la manovra 
per la Sip La fascia sociale (i 
primi scatti) verrà abbassata 
da"80 a 70 scatti mentre verrà 
'modificato anche il sistema 
'firf, uftariffa urbana a tempo. 
Telefonate brevi, dunque, an
che Inclita. Ritocchi di vario ti-
p&jono previsti anche per i 
canoni di abbonamento. 
^ , Gli aumenti sono stati deci
samente contestati da cinque 
associazioni degli utenti Fé-
dcrconsumatorl. Movimento 
consumatori, Adlconsum, Co-

»decWonedeJIa 
» prezzi «I punto 

ì hanno annunciato un ri-
•al 4jfr P*r chiederne 

i 11 mlnlatro 
Battaglia riterrà 

k riunione. In particola-
prournatori giudica 
' • gli aumenti Sip: 

. . » soprattutto l'utenza 
,*B!UW1ORL il servizio e scaden-
gtoìle «unite della Sip sonosot-
«DWUiefbaocietàhB glàavu-
^ a u m e n t i indiretti con la di-

alone del canone di con
iche deve pagare allo 

•tìiiltt sjoctoià telefonica ribat-
' eie anche con Mutavi 
t i ! telefono in Rafia costa 
>1jaro che in quasi tutta 
pai che le tanffesono ter-

r dal 1986 e dunque oggi In 

^i«*n*tìjtorioira«V 
1 allora, che devono fi-

investimenti per 
>jta0pQ miliardi nei prossimi 
''famjjno stono aggiuntivo #• 
>«pe% alle prevision) iniziali 
qjfcrdllasola diminuzione dei 
" Jw di concessione non 

Insomma, la Sip sembra 
jl utenti: .pagate di pio 
revere di pio domani». 
fWantr > t 

Guido Carli conclude 11 dibattito sulla Finanziaria al 
Senato, non escludendo nuove tasse. Si dichiara 
contrario alla svalutazione della lira. Polemizza con 
Visentini, criticando la politica fiscale degli anni in 
cut il presidente del Pri era ministro delle Finanze. 
Cirino Pomicino avversa l'immediato aggancio delle 
pensioni alla dinamica salariale. Rinnovate critiche 
di Luciano Barca. Da lunedi gli emendamenti. 

NUDOCANttrtr 

• I ROMA. Sono all'orizzonte 
nuove tasse7 Non lo ha escluso 
Ieri, al Senato, it ministro del 
Tesoro, Guido Carli, in sede di 
replica al dibattilo sulla Finan
ziarla. 'Potrebbe rendenti ne
cessario - ha precisato - in re
lazione ai numerosi elementi 
di incertezza che caratterizza
no le previsioni di entrata». 
Carli non è entrato nel partico
lari, rilanciando forse la palla 
al suo collega alle Finanze, Ri
no Formica, che parlerà lune
dì. Ieri, a conclusione della di
scussione generale, è interve
nuto anche il ministro del Bi
lancio, Cirino Pomicino, ma 
l'attenzione era concentrata su 
Carli, percepire se avrebbe ri
sposto al duro attacco che. Il 
giorno prima, gli aveva sferrato 
Bruno Visentini. Non lo ha fat

to direttamente, non lo ha mai 
nominato parlando, ma ha, a 
sua volta, portato alcune stoc
cate contro la politica fiscale 
dei ministri delle Finanze degli 
ultimi anni con un bersaglio 
preciso, il presidente del Pri 
pure accusato di avere un lin
guaggio pittoresco» (si riferi
sce alla «legge del ritenga»?) 
•Nel corso dTquesti a n n i - ha 
aggiunto durante i quali alla 
direzione del minuterò delle 
Finanze si sono succeduti di
versi ministri, trai quali qualcu
no di riconosciuta competen
za (trasparente l'allusione a 
Visentini ndr), scarsi progressi 
sono stati conseguiti per mi
gliorare l'efficienza dell'ammi
nistrazione finanziaria». «Inol
tre - ha aggiunto - si è dram
maticamente accresciuto il di-

Guido Cari 

vario tra le contribuzioni e le 
erogazioni per le prestazioni 
previdenziali e sanitarie, settori 
che, com'è noto, restano co
stantemente nel mirino del ti
tolare del Tesoro. Carli ha pe
raltro sostenuto che il proble
ma della finanza pubblica re
sta centrale per I Italia, questa 
la sua ricetta per la soluzione; 

innalzamento delle imposte 
sui redditi delle persone fisiche 
e rifiuto della restituzione del 
drenaggio fiscale, ampliamen
to delia base imponibile me
diante l'accrescimento degli 
strumenti di accertamento: 
adeguamento immediato delle 
contribuzioni sociali alle pre
stazioni e aumento delle capa

cità Impositive degli enti locali; 
alienazioni di quote rilevanti 
del patrimonio pubblico Carli 
sostiene che, nel nostro paese, 
è stato fatto tutto il contrario-
aliquote ridotte, rimborso del 
drenaggio, per cui, ancora og
gi - ha detto - con altro colpo 
di fioretto a Visentini, ma an
che a Formica, «Il nostro paese 
viene intemazionalmente ad
ditato come quello in cui più 
alte sono le evasioni tributaria 
e contributiva*. Su un piano 
più generale, commentando 
alle voci insistenti, in questo 
senso, delle ultime settimane, 
compresa l'intervista al nostro 
giornale di Pierre Camiti, Carli 
ha pronunciato un «no- netto 
alla svalutazione della lira che, 
in questo momento sarebbe, 
per il ministro «una misura er
rata sotto il profilo macroeco
nomico prima ancora che in
coerente con il-ruolo intema
zionale dell'Italia» Cirino Po
micino ha difeso a spada tratta 
la manovra economica e re
spinto tutte le critiche delle op
posizioni e pure quelle solleva
te all'interno della maggioran
za Ha attaccato il Parlamento 
dove, ha polemizzato «rista
gnano importanti riforme set-
tonali, quali quella del merca
to del lavoro» (entro gennaio, 

su questa materia, ha annun
ciato che il governo presenterà 
una sua proposta, insieme alla 
riforma della cassa integrazio
ne) Dando un colpo alle atte
se dei sindacati, ha poi giudi
cato «poco responsabile» l'at
teggiamento di quelle forze 
politiche che chiedono l'ag
gancio immediato delle pen
sioni ai salari, Pure contrario 
alla generalizzazione della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali e favorevole, invece, a in
terventi «mirati» per sostenere i 
settori funzionali all'esporta
zione. Le critiche del Pel sono 
state ieri ribadite da Luciano 
Barca, Il quale ha nuovamente 
ricordato la mancanza di co
pertura del disegno di legge, 
essendo le entrate, per l'espo
nente comunista, gonfiate at
traverso artifizi al limite della 
costituzionalità e attraverso 
previsioni di gettito collegate 
ad eventi dei tutto aleaton 
Barca ha ripreso le proposte 
formulate dal Pel «capaci - ha 
detto - di risanare il bilancio 
statale sia sul lato delle spese 
che su quello delle entrate. Da 
lunedi si cominceranno ad 
esaminare gli emendamenti. Il 
termine per la votazione finale 
é stato fissato per mercoledì. 
Poi toccherà nuovamente alla 
Camera. 

L'istituto modifica l'assetto organizzativo in vista della trasformazione in holding 

<^tonfe <<Matrimonio in vista per Bui» 
Imi ma anche Comit candidati all'altare 

^Giampiero Cartoni 

«Entro pochi giorni faremo proposte di alleanza»: il 
presidente di Bnl Cantoni annuncia-che sono alla 
stretta le trattative per un matrimonici in grande stile. 
Imi, soprattutto, e Credit i candidati alle nozze. Bnl 
cambia struttura per dimenticare Attenta. Ma Io 
scandalo pesa ancora in bilancio: da agosto J'Irak 
non paga una lira di interessi. Ciò farà scendere l'in
cremento dell'avanzo lordo dal 40% ai 3035. 

QiLDOGAMPKSATO 

••ROMA. «Bnl non è In ven
dita, gemmai siamo comprato
ri»: ha uno scatto d'orgoglio il 
presidente della Bnl Giampie
ro Cantoni nel rimaritiate al 
mittente Te voci che vogliono il 
suo istituto allo sbando dopo 
la vicenda di Atlanta, cotto a 
Sufficienza finire in pasto a 
qualche banca magari meno 
grande ma certamente più atti
va. Dopo la difesa d'obbligo, 
ecco la contromossa «Tra po
chi giorni faremo proposte- i 
tempi sono maturi per definire 
sinergie, stringere alleanze 

strategiche». A cosa si riferisce? 
Cantoni preferisce mantenere 
Il riserbo sul possibili alleati 
Prudenza elemenuue.alla vigi
lia di un accordo drmeJ In dirit
tura d'arrivo O piuttosto voglia 
di evitare che un eccesso di ot
timismo si trasformi In un cla
moroso boomerang? O un'u
scita ben calibrata che coglie 
l'occasione di un incontro con 
la stampa per favorire una 
spallata, magari L'Ultima, che 
abbatta gli ultimi ostacoli alta 
conclusione di una trattativa 
ormai ben avviata? L'impres

sione è che quest'ultima Ipote
si statuetta che più si avvicina 
alvero. 
., £resHtp,d"4)e domande dei 
giornalisti. Cantoni condisce la 
sua .sortita cor» ritolti «se» ed al
trettanti «ma». «Per fare allean
ze bisogna essere in due- noi 
slamo pronti, gli altri un po' 
meno. Anche per motivi che 
sono-un po' al d| fuori della 

-nostra comprensione». Eppu
re, insiste II presidente della 
Bnl, «le alleanze oggi sono un 
fatto-strategico per tutti. L'Italia 
£ il quinto del paesi industria

lizzati del mondo ma figura so
lo al quarantesimo posto nella 
classifica delle banche. Diven
tare grandi è decisivo per il si
stema paese È una strada che 
deve coinvolgere le forze poli
tiche, la moral suasion della vi
gilanza», (.contatti con il futuro 
partner di Bnl sembrano dun
que in fase avanzata, anche se 
vi sono ancora riserve da supe
rare Cantoni fa perciò appello 
ai partiti (che nelle banche 
contano parecchio) consape
vole che per fare aggregazioni 
in questo campo bisogna ave
re «consensualità a livello ge
nerale del sistema» Il succes
sore di Nesi si rivolge anche al
la Banca d'Italia perche dia 
una mano ad una aggregazio
ne «necessaria all'Interesse del 
paese che deve avere un gran
de gruppo che sostenga la no
stra Imprenditoria all'estero». 
«È importante che Bnl, prima 
banca italiana, cerchi un ruolo 
da protagonista - dice 11 re
sponsabile Credito del Pei, An
gelo De Mattia - Ma ciò deve 

avvenire nella trasparenza e 
nella tutela dell'Interesse gene
rale, non come e avvenuto nel 
caso di recenti aggregazioni 
come quella della Cassa di Ri
sparmio di Roma». 

Ma chi può essere il candi
dato all'intesa con Bnl? La lista 
non e lunga. In testa figura l'I
mi L'Istituto di Arcuti ha una 
patrimoniallzzazione rimar
chevole, proprio quel che ser
ve alla Bnl per rafforzare il pro
prio standard di capitale. L'al
tro nome è Comit, un'ipotesi 
che piace al sottosegretario al 
Tesoro Sacconi. Ma questo 
matrimonio non 6 facile il pre
sidente dell'Ir! Nobili non ha 
nascosto di volere un'unica 
holding per Comit e Credit E 
se l'intesa fallisse? «Staremo 
con 1 piedi per terra e non dise
gneremo castelli incantati: 
possiamo fare anche da soli». 
Ma sarebbe una vera disdetta 
per Bnl che si appresta, ha det
to Cantoni, ad una «svolta, epo
cale», la trasformazione in hol
ding In un mondo sempre più 

concorrenziale senza capitali 
non si va infatti molto lontano. 

E quanto a capitali, lina 
sembra proprio deciso ad ab
bandonare la partita. Il proble
ma e trovare qualcuno che pa
ghi abbastanza quel suo 20% 
di Bnl. L'intesa strategica é fal
lita, si cercherà di trovare un 
accordo operativo più limitato. 
Come si è fatto con l'Inps cui 
Bnl sembra tenere molto- «Il 
mercato degli anziani è in forte 
espansione». 

Infine, i problemi organizza
tivi Il consiglio di amministra
zione ha rivoltato come un 
guanto la struttura della banca 
per evitare il ripetersi di un al
tro caso Atlanta. CU uomini 
della vecchia gestione sono or
mai tutti accantonati mentre 
sale di prepotenza il peso di 
Davide Croff, amministratore 
delegato ricco di deleghe. E lo 
scandalo? «La banca ora è ri
pulita. Tutte le carte sono in 
Parlamento» ribatte Cantoni. 
Ma Forte dice che sapevate tut
to già nel 198& «lo non c'ero». 

Cambi: Sme, 
per Ciampi 
riallineamento 
ingiustificato 

Le richieste di riallineamento dello Sme non sono giustifica
te da condizioni oggettive Questa I opinione espressa dal 
governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi (nella 
loto) in un'intervista pubblicata ien sul quotidiano econo
mico francese -Tribune de L'expansion» «Dopo I ultimo rial
lineamento del gennaio '87 - afferma Ciampi - la lira si è ap
prezzata del tre per cento rispetto alle altre valute dello Sme, 
il che dimostra che le richieste di nallineamento avanzate 
qua e là non sono quali la posizione inglese sull'unione mo
netaria, il ruolo delia futura Banca centrale europea (Bce), 
l'adozione di una moneta unica e la recessione «La propó
sta di Mator (di creare un "Ecu duro" a fianco delle altre mo
nete Cee - osserva Ciampi - è Interessante laddove mette 
I accento sulla necessità di fare dell Ecu la moneta unica eu
ropea La differenza fondamentale è che noi riteniamo im
possibile avere una moneta unica senza una banca centrale 
unica e un'unica politica monetaria» Ciampi si dice comun
que «moderatamente ottimista» poiché «ho l'impressione 
che il mondo industriale e finanziano bntanruco sia netta
mente a favore dell'unione monetaria». 

Relazione 
cassa: cresce 
disavanzo 
di bilancio 

Siglato l'accordo 

Rer il commercio 
evocato 

lo sciopero 

Cresce il fabbisogno deub 
Stato italiano Nei pnmi no
ve mesi dell'anno il disavan
zo di bilancio ha raggiunto i 
95S71 miliardi di lue. con 
un incremento del 36% ri
spetto ai 70.278 miliardi re
gistrati nello stesso periodo 

dell'anno precedente E quanto si ricava dalla relazione sul
la situazione di cassa al 30 settembre, presentata dal mini
stro del Tesoro, Guido Carli Anche il fabbisogno del settore 
statale, al netto delle regolazioni di debiti pregressi, e risulta
to increscita 84 7l2mìnardi.oItrel 747ptudell'89 

E stata siglata ien sera nella 
sede delia Confcommercio 
l'ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto di lavoro 
di oltre un milione di dipen
denti della distnbuzione e 
dei servizi I sindacati FU-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl, UU-

tucs-Uil hanno, quindi, definitivamente, revocato lo sciope
ro nazionale della categoria previsto per oggi 2 sostegno 
della vertenza. L'intesa prevede una durata contrattuale di 
quattro anni e un aumento retributivo medio a regime di 
230mi!a lire mensili per quattordici mensilità (pari a circa 
2S0mila lire se rapportale a tredici mensilità). da corrispon
dere in tre franche entro il pnmo ottobre 93 la pnma di 
85mlla lire al primo gennaio "91. la seconda di SOmila lire al 
primo luglio '92 e la terza di 6Smila lire al pnmo ottobre '93. 
E prevista una indennità «una tantum» di 750mìla lire da ero
gare in due rate- 4S0mila lire nel febbraio '91 e 300mila nel 
giugno "91 Per quanto riguarda l'orario di lavoro e stata con
cordata una riduzione di 16 ore annue (quattro dal primo 
gennaio "92, quattro dal primo gennaio "93 e otto dal primo 
gennaio "94) dalla quale sono tuttavia escluse le imprese 
che hanno fino a 15 dipendenti. Nell'intesa, le parti hanno 
anche convenuto di rinviare il nnnovo dei contratti aziendali 
per un anno dalle rispettive scadenze 

Sono 2 064 i lavoratori per i 
quali la Fiat Geotech, la so
cietà del gruppo che produ
ce trattori e macchine movi
mento terra, chiederà da 
gennaio la cassa integrazio
ne spedale a zero ore. E 
quanto prevede l'accordo 

firmato ieri da azienda e sindacati Rom-Fim-Uilm-Rsmic. 
dopo una lunga discussione cominciata ieri all'unione indu
striale di Torinoe proseguita tutta la notte. 
Il piano di riorganizzazione, presentato dalla Geotech. per 
fronteggiare la crisi del mercato dei tratton e delle macchine 
movimento terra, prevede anche penodi predeterminati di 
cassa integrazione settimanale per 3 723 operai e 590 impie
gati (sono inclusi quelli in cassa integrazione a zero ore) 
degli stabilimenU di Modena-San Matteo, Cento, Jesi e Lec
ce Per affrontare II problema delle «eccedenze», è stato inol
tre concordato il ricorso a strumenti come le uscite Incenti
vate, la mobilità intergruppo e intersettoriale Saranno inol
tre effettuate verifiche sul piano e sull'andamento del mer
cato, con un incontro annuale a livello nazionale (il pnmo 
fra sei mesi) e uno a livello provinciale. 

Con I panettoni ricevuti in 
dono dall'azienda, i lavora
tori della Aermacchi di Vare
se hanno costruito ien un 
muro davanti all'ingresso 
della fabbrica per protestare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro il provvedimento di 
••»»»»»•••»•»»•••»»»"••••»»»,•»••»»»» cassa integrazione straordi
naria annunciato per 600 dipendenti a partire dal 1° gennaio 
prossimo. Gli operai hanno poi raggiunto il centro di Varese 
dove hanno innalzato una piramide con i panettoni, che sa
ranno donati in beneficenza Dopo la rottura delle trattative 
tra sindacato e azienda In sede locale, per la vertenza Aer-
macchi si attende ora una convocazione da parte del mini
stero del Lavoro, al quale è stata inviata una richiesta in que
sto senso dai sindacau e dalle forse politiche istituzione li va
resine. 

Fìat 
accordo 
perCeotech, 
2.064 in Cig 

Muro 
di panettoni 
davanti 
ail'Aermacchi 

FRANCO BRIZZO 

Cambio di allean
ti! Oedno Italiano ha 

i leti dj aver «stipu-
^otin-FederconsorzI un pat-

fcjt^ensultaxione per la gè-
delle partecipazioni 
t da loto detenute U 

-.., , u e tonfai minoranza 
, _ . Credit. 13.1* Fedeicon-

*>ttj) fi <r»e«nti e minacciano 
H»vic»òilcomrolb «ull'lstltu-
frdt Aulftta Armenise. Tanto 
WùcflfComUdeuenelimdi 
Bonlfldhe Siele, la finanziarla 

" i Bua. E possibile 
annunciata ieri 

i cesatone a Credit 
Federeonsorzi. Si 

I un cofte/di circa 200 
. A <juel punto Credit 
j NTslfada spianata per 

elTnnjsatonAulettache 
sinora ha evitato l'abbraccio 
mortale-delia banca tri. 

Renault, crolla il mito della Cgt 
' M i PARICI La fortezza aveva 
già tremato un anno fa, allor
ché la direzione decise di chiu
dere lo storico stabilimento di 
Boutogne Billancourt, cuore di 
Renault e del movimento ope
ralo francese ancora negli anni 
'70, quando Sartre improvvisa
va i suoi ulllml comizi ai can
celli. Le reazioni furono fiac
che, si prese atto di una neces
sità finanziaria e industriale 
dovuta alla vetustà e all'impro
duttività del luogo. Oggi però il 
tornante si fa più stretto, la 
svolta acquista 1 caratteri di un 
passaggio d'epoca la Cgt non 
è più maggioritaria, perde il 
controllo che da sempre eser
citava sulle maestranze sinda
calizzate. Nel corso delle ulti
me elezioni dei delegati non 6 
andata oltre il 47 percento Re
sta sempre una percentuale ri
sultabile, ma le conseguenze 
sono radicali, la coalizione de
gli altri sindacali (Odi. Fo. Cgc 
e Clic) supera infatti d'un sof
fio >r 50 percento, e d e quindi 
in diritto di estromettere i co
munisti dal controllo del consi
gli d'azienda. E tutti sanno che 
tra la Cgt e gli altri il fossato « 

Lo storico annuncio è venuto ieri dalla prima pagina 
di Le Monde, la Cgt, II sindacato a'predominanza 
comunista, ha ormai perso la maggioranza assoluta 
dei consensi in quel bastione operaio che è sempre 
stata Renault È la prima volta dalla fine della guer
ra. I consigli di fabbrica passeranno ora, con ogni 
probabilità, sotto il controllo degli altri sindacati uni
ti in una coalizione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

Levy, dopo II fallimento dell'In
tesa con la cecoslovacca Sko
da, che al francesi ha preferito 
Volkswagen. Levy da Imputato 
il mancato accordo anche al 
sindacalisti della Cgt, che nel 
mese di ottobre si erano recati 
in visita dal sindacati cecoslo
vacchi e li avevano, avvertiti 
che nel corso dell'ultimo de
cennio Renault aveva soppres
s o 40mila posti' CI lavoro. Il 
quadro che là Cgt aveva fornito 
dello stato dell'azienda era sta
to tutt'allro che incoraggiante, 

, e ad avviso di Raymond Levy 
l'atteggiamento dei sindacati 
cecoslovacchi, nel nuovo cli
ma di cogestione instauratosi 

dei più larghi e profondi. Da 
anni ormai non si sfila insieme 
nemmeno il I Maggio. La Cgt 
ha perso la maggioranza pres
soché in tutte le sedi e filiali del 
gruppo, che costruiscano au
tomobili o veicoli industriali 
oppure che appartengano alla 
rete commerciale. 

Reazioni ufficiali per ora 
non ce ne sono, anche se do
po il rilievo dato dal quotidia
no parigino alla notizia è pre
vedibile l'avvio di tempestose 
riflessioni La Cgt non ha1 nem
meno reagito alle accuse pe
santi che le sono state mosse 
dall'amministratore delegato 
del gruppo Renault, Raymond 

nel paese, non e stato estraneo 
alla scelta di allearsi con il 
gruppo tedesco. 

La casa francese non gode 
di buona salute, e quello infer-
tole dalla Skoda è solo l'ultimo 
di una serie di colpi. I benefici 
a fine anno saranno più che di
mezzati rispetto all'89. i piaz
zamenti commerciali non ces
sano di perder posizioni. In 
novembre le vendite sono ca
late del 149» ih Francia, e la sua 
fetta di mercato è passata dal 
29.1%al27,9 Le cose non van
no meglio su scala europea: 
per la prima volta nella sua sto
ria scende al di sotto della so
glia del 10% del mercato. Uni
co conforto per Levy t l'anda
mento commerciale dell'ulti
ma nata, la piccola Clio, dap
pertutto In testa nel suo seg
mento. Ma già si avvicina la 
crisi dei segmenti alto e medio
alto la R25elaRI9 non hanno 
lunga vita E nel contempo le 
relazioni sociali in fabbrica so
no arcaiche e ossificate. An
che per questo qualcuno con
fida nel fatto che il hmescola-
mento sindacale apporti una 
•nuova dinamica intenta» al 
gruppo 

I soci arabi hanno deciso di cedere le loro quote 

La Cucci torna italiana al 100% 
finisce bene la saga fiorentina 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PISROUNASSAI 

• I FIRENZE. La saga fiorenti
na della famiglia Ciucci è arri
vata all'epilogo E come tutte 
le telenovele che si rispettino 
ha un happy end II marchio 
delle due 0 incrociate, sinomi-
no nel mondo del «made in Ita-
ly» e di stile, toma completa
mente sotto 11 controllo di un 
componente della famiglia, 
Maurizio, presidente della 
Ciuccio (Jucci spa, di cui pos
sedè già il 50* delle azioni ere
ditate dal padre Rodolfo. L'al
tra metà era. attraverso la ban
ca d affari angloamericana 
Morgan Stanley, nella mani 
dell' Arabian Investment Ban
king Corporation (Invest-
corp), controllata da 330 fami
glie arabe originarie dell'Ara
bia Saudita, Bahrein, Qatar e 
Unione degli Emirati Arabi. 
Ora Maurizio Ciucci è riuscito a 
ricomprare dagli arabi l'intero 

pacchetto azionario 
Sulla Gazzetta Ufficiale, In

fatti è stala pubblicata la con
vocazione per venerdì prossi
mo dell'assemblea straordina
ria della Cuccio Cucci spa con 
all'ordine del giorno la sua fu
sione per Incorporazione nella 
Cucci Finanziaria, nella cui 
cassaforte -sono depositate le 
azioni detenute da Maurizio, il 
quale per compiere questa 
operazione deve aver acquisi
to il controllo della maggioran
za del pacchetto azionario, ri
levando in parte o completa
mente le quote in mano ai soci 
arabi Attualmente la Invest-
corp possiede il 28% delle 
azioni della società fiorentina, 
mentre un altro 22% l'ha cedu
to ad alcuni fondi di investi
mento del Bahrein Lalnveste-
corp si è però però riservata il 
diritto di voto anche su questa 

trance del pacchetto aziona
no La Morgan Stanley aveva 
acquistato, per conto degli in
vestitori arabi, il 50% della so
cietà dai cugini (Giorgio, Pao
lo e Roberto) di Maurizio nel 
momento in cui all'interno del
la famiglia si era scatenata una 
dura guerra, senza esclusione 
di colpi, per il controllo della 
società. Uno scontro sfociato 
in denuncie alla magistratura, 
in ordini di cattura per evasio
ne fiscale, in fughe all'estero 
per evitare il carcere 

Secondo alcune voci, che 
circolano negli ambienti flnan-
zian fiorentini, Maurizio Gucci 
avrebbe già raggiunto un ac
cordo con i soci arabi, riacqui
stando tutte le azioni in toro 
possesso Da parte della socie
tà fiorentina c'è comunque il 
silenzio più assoluto. Molto 
probabilmente si attende l'as
semblea della prossima setti
mana per rivelare I termini del

l'accordo II controllo e la ge
stione dell'azienda tornerebbe 
nelle mani di Maurizio, mentre 
gli arabi potrebbero limitarsi 
ad incassare la toro parte di 
utili, che nel 1989 hanno supe
rato 124,2 miliardi di lire su un 
giro d'affari di oltre 250 miliar
di Del resto lo scopo «sociale» 
dichiarato della Investecorp é 
quello di «fare profitti» nei pae
si occidentali e l'azienda fio
rentina è in grado di garantirle 
questo obiettivo II piano di svi
luppo annunciato qualche 
mese fa da Maurizio Gucci in
fatti prevede un «ntomo alle 
ongim», una drastica nduzione 
dei prodotti .firmati» con le 
due G, puntando su valigeria, 
borsetteria, scarpe ed accesso
ri per l'abbigliamento e sull'ac-
quisizione di marchi di presti
gio, il pnmo dei quali è stato 
quello di Pineidcr. una delle 
più note case produttrici di bi
glietti da visita e carta intestata. 
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BORSA DI MILANO I realizzi frenano lo slancio del «secondo giorno» 
• I MILANO I realizzi della speculazione del 
•giorno per giorno» ha impresso una Irenata al
lo slancio che sembrava prendere piede di 
nuovo ieri mattina, all'avvio della seconda se
duta del ciclo 1991. per celebrare le novità legi
slative sulla Borsa. Le blue dups presentano 
aspetti molto contraddittori. Le Fiat mettono in 
carniere un altro buon rialzo del 2,06%, all'op
posto le Cir cedono irt-chiusura una flessione 
del 2 .76* anche sertiel dopolistino si sono ri
portate sul prezzo dell'altro ieri Anche te 111 pri
vilegiate, dopo l'exploit ài giovedì, denunciano 
una cedenza dell'I.03%. Tuttavia altre blue 
dups presentano buone chiusure Montedison 
+ 2,11%, Rrellone +2,9% (aumentale nel do-

pollstinodi oltre il S%). Olivetti +0.63% Le Eni-

moni continuano il loro corso in sordina con 

un modesto aumento delle 0,64% Lieve anche 

il rialzo di Generali ( + 0 , 3 2 % ) . Il Mitiche alle 

11 segnalava un progresso dello O.SrJf con un 

tendenziale in aumento, ha infatti chiuso a 

+ 0,63%. La Consob £ frattanto intervenuta sui 

valori del gruppo Romagnoli sospendendo 

temporaneamente i valori Acqua Marcia e Ba-

stogi «per carenza di informazioni- sulle trattati

ve di cessione a un gruppo francese di parteci

pazioni nelle due società In tensione fra i titoli 

mmonleTrenno. 
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EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOB IL -B8CV10% 

FERFIN-86/93CVT14 

FERRUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7S 

FOCHI FIL-92CV S S 

GIM.B8/S3CV8.5% 

IMI-NPIGN93WIND 

IRISIFA-»«S917% 

IRI-BP.OMA87W6.75V. 

IRI-CflE0IT91CV7% 

IRI STET 66/91CV 7% 

ITALGAS 90/98 CV10W 

MAONMAR 95CV6% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEDIOB-BARL»4CV6% 

MÉ0IOB-CIRRISNC7S 

ME0IO8-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

ME0IOB-ITALCEMEXW2% 

MEDIOB-rr ALO 95 C V 8 H 

MEOIOB-ITALMOBCV7% 

MEOIOB-LINIF RISP 7 % 

MEDIOB.MARZOTTOeV7S 

M E 0 » B * E T A N 9 3 C V 7 % 

MEDIOB-PIR98CV8.5% 

MEDIOB-SAIPEMCV5H 

ME0I0B-SICIL9SCVSH 

ME0l0B-SIP»1CO8% 

ME0IOB.SNIAFIBRE6H 

MEDIOB-SNIAfTECCW* 

MEDIOB^NICeMCV7% 

MERLÒNM7/91CV7H 

MONTEOSELM^FIOS 

9LCESE-8844CV7S 

OLIVETTI44W8.S7SH 

OPERE BAV-87nTSCV8S 

PIRELLI SPA-CV9.7SK 

RINASCENTE-86CV8.5S 

RISANNA88/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV8.SH 

SELM.se/WCV7*. 

SIFA-«a/93CV95t 

SNIABPO-85AWCV10H 

ZUCCHI-88A3CV9% 

172.5 

10» 

108 

97.7 

95.6 

115.25 

102 

98.» 

115.» 

97.3 

89.3 

«3.3 

89,05 

187.6 

93.9 

111 

95.75 

104.6 

97.89 

108.9 

104.1 

«2 

204.5 

97.5 

48.2 

83 

108.2 

205.5 

•8.25 

99.7 

208 

91.05 

122.5 

125.6 

68.55 

W S 

•9.48 

88.8 

•7.» 

108.1 

•4.2 

98 B 

87.1 

81.8 

135.6 

100.8 

118.3 

616 

109 

96 

98,5 

100.6 

188.6 

179 

108.8 

108.3 

97.8 

95.4 

101 

97.1 

116 

96.85 

89.25 

932 

89 3 

185.5 

94.5 

110.8 

96.» 

104.45 

98.6 

107.5 

103 

82.06 

205 

98.9 

88.9 

84.4 

108.9 

206 

m 
1004 

20» 

91.2 

122 

125.7 

68.8 

90.8 

91.8 

99.8 

87.3 

98.1 

109 

•4.5 

9 8 6 

87 

«1.» 

138 

100.65 

121 

521 

108 

98.8 

98.5 

100.85 

182.2 

Titolo 
ÀZ ÀuT t è 84.02 INO 
AZ AUT F S 85-92 IND 
Ai! Au f FS~85-95 2 ' INb 
AZ A U Y t i 45-00 3" IN6 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 ER2 15% 
CRE OOP 030-035 
CREOOP AUTO 75 
ENEL 84/92 
ENEL M/92 3A 
ENEL 85/951A 
ENEL88/01INO 

Ieri 
102 00 
108.15 
103.55 
101.95 
199 25 
19030 
95 00 
74.7S 

101,30 
111.48 
103.95 
103,90 

Prec. 
102.10 
108 20 
103.55 
102.00 
199.30 
190.50 
95.00 
74.79 

101.30 
111.50 
103.95 
103.90 

rr .TPru3nAr.94 9 85% 
CCTFCUB4I91 11.25% 

- S i i . 

CCTFCU 84/9? 10.5% 
r.CTFCUI«/93 9% 
CCTFCU 85/93 9.8% 
CCTFCU 8^938 75% n« 
r r T F r U 8 V 9 3 Q 7 5 % 
c r T F r u w i « 4 « 9 % 

••9g,2 , 

r.r.TFrUWK94B75% 
W.18 

CCT f CU 67/91 ff,7j% 
Si,1!.. 

CCTFCU 87/94 7.75% 
CCTFCU B»<9?8.5% 

92 35 

CCTFCU 86/92 APB.i% 
CCTFCUBB/92MG«.5% 

98 55 

CCTFCU 88/93 8.5% 
CCTFCUag/93B.85% 
CCT ECU M/93 6,75%. 
CCTFCUB9/949.9% 

9 4 4 5 

CCT,E,CU69W9,«ay, 
»B75 

CAMBI 
CCTFCU 89/9410.15% 

-9J.1,, 

CCT ECU « '9 :9 .9% 
CCTECU89f9511.18,|i 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

rRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ecu 
OOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1117 425 

'54 245 

22192 

688640 

38 395 

2170 015 
8 454 

881 150 

11844 

195 808 

2007 500 

7260 
8 537 

1547 22 

983 7/5 
107 213 

192205 

20038 

312 92 

• 5 6 6 

1113050 

753 975 
22193 

668 835 

36 401 

2171200 

8 460 

882 820 

11.816 

195 840 

2007 650 

7,238 

8480 

N P 

959255 

107 212 

192 075 

199 940 

312 405 

849 050 

CCTFCU 93 DC B.76% 
CCTFCU93ETB 75% 
CCT FCUNV94 10.7% 
CCT15MZ94IND 
CCT 17GE91 INO 
CCT-17IQ«3 8 75% 
CCT-17LG93CVIND 

, 92,0 , 

ccijB^e92ja%_ 
C C T I f 
CCT1MX.90IND 

-J2J0. 

CCT 1BFB91 INO 
180 , 

CCT 1»GN93»,7irt 
, .M.D, 

ccT-nraroacviNP 
_ 2 U 1 _ 

CCT 18MZ91 IND 
CCT-HNV93CVIND 

JBJS. 

CCT.18ST938 554 
«9 36 

CflT-1ll<iT93CV IND 
CCT19AG92IND 
CCT-19AG938 5% 
C C T laAnaacviND 
CCT.19f1C93CVINP 
CCT 19MQ9Z9.9% 
CCT.19MG92CVIND 
CCT.?MQ»2 INO 
CCTMOT93CVINO 
CCT-«3/93TR2 5% 
CCT-f\091 INO 
CCT A/193 INO 

I M 

CCT AP91 IND 
CCT.AP93IND 
CCT-AP94 INO 
CCT-AP95INP 
CCTPC91INP, 

_SL7-1-

CCTPC92INP 
..iflfl,, 

CCT FB91 IND 

ORO E MONETE 
CCTFBMINB 
CCT FH9?98% 

100 05 

CCTFB93IND 
CCT-fB94|NP 

• ,«,58, 

Danaro 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRANO 

80PESOSH4ESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELOA 

MARENGOFRANCESE 

Mttara 

13300/13500 

145800/149400 

107000/113000 

109000/118000 

107000/113000 

435000/480000 

540000/560000 
500000/590000 

89000/96000 

8700D/94000 

•3000/90000 

83000/90000 

CCT-FB95IND ,,»,» 
CCT-OF91 IND 

9 » J , 

Cr.T-«F91BE13 25% 
99,9 

CCT.GF92I1% 
,99,0 

CCTOF92INO 
, 99,4 

CCT.<-.P93FMMIND 
CCT-T.B94 IND 

99,0 

CCT-GF95IND 
CCT-ON91 IND 

-SUO. 

CCT.T.N93 IND 
CCT-LGIll INO 
CCTLG93INP 

, 99,9» 
CCT-MQ91 IND 
CCT-MQ93INO 

i n o 0 5 

CCT.MnilBIND 
TO.PA, 

CCT.M791IND 
97.1. 

CCT:MZ93iNP 
CCT.M794INP 
CCT-MZ95INP 
CCT-MTMgMUOINO 
CCT-NV91 IND 
CCT-NV92IND 

. . . l « -

CCT-NVQ3INP 
CCT>IV94INP 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

MERCATO RISTRETTO 
CCT.OT91 INO 
CCT-OT93INO 

VX.. 

CCT^T94INP «.« 

BAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCO «SPIRITO 

CARNICA 

C RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFWEORO 

COFIGEPRIVOPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FINANZ STELLA 

FINCOMID 

GAIC RISP CV 

IFIVORO 

IFIVPRrV 

BORDITALIA 

BOROITALIAPRIV 

pAARORD 

PAARPRIV 

WAR CALCESTRUZZI 

WAR COFIOE RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALOAS 

WAR ITALMOBIL 

WAR LfNICEM RISP 

WARPOPLUINO-VA 

RAGGIO SOLE FM 

SAIFORD 

SAIFPRrV 

SGEMSPROSPETO 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA RNC 

1640-1870 

85000 

'2100 

19000-19409 

30100-30400 

1790-1800 

2400 

1020 

17800.17900 

26800-28800 

2350-2378 

2900-3000 

1570-1690 

21600-21800 

18200-18400 

480 

38S 

2010-2020 

1380 

7500-7790 

190-210 

455-480 

810 

45000-45500 

220-2350 

9900 

1190-1200 

2190 

1700 

194500 

180 

8 7 M 7 8 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCAfRIUl.l 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
BERQ1LG90 
POP BERGAMO 
POP DOMINO 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
POPLODAXA 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOV ARRA 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CR AGRAfi B9 
CRBERGAMAS 
CRFDITWEST 
FGRROVieNO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCENO 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 

«rWA.TT . 

chlua. 
2800 

109000 
13980 

,?""(> 
23500 

TOSÒ 
14000 
181BO 
18690 
18500 
41500 
6200 

109000 
12600 
11810 
18000 

390 
16050 
•180 

17970 
9110 
4075 
8100 
2380 
1605 
4890 

190 
6000 

33700 
10490 
40020 
«9400 
«9300 

7820 
1980 
1116 

203800 
17240 

603 
«ODO 

DIM. 
2800 

109000 
13540 

_29S99 
23600 

roso 
14000 
18150 
18460 
18500 
42000 
8195 

108300 
12500 
11970 
16170 

400 
19036 
9380 

17950 
9170 
.4075 
6100 
2370 
1600 
4850 

190 
7950 

33700 
10300 
39990 
«9300 
89100 

7800 
1580 
1110 

.222220. 
17210 

690 

,.tm 

CCT3T91INP , 
98.6. 

CCT-ST93IND 
,180,. 

CCT-ST94IND 
US-

BTP-17MG9212 5% 

aie. 
SE 
BTP,17,MZ92)2,S7.„ 

1TWV9312JW 
. , ,,00.1» 

BTP-1C*P92tZ.a-A 
BTP 1AQ92 11.5% 

SUO-

OOO 
100 45 . 0 4 5 

ino» .030 VENTURE TIME 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

I T I Pr—y 

97 3 0 05 r,ENERCOMITFUROPA 1W29 12220 

98.6 -0 28 
£L20 GENERCOMITINTERNAZ 12222 1222J 

GENERCOMIT NORDAMERICA 

-CJJ 
IMICAPITAL 

10031 10030 

PRIMECAPITAL „ 
2371? 23377 

0 0 0 PROFESSIONALE 
2B434 28075 

INTERBANCARIO AZ 
3"4™ MM-. 

flOBINP 

•016 
ARCA 27 
IMINOUSTHIA 

9960 

PRIMECLUBAZ. 
6932. 

- 2 3 ^ «JJ CENTRALE CAPITAI, 
9566_ 

Ì 2 B LAQESTAZ. 
|NYESTmE,*t, 

0 0 0 
AURFO PREVIDENZA 
RISP. ITALIA AZ. 

£ U 0 4 J APRIATICGLOBFUND 
N P 

- S U O PJg FURO-AIDEBARAN 

- E 4 J 0-2? SANPAOtOHAMBINTF 9745 

m a 020 EUROMOB. BISrif 
-99J9 022 CI-POCAPITAL 

StLS ^ 2 J CA.PITA.LGESTAZ. 
5ALYAPANAIQAZ 

11524 

S i i OSO GESTICREDITAZ 
-6717,. 

A 2 0 FONDO INDICE _aa52_ 
PHIMFMFRRILL AMERICA »4?S_ 

OSO PRIME MFRRILL EUROPA 10<01 
-A25 
JU2C 

PRIME MFRRILL PACIFICO 
INVESTIRE IITERNAZ, 

SSA dUJS F^NrMNVFST3 

10479 
9«93 

rO.IO" 
IliCAPITftlEQuITY 
ali 

•4£i ¥$. ASSE 
NERCOMIT CAPITAL 

J O J £ 4 > FONOO LOMBARDO 
- 2 1 2 5 £JB " 7FTASTOCK 

,1B». 

2 f i &S0 FIPEURAM AZIONE 
2 B J M ? FONDICRI INTERNAI 
100.J 0.72 < INIZIATIVA 
JgJ OSO PtflSPNffLFONpOAZ, 

m i flj} QFSTIELLPA 
99 78 , ,,BiOO QFSTIELLEI 

9 9 9 3 . 

2 S J & S 0 yPAOlOHAMBIFNTE 
8833 

2 2 J „,, 0,98 • PAOLO H FINANCE. 
_PJH 

B£ 

m INPERSEL INDUSTRI 
100.08 fi£S pONPERSFL SERVIZI 

69<9 , 
, 9 3 4 2 . 

J22JH &Q9 A,riMUT Gì OB CRESCITA 9720 
9 9 7 O W SCAPITAI ELITE 

_JUD PfUrHEIT^r.. 
9981 

j u a 
10007.. 

-O.IS 
12BJ28 SLS3 pONDFRSFL 

BIUWCIATI. 

a a j s — 0 ^ 5 AflCAfia 
0 0 5 PR1MFRFNO 

_O00 l-.FNFRCOMIT 
JL29 FIIRO-ANflROMEDA 
_2J2 AZZURRO 
_0J» uflflA_ 
J U » MULTIRA5 
_pjxj EOMPATTIVO,. 

POP VISCONTFO 
ino2 ooa FQNPINYE5T2 

ma auBEO-
«048 non NMBACAPITAL 

O H REPPITOSETTE 
lOBos 000 CAPITALO. EST 
ino 2 .040 RISP, ITALIA Bit,. 

oa> f PUPO CENTRALE 
inn is noó aWHULTIFONPO 
ino Q5 goti CAPITALFIT 

102IO 

ooa 
0 0 0 

-009 
C^SH MANAGFMFNT FIJNP 
CORZ-.-JA FERREA 

14103 
1081B 

_CJ» CAPITALCREDIT 

09 8 -OOS 
fif STIPI I F B. 

" 3 < " » fuRPMOBIL. CAPITAL F. 

U f i » -ViV» PMCHIXFUNO 
«7,8 , -0,19 niEWIXFUNP,. 

-Af lS 
FONDICR12 

«°« -°1° 
NOROCAP1T. 
OPPOREIN IYJST 

409^ ^ ÈSlPflaÌEBffifl. 
" " "« _0J» 

COMMERCIO TURISMO 
SrUVAPAHAIOBH, 
BQLQUU 

,11200 

ROLO INTERNATIONAL 

J t t ì -Ufi} 
OSO CENTRALE GLOBAL 10730 

99 1 4110 
INTErlMOBILIAREFONPO 
CISALPINO BILANCIATO 

123 fliAUa 

12725 
12881 

•TP .»An9J12«% 
" » 6 O M 

u o i tójacMi 

BTP-1AP9211% 
BTP 1AP92 12.8% 

07,98 

BTP.1AP»29.15% 
BTP-1APMEM801Z.B7Ì 
BTP-1DC9ai2.5% 

- U J -
BTP1FB9211% 
BTP 1FB929.25% 

90,08 , 

BTP 1FB9312,8% 
BTP 1FB94 12 B% 
BTP 1GF92»2B% 
BTP 1GF94 12.5% 
HTP-inF94FM9012.a% sua. 
BTP-1QN»29.18% 
BTP-1Lfi9210,Sy. 

96,9» 

BTP-1La9211.8% 
9 0 J -

BTP-1L09312.S7Ì 
BTP-1MG92 1 1 % 

»7«1 

aTP-1Mn9212B% 
BTP-1MG929.15% 

..99,1.. 

RTP1Mn94FM«l l2 .8% 
BTP-1MZ9112,Sri,, 
BTP1MZ92»15% 

1M.W 

BTP-1MZ9112,5%-
BTP-1NV9I11.5% 
BTP1NJ9312S% 

..98J 

BTP.1NVMFMa91?5% 
97,5,. 

BTP.1OT0212 5% 
_9U_ 

BTP 10T9312,8% 
• 8 95 

BTP 1ST9212,8% 
97,38 , 

BTP-IST9312 5% 
HTP.?inC9M1 5% 

J?^a 
CCT-1BFB97IND 

17.4)8 . 

5LÌ-
C.CTAQ98INP 
CCTAQ98IND 
CCT:ftg97INP„ 
CCT-AP90INP 
CCT.AP97 IND 

, 97.98-

CCT0C9.8INP 
CCT-OC96IND 
CCT-FB98INP 

_9JUS_ 
, 9 8 . 1 . 

Si 
ma. 
PÒI !BO-

HASEM AMERICA 
9 7 M v - P I » FIOOMOW STRATFaiC 

USO CRIFOCAPITAL 
«»15 PO» MIO* BILANCIATO-

_0J|2 OFSTICREPIT FINANZA 
•POS ' BNSICURVITA 

J U » 
,90.» ,, -9,10 

»•> •"•» EUg££ 

-oflfioJE , 
AZIMUT BILftwClalP-

97 2» P1S VFNETOCAPITAL 
10171 
1O08I 

«7 1 ODO QUADRIFOGLIO BIL. 
jOJO 

" » "m 
CQQPJ RISPARMIO 

PINVEST 

JUB 
POP , 

2 S flESTiBaS. 
PIBUgAIrOrlwfll 

ÌMJBENJB-
97 a p pp 1 ARCAR» 

J S PRIMECASMi 

«8,88, .-920 IWYESTIPE0BBU6AZ. 
OT"' p à i IHTERBRENPITA 
alia M<ìl •jitanpruuiv'i -0,08 NQBPFQN00, 

» • • -g ì" EUBO-ftNTAnES 

V2i SUB 
EUHO-VEGA 

_2J2S YERPE 

_2JB ALA, 

- f i j f i 
FONDICRII 
SFORZESCO 

•9,08 
FQNPINYEST1 
NAORARENq 

AC8 R I S P A R M I O ITALIA REO, 
•0,15 

JW H ENPIFONPO 
-2SJIS &M RFNDICREDIT 

2LO__2 / f lO . OKÌIELLEM. 
J7.3, ,,-O.IB EPTABONP 

JKLU JUB UlUOSO-
JL20 QEPQRENP lEPOflE 

i lSS dlOÌ 'fiENEUCOralTRENPITA 
_SJS FONDIMPIESO 
_SJS CENTRALE REPPIT0 
JLS0 RPLOQE5T 

16781 
?537!S 2S0B0 

-9B42 
-8fi32 

9426 
11641 114B9 
13S21 1MB1 
10H49 10758 
1IB77 117^1 

11IB5 
10B79 10M4 

% 2 5^? SOGESFITBLUF CHIPS 10071 1Q0J4 
9715 

9A25 0 2 7 SANPACLOHAMBINDMF 9BB3 9HSB 
132B3 131B3 
n i n o 11Q4B 

087} 
10500 1041S 

-934J 
9<W 

1Q3M 
10<34 
• 944J 

-12148 12S81 
-11382 

9123 
-8648 

9213 

-WS» 
-99U 

-W87 
-BS20 

8881 
10694 

11282,,, 11249 
,7933 

-2220 
9637 

30100 297BB 
205»3 20391 

10878 
18788 

19157 1B990 
,19952., 19707 
1B386,,,, 18212 
1?33« 121B1 
170?? 16924 

iflioa 

1S17» 
1B4B4 1B4B4 
163BB 1B209 

, 18368 ,. 18251 

JUSB9 
1QB19 

9813 
12993 12BB2 

11939 
10519 
11417 

, 11081 
-12392 
• 11019 

11PBP 
107B0 10B48 J U » 

AfO INVESTIRE BILANCIATO 12ZB4 12529 
1O031 10030 

JL2S39 
1259? 
1?55? 

11233 111?» 
10B99 

-itB228 

10155 
98 68 OOP PROFESSIONALE INTEBN, OSSO 10829 

1P7P? 
norfca 
10189 
11380 

..TOH» 

109?0 10B5P 
10157 

-2SJP 

.,21723.,. 21707 

• 12285 12247 
12887 

16381 1638? 

-1B22D 

111MI 111B2 

123-Ì7 173AJ 

1?43Q 1?415 
1?4B1 12475 
1?B78 1?B7« 

-12050 
11403 
1143] 

10703 10B91 

14415 
1P?55 i o ? n 
109B5 1Q9TB 

13?7B 13?B9 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la lunga ondata di mal 
tempo che ha flagellato le nostro regioni ma 
che é anche servIU • mitigare notevolmente 
I notevoli disagi « preoccupazioni provocati 
dalla lunga siccità, è in fase di graduale atte
nuazione. Il centro depressionario che era 
localizzato sulle regioni centro-meridionali 
s i sposta lentamente verso Sud-Est. Nello 
stesso tempo si allarga verso il Mediterra
neo centrale e In Italia la vasta area antici
clonica che si estende dall'Atlantico meri
dionale fino alle ragioni scandinave. Perma
ne e si accentua l'afflusso di area fredda di 
origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e quelle dell Italia centrale 
condizioni di tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite Queste ultime 
saranno più empio e più persistenti sul set
tore nord-occidentale e sulla fascia tirreni
ca. La nuvolosità sarà più frequente sul set
tore nord-orientale e la fascia adriatica con 
possibilità specie in prossimità dei rilievi di 
qualche precipitazione residua Per quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale 
cielo nuvoloso con piovaschi e nevicate su
gli appennini ma con tendenza a graduale 
miglioramento 

VENTI: a l Nord e al Centro moderati da 
Nord-Est, al meridione moderati da Sud-
Ovest. 

MARI: ancora tutti mossi, agitati ai largo I 
bacini centro-settentrionali 

T I M P E R A T U R * I N ITALIA 

Bolzano -5 0 L Aquila 

Verona 2 11 Roma Urbe 

Trieste 8 Roma Fluitile 

Venezia 

Milano 8 Bari 

Torino -S 7 Napoli 

Cuneo 7 Potenza 

Genova 3 13 S M Letica 

Bologna 2 5 Reggio C 
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Notiziari ogni ora dalle 7 alto 19 
Ore 7 30- Rassegna stampa. 8 40' Terremoto In Sici
lia servizi e collegamenti In diretta da Carlantini e Ca
tania, 8 s a Piccolo schermo ieri e oggi In tv, 8" No
vanta. Rubrica a cura della CgJI; 9 30 Metalmeccanici: 
le reazioni dopo la firma Collegamenti con le fabbri
che di Milano, Bresda-Napoll e Venezia. I commenti 
di Angelo AlroMI e Pietro Ingrao, 1010 Per un mo
derno partito antagonista e riformatore. Filo diretto 
con Antonio BassoHno. 11.10 Giustizia a pezzi. Lo 
sciopero di magistrati e avvocati Intervista a Franco 
Ippolito. 1120 Idee per una sinistra di governo Con 
Q B Zorzoli, 1130 Parole in circolo giornaliste a con-
Ironto Interviste a Giona Bullo, Silvana Mazzocchi e 
Franca Fossati, 11 SO/ Notiziario Ismea. 1145 Spa
zio musica. Classifica Internazionale: 1510/ Pomeri
diano servizi di cultura, spettacolo e attualità. 15 30> 
«La grana della voce» Lettura di poesie Giovanna 
Betnpoiad. 1535 Pomeridiano 2'parte: 1 6 1 0 Tea
tro contemporaneo II programma del "Delle Arti» 
Con Campssl, 1710 Anima blues Intervista a Rober
to Ciotti. 2« parte 
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Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295 000 
L 260000 

Semestrale 
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L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
enumeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarli versamento sul e e p n 29972007 inie
ttalo alt Unii* SpA. vi* dei Taurini, 19 00185 Roma 
oppure versando I Importo presso gli uffici propogan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pct 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale tabulo L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1* pagina fenjle L 3 000 000 
Finestrella I" pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella l'pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L I 600 000 
Redazionali L 630 000 

Flnanz -Lesali -Concess -Asle-Appolll 
Feriali L 530 000 - Sabato e Feslivi L «MI 000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Torino, tei 011/57531 

j>F1,vlalv)anzoni37,Milano.tcl 02/63131 

Stampa. Nigi spa. Roma - via dei Pclasgi, 5 
Milano - via Curo d J Pistoia. 10 
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Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 
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Ecco Natale 
arrivano 
feste,-presepi 
ezampognari 

• H ' Nell'approsslmarsi 
delle festività natalizie, 
come ogni anno, sono 
tornati gli zampognari. Ie
ri mattina, malgrado il 
caos causato dal vertice 
Cce, sono comparsi con 
la loro cornamusa in piaz
za di Spagna. Intanto, nel
la tradizione romana, si 
susseguono le celebrazio
ni per il Natale. Oggi si 
inaugura la mostra «100 
presepi» nelle sale del 
Bramante in piazza del 
Popolo. Si rinnova oggi, 
con la consegna delfal-
bero. la cerimonia dell'a
bete, alto 25 metri, che è 
stato collocato in piazza. 
San Pietro 

. Uno zampognaro sulla scarirata 
• di Trina* dei Monti. Accanto, uno 
' db' varchi transennati e presidiati 

darle forze deirordim lungo via 
. del Corso. In basso alcuni degli 

agenti di polizia impegnati nei 
servizio di sicurezza 

- per «Vertice cfcBaCee 

LI' 

Bloccati i titoli 
*f Acqua Marcia 

Mille appetiti 
sul «salotto» 

della 
Galleria 
Colonna 

:; messa 
«all'asta» 

da Romagnoli 

A MOINA 10 

iViji 

Wè 

Dal Marocco 
con fl tir 
carico 
di hashish 

•H Prendevano l'hashish in 
>' Maocco e lo portavano in Ita

lia con barche e camion torni
li di raffinati sottofondi. Ogni 
volta centinaia di chili di dro
ga, l'ultimo viaggio, pero, era 
pedUato fin dalla partenza. Il 
cambn frigorifero di Pietro 
Cacamo, farcito con ben 500 
chili d hashish, è stato seguilo 
dalla guardia di Finanza da 
Ventiniglla a Roma. Poi. al 
morremo della consegna, il 
camionista si è trovalo davanti 
i finaizieri. Oltre a lui. sono 
stali irrestati Michele Setlan-
m, Riberto Ceotto, Mario Mi
nali < Meurizio Manale. Nel 
frattenpo, In Marocco la poli
zia kcale arrestava altri due 
merrorì dell'organizzazione. 
Le' Indagini erano iniziate net
to sorso luglio e con la poli
zia tibutaria della guardia di 
finarza romana hanno colla
borilo anche I nuclei di Tori
no. Genova, Firenze. Cagliari 
eUtina. • . 

Una giornata d'inferno per gli automobilisti 
nella prima giornata del «Vertice dei Dodici» 
Centro storico chiuso alle auto e ai pedoni 
La Confesercenti chiede il risarcimento danni 
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Tutti in trappola 
in nome 

II y^rtice.detla Cee rja regalato ai romani una giorna
ta'd'inferno. Traffico paralizzato in tuttala città fin 
dalle prime ore della mattina, centro storico «milita
rizzato» e chiuso ai pedoni, oltre che alle auto. Di-

\ ciassette linee di autobus deviate. E oggi la situazio
ne non sarà migliore. Polemici i Verdi sulla scelta 

. della sede per il vertice. La Confesercenti chiederà il 
risarcimento dei danni. 

ANDREA OAIARDONI 

- • • S'è vista una Roma d'altri 
' tempi Ièri mattina al centro 
storico. Via del Tritone, largo 
Chigi, piazza di Spagna, e par-

. te di via del Corso unite in un'i
sola pedonale quasi melatisi-

" ca, con 1 carabinieri a cavallo a 
farla,da padroni. Ira i passanti 
che provavano l'ebbrezza di 
camminare sulle, righe gialle 
che delimitano le corsie prefe
renziali. Peccato che quell'at
mosfera incantala sia stata 
'spesso ff bruscamente interrai-

' ta da qualche centinaio tra 
' macchine, blindati e motoci

clette di polizia e carabinieri, a 
proteggere l'arrivo dei ministri 
dei dodici paesi della Cee di
retti a Montecitorio. Peccato 
che al «online» di quella Ro
ma d'altri tempi c'era una Ro
ma di gran lunga peggiore di 
quella di tutti I giorni, con i ro

mani imbestialiti e impantana
ti nelle sabbie mobili di un gi
gantesco ingorgo. E oggi si re
plica. -

Le prime avvisaglie del «ve
nerdì nero» sono arrivate di 
buon ora, verso le 7,30, quan
do In piazza Venezia gli auto
mobilisti si sono trovati di fron
te" gli sbarramenti alle strade 

' d'accesso per il centro. Il traffi
co s'è subito esleso a largo di 
Torre Argentina, su via Nazio
nale e lungo via del Teatro 
Marcello. Il massiccio interven
to dei vigili urbani (mobilitati 
tutti gli uomini dei gruppi 
•Montecatini», <Monserrato> e 
•Ferruccio-) non è bastato pet 
evitare la paralisi totale della 
circolazione per più di due 
ore. Alle 10 un unico ammasso 
di macchine e autobus da via 
di Santa Susanna e via Nazio

nale Uno a via'delle Botteghe 
Oscure e targo Argentina. Ri
percussioni anche su ponte 
Margherita e via Cola di Rien
zo E come "Ciliegina», una vo
ragine s'è aperta nei pressi di 
piazzale Clodio. con re imma
ginabili conseguenze Nel po
meriggio la situazione è ulte-
normcnle peggiorata. La tan
genziale Est è nmasta bloccata 
da piazza Lodi allo svincolo 
per il Verano. Alle 18 tralfico 
paralizzato tra piazza Tuscoto, 
via Magna Grecia, piazza San 
Giovanni, Santa Croce, porta 
Maggiore e ponte Casilino. Ma 
la sala operativa dei vigili urba
ni ha segnalato per tutta la 
giornata traffico intenso un po' 
ovunque. 

Ma quella di ieri non è stata 
una giornata facile neanche 
per I pedoni, costretti a distri
carsi tra I divieti d'accesso nel
le strade attorno alla Camera 
dei Deputali e alla Galleria Co
lonna, dovendo peraltro fare a 
meno (e anche oggi sarà cosi) 
della fermata della metropoli-

^ , tana di piazza di Spagna. Da-
., vanti alle transenne,«arabinie-
,; ri ed agenti di polizia sono stali 

inflessibili, consentendo il pas-
; saggio solo a chi era munito 
". delrapposito tesserino del 
*, Consiglio Europeo e a chi, in 
- quella zona, doveva entrare 

per andare al lavoro. Ovvia
mente è accaduto qualche in
conveniente; come quando gli 
agenti non hanno fatto entrare 
un camion della nettezza ur
bana chiamato per raccogliere 
gli escrementi dei cavalli dei 
carabinieri oppure quando un 
uomo che doveva tornare a ca-
*a si è visto bloccato il passag
gio perchè non aveva in tasca 
alcun documento dove fosse 
riportato il suo indirizzo. Un 
solo commento, di una signo
ra «Questi vertici sono sicura
mente importanti, ma non ab
bastanza da Interrompere lavi
la quotidiana di milioni di per
sone», 

Alciini parlamentari verdi 
hanno presentato ieri un'inter
rogazione al presidente del 
Consiglio sugli «enormi disagi 
alla citta provocati dalla scelta 
di tenere il vertice nel centro 
storico, pur avendo a disposi
zione strutture come Villa Ma
dama e Villa Lontananza», 
quest'ultima sulla Cassia anti
ca. Secondo i verdi «la citta è 
militarizzata persino per alcu
ne strade chiuse ai pedoni, 
con la deviazione di ben 17 li
nee di autobus». Proteste an
che dalla Federconsumatori e 
dalla Confesercenti che pre
senterà una denuncia per otte
nere il risarcimento dei danni. 

Campidoglio 
improvviso 
vertice 
di maggioranza 

Ieri mattina segretari e capi gruppo del quadripartito di mag
gioranza si sono riuniti in Campidoglio. Un vertice di due ore 
a cui hanno partecipato per la De il segretario Giubilo e il ca
pogruppo Di Pierantonio. per il Psi il commissarioAcquavi-
va, il sindaco Carraro e il capogruppo Marino, per il Psdi il 
segretario Costi e il capogruppo Cenci, per il Pli il segretario 
Antonelti e il capogruppo Battistuzzi. Ma usciti dall'incontro, 
i partecipanti non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Di 
Pietrantonio ha detto solo che era stata «una riunione di fan
tasmi». Giubilo ha precisalo che sono state affrontate que
stioni «di largo respiro e non contingenti» e che la maggior 
parte del tempo è stata dedicata al problema dell'applica
zione della nuova legge sulle autonomie locali e di quella 
sulla trasparenza dell'amministrazione. 

Colli Aniene 
L'ufficio postale 
non apre 
abitanti in corteo 

Dopo cinque anni di attesa, 
gli abitanti di Colle Aniene 
ieri sono scesi in piazza per 
protssiare contro la manca
ta apertura dell'ufficio po
stale. Tre anni per costruirlo, 

_ _ ^ _ ^ ^ altri due in cui è stato allesti-
mmmmmmm^mm^mmm^"m^ to persino il giardino, ma 
l'ufficio ancora non apre i battenti. Intanto, è già slato neces
sario un intervento di ristrutturazione, costato un miliardo, 
per correggere gli errori del progetto iniziale. In testa al cor
teo di protesta, gli anziani del quartiere, costretti a faticosi 
spostamenti in altri quartieri per prelevare le pensioni. 

Fgd 
Ecco i dati 
dell'affluenza 
al congresso 

Centosessanta delegati di 
cui 57 ragazze. Età media, 
17 anni e con la tessera della 

• Fgci da due. Dopo 42 con
gressi di base, con 550 iscrit
ti e più di 100 invitati di asso-

- dazioni, gruppi di volonta-
*mmmmm•«^••••«.«•••.••••i ^ [ p e jj a r e a > | a p^j m m a , 

na è arrivata al congresso generale. Nei congressi di base, il 
documento del consiglio nazionale ha avuto il 92% dei voti, 
mentre quello della minoranza ha ottenuto il 2,5%. 

Proposta Pei 
Riserva naturale 
alle Vasche 
diMaccarese 

Una riserva didattico-speri-
mentale palustre per i 32 et
tari delle Vasche di Macca-
rese. È questa la proposta di 
legge del gruppo comunista 
alla Regione, presentata dal 

, vice presidente del Consiglio 
•™"*^^™*^"™ ,^ ,^ ,^^— regionale. «La nostra propo
sta - ha dichiarato Marroni - risponde ad una duplice esi
genza. Innanzitutto la salvaguardia dell'habitat dell'area, 
con il suo ecosistema ormai raro, poi la destinazione della 
riserva palustre a tini didattici e sperimentali garantirà l'uso 
compatibile dall'area e ta fari "vivere" veramente». 

Ancora un arresto per la 
banda della Magliana. L'al
tra notte i carabinieri del-

. l'Eur hanno arrestato Gian
carlo Giuseppucci, 48 anni, 
ufficialmente fornaio, che 

. aveva in casa, a via P a s q u a 
Baffi 13, un chilo di cocaina. 

(I fornaio è fratello diFranco Giuseppucci, "er Negro", capo 
indiscusso della.banda negli anni ottanta finché non venne 
ucciso in un regolamento di conti con la famiglia Proietti. Da 
Il parti una guerra intema in cui morirono i fratelli Proietti 
mentre 11 loro padre, "er Cane", si salvo dalla morte rifiutan
dosi di riconoscere 1 killer dei figli durante il processo. Ma 
ora tutti i rancori potrebbero essere stati superati. Se la 
scientifica scoprirà che la cocaina trovata a casa di Giancar
lo Giuseppucci è dello slesso tipo di quella sequestrata l'8 
dicembre a Proietti, ci sari la prova di una riunificazione dei 
superstiti, tornati a lavorare" insieme. • 

Magliana 
preso un'altro 
membro . 
della banda 

«Natale sicuro» 
Sequestrati 
botti artificiali 
per 500 milioni 

A Valle di San Gregorio la 
Sassola, vicino a Tivoli, c'era 
un'organizzazione perfetta. 
Fabbrica ufficiale, ma pro
duzione clandestina di botti 
proibiti con annessa rivendi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta per il pubblico. I carabi-
•"""•"•™™1^™"*m^m^~ rùeri del reparto operativo di 
Roma hanno sequestrato 28 quintali di mortaretti, bombe 
carta, «raudi», bengala: c'èrano fuochi proibiti per lutti i gu
sti, dal valore complessivo di 500 milioni. Il «supermarket» 
dei botti è stato scoperto ricostruendo il percorso di una 
macchina fermata sulla Prenestina con due quintali di fuo
chi d'artificio a bordo. I titolari della fabbrica ed un acqui
rente-grossista sono stati denunciati a piede libero. 

ALESSANDRA BAOUCL 

Invalidato ieri l'esame per l'assunzione di 9 assistenti bandito dalla Usi Rrr/4 

concorso 
«D tema è troppo difficile, ce ne andiamo» 
Per nove posti di assistente nei reparti di medicina 
generale si presentano in cinquecento. E alla fine il 
concorso indetto dalla Usi Rm/4 viene invalidato. 
Perchè? Ufficialmente per scarsa organizzazione. In 
realtà perchè il tema assegnato era troppo difficile. 
E la folla dei candidati minacciava l'insurrezione. 
«Se sapete già chi assumere, almeno non prendete
ci in giro», gridavano i giovani medici disoccupati. 

RACHILIQONNILL1 

• I Tema troppo' difficile e 
il concorso viene Invalidato. 
£ successo ieri mattina in un 
aula gelida dell' hotel Ergile, 
dove dovevano essere sele
zionali 9 assistenti per i repar
ti di medicina generale della 
Usi Rm/4. Appena pronun
ciate le parole «vasculopatia 
gigante-cellulare-, i cinque
cento candidati si sono alzati 
tutti in piedi (il racconto è di 
uno di loro, nerfrancesco Ci
rillo) . Un mormorio si è diffu

so nella sala. Poi dal coro s! 
sono levali i primi assoli di' 
protesta: «Ma è un tenia astru-
so!>. «Se avete già deciso i vin
citori, almeno non ci prende-, 
te in giro». 

A drappelli i neolaureatl in 
medicina si sono avvicinati al 
tavolo della commissione 
esaminatrice che si è trovata 
circondata. E mentre conti
nuava il brusio, a nome di tut
ti, uno dei giovani medici di
soccupati prendeva il micro

fono: «Complimenti per la 
scella del tema, una vera ci-
gliegins per i nove che pren
deranno! posti In palio, ai 
quali vanno i nostri migliori 
auguri. A questo punto pos
siamo anche andarcene. Ar
rivederci e grazie». 

É stato allora che alcuni 
commissari hanno comincia-, 
to a solidarizzare con gli in
sorti. Chi storceva la bocca, 
chi apriva le braccia, chi sgra
nava gli occhi di fronte al lito-
Io in questione. «In effetti lo in 

. tanti anni di corsia - diceva 
uno degli esaminatori, aiuto 
primario - non mi sono mai 
imbattuto In un paziente con 
questa malattia...». Ui vasculi-
te infatti è una patologia che 
interessa I vasi sanguigni, ma :. 
giganto-cellulare indica una 
forma molto particolare, rara ;' 
anche per gli specialisti, a 
maggior ragione scarsamen
te conosciuta nella medicina 

generale, campo di studio 
dei 500 canditati ( e le do
mande di partecipazione era
no state ancora di più, oltre 
800). ; ... .. *• 

Ora, come uscire da una si
tuazione tanto imbarazzante? ' 
Il presidente della commis
sione, unico membro del co
mitato di gestione dell'unita 

: sanitaria locale, si è assentato 
un momento. Comunque il li-

' loto scelto per la prova scritta 
era stato regolarmente sor
teggiato tra altri quattordici 
proposti dal commissari. Non 
si poteva annullarlo cosi, an
che se assurdo. «Però si è ca
pito subito che il concorso 
aveva preso una brutta piega 

' - dice Pierfraocesco Cirillo, 
guardia medica in una clini
ca privata con l'ambizione di ' 
entrare in un ospedale pub
blico - Intanto abbiamo do
vuto aspettare due ore. Poi la 
commissione ha dettato la 

traccia prima di distribuire 1 
fogli. Infine nessuno ha con
trollato che non si copiasse e 
molti infatti avevano a porta
ta di mano libri e appunti. 
Senza contare che anche nei 
migliori trattati di medicina 
generale all'argomento al ca
pitolo "vasculopatia giganto-
cellulare" non vengono dedi
cate più che poche righe di 
lesto». Questo per dire che i 
concorrenti hanno fatto capi
re alla commissione, e in mo
do neppure troppo indiretto, 
che avrebbero presentato ri
corso. 

Un breve consulto e uno 
dei commissari ha finalmente 
dato l'annuncio: «Non volete 
fare l'esame perchè ritenete 
che non ci siano le condizio
ni di validità? Bene, questo è 
anche il nostro parere. Il con
corso è sospeso per manife- : 
sta mancanza di organizza
zione». Tutti a casa. 

Sequestrati 6 ettari di terreno a Casal del Marmo 

Ville abusive in periferìa 
Arrestate due persone 
• • In barba alla magistratu
ra che sui loro cantieri edili 
aveva già emesso ben cinque 
ordinanze di sequestro, han
no continuato imperterriti a 
costruire. Mattone su matto
ne, già una ventina di villette 
abusive erano pronte e rifinite 
su un'area di 60mi!a metri 
quadrali nella zona di Casal 
del Marmo. Ieri lo stop dei 
magistrati. L'area, compreso 
l'imponente complesso edili
zio, è stata sequestrala dai so
stituti procuratori della repub
blica presso la pretura di Ro
ma Eugenio Selvaggi e Salva
tore Vitello e due persone, 
marito e moglie, delle quali 
perù non sono state rese note 
le generalità, sono state arre
state. Il giudice per le indagini 
preliminari, Gianni Galati, ne 
ha disposto l'arrestoper la vio-
lazionedei sigilli apposti in 
precedenza dalla magistratu
ra. Altre 80 persone, risultate 
litolari dei 60 lotti ricavati dal 

terreno, sono state denuncia
te per abusivismo edilizio. Nel 
mirino del magistrati che stan
no proseguendo gli accerta
menti sull'intera vicenda, an
che il Comune di Roma: l'am
ministrazione pubblica, infat
ti, in casi del genere, dovreb
be emettere- un'ordinanza di 
sospensione dei lavori e, do-

. pò aver acquisito le opere rea
lizzale, disporne la demolizio
ne. La scoperta aveva preso il 
via qualche .tempo fa su se- ' 
gnalazione dei vigili urbani. 
Nell'area posta sotto seque
stro, gli uomini della polizia 
municipale avevano indivi
duato una serie di costruzioni 
abusive. Villette di diverso ta
glio, opere edili talvolta anche 
complesse, dai diversi profili 
architettonici. L'intera opera
zione risultava «firmata» da 
una società privata, la Consor
zio Belvedere. Secondo i suc
cessivi accertamenti fatti dalla 

pretura, il Consorzio, dopo 
aver lottizzato l'area senza 
nessuna autorizzazione, ne 
aveva venduto 1 lotti a privati. 
Le «partite», tutte dello stesso 
taglio di mille metri, erano de
stinate alla costruzione di vil
lette. 

Ora le indagini dei pubblici 
ministeri Vitello e Selvaggi, 
coordinati dal procuratore ag
giunto della pretura circonda
riale Felice Maria Filogamo, 
sono tese a stabilire se le co 
struzioni finora realizzate 
rientrano in un disegno più al
to, se cioè tutto il complesso 
edilizio non faccia parte di un 
insediamento urbanistico 
concepito su scala imprendi
toriale. Inoltre, gli inquirenti 
hanno intenzione di verificare 
la posizione giuridica dei no
tai che hanno stipulato gli atti 
necessari alla compravendita • 
dei terreni: per legge la regi
strazione di contralti relativi 
ad Immobili abusivi; è vietata. 

l'Unità 
Sabato 

15 dicembre 1990 
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Il primo gruppo di immigrati 
lascerà presto l'ex pastificio 
«È l'inizio del trasferimento» 
Pronti un casale e un edificio 

Dalle coop infissi, coperture 
e impianti per l'acqua calda 
Domenica appello al Papa 
lungo corteo firio al Vaticano 

Due immigrati 
affacciati 
trai vetri rotti 
della 
Pantanella. 
La prossima 
settimana 

-n^h-> T * .••> r e x p a s t i ( t e j 0 

Pantanella 
La prossima settimana il primo gruppo di immigrati la
scerà la Pantanella^ Un contentino? Labellarte assicu-

È l'inizio dell'intero trasferimento. G i immobili ci 

^fvtufvr^ 

ra: sono». La Focsi chiede un calendario che f issi le date 
di partenza degli altri gruppi. Intanto per chi resta alcu
ne coop dovreberoof lire vetri alle finestre e acqua cal
da. Domenica 23 gir immigrati si rivolgeranno al Papa, 
fissata la marcia della Pace che arriverà in Vaticano. 

MUAVAOCARSLLO 

• f i Inizia a pezzi e bocconi 11 
trasferimento degli immigrali 
dalla Panlanella. Forse nella 
prossima settimana dalle pro
messe si. passera al folli, e. un 
piccolo grupDÒ'laKerà.\i:exV 
pastificio. U deslwSlòrH!, * 
ste le broiéjté recènti, è top-se
cret. i'assessore'Labellarre al 
patrimonio parla di uri casale 
ed»una struttura inetta. Ma gli 
interrogativi sono Unti. SUralM 
di imcontenlinc. prenaializioo 
è l'avvio dell'intero progetto? 
Chi. deciderà, quali, immigrati 
lasceranno la Pantanella? Con 
l'anno nuovo ci saranno vetrte 

< acqua calda nell'ex pastificio, 
; a conforto di chi rimane? Forse 
? l'iniziativa dialcunecooperali-
• ve provvedere al poeto del Co-
> mune. La FócsI. ormai esperta 
: di impegnl-pelusK métte, le ma-
'. ni avana e chiede all'ammini
strazione un calendario che 
fissi le date di partenza dalla 
Paotanella per gli altri gruppi 

' di Immigrati. Poi. ormai stanca 
:del>e Inadempienze, chiede al
la presidenza del consigliò dei 

. ministri di occuparsi diretta-
menle deil'immigrazlone a Ro-

•' ma. E Intanto si rivolge al pa-
.' pa. Domenica 23 dicembre, il 

Molti in affidamento o in istituto 
Preoccupanti i ritardi scolastici , 

Sono 5.600 
i pieeofi colorati 
in 

lungo corteo della Pace sfilerà 
da piazza della Repubblica fi
no in Vaticano per chiedere 
l'intervento di Giovanni Paolo 
Il 

•La prossima settimana fare
mo uno dei primi spostamenti 
- annuncia deciso l'assessore. 
Gerardo Labellarte al patrimo
nio - Poi continueremo, a tra
sferire gli immigrati nelle altre, 
strutture disponibili. Per ades-i 
so andranno in un casale e in 
un immobile». Chi deciderà 
quali saranno i primi •fortuna
ti»? «Sarà il coordinamento del' 
la'Pantanella a farlo. Per il rei 
sto. il comune 6 contrario ad 
attrezzare meglio l'ex postili-
do. è probabile che lo faccia-' 
no delle ditte esterne». Jouse-
ph Salinari, presidente della 
Focsi, conferma la notizia. Al
cune cooperative, come rega
lo di Natale, melterano i vetri 
alle finestre della Pantanella e 
porteranno un pò d'acqua cal
da. Prosegue intanto la colletta 
fatta da Cigli, Clsl e UH e Cari-
tas a favore degli immigrati 
della Pantanella, nonostante 
l'assessore Azzaro, intervenen

do su un quotidiano, l'abbia 
considerata -non necessaria» 
•Un'affermazione grave - ha 
dichiarato Claudio Minelli se
gretario generale .della Cgil ro
mana - Qualora le promesse 
dell'assessore.rimanessero tali, 
troveremo qualche appiglio le
gislativo per denunciare il dan
no che la sua uscita ha deter
minato sul buon esito della no
stra sottoscrizione». E. non si 
tratta solo di una colletta. «Stia
mo lanciando un appello ai la
voratori, ma anche alla lega 

: delle cooperative e alle impre
se, per riuscire, ad intervenire 
sulla Pantanella prima di Nata
le-dice Pierluigi Albini segre
tario generale» aggiunto della 
camera dei Javoro--. Laspllda-
rietà dei cittadini è un allo di 

, accuda contro l'indecenza 
- umana dell'assessore Azzaro». 

Il trasferimento dunque 
sembra ai nastri di partenza.' 
La segretezza che circonda l'o
perazione lascia temere repli
che di' proteste? Salman non e 
pessimista. «Adesso teresisten-
ze sono molto minori, sembra 
che ci siano le premesse per 

l'accoglienza - dichiara il pre
sidente della Focsi - Noi ab
biamo detto (in dall'inizio che 
gli immigrati non dovevano es
sere trasferiti di notte, come i 
topi e i ladri». Su un problema 
la Focsi. è categorica. «Bisogna 
fare un calendario, fissare del
le tappe di partenza per gli altri 
gruppi. Il Comune deve farlo, 
anche per alleviare i problemi 
psicologici di chi rimane». Pro
blemi anche di carattere medi
co, su cui pero non bisogna fa
re degli allarmismi. «Un medi
co ha dichiarato - aggiunge 
Salman - che sta per scoppia
re un'epidemia di tisi. È falso, e 
comunque un dottore ha il do
vere di ricoverare I malati, non 
di lasciarti alla Panlanella>. De
lusa dall'amministrazione lo
cale, la Focsi si rivolge diretta
mente alla presidenza del 
Consiglio chiedendo una ge
stione diretta del problema. . 
Oltre ad Andreotti, le richieste 
giungeranno al Papa, domeni
ca 23. con la marcia della pace 
che partirà alle .10 da Piazza 
della Repubblica e terminerà 
tra le ali del colonnato. 

Sono 5.600. arrivati nella capitale da lontano, Soma
lia, Cina, Etiopia, Russia. A scuola hanno tante diffi
coltà, dovute alla lingua, ma anche al nuovo'genere 
di vita c h e sconvolgete loro famiglie. Ad occuparsi 
dei piccoli stranieri in città è stato il «Centro1 multico-
ibrato», che htf'cdntìuso il 13 dicembre gli incontri 
del giovedì cui hannerpartecipato insegnanti, antro
pologi, psiCQlogJ egiudici minorili: ; ' ' — • " 

. , fNAMQAOiOIOVANMI . - , '' '• 

M i La legge Martelli li no
mina una sola volta, quando 
stabilisce teflorwe per la ri-
chie>ta di soggk.rrtó-'degll 
stranièri minorenni Ma la 
presenza dei figli degli extra-
comunitari residenza Roma 
s( fa dì anno in anno pio 
massiccia, imponendo un 
rinnovamento degli indirizzi 
didatti» e pedagogici degli 
istituti di Istruzione e, soprat
tutto, un impegno più orga

nico dei servizi'sociali della 
capitale. 

DI questi problemi si oc
cupa il «centro' bambino 
multicolorato», un • gruppo 
nato nell'89 dalla Collabora
zione tra Cies (Centro infor
mazione e educazione allo 
sviluppo) e Cgd (coordina- . 
merito genitori democrati
ci) . In una serie di conferen
ze il centro ha fatto il punto 
sulla condizione dei piccoli 

stranieri nella capitale, invi
tando ad. intervenire diversi 
Insegnanti, assistenti sociali, 
antropologi e giùdici del tri
bunale dei minori v; ' , ' . 

Finora sono stati censiti 
5.600 scolari di origine stra
niera compresi da.0/a 14 an
ni Che gravitano sui, servizi 
dell'area romana. Negli asili 
nido arrivano al 3 , 1 * degli 
utenti, con dei valori consi
derevolmente più elevati in 
alcune zone: 13.3% in III Cir
coscrizione. 10,3 in XIII. 8.7 
in XX. Un'indagine svolta dal 
Proweditoriato agli studi su 
un terzo delle scuole pubbli-, 
che della provincia mostra 
una presenza inferiore, ma 

-ugualmente rilevante: 6S2 ' 
scolari nelle elementari, 232 
nelle medie. C'è da sottoll-1 

neare che questi dati sono 
sicuramente inferiori a quelli' 
reali. Prima di tutto, infatti,' 
non tutti gli extracomunitari, 

hanno richiesto l'iscrizione 
anagrafica, necessaria per 
l'inserimento dei bambini a' 
scuola. In secondo luògo es-' 

• Si si riferiscono soltanto al
l'utenza pubblica e non ten
gono conto delle, iscrizioni' 
negli istituti religiósi. . <j 

i Una,presenza coosìdw-
' vole, .quindi, che pone pro-
: blemi sia ai bambini, sia agri 
. Insegnanti-che li seguono, 

Un primo segnale di allarme 
: è. dato dal ritardo scolastico, 
' che nelle elementari riguar-

da ben il 31,7% degli appar-
i tenenti a i gruj)pi maggioritar-

ri-di Immigrati, e-nelle medie 
arriva al 50,3'Wi.. Nel primo 
gruppo le nazionalità più'a 
rischio sono nell'ordine gif 

- jugoslavi,' i cinesi, i somali, i 
• sovietici e gli etbpl, mentre 

nel secondo i capoverdiani 
; raggiungono il 70%, seguiti 
da polacchi, ungheresi é 

.etìopi. «Il grotiso insuccesso 

scolastico dei bambini stra-
- pilerie da attribuire in parte a . 
. problemi linguistici - dice 
., l'antropologa peruviana Pi-
,. far Saravia. Un gran peso, 
"." comunque, giocano' le con-
• udizióni familiari e le grosse 
' difficolta economiche in cui • 

si trovano. Bisogna poi tener-
/ -conto che aon la mlgrazidfie 
: la famiglia viene sconvolta: i..'•, 
' ruolT si alterano, gli uomini 

svolgono attività, che' prima , 
. ; èrano tipiche delle; donnea '; 
" viceversa. Questa situazione . 
• rende difficile al bambino di 
^Me^rtJiUainù^con la. 
iarmgBS,^rfcùt è pero legat 

'emozionalmente». 
• I problemi, quindi, supe

rano l'ambiente scolastico e 
coinvolgono 1 modi di acco
glienza e di adattamento al-

' le nostre strutture socio-eco
nomiche da parte di bombi-

' ni che a volte giungono nel 
nostro paese accompagnati 

da parenti o amici, lontani 
dalle famiglie o con famiglie 
.divise. Gli operatori del ser
vizio sociale si trovano di 
fronte a nuclei familiari con 
difficolta di alloggio, di lavo
ro e di . tutela delfa salute. . 
Spesso per evitare auestl di
sagi i genitori del minori 
stranieri sono costretti a 
chièdere l'ammissione ih . 
istituto del loro liglir Attual
mente a-Roma ve ne sono, 
circa 400. Questasoluzione 
è stata finora una.delle po
che risposte . detl'ammini-

*£&&££&•• 
sposizione del Servizio so
ciale é l'affidamento familia
re. Non tutti gli operatori, pe
ro, sono d'accordo su 
questa soluzione, che impo
ne difficoltà di relazioni inte
retniche e che spesso è vis
suta dalla famiglia d'origine 
come' una punizione che si 

Due immagini 
dipiccali 
immigrati nella 
capitile. 
Traiano 
«aatapi l . 

mancanza di 
alloggi. 

aggiunge a quella dell'emi
grazione. 

Gli " incontri del «centro 
bambino multicolorato» non 
hanno dato ricette o soluzio
ni preconfezionate. Sarebbe 
stato impossibile tentare 
un'operazione simile anche 

. perche gli immigrati presenti 
nella capitale appartengo-
noa culture spesso diversis
sime. . Una differenza che 
viene azzerata dietro l'uso 
dell'espressione: «caldero
ne» di paesi in via di svilup
po. Un coro unanime si è 
tuttavia sollevato nei' con
fronti dell'amministrazione 
comunale, che sembra voler 
delegare i suoi compiti ad 
interventi di volontarito. Non 
programmando nulla per i 
piccoli stranieri e negando 
ai bambini quelle forme eie-

. mentali di assistenza cui 
hanno diritto in una società 
avanzata. , 

otuMAZZàEEJJJL 
TV-ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le MaclaaHe d 'Oro 108 /d - Tel. 38.65.08» • 

KENWOOD 
• ' * * 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Comune di Roma . ACEA 
Assessorato alla Cultura 
al Centro Multimediale 

Montamartlnl 
Via Ostiense. 104 - Tal. 3219891 . 
Dal 13 al 17 dicembre ore 21 
,.• liC.P.T.Polltocnlco, 

presenta ' 

LA NOTTE 
SPAGNOLA 

di Rossella Or 
> (da 'L'Azzurro(Selcialo" 

diG.eaUille) , 
. .conLOUCASTEL ,. 
, ..ROSSELLA OR , , :, 
. ANNALISAFOA 

. .. GIUSEPPE MARINI . 
; .MARIALRANAUDO ,.;., 

Ragia di 
MARIO PROSPERI , 

Ultimi 3 giorni 

LOMBI GOMME 
! • * * • 

Sondrio s.a.s. 
ROMA • VTA COIMTINAr3- TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA- VTA PIETRARA. 3 - TEL 0774/340229 
GUIOONIA» VTA P.S, ANGELO -TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
ECOiWERGENZA 

,ft{?Watiowi sii,. \ " ' -•<:•'•'• -.•'-;'."'-"•''.•• 
* v i * r "_ *<&* Forniture complete 

di pneumatici . 
nuovi e ricostruiti 

AVVISO PER I CONGRESSI 

Ricordiamo .alle, sezioni, per quanto riguarda I* votazione del do
cumenti congressuali. Che II punto 10,7delfl»oo<amenlo nazionale 
prevede che-Esaurite la discussione generale,,nel congressi di 
sezione, là presidenza pone in votazione l documenti politici con il 
seguente ordine: 1) nome e simbolo del partito: 2) mozioni relative 
alla piattaforma del partito: 3) eventuali ordini del giorno su temi lo
cali». Pertanto, ir Regolamento non permette che vi siano Interru
zioni tra la chiusura del dibattito e l'inizio delle votazioni, e nean
che tra un appello e l'altro. 

. U Commissione h^ralaper II Ccjiigrasso di Roma 

CENTRO INFORMAZIONE SERVIZIO CIVILE 
O G N I M E R C O L E D Ì E V E N E R D Ì 

• ; 'V ' ;?; ." ; ' : ; ' ; ' o r e 1 0 - 1 3 / 1 5 - 1 8 ••.••;,-
V i a T i b u r t i n a , 2 3 - T e l . 0 7 7 4 / 2 8 9 4 4 - 2 4 8 5 7 

, . . ( p r e s s o la s e d e d e l l a F g c i ) 

Il centro di In formazione è gestito Osila Fgci e dal
l'Arci-Servìzio civile in collaborazione con l'Asso
ciazione per la pace, Salaam ragazzi dell'Olivo. 

CENTRO INFORMAZIONI SU: . , , : 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE ' 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ ore 15-17 

C / o CGIL - Università (Berte Aule -C -lirnJco biotogteoO • 

Presso il Comitato di quarf lete Tuscolano • 
• viadeiQuintill105-Tel. 7665668 .• 

. ..• MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti-Tel. 2810286 

LUNEDÌore10,30-1?.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

VERSO IL XX CONGRESSO NAZIONALE PCI 

, il contributo dei FERROVIERI di Roma e Lazio 
•L'organizzazione e Tiniziativa del nuovo partito ''• • 

neiluoghidilavoroenelleFERROVIE. " 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Lunedì 17 dicembre-Ore 15.30 

Sala Disco Verde (Galleria Stazione PS Roma Termini) 

INTRODUZIONE DI: 
NICOLA CAPOZZA Coordinatore ferrovieri Lazio 

PRESIEDE: " 
DOMENICO GIRA1DI Segreterìa Comitato regionale Lazio 

CONCLUDE: 
NARIOTRONTI 

DEL COMITATO CENTRALE 
relatore sul partitoalla Conferenza nazionale programmatica . 

C O O R D I N A M E N T O F E R R O V I E R I LAZIO 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

INCONTRO DEGLI STATALI 
( V i a G o t t o . 3 5 / b ) 

, LUNED117 Q iCEMBRE O R E 17 ' 

Interviene: 

ALDO CARPA 

"OIRAROMAINTBENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

, 10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PERLESCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
1 ) Ponono partecipare lutti gli alunni e le alunne dalle i 

di ogni ordlne-e grado di Roma. • 
2) Gli elaborali richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usareJi-
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, tram, tre
no) In citta rispetto a quelli su strada sia pubblici ette privati 

. automobili); 
. B) una o due fotografie {bianco-nero oppure a colori) for

mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stetao mes
saggio proposto per il manifesto. • -

3) Oli elaborati cori l'indicazione della scuola, classe.sezlone 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmari da un 
insegnante e consegnali per mezzo posta a largo Messa*!» 
drlna Ravlzza, 18-00152 Roma (presso Video 1) entro e non 
oltre il 12 GENNAI01991 (fa fede il timbro postale). 

4) Una commissione, formala da esperti e rappresentanti dal 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori: n. 3 per 
ogni ordina di scuola per quanto riguarda I menila»» pub-

v MloHariae-lpej'IuW gli orxHnl di «euola per quanto *gua«* 
, da II concorso fotografico. 

La commissione è cosi composta: Antonio CEDERNE, am-
bietallata: Alessandro QUARflA. architetto: Sergio PALUC-

' CI. presidente Olt Roma: Enzo PROIETTI, presUente 
' Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
DH Roma: Simonetta ROSSI, insegnante: Maurizio TtER-
MATTEI, esperto in comunicacionl pubblicitarie: on. Rtben 
ta PINTO, presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori, andranno: 1° premio. L. 500.000: 2* premo, L. 
, 350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche pteml 

per gli altri partecipanti. 
6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero d la

vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 
7) La premiazione avverrà in contemporanea con quella sror> 

Uva il s'orno 10 FEB8RIAI01991 ALLE ORE 12 CIRCA pres
so K> Stadio dei Marmi. 

8) I lavori inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti Idi-
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comltatoorganlzzatorechenefaràl'usopiùopportuno. • . 
' . ' , , • . . . U eomHato organizzatore OIRAROMA IN TREVO 

, presso U Cip, Centro Iniziativa politica sull'antSo 
Via Principe Amedeo. 188 - Tel. 734V7 

LMML& dentro 
Ho dei Serpenti. 35 • 00184 Roma • Tel. 4747710 

rm IISÌc^i:biEPicuitóli 
L'Associazione culturale «ROMA DENTRO» inaugura l'atttvttj 
1991 con una paŝ egrjiata guidata e Illustrata nel vecchio ghetto: • 
Mereoledì 19 dicembre, ore 15 precise: appuntamento dovari, 
alla sinagoga ebraica, lungotevere Cenci. Visita della sinagoga, 
visita del museo Israelitico, passeggiata, storia e tsadizlonl, 
gastronomia. Con degustazione presso la pasticceria ebrafca 
Boccioni e presso l'enoteca Bleve. 
Le spese di Ingresso al museo e delle consumazioni sono a eneo 
dei partecipanti unitamente all'iscrizione all'associazione. 
Giovedì 20 dicembre, ore 20.30: cena in un ristorante carenanti- . 
co ebraico In via Portico d'Ottavia <il costo sarà comunicate mer
coledì a tutti coloro che intendessero partcdpore). * 
NJJ.: per la visita guidata, considerato II limite olla parteopa-/ 
itone (30 partecipanti) si prega telefonare dalle 1830 escuto 
il sabato e la domenica. Si può anche prenotare attravenb là 
nostra segreteria telefonica, lasciando nome, cognome enu
mero telefonico. ; 

ARRIVEDERCI A PRESTO! 

PER UN MODERNO PARTITO ; 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

MARTEDÌ 18 DICEMBRE ORE 17.30 
. . • : ' . ' , . VlLlAFASSINI 

(v iaG. Donati. 174) 

ATTIVO PEI COMPAGNI 
DELLA MOZIONE BASSOUNO 

Hill l'Unità 
Sabato 
15 dicèmbre 1990 
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La città 
in vendita 

ROMA 

L'Acqua Marcia di Ròrhagrioli contratta 
la cessione del suo «gioiellino» 
diventato più ambito dà quando è chiuso 
Cabassi e i francesi tra gli acquirenti 

mmt 

,^JUMB«^*j;« 

fej&iS «ws; W W f»«w 4: 

La Gallerìa Colonna è pronta per la vendita di lusso. 
L'Acqua Marcia che ne è proprietaria, ossia il finan
ziere Vincenzo Romagnoli, sta trattando.. Un affare 
da 550 miliardi, in cui rientra anche la Bastogi. Ma il 
palazzo romano si è rapidamente rivalutato da set
tembre, quando la giunta Carrara diede il via libera 
alla chiusura della Galleria. E cost;Romagnoli risana 
i suoi debiti con un delibera comunale... 

FABIO LUPPINO 

fJB ' L'affare è alla svolta fina- ' 
le •Nobilitata» dal vertici Cee, 
l'odierno e quello di ottobre, 
resa «luogo privato» da una de
libera comunale che ne ha 
coruentito.la chiusura con ro
busti cancelli, la Gallerìa Co-
lonna^accwratamenle ripulita, 
si trova ad essere ora al centro 
ÒT una .megavendita per 550 
miliardi. La Società Acqua 
Marcia', che ne è proprietaria, 
ossia-il finanziere Vincenzo 
Romagnoli, sta conducendo 
una trattativa per la cessione 
<Jel pacchetto GaUeria-BastogL , 
41 compratore è ancora oscuro. 
Giovedì è rimbalzato II nome 
di una società francese, la Gè- : 
fiep. Ma l'unica cosa certa, 
stando alle informazioni dlffu-

seleri. è che la Compagnie cu-
ropéenne de gestion et de pia-
cement (Cegep), si appresta 
ad acquistare II 2% della Basto
gi e dell'Acqua Marcia. E poi 
solo vocl.su probabili .acqui
renti, di Bastoni e Galleria Co
lonna, Ira cui Ta stessa Cegep, 
il gruppo del finanziere Giu
seppe CabasìiVdiEnrico Cecl. 
•La fiduciaria Fem.-.recita un 
comunicato diffuso dalla Sin
tesi holding finanziaria di Ca
bassi - ha sottoscritto ih via 
preliminare un accordo per 
l'acquisizione di un pacchetto 

! di azioni determinante per il 
controllo della Bastogi e del-
l'ìmmobitlare Galleria Colonna 
di Roma*. L'Acqua Marcia non 
' smentisce limitandosi a preci-

À settembre la giunto Carrara 
chiude il passaggio ai pedoni 

• « 

ì 
Solo tre mesi fa la giunta capitolina decideva di 
sbarrare' la Galleria Colonna cdn una cancellata. 
Oggi Acqua. Marcia vende tutto. Trentacinquemila 
metri cubi di negozi e uffici, nel cuore della capitale, 
da cedere ài miglior offerente. Magari per trasfor
marli in un paradiso-bunker per un «business cen-
ter»,come avrebbe voluto Romagnoli. Storia di re
stauri, affari e cancelli. 

••> Sembrava l'ultima follia, 
seguendo la smania ricorrente, 
adìmpacch'ettare l'impacchet-
labile. Palazzi, scalinate cele-
brl.stazloni. Tutto sotto chia
ve, pei •conservare» e salvare il 
decoro cittadino, invece, la 

' cancellata che ha messo i sigil
li aUvOalleria Colonna, com
plice 11 semestre di presidenza 
Italiana della Cee, ha aperto la 
strada al grande affare, facen
do lievitare il valore di mercato 
dLqqalcosa come, 35.000 metri 
cubi di negozi e uffici nel cuo-
«della capitale. Da trasforma-
•«.magari, in un -bunker» solo 
per finanza e affari: 

Nei settembre scorso, quan
do la giunta capitolina decise 
di chiudere la-galleria al pas
saggio della moltitudine di non 
autorizzati, infuriarono le pole
miche. «È un provvedimento in 
via- temporanea» sdrammatiz
zava l'assessore ai lavori pub
blici Gianfranco Redavid. Era 
solo questione di allontanare i 
birboni che la notte trovavano 
riparo sotto una volta di stuc
chi per'far posto dignitosa-
mente alla mega sala slampa 
per il vertice Cee. E c'era poi 
qualche lavoro di restauro al 
velario, la realizzazione di un 
Impianto di illuminazione che 
valorizzasse l'interno, un im
pianto di climatizzazione esta
te-inverno: tutte spese a carico 
dtftaVroprietà, t'Acqua Marcia 
dt Romagnoli, che si Impegna
va a anche a garantire la ma
nutenzione venticinquennale 
dell'intero complesso, com
presele parti comunali. 

In cambio, però; la società. 
presentando il suo progetto al 
Comune, aveva tatto gentil
mente sapere che avrebbe gra
dito chiudere i battenti. Come 
rifiutarsi? Compatta la maggio
ranza quadripartita, perplessi i 
•«pubblicani, divisi i verdi, a di
re di no a chiare lettere furono 
solo i comunisti. Smanie di 
coUetUvizzaztone forzata? Sta
linismo di ritorno? «in questa 
operazione c'è una questione 
urbanistica di (ondo - com
mentava a settembre il capo
gruppo del Rei Renato Nfcolinl 

- -.SI vuole trasferire altra dire
zionalità nel cenrhr storico. La 

' storia poi del finanziere Roma-
' gnoli mi ricorda quella di Ciar-

rapico che si è "comprato" le 
terme di Fiuggi' dopo averle 

. avute inconcessione». 
Contro il progettato sbarra-

, 'mento pedonale; sf schieraro
no anche diversi urbanisti e in-

. tellettuali, con giudizi spesso 
' tagliènti, •Èuh mòdo da patac-
. cari per dar lustro alla etiti», 
•questa proposta e una conse
guenza di dieci anni di predi
che su "privato e beilo"». E an
cora: •Roma è diventala un Far 
West». Come dire terra di nes
suno: chi arriva primo, in as
senza di-piani, prende tutto 
quello che c'è. E naturalmente 
vince il più forte. 

Ottenuta la chiusura della 
Galleria per un semestre, la 
cancellata diventerà un diritto 
acquisito della proprietà? 
L'amministrazione capitolina 
si è riservata di tornare sull'ar
goménto. Quei che è certo, pe
rò, che II vertice Cee c'entra 
ben pòco con lo sbarramento. 
Nel progetto della Comunità 
europea non si chiedeva affat
to di mettere tutto sotto chiave. 

C'erano sempre immotivi di 
sicurezza», quegli stessi che in 
questl,gk>mi hanno ingessato 

. Il centro storico con transenne, 
• pattuglie di vigili, vigilantes, ce-
v lerihl pronti a sbarrare il passo 

e a tenere lontani dal mega-
. centro e dalle stanze del Palaz-
! zo anche 1 pedoni. Per un se-
, mestre si chiude un occhio, 

magari a denti stretti. Come 
hanno fatto 1 commercianti 
della zona che hanno minac
ciato richieste di rimborsi per 
gli affari mancati in un fine set
timana natalizio. Ma l'ipotesi 
ventilata di una vendita, matu
rata sotto i riflettori del vertice 

" europeo, dietro ai pannelli che 
, educatamente nascondono le 

inferriate, lascia aperto più di 
un interrogativo sul futuro del-

: la Galleria e di quanto le sta in-
. tomo. Sa. finirà con l'ospitare 

un gigantesco, centro-servizi, 
; l'emergenzadiventeràperma-
nente? OAtaW. 

sare -che gli organismi compe
tenti della società stanno trat
tando esclusivamente con le
gali e fiduciari di gruppi finan
ziari e immobiliari stranieri». 
Non si esclude nuda e nessu
no, Nemmeno che dietro la 
Cegep potrebbero •' celarsi 
comptratori italiani. Oltre Cecl 
e Cabassi, Renalo Bocchi, 
azionista di controllo della 
Pacchetti, e Giuseppe Gennari,, 
finanziere toscanofresco.redu
ce, con abbondanti plusvalen
ze, della ristrutturazione della 
Parmalat. Anzi, l'Acqua Marcia 
amplia 11 novero del possibili 
acquirenti parlando di «gruppi» 
e.non di •gruppo», come aveva 
fatto l'altro ien. La Corisob per 
evitare «ondate speculative», 
ha bloccato Ien le contratta
zioni sui titoli del gruppo Ro
magnoli. Giovedì, quando' so
no affiorate le prime indiscre
zióni sulle trattative, (e Acqua 
Marcia ordinarie'avevano se
gnato uri progresso del'8,82%, 
le Acqua Marcia «Rnc» del 
19,27% e le Bastogi del 7.<m. 
" Gli altari sono affari. Un dato 

curioso: l'attenzione di finan
zieri esteri « intemi su Galleria 
Colonna è lievitata Incradlbil-
mente, solo in quest'ultimo tri' 
mestre. Da quando,'cioè; tt 
Campidoglio ha autorizzato la 

chiusura delle quattro -entrate. 
Si tratta di un provvedimento 
definito temporaneo, di cui si 
ridiscuterà dopo il vertice Cee, 
ma... La società di Vincenzo 
Romagnoli Ha' preparato un 
progetto per trasformare Galle
ria Colonna in un luogo esclu
sivo per business e commer-' 
ciò, un «Rockfeller center». In 
pieno centro e cdn l'implicito 
avallò del Comune, malgrado 
il sindaco'Franco Carraio si di-' 
lunga spesso sul trasferimento' 
delia direzionalità ih periferia. ' 
' Romagnoli ha cosi la possi-' 

blllta di «piazzare» Il pezzo pre
giato, la Galleria Colonna, in
sieme' al Cinema del circuito 
Mondlalclne. Oa notare che 
anchèqulc'e uri «battistrada» a 
tare da flore arl'occhlelio. SI 
tratta dei cinema Adriano; 
Nell'89'il commissario straordi
nario AngeCo'Bartieto'auiortz-
zò II padrono'ttell'Acqua Mar-' 
eia a fare II una sala per la mu
sica. Nessuno ha mai pensato 
all'Adriano cime alla sede dei 
futuro Auditorium. Ma,, la leg
ge su Roma capitale ha lascia
to un segno bianco su- questa 
questione; il . il : provvisorio 
spesso .finiste per tliventare 
deflnluvor.Tm l'altro l'Adriano 
nel giro.diivaJzer attuale .do

vrebbe , rimanere all'Acqua 
Marcia. 

Come rivalutare un patrimo
nio, complice la mano pubbli
ca, e sanare i propri debili. La 
molla dell'affare per Vincenzo 
Romagnoli è proprio questa. Il 
suo impero, negli anni si è no
tevolmente ristretto, a causa 
delle enormi perdite da sana
re: Il primo gioiello ad essere 
venduto e stata la Cogefar, ac
quistata dal gruppo Fiat. "Al-
I appello mancano alcune as
sicurazioni e un prestigioso 
Immobile in via del Tritone. 
L'unica complicazione alla 
cessione della Bastogi potreb
be venire dal Dominion Trust 
Bankera e dalla Sasea. La pri
ma controlla II 51,8% delia Ba
stogi. come pegno a fronte di 
un prestito di 45 milioni di 
franchi svizzeri. La seconda so
stiene di avere un credito con il 
proprietario dell'Acqua. Mar
cia, a tutela del quale ha Chie
sto Il sequestro della Galleria 
Colonna. Non solo. Essendo 
venuta a conoscenza che Ro
magnoli ha conferito ai presti
gioso stabile la denominazio
ne di Immobiliare Colonna '92 
la Sasea- ha chiesto la-revoca 
del conferimento. L'udienza si 
svolgerà 1121 dicembre. 
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Argan, Insolera, Della Seta e Berdini intervengono sul destino dello storico palazzo 

del mercato» 
Che ne sarà della Galleria Colonna? Italo Insolera, 
Piero Della Seta, Paolo Berdini e Giulio Carlo Argan 
intervengono sulle vicende della trattativa Acqua 
Marcia per la vendita dell'immobile «Qui tutto si fa a 
caso, non esistono piani per il centro storico». «È la 
prevedibile conseguenza delPoperaìIone cancel
lata". Il Comune ha grandi responsabilità», «Tutto 
bene, purché riaprano icancelli». • , , ; 

MARINA MASTHOIUCA 

SJB «Qui tutto avviene a ca
so. Fare delle ipotèsi su che 
cosa accadrà della Galleria 
Colonna e di quella parte del 
centro storico è impossibile. 
E questo e già di per sé un 
giudizio su questa vicenda». 

Italo Insolera, urbanista, 
non nasconde 11 suo sconcer
to. Le Indiscrezioni trapelate 
sulla trattativa In corso tra-
l'Acqua Marcia, proprietaria 
dell'immobile, e un fantoma
tico gruppo francese, suona-. 

no come un'ennesima con
ferma. Della povertà di pro
getti articolati, dell'assenza 
di qualsiasi disegno della cit
tà. •£ assurdo che non ci sia
no piani regolatori per il cen-t 
tro storico - sostiene Insolera 
•-. Tutta 6 governato dal mer
cato. Si trattano pezzi di città 
come fossero sacchi di pata
te. Pèrtccorsèrsl che non so
no patate solo quando è 
troppo tardi», 

«Questo e l'Inevitabile co
ronamento deU'"operazlone 
cancellata". Posso solo dire 
che me l'aspettavo. - gli fa' 
eco Piero Della Seta -.L'as
surdo sta net fatto che si pos
sa parlare di compra-vendita 
senza sapere che cosa si in
tende fare in un punto cosi: 
vitale dei centro storico. Pro
babilmente un altro centro 
direzionale in un'area già 
gravata da troppe funzioni e 
soprattutto fuori da ogni pro
grammazione da parte del 
Comune». 
; «In tutta questa situazione 
- continua Della Seta - c'è 
una precisa responsabilità 
dell'amministrazione capito
lina Che ha dato il via libera 
alla ristrutturazione e alia 
chiusura della Galleria Co
tenna senza nessuna garan
zia per il futuro». 

Niente piani, niente garan
zie. Un centro storico vendu

to a sacchi. Senza progetti, 
senza controllo. Cosi, impac
chettate le arcate per il verti
ce della comunità europea, 
'trasformate in mega-centro 
stampa e «ripulite» dal barbo
ni e dalle'incrostazioni delle 
volte. Romagnoli può offrire 
la galleria su un piatto d'ar-
genio. Il servizio,' natural
mente, si paga. Anche se an
cora non è'chiaro chi sarà a 
pagare di più, se il misterioso 
acquirente, ola città. 
• «Non mi importa chi è il 
proprietario né chi lo diven
terà. Ma i due bracci devono 
restare aperti». Giulio Carlo 
Argan, storico dell'arte e in 

' passato sindaco della capita
le è letteralmente furioso. 
•Questa storia di chiudere 
con i cancelli un luogocomè 
questo la considero un'offe
sa nei confronti di qualsiasi 
etica urbana, un reato contro 
la città, in un centro cosi con

gestionato non si possono 
chiudere altri spazi alla gente 
che si muove usando le pro
prie, gambe, > Invece delle 
macchine. Spazi come la 
Galleria Colonna sono un 
punto di respiro per i pedoni, 
in una città assediata dalle 
auto. Se cominciamo a chiu
dere gli spazi pedonali, allo
ra siamo proprio fuori stra
da». 7 

Trattative segrete e fer
mento in borsa, con quota
zioni che salgono improvvi
samente, alimentando le vo
ci più disparate. Nessuna 
certezza su chi siglerà l'affare 
da oltre 400 miliardi. «È certo 
però che all'Acqua marcia 
deve essere fruttata parec
chio la decisione della giunta 
capitolina di chiudere la Gal
leria per il semestre Cee - af
ferma Paolo Berdini, segreta
rio regionale dell'Istituto na
zionale di urbanistica -. £ 

amarissimo vedere come sia 
stata strumentalizzata l'occa
sione del vèrtice. Sono stati 
confermati i peggiori sospètti 
di qualche mese fa: dietro 
l'operazione di "disinfesta
zione* della Galleria dai bar
boni si nascondeva l'affare 
della vendita». 

•L'amministrazione pub
blica non gestisce nulla -
continua Berdini -. C'è una 
tendenza incontrollata alla 
privatizzazione degli spazi, 
senza nessuna programma-, 
zione urbanistica. In questo 
caso poi, l'intervento, del Co
mune ha fatto gioco ad affari 
del tutto privati. Se" le cose 
stanno cosi; rarnmlnlstrazlo-
ne capitolina dovrebbe chie
dere a Romagnolialmeno 
una partecipazione agli utili! 
Con queste premessi», mi pa
re che partano male anche i 
grandi lavori per Roma capi
tale». 

Un «salotto» 
aperto 
al pubblico 
da 70 anni; 
• • La Galleria Colonna è 
un elemento architettonico 
della città da circa 80 anni. Il 
progetto è del 1910. Fu l'au
torità comunale di allora a 
dare il placet a questa costru
zione di passaggio tra via del 
Corso, piazza Colonna e 
piazza San Silvestro. 

È quel luogo di passeggio 
coperto pensato in sintonia 
con te analoghe gallerie di 
Napoli e Milano. La storia co
mincia qualche anno prima. 
Nel 1885 l'amministrazione 
comunale avvia la prima trat
tativa con i privati per ta rea
lizzazione di una «galleria»: 
mentre il Comune decide ta 
convenzione, il progetto vie
ne respinto dalla commissio
ne edilizia e consultiva d'arte 
ephtempòraneà. 

Non si tratta di una di quel
le opere segnate in nero sui 
libri di architettura, anche se 
col tempo è diventato un ele
mento irrinunciabile del pa
norama urbano del cenno 
Stòrico cittadino. " 

A pensarla fu l'architetto 
Dario Carbone. È suo il pro
getto del 1910. Dall'approva
zione dell'amministrazione 
capitolina alle prime sem
bianze concrete del palazzo 
passarono circa 10 annL 

La Galleria era sensibil
mente diversa dall'equilibrio 
attuale. Più o meno cinquan
tanni fa assunse l'imponen
za attuale. Nel 1940. in epoca 
fascista, dunque, fu modifi
cata, con l'ampliamento del
le arcale superiori. . , 
T:SMI progetto originario fa 

lèva ta Società Acqua Marcia 
per l'uso a uffici e commer
cio della Galleria Colonna. 
Ut prima ipotesi di uso del 
palazzo prevedeva l'uso di 
tutti i piani, dal sottosuolo al 
terrazzo. Addirittura per il 
sottosuolo si ipotizzava un 
locale, sul tipo dellemodetne 
birrerie, di oltre 6 mila metri 

.. quadrati. Un'idea accanto-
- nata anche dalla società di 
. Romagnoli nel progetto di 

cui si dovevano dare antici-
,. pazioni l'11 dicembre: antici-
[ 'pazioni che hanno lasciato 

; posto all'affare di cui si parla 
in questi giorni. 
.. Nei piani superiori, invece, 

• ' quell'uso a terziario temuto 
oggi. Si paria di uffici e ap
partamenti, di ristorante e 
giardino pensile oltre che, 

i naturalmente, di negozi. Le 
stèsse cose;' «immaginate» 
dall'Acqua Marcia per rende
re appetibile ta Galleria, con
dite con quell'alone di esclu
sività che fa pensare ad un 
luogo privato per adepti con 
l'aria da Grande Gatsby. 

,Non c)era, e non c'è solo 
questa strada per l'uso della 
Gallerìa. Nel 1985 l'Uiscs de
cise di proporre una conven
zione con i privati per il riuso 
e |a riqualificazione della 
Galleria Colonna da trasfor
mare in «piazza coperta». La 
proposta per la galleria e lo 
stesso progetto di arredo ur
bano per la piazza antistante 
sono respinti dalle Commis
sioni, e dagli uffici preposti 
per là tutela storico-ambien
tale 

* La delibera di giunta di set
tembre, oltra ai via libera per 
i cancelli, autorizza l'Acqua 
Marcia a restaurare il velario, 
ad installare un adegualo si
stema di illuminazione per 
valorizzare gli arredi, a realiz
zare un efficace impianto di 
climatizzazione estate-inver
no per proteggere la Galleria 

.dai rumori del traffico, e, infi-
:rie. a ripulire l'immagine del
la facciata con la sostituzio
ne degli attuali serramenti 
estemi sistemando gli stuc
chi manomessi. Tutte spese; 
a carico della società che, 
per 25 anni, dovrà anche 
provvedere alla manutenzio
ne, alla pulizia e all'illumina
zione dell'intero complesso; 
anche delle parti di proprietà 
del Comune. Un prezzo co
munque basso per «privatiz-
zare» uno spazio pubblico. 
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Animata assemblea di anziani :x «Stanze troppo piccole 
alla «Roma I » del comune poca assistenza, bagni rotti 
Denunciate le carenze e mancanza di finanziamenti» 
i pochi soldi e i disagi Accuse anche al direttore 

I ribelli della casa di riposo 
«In 180 stretti e al freddo» 
Grandi e piccole vessazioni. Stanze piccole, riscal
damento ridotto, bagni insufficienti, convivenza te
sa... è la realtà della casa di riposo comunale Roma 
1. A lamentarsene sono i 180 ospiti riuniti ieri in 
un'assemblea indetta anche per discutere della dif
ficile convivenza con 4 profughi-albanesi. Al centro 
del problema i continui disagi materiali. Il direttore 
ha eluso le lamentele. ;^ r V: ; -

DILIAVACCAMUO 

Amimi in una casa di riposo in dna 

M Riscaldamento precario, 
stanzette minuscole dove si 
dorme in due, bagni non sem
pre funzionanti. Poi, tanta ten
sione. Questi i disagi dei 180 
anziani che vivono nella casa 
di riposo comunale Roma 1, 
sulla Cassia, nei pressi della 
Storta. Ne hanno parlato ieri, 
tutti riuniti nel salone a pian
terreno del vecchio edificio, 
stretti nelle giacche per il gran 
freddo. Occasione dell'assem
blea, convocata dai, rappre
sentanti Cgil, Cisl e UH dei pen
sionali, è la convivenza, che 

ormai si protrae da mesi, con 6 
prorughi albanesi, alloggiati 
nella case di riposo per ordine 
del governo. Agli ospiti orien
tali sono state destinate 4 stan
ze,, che in breve tempo sono 

• diventate un luogo «a parte». 
Tra i due gruppi è scoppiata 
anche qualche lite: di recente 
un anziano, dopo aver bevuto 
un goccio in pio, è entrato per 
errore nelle stanze degli alba
nesi. Ed è stato aggredito, rac
conta, «con parole violente e 
qualche pugno, Una situazio
ne che rende ancor più pesan-

Applicazione del contratto in contrasto con la legge regionale 

Feste natalizie anche nei «nidi» 
Chiusi da sabato 22 al 7 gennaio 
Anche gli asili nido si fermeranno per le vacanze na
talizie. La chiusura, decisa dall'assessore al perso
nale Beatrice Medi, è stata presa per consentire l'ap
plicazione del contrattò nazionale di lavoro che 
prevede per gli operatori il «contatto» con i bambini 
per sole 42 settimane Tanno. L'interruzione del ser
vizio,, dal 22 dicembre fino al 7 gennaio, omologa di 
fatto queste strutture al calendario scolastico. 

mU. 
ANSÀTAROSÌNT 

• • ' Black-out-natalizio per gli • 
asili nido. Le strutture rimar
ranno, chiuse, in occasione 
delle prossime feste, dal 22 di
cembre prossimo fino al 7 gen
naio, omologando cosi il servi
zio al calendario scolastico. Lo 
ha deciso l'assessore al perso
nale Beatrice Medi per consen

tire l'applicazione del contrat
to nazionale di lavoro firmato 

. nel luglio scorso con I sindaca
ti. Il provvedimento, e però in 
netto contrasto sia con le di
sposizioni previste nella legge 
regionale, sia con il regola
mento delle strutture che stabi
lisce l'apertura dei nidi dal I 

settembre fino al 31 luglio. 
Un'ulteriore «disservizio» che, 
garantisce si il diritto di chi la
vora nei nidi di mantenere il 
contatto con i bambini per so
le 42 settimane all'anno, ma 
che va a sommarsi ai diversi di
sagi che gli utenti sono costret
ti a subire. «E vero - ha subito 
detto II prosindaco Medi • la di
sposizione e in netto contrasto 
con la nonnativa regionale, ed • 
£ senza dubbio grave che pos
sa causare disagi agli utenti, 
ma abbiamo dovuto applicare 
ti contratto di categoria». ' 

Firmato II 23 luglio scorso, 
dopo una lunga contrattazione 
tra sindacati e il prosindaco 
Beatrice Medi. Il contratto di la
voro riconosce agli operatori 
di ruolo, il diritto di usufruire di 
un monte ore da dedicare alla 
programmazione, due settima

ne in tutto. In contrasto con le 
norme regionali vigenti secon
do le quali gli asilidevono es-

. sere aperti tutto l'anno, com
preso il mese d'agosto, e con il 
regolamento che stabilisce co-

. me nei nidi si debba accoglie
re l'utenza dal 1 settembre al 
31 luglio. Per consentire la 
continuiti del servizio undici 
mesi l'anno, anche cioè du
rante le due settimane che gli 
operatori dedicano alla pro
grammazione, si sarebbe do
vuto far ricorso al 'personale 
fumario o al volontariato. Ma' 
Ino ad oggi questa sostituzio

ne non è avvenuta, e gli utenti 
che quest'anno hanno potuto 
usufruire del servizio solo a 
partire dal 15 settembre, ora 
hanno anche l'amara sorpresa 
di vedersi chiudere i cancelli 
per 20 giorni consecutivi. 

te il clima aia teso della casa di 
riposo. Ad aggravare la situa
zione, oltre alla mancanza cro
nica di finanziamenti che fa 
stagnare i progetti di ristruttu
razione, è la carenza di perso
nale. I turni delle notti e dei 
giorni festivi sono di compe
tenza degli operatori della 
cooperativa Osala, pochi - e 
mal pagati dall'assessorato al 
servizi sociali. Risultato: nel 
turno quotidiano dalle 19 alle 
221180 ospiti sono assistiti sol
tanto da un operatore. > 

Non solo. CI sono anche 
piccoli disagi, risolvibili senza 
grandi interventi, solo con un 
pò di attenzione umana. «Il di
rettore non vuole che tengo in '. 
camera la mia valigia - dice un 
anziano signore, dagli òcchi 
dolci - Vuole che la metta nel 
deposito. Ma come faccio 
quando devo cambiarmi?.. 
Perchè le valige? Gli armadi 
non ci sono? Alcuni anziani so
no stati temporaneamnete tra
sferiti a Roma 1 dalla casa di ri
poso Roma 2, dove sono in 
corso dei lavori. Il simpatico 
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, vecchietto è uno di questi, e 
• nella, valigia tiene tutta la sua 
1 roba. Ma c'è un'altro problema 
che lo angoscia. Non può con
vivere con la fidanzata nella 
stessa stanzetta finché non sa
ranno uniti dal sacro vincolo 
del matrimonio. Il divieto pe
nalizza molli del flirt che allie
tano le coppie d'argento. Non 
basta. Chiara e distinta si leva 
la voce di una vecchietta. «Al 
terzo piano gli ospiti raddop
piano e i gabinetti diminuisco
no. In uno c'è la tazza rotta, in 
un altro lo scarico guasto. In
somma siamo 15, abbiamo 2 
gabinetti, e non possiamo 
prendere una purga, perchè 
per andare al bagno bisogna 
fare la fila». Per molti è venuto 
finalmente il momento di par
lare, dopo anni di silenzio. «Sto 
qui da 12 anni e tutto è andato 
sempre male - dice il signor 
Storci - Ti mettono davanti al 
fatto compiuto e devi slare zit
to. Era da anni che non si face
va una riunione cosi». E il diret
tore? È seduto al tàvolo della 
presidenza, a fianco dei sinda

calisti. Come risponde alle la
mentele dei suoi ospiti? La cro
nista non finisce di fare la do
manda, lui si alza, paonazzo, e 
se ne va. Alla fine si ripresenta, 
e i sindacalisti comunicheran
no che per regolamento il di
rettore non risponde ai giorna
listi. Mentre uno dei •collabo-
raion» farà volare anche qual
che insulto vei^o la «stampa». 

. La tensione è alta. Gli opera
tori della coop Osala chiedono 
di poter leggere una lettera. 
Permesso negato, per evitare 
confusione». Ma il contenuto 
non è di poco conto. Annun
ciano che se entro il 31 dicem
bre l'assessore ai servizi sociali 
non rinnoverà loro la conven
zione, saranno costretti ad in
terrompere il lavoro. Per l'anno 
in corso, il mancalo rinnova
mento entro i termini previsti 
ha comportato l'assenza di re
tribuzione per il mese di ago
sto. Il danno per la casa di ri
poso non sari lieve poco, i 30 
anziani non autosufficienti del
la Roma I sono assistiti da toro. 

foto 
deserto 
Sdopeta 
la giustizia 

ém Non si sono^irto vedere per uffgfoi^ Intero. Giudei^ 
cali, magistrati, cancellieri ieri hanno disertato I tribunali lascian
do vuote ls aule e I collagi dell'ordine. Luci spente a piazzale Go
dìo e in tutti gif altri ufflclgludiziari: uno sciopero in piena regola 
proclamato contro il governo per rivendicare il diritto dei cittadini 
alla giustizia. All'agitazione, oltre ai più illustri nomi della vita fo
rense romana, hanno aderito anche tutti gli altri lavoratori del 
-settore . . . < . - . . • , . . . . . . • . • 
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La basilica di San Pietro 

La basilica di San Pietro 
fl sepolcro di Paolo II 
toma alla luce 
dopo mezzo millennio 

CARLO FIORINI ~ " 

• • Due gruppi marmorei ri
nascimentali, fatti a pezzi e di
spersi tra Roma e Parigi, tome-
ranno nella basilica di san Pie
tro dopo quasi mezzo millen
nio. La tomba monumentale 
di papa Palo II e il tabernacolo 
di Sisto tv, dopo un lungo re
stauro sono stati ricomposti e 
tra non molto saranno colloca
ti nelle sale dei grandi ottagoni 
michelangioleschi ricavate nei 
pilastri che sorreggono la cu
pola. 

A dare notizia del restauro, 
che la fabbrica di san Pietro sta 
ultimando, è stato il direttore 
dei musei vaticani, il professor 
Carlo Pietrangeli. La tomba 
monumentale di Paolo (I Bar
bo fu scolpita tra 1474 e il 1477 
da Mino da Fiesole e Giovanni 
Dalmata ed è costituita da un 
gruppo marmoreo che com
prende rappresentazioni del
l'antico testamento incornicia
te da colonne e virgulti, un 
bassorilievo con scene dal giu
dizio universale e un basa
mento sul quale è poggiata la 
raffigurazione del papa disteso 
sulla tomba. La gigantesca 
scultura fu smantellata quando 
iniziarono i lavori di costruzio
ne della nuova basilica. Alcu
ne parti finirono nelle grotte 
vaticane dove sono rimaste 
per secoli, altre furono usate 
per ornare chiese e una colon
na invece è tuttora esposta al
l'interno del musei vaticani. 
Nella ricostruzione non poti* 
essere usato il basamento ori
ginale che si trova al Louvre di 
Parigi. Fu Napoleone ad otte
nerlo dalla famiglia Borghese 
che lo aveva utilizzato per or
nare la facciata della Casina di 
villa Borghese. I francesi non 
hanno ceduto la scultura ma 
hanno realizzato una copia, 

un calco in gesso che è già nei 
laboratori della fabbrica di san 
Pietro per essere utilizzato nel 
restauro. «Per ora la ricostru
zione del gruppo marmoreo è 
stata effettuata solo attraverso 
tecniche fotografiche - ha 
spiegato il professor Pietrange
li - Ma si sta già lavorando alla 
ricomposizione vera e propria 
al termine della quale l'opera 
potrà «ssere esposta in una 
delle sale dei grandi ottagoni». 
La scultura sarà collocJla<ac-

. canto ai bassorilievi marmorei 
del tabernacolo di Sisto -TV so
pra la tomba di san Pietro, rea
lizzato da due scultori rinasci
mentali non identificati<cjie si 
ispirarono alla classicità della 
colonna Troiana.* Il recupero 
del tabernacolo di Sisto IV e 
sepolcro di Paolo II Barbo-fan
no parte di un progetto,pio 
ampio che prevede la risco
perta di un patrimonio artistico 
e di documenti storici indicati
vi delle diverse fasi della basili
ca di san Pietro. 

La notizia del restauro è sta
ta data nel corso della presen
tazione del libro «La basilica di 
san Pietro», edito dalla Nardini, 
del quale Pietrangeli è uno de
gli autori. Il libro, alla cui stesu
ra hanno contribuito 16 autori 
diversi, tratta da diversi punti di 
vista la storia della basilica. Se
guendo i percorsi più o meno 
fortunati che opere d'arte, ar
chitettoniche e pittoriche han
no seguito nel cono del secoli: 
In alcuni capitoli si ricostruisce 
anche l'utilizzo degli spazi e 
delle sale della basùica ridise-
gnado le (orme e le modalità 
di cerimonie e riti che vi si svol
gevano. Ambienti e costumi 
delle processioni, dei concili e 
delle udienze papali.vengono 
minuziosamente ricostruiti. • -' 

L'avete immagina

ta. L'avete aspetta

ta. Forse l'avete già 

vista/Adesso, final

mente, potete toc

carla. Sabato 15 e 

doRÉlibica 16 la 

Tempra S t a t i o n 

Wagon si met te ; 

in mostra in tutta 

la sua grandezza. 

Venite a scoprirla. 

Tempra S.W. l.*J. 78 cv. • I66km/h- Tempra S.W. 14-86 
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CONCESSIONARI E SUCCURSALI OBESO AREA DI ROMA 

20 l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 

# • ' 



Nummi unu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrata 4686 
Vinili del fuoco 115 
Crlambulanze 8100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7975883 
Centro antiveleni 3064343 
gotte) 4957972 

uardla medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi • venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo 67261 
S. Spirito m 650901 
Centi! selei Inaili 
GregorloVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 681312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOpeMfttt 
Pubblici 7594568 
Tassisti» 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591635 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atae 46954444 
S.A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio). 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collaltl(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Cinema ecologico 
al Politecnico 

MAMCTeUAAIUIVAf l 

• i La tenta edizione del Fe
stival «Cinema, ambiente, av
ventura» occupa per quattro 
stand, da lunedi a venerdì, lo 
serafino del «rotUecnlco» di 
vtaHepolo 13/*. Sette film n 
concorso, moia video ecologi' 
d e un convegno figurano nel 
cartellone della rnarureslazto-
ne diretta da Lydia Genchi. Le 
proiezioni del video (a partire 
* * • « • 16) seguono untami 

nolente e Terzo Mondo», 
alee» «Natura e ambiente» 

e giovedì «L'ambiente nel cine
ma». Alto 20 e U turno del hin-
gornetraggl che saranno giudi-' 
cali da una giuria composta 
dal regista Nino Russo e dal 
giornalista Dennis Redmond. I 
pruni due lite» dei Festival so-
naUptupksingeàe) francese 
Gerard Vienne e Fuga dal para-
duo dell'italiano Ettore Pascul-

* Il protagonista della settima
na del «Glauco» di via Perugia 
e) Pierre EtaUr, un eccezionale 
allc«»mlmo-clown poco noto 
in Italia. La personale che il ci
neclub dedica al comico fran
cese é composta di sei titoli-
quattro lungometraggi e due 
cortometraggi Oggi, ore 19. il 
muhipremiato Raptunt (1961) 
e II «primo film Le soupiront 
(1962). Domani, alla stessa 
ora, Heureux annioenaire 
(1961) e Yoyó (1965). Lune
d i ore 21. la versione originale 
di Tatù ou'on ti la santi 
(1966). Martedì Le grand 
amour (1969), anche questa 
pellicola e In visione senza sot
totitoli Italiani. Prosegue inoltre 
la selezione «Cinema olande
se» che ospita oggi, ore 21, // 
giardino detti ilStìoni di Jos 
Selling (1983). «L'illusionista 
vive in un vecchio mulino ab
bandonato con il nonno, I ge
nitori e un fratello malato di 
nervi che colleziona mosche e 

Hl'armonica. La madre fa 
jdere il ragazzo in una 
i psichiatrica e l'illusioni-

sta parte alla ricerca del fratel
lo». A seguire due cortometrag

gi animati di Paul Drlessen: 
Spoiting a coti» e Ltsola spec
chio. • 

È Incorso al Palazzo delle 
Esposizioni d) via Nazionale 
194 la terza edizione del «Festi
val del «menta Italiano».' Le 
e l i o n i hanno luogo nella 

RosseMn). Oggi, ore 17, 
ancora un titolagiorioso della 
«Retrospetliva Mario Soldati.: 
Trqgtoa notti (19441, mentre 
bisezione «CoitojA medio», 
propone, «Ile 18.30, £ugen si 
ramono di COBO Salani. Mer
coledì, ore 19.45, dopo la lun-

SÌ pausa, l'omaggio a Vittorio 
orerò con l'anteprima mon

diale Roma (mago urbis Ac-
ouoe terme e acquedotti. 

SI sposta di sala la selttima-
na della sfinge di Daniele Lu-
ehettl: daxwgWl trasferisce alia 
«B» del •Labirinto» di via Pom
peo Magno. Il film, da lunedi a 
venerdì, sari preceduto dalla 
rassegna «Opera prima», gli 
esordi di alcuni grandi registi 
italiani. Lunedi, ore 17, Madda
lena xero In condotta di Vitto
rio De Sica; martedì, ore 18.30, 
Cronaca di un amore di Miche
langelo Antonioni; mercoledì, 
ore 18.30. Lud del varietà di 
Federico Fellinl e Alberto Lat-
tuata; giovedì. Ore 19, CU sban
dali di Francesco Maselli e ve
nerdì, ore 18.30, L'assassino 4\ 
Petri. Una novità, invece, nel
l'altra sala: arriva l'ultimo film 
di Silvio Soldini L'ano serma 
dell'ovest. 

Al «Tìbur» di via degli Etru
schi 40 oggi e domani Crimini 
e misfatti ài Woody Alien. Mer
coledì e giovedì Nato 114 luglio 
di Oliver Storie. 

Cinefonim degli studenti 
universitari di Magistero. Conti
nua con successo la rassegna 
•Squarci della cultura america
na e britannica». Mercoledì Co
re 17) e giovedì (ore 10) pres
so la sede di via Castro Pretorio 
20, a due passi dalla Staziono 
Termini, è di scena Mounry py-
thon's: The meanlna of lite di 
Terry Jones (del 1983 In lingua 
originale). 

Emozionante show del musicista texano Calvin Russell al Big Marna 

Un cow-boy per il rock 
DANIELA AMKNTA 

• i Un cow-boy dall'aria 
tranquilla con gli stivali impol
verati. U cappello calato sulla 
fronte ed I jeans incollati sulle 
gambe. CaMn Russell sembra 
uscito da un film western ed in
vece è un musicista passiona
le, un texano purosangue dagli 
occhi blu porcellana e la ma
nia per 11 rock-blues più semi
nale e sanguigno. Un solo di
sco all'attivo eppure, l'altra se
ra al Big Marna, si respirava l'a
ria delle grandi occasioni per il 
concerto di questo Illustre sco
nosciuto. 

Armalo solo della propria 
chitarra e di una voce caldissi
ma e reca che a tratti ricorda 
J J.Cale e a volte Graham Par
ker, Russell é un artista puro, 
genuino e diretto come pochi 
albi. La sua musica e la classi
ca miscela di ritmi tirali e me
lodie energetiche che scalda
no dentro e rimangono impi
gliate nella memoria. Non è 
originale CaMn, ne «trendy» e 
neppure innovativo. Ma canta 
con l'anima e le sue ballate dal 
sapore di miele e Bourbon sci

volano nell'aria disegnando 
orizzonti ampiedua tati. 

Un volto spigoloso scolpito 
nel legno, una ragnatela di ru
ghe, segni, ricordi. Russell, 
vecchio rocker dal sorriso da 
adolescente, ha mille cose da 
raccontare. Sono storie di 
sbornie e di amori tristi per 
donne dagli occhi di velluto e 
cuori di pietra. Sono piccole 
leggende demodé che parlano 
di case umili e dimesse. L'A
merica dei disoccupati e delle 
bag-ladtes ha un nuovo eroe 
che mescola il vigore di John-
ny Wlnter e l'hard rock degli 
Z.Z.Top a poesie sonore com
moventi e bislacche. Per inci
der» A crack in Urne, il suo pri
mo 33 giri. Russell si è dovuto 
rivolgere ad un'etichetta fran
cese ma è comunque conten
to, soddisfatto dell'accoglien
za che la vecchia Europa gli sta 
riservando. 

La band che lo accompagna, 
la stessa presente sul disco, è 
affiatata e divertente. Un quin
tetto di «compagnoni» che alza 

volentieri il gomito e suona 
senza concedersi un attimo di 
tregua. Gary Cralt, b chitarra 
solista, é un appassionalo di 
heavy metal mentre Leland 
Waddell «strizza» la batteria 
come un cencio vecchio e Da
vid Waddell. il bassista, maci
na note a piene mani. Conte
nuto nei modi ma tecnicamen
te assai capace è Danny Levin, 
il sassofonista, che accompa
gna Calvin anche nei pezzi più 
struggenti e malinconici. La 
performance, proseguita fino a 
tarda notte per le richieste di 
bis, ha visto Russell e compa
gni Impegnati sul versante di A 
crack in lime. Da Shoutd bave 
beenhomeaUvingattheend 
ofthegun e stata, dunque, una 
carrellata di splendidi brani, 
deliziose' proposte, ruggenti 
canzoni concluse da una vi
scerale versione di Ali along 
thewatchtower. 
Un' ottima prova. Insomma, 
quella tornita da Calvin Rus
sell, artista semplice ed Intri
gante che ha lasciato il palco 
brindando alla salute di Roma 
e della sua gente. 

Cm-Cln cowboy. 

Da «Il carillon 
del gesuita» 

•e» Arde sopra 
e sinistra 

un disegno 
di Marco 
Petrena. 
a destra 

Calvin Russali 

Wiw^/L^ 

Senza ospiti né fiori 
MARCO CAPORALI 

Sette porte 
di Botrio Strauss. Regia di Mas
similiano Troiani. Seme di 
Laura Fasciole. Con Renzo 
Rossi, Branca De Camargo. 
Monica Salvi, Luciano D'Ami
co, Giuseppe Barile e Massimi
liano TrolanL 
Teatro Agorà 

• a Da sette porte disposte a 
semicerchio entrano ed esco
no personaggi e «bagattelle», 
come chiama Botho Strauss le 
sue dieci composizioni sul te
ma della nevrosi. Bagattelle 
anche nel senso di pezzi stru
mentali, da eseguirsi con estro 
leggero, al modo di un presti
giatore che fa uscire dal cap
pello ogni sorta di ben di dio, 
da un guardiano che ho biso
gno di una guardia a un Inqui
lino che vede crescersi una ca
sa nella casa. Divertendosi del
lo stupore, Botho Strauss con 
mano ferma incatena situazio
ni prive di bussola e comune 

buon senso, •Perdete l'orierita-
mento» è l'imito rivolto a lettori 
e spettatori, perché appaia la 
nevrosi col rigore del polisen
se, in perfetti paradossi In cui 
ciascuno si attiene al proprio 
piccolo universo Impiegabile e 
insensato. 

Tanti mondi ottenuti con la 
grazia del flash si risolvono l'u
no nell'altro con continue va-

, riazioni di registro. Cosi appa
re da una porta, in abiti nuziali, 
lecopplettache In runad! mie
le si aggrappa spaesata a una 
simbolica ghirlanda, senza 
ospiti ne fiorine telegrammi né 
lettere. Orfani e quindi sposi, 
sperduti nel calendario setti
manale, nelle date ricordate 
dal barbiere, generati da equi-
voclegenltolldl equivoci. 

Il suicida t persona di tragi
ca grandezza, inventore di una 
macchina che visualizza i so
gni, che da morto si ritrova a 
dialogare con II Nulla, etemo 
compagno in forma di omi
ciattolo, simile al vecchio aiu

tante di laboratorio Hugen-
stock. Ogni episodio di Botho 
Strauss condensa uno specifi
co delirio, contagioso e rac
chiuso su di sé, dove un'inter
vistatrice deve urlare nelle 
orecchie di un filosofo apoca
littico, e un carcerato spiega 
alla figlia dell'assistente soda
le-amante che 11 delinquente è 
•un monaco del castigo», «un 
invasato della pena». 

Peccato che In tanto variare 
. di atmosfere e intonazioni, dal 

diverbio all'attonito dialogo, 
anziché premere sulle diffe
rente gli interpreti le appiatti
scano in monotone cadenze li
tigiose e uniformi. D'altronde 
agli attori della Grande Opera 
manca la debita direzione, la 
grinta deH'orchestratore, dato 
che Massimiliano Troiani si e 
limitato ad accogliere le indi
cazioni del testo, rispettandole 

.alla lettera e smorzando la vi
vacità dei suggerimenti. Né 
giova alla lievita linguistica del 
testo, agile e inquieta, la tradu
zione impacciata e dimessa di 
Roberto Menin. 

LìflusiÒnè in cucina è uh gambero cotto 
Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an
che ci sta a cuore la capacita di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 

ANDREA BILAQUA 

• « • Gamberi in tinto salsa alh 
Onta brace. 
TI sei mai chiesto, o lettore, 
perché I gamberi stanno cosi 
bene in cucina? SL lo so che te 
lo syeMwtn, » fomMh» an-
cfc»«|Lva cosri U M i risposto: 
c h t f t i g a m h t r l e la cucina 
c'è&adtutama determinante 
l e g ^ INijère. Una corri-
iiirirMania gamoroal sensi, ti 
sarai OMO aa.sei un foscolia

no; una relazione simbolica, 
avrai meno poeticamente e 
più correttamente spiegato se 
non hai a cuore il poeta dei Se
polcri. Ma il fatto resta lo stes
so: « doè-che gamberi e cuci
na rappresentano simmetrica
mente. In àmbiti diversi. Il 
trionfo della unzione, sicché il 
modo miglior* per porre a ta
vola questi piccoli, squisiti cro
stacei 6 in mezzo a una costru

zione fantastica ricca di tra
bocchetti dell'illusione. Non é 
il crogiolo della fantasticheria, 
del resto, l'arte del cucinare e 
del porre in tavola ogni sorta di 
meraviglie? Lo è, lo è: e lo, qui. 
ti propongo appunto un siste
ma sicuro e succinto per cuci
nare I gamberi nel rispetto di 
queste regole. Tu, o lettore, se 
vorrai me ne segnalerai altri, si
curamente altrettanto congrui 
e appetitosi. 

Veniamo al dunque Non 
senza prima aver considerato 
che la bellezza del gamberi (e 
la di loro specificità llluslorie) 
sta nel fatto che, quasi unici, 
camminano all'indletro e che, 
unici, paiono invisibili in vita 
tra I flutti, grazie olla loro tra
sparenza. Queste doti, allora, 
dovrai tenerle in considerazio
ne, benché esse svaniscano 
nel mentre i gamberi vengono 
tratti fuori dal loro naturale 
ambiente acquatico. Dovrai te

nerne conto in quanto illusio
ni, appunto, proprio perché 
poi altre evanescenze - nostre, 
e terrene - dovrai aggiungere 
ancora ai crostocei per confe
zionare questo tuo piatto. 

Ebbene lava I gamberi e les
sali a fuoco tontissimo per po
chissimi minuti (bada: se an
drai oltre due, tre minuti al 
massimo I crostacei risulteran
no duri e insipidi) Quindi sco
lali, salali e mettili da parte. In
di, prepara una finta salsa di 
radicchio trevigiano cuocendo 
i piedi di insalata in una padel
la poco oleata sulla quale avrai 
soffritto aglio, acciughe e cap
peri. Infine, trita grossolana
mente radicchio e soffritto, co
si da avere non una crema fine 
ed elegante, ma un rozzo com
posto di colore scuro, vicino al 
nera 

Quindi, poni in un conteni
tore una gran dose di grani fre
schi di melograno Sopra di es

si, sistema una piccola gratico
la, sulla quale poi disporrai I 
gamberi lessati. Infine, disordi
natamente, sopra al crostacei 
spargi la finta salsa di radic
chio. A questo punto, avrai di 
fronte agli occhi una graticola 
con sopra gamberi che parran
no bruciacchiati (grazie al ne
ro della finta salsa) e ancora in 
via di cottura, dal momento 
che I grani di melograno fre
sco, sotto, sembreranno in tut
to e per tutto braci ardenti. Be
co fatta, allora, la tua illusione 
di crostacei: gamberi in finta 
salsa alla finta griglia. E a que
sto punto, o lettore, non aver 
urgenza di destinare la sua pie
tanza agli ospiti: chiuditi in ca
sa da solo e beati dei tuoi gam
beri in piena solitudine. Beati 
delle tue stesse illusioni, in
somma, perché non é mai det
to che esse siano compatibili 
con quelle, eventuali, degli al
tri. 
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Grétry/Arcà 
addio 
alla Rivoluzione 

' MARCOSPADA ~ 

i m PeV'Klsere "nWcorhe' 
•omaggio A * j ! dittico «Denys le 
Tyran. (1794) «Il Carillon del 
Gesuita» (1989) di GrétryArca 
(trasferito dal Festival di Fer
mo all'Accademia Filarmoni
ca) suona piuttosto come «li
berazione da»-la Rivoluzione 
francese. Come si fa, ascoltati 
questi due atti unici, a non tira
re un sospiro di sollievo per il 
povero Dionigi di Siracusa 
(alias Luigi XVI), tiranno or
mai solo di una saccente sco
laresca, scacciato dalla citta 
(Corinto/Parigi), rna con la te
sta ancora sulle spalle: o per il 
fanciullo Luigi XVII. rapito dal
la prigione del popolo dai «fan
tasmi dell'ancièn regime»? 

GII uomini si prendono le lo
ro rivincite sulla storia. Grétry, 
scrivendo une musica tutta set
tecenteschi svolazzi, rintuz
zando l'imposizione della 
•Marsigliese» che conclude la 
sua •tragedie républicaine» a 
chi lo volle convertito alla cau
sa (lui amicissimo di Marie 
Antoinettef). Arca musicando 
il libretto-dei più aristocratico 
dei musicologi. Giovanni Carli 
Battola, che l'ha strutturato 
proprio come una «pièce a 
sauvetage» nello stile dei predi
letti Beethoven e Cherubini, 
con le canoniche scene «del 
carcere», arie'«del sonno» e fi
nale air«arrivano I nostri». 

Se in «Denys le Tyran» assi
stiamo alla favola della storia, 
nel «Carillon» la storia diventa 
«fabula» e il passaggio nel 
mondo onirico, avviene in tre 

ra&"ll 'compositore Bartolo
meo Bruni -affida al giovane 
termidoriano Laurent un caril
lon appartenuto ad un gesuita 
pratico di arti magiche, questi 
lo regala al Delfino, affidato al
le cure del savoiardo Michel, 
che, tintinnando lo strumento 
finisce coll'addormentarsl. Nel 
sógno, ai fantasmi delle sue 
montagne si sovrappongono 
quelli di te e regine di Francia 
che, in una soave danza maca
bra, si riprendono il giovane 
erede. 

Un «sogno nel sogno», equi
valente del teatro nel teatro, 
ricco di sottintesi culturali, nel 
quale Paolo Arca trova un ter
reno ideale su cui muoversi. La 
sua poetica antlrealistica pre
dilige I metalinguaggi storiciz
zati. Dalla scelta delle voci 
(col contralto «en travesti» per 
Michel), alla citazione di temi 
(Mozart, «co ira») costruisce, 
con calibrato senso della pro
gressione emozionale, una 
partitura tesa dell'evocare l'ai-

:mosfera Inquietante. Fellcissl-
osa l'arietta del savoiardo col 
Btockenspiel. L'orchestrazione 
é a tratti forse un po' Umida 
nell'imporsi al preponderante 
gioco scenico. 

Abbiamo ritrovato con pia-. 
cere le scene fantasiose di Ste
fano Vizioll. anche regista, e I 
bei costumi ( figurini per Arca, 
trionfo tricolore per Grétry) di 
Roberta Guidi di Bagno. Bravi 
tutti gli Interpreti- Bruno De Si
mone, Paola Romano, Claudio 
Di Segni, Maurizio Picconi. 

«Itinerari in terra Sabina»: 
preziosa guida in due volumetti 

• • La Sabina e i suoi tesori nascosti. Farla, Monteleone, Ama-
trlee, Citta Ducale, Casperia: questi e altri, i luoghi della parte 
nord-est del Lazio che meritano di essere visitati E per questo 
che è nata una nuova guida, Intitolata «Itinerari in terra Sabina», 
che indica in due volumetti I punti più interessanti da toccare du
rante un touring in Sabina. L'idea di creare questo utile strumen
to é venuta a Gabriella Giacomelli, presidente dell'Associazione 
culturale -Il ventaglio». La realizzazione della guida, pero, é stata 
possibile anche grazie all'aiuto dei rappresentanti della giunta 
della Camera di commercio di Rieti, dell'Unione provinciale agri
coltori di Rieti e della Confagricoltura. 1 testi, die saranno presen
tati oggi alle 10 nel locali della Camera di Commercio di Rieti, so
no reperibili gratuitamente nelle sedi della Confagricoltura di Ro
ma (a piazza Sant'Andrea della Valle) e di Rieti e presso la Ca
mera dicommercio di Rieti. 

La guida, divisa In itinerari facili, é coronata di foto che ritrag
gono alcune delle bellezze della Sabina. SI possono ammirare la 
Chiesa di San Cataldo, vicino a Cottanello, costruita all'Interno di 
una grotta naturale scavata nella montagna; il misterioso Monte 
Tancia, poco distante da Borgo Catino, dove si notano grotte che 
furono usate come dimore dagli eremiti e in cui si scorgono inte
ressanti e belle pitture risalenti al X e all' XI secolo II progetto, se
guito ad una sene di sopralluoghi nella zona intende, inoltre, uni
re la tipica produzione agricola e le ricchezze artistiche del terri
torio. 

I APPUNTAMENTI I 
Maglia conisi Braseens. Domani sera olle ore 21, presso H 
Centro culturale «Graufx di Via Perugia 34 (tei. 70.01.785) 
il cantautore Matteo Magi, accompagnalo da Gianni Fieri 
(contrabbasso), ripreopone il repertorio del grande chan
sonnier Georges Brassens. 
•Castelauovo di Porto, citta e territorio». E il titolo del libro 
(Ed. tappa) che verrà presentato oggi, ore 18, nella cornice 
seicentesca della chgiesa di S. Maria della Virtù, intervento 
di Enrico Guidoni. Il testo compendia i risultati di una ricerca 
storico-architettonica sui singoli monumenti, solle fasi evo
lutive dell'antico porto e del suo territorio. 
«Osiris». Nuovo locale in largo dei Librari o82a (teL 
65 40.372). E gestito da Filar Castel ed ha in programma nu
merose attiviti culturali e spettacolari. Inaugurazione oggi, 
dalle 18 In poi, con un concerto (ore 21) di Fino Masi. Do
mani, ore 17,concerto In piazza del «Canzoniere Italiano». 
«Boo KapeUkor». E un coro svedese e terra un concerto og
gi, alle ore 12, al Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale. 
Borse di studio. Sono S27 e verranno assegnate oggi nei 
corso di una cerimonia che si terrà alle ore 9 al Palazzo dei 
congressi (Eur). Andranno a favore di studenti lavoratori e a 
studenti figli di lavoratori edili. In particolare, nel corso della 
cerimonia, verranno premiab con assegno e una medaglia 
ricordo 100 operai che hanno totalizzato il più alto numero 
di ore lavorative presso imprese iscritte alla Cassa Edile. Sa
ranno presenti il sindaco Carraio, Buzzetu, Zaza, l'Acer e la 
Flc. 
•Annonla nascosta. Come trovare il percorso che ricondu
ce dalla malattia all'armonia». Tema di una discussione che 
si svolge oggi, ore 16-20, presso l'Aula Magna dell'Antonia-
num (Viale Manzoni n.l. lei 75.74 727). Intervengono Ma
ria Grazia Albanese ed Elisabetta Furlan; proiezione di dia
positive di Marco Palombi. 
umani orizzonti. Etnie a Roma. I prossimi appuntamenti 
nello spazio del Villaggio Globale (all'ex borsino del Matta-
toio su Lungotevere Testacelo): fino al 6 gennaio mostra di 
pittura di arati italiani e stranieri curata dal Sindacato artisti 
Cgil: da oggi e per lo stesso periodo mostra fotografica di 
Dario Coletti su firn migrali stranieri a Roma», domani, daOe 
ore 16 alle 22 Incontro con la comunità filippina. 

iNELPARTITOl 
INDICAZIONE ROMANA 

Sezione CavaDegeri. Ore 17 presentazione mozioni con 
G. DI Antonio. 
Sezione VaHL Ore 16 presentazione mozione Occhetto 
con G Galletto. 
Sezione CasatotU. Ore 16 forma-partito. 
Sezione San Basilio. Ore 16.30 partito anni 90 con S. Mi-
cucci. 
Sezione Nuova Corviale. Ore 18 presentazione mozione 
•Rifondazione comunista» concilio. 
SOTlnnrlatlnnMstrosu^OrelfistjcmblfasuCiadio. -

* CONGRESSI-
Borghrslanar mozione Occhetto N. Bruno; mozione «Ri-
fondazione comunista» P. Berdinl; mozione Bassolino S. Di 
Geronimo. 
Castdoitibileo: mozione Occhetto M. Lucrgnant; mozione 
•Rifondazione comunista» A. Cecilia; mozione Bassolino Su-
racl. 
Cetano: (c/o Loffredi Via Valgo!): mozione Occhetto Mari
ni; mozione •Rifondazione comunista» G. Grillo; mozione 
Bassolino A Rosati. 
Ostia Azzorre: mozione Occhetto R. Besson; mozione «Ri
fondazione comunista» S. Gentili; mozione Bassolino V. Pa
rola. 
Palmarola: mozione Occhetto M. Civita; mozione •Rifon
dazione comunista» E. Mastrobuonl; mozione Bassolino G. 
Ardito. 
Portuense Parrocchletta: mozione Occhetto I. France-
scone; mozione «Rifondazione Comunista» F. Tannano; 
mozione Bassolino G. Palumbo. 
San Giorgio Acilla: mozione Occhetto R. Morassut; mozio
ne «Rifondazione comunista» G. Di Maio; mozione Bassolino 
Falconieri. 
Spinacelo: (c/o Centro Sociale dei VI lotto Via Raffaele 
Aversa 90): mozione Occhetto P. Albini: mozione «Rifonda-
zlone comunista» P. Sarvagni; mozione Bassolino Zucaro. 
VUIagio Bredai mozione Occhetto A Scacco, mozione «Ri
fondazione comunista» B. Braccitorsi; mozione Bassolino G. 
Tallone. 
villaggio Preneatlno: mozione Occhetto F. Vichi; mozio
ne •Rilondazione comunista» M. Elissandrini; mozione Bas
solino D. Monteforte. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castrili: Zagarolo presso Palazzo Rospigliosi 
ore 17.30presentazione delle 3 mozioni (Carella, Mete). 
CONGRESSI: Palestrina ore 17.30; Valle Martella ore 15; 
Montecompatri; Rocca di Papa; Frascati ore 16; Cocciai» 
presso centro culturale ore 16.30; Cabico ore 17; Montelani-
co ore 16, Segni presso nuove sezione ore 15: S Maria delle 
Mole. Anzio centro ore 17.30: Anzio Colonia ore 17, Anzio 
Lavinio presso Cinema Iris Falasche ore 16. 
Federazione Civitavecchia: Proseguono CONGRESSI: 
Cerveten (lacomelli); Ladispoli; Anguilla» (De Pascalis). 
Iniziano CONGRESSI: C.Vecchia Berlinguer (Vacherà); Al
lumiere (Sestili); Trevignano (Tidei); Canale, Tolfa (Verce-
si); Bracciano. 
Federazione Fresinone: Iniziano CONGRESSI: Arce ore 
17 presso ristorante «Leone» (Cervoni); Strangolagalli ore 
15; Koccasecca ore 15.30 presso sezione Roccasecca scalo 
(A. Mancini) ; Anagni ore 16.30 presso Hotel Tarangio (Cer
vini) :Paliano ore 17 (Di Santo) ;Tecchlana ore 14 presso ri
storante «Aurelio» rFoiisI): Pignataro ore 16 (Gatti); Salva-
terra ore 17 presso Sala comunale (Casinelll). 
Federazione Latina! Sezze scalo ore 16, Sezze Gramsci 
ore 16.30: Maenza ore 17; Sonnino Capocroce ore 17; Leno-
la ore 17; Prtvemo ore 16; Roccasecca uè Volscl: Forrnia ore 
16,30: Gaeta ore 16,30; Itti ore 17: Aprilia Campoleone ore 
18.30; Sjpigno Saturnia ore 16.30: Terracina ore 16, Pontinia 
ore 20; Sezze Croce Moschitto ore 18.30; Cisterna ore 17; La
tina Togliatti ore 17; Latina Gramsci ore 16; Latina di luvalta 
ore 15.30. 
Federazione Rieti: CONGRESSI: Accumoli ore 14.30; Villa 
Reatina ore 18; Cantalupo ore 17; Scandriglia ore 19; Chiesa 
Nuova ore 20: Tatocci ore 17. 
Federazione Tivoli: Continuano I CONGRESSI di: Villano-
va ore 17; Villa Adriana ore 15.30: S. Angelo ore 18 INIZIA
NO: Nerola ore 17. S. Paolo ore 19: AnUcoli: Mentana ore 
17.30; Campagnano. Capena ore 15,30; Crvitella: FormeUo 
ore 20.30: Rocca Canterano ore 18. 
Federazione Viterbo: Viterbo presso sia Conferenze Am
ministrazione Provinciale ore 17 presentazione della Mozio
ne Bassolino (Ansor Rosa). CONGRESSI: Soriano nel Cimi
no ore 16; Castiglione in Teverina ore 16; Acquapendente 
che 18 30; Tarquina ore 1S; Montato ore 20, Monteflascone 
ore 17 presso trattoria «Alle Cannelle»; Vignanello ore 15; Or-
te; Bagnoregglo ore 1630. 

I PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Alfredo Vittorini, presidente della società ciclistica 
Spallanzani, si é laureato alla Facoltà di Scienze politiche, 
relatore il prof. Emilio Romagnoli. Al neo dottore gli auguri 
vivissimi della redazione de IXInfta. 
Lutto. E morto all'età di 72 anni Mariano Carnali. La Prima
vera ciclistica e l'Unita partecipano al dolore della figlia Bru
na, del genero Cesare e dei nipoti Paolo. Claudia e Massimo. 
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TILEROMASe 

O r * ULSODImenslone lavoro: 
1 * 3 0 Capire par prevenire: 
1SJO Cartoni animati: 18JM 
Novela «Veronica II volto del 
l 'amor».: 1 M 0 Novela •Bri l 
lante»: 20.30 Film «Sei colpi 
di canna»: 2 2 3 0 II dossier di 
Teleroma 98; S U O Film -Re -
becca la prima moglie». 

QBR 

Ore 19 Medicina senza fron
tiera: 14 Servizi speciali Gbr 
nella clrtè;14.30 Vldeogloma-
le; 10.30 Documentarlo Pia
neta Acqua: 10.30 Videogior
nale; 20.30 Sceneggiato 
•L'Ingranaggio» p.4; 22.30 
Varietà - T e lo do lo il Brasi-
le»:«0J0Videogiomaie. 

TELELAZIO 

Ore 13.30 Telefilm •Afterma-
sh»; 14.05 Junior Tv: variat i , 
cartoni animati, telefilm: 
18.05 Telefilm -Tom- Sa-
wyer»; 18.35 Film «Il segno 
del quattro»; 20.25 News se
ra: 20.50 Roma contempora
nea; 21.55 Telefilm • F B I . og
gi»; 23.15 Settegiorni; 0 4 0 
Film «La terra trema». 

^ f t O M A 
CINEMA o OTTIMO 

. O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventurose: OR: Brinante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo: OR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fantascienze; 
0: Giallo; H: Horror; M: Musicale: 5A: Satirico: 5 6 Sentimentale: 
SM: Slorlco-Mllologico: ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
12.30 Telefilm -La speranza 
dei Ryan»; 13.30 Telenovela 
•Piume e e Paillettes»; 14.15 
TG; 14.30 Speciale Tg; 15 Ru
briche del pomeriggio: 10.30 
Tg; 20 Superbomber gioco a 
premi; 20.30 Film «Il segno 
del coyote»; 22.30 Rubriche 
della sera; 01 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film - In nome di 
Dio»; 14.15 Viaggiamo insie
me; 15 Appuntamento con gli 
altri sport: 17 Film - I tre mo
schettieri»; 19 Speciale tea
tro: 20 il giornale del mare; 
20.30 Film - I l doppio segno di 
zorro»; 22 Film - I l dottor An
tonio»; 00 I tatti del giorno; 
1.30 Film - I l grande Buster 
Keaton-. 

TRE 

15 Film «L'ultimo sapore del
l'aria»; 17 Film «San Franci
sco»; 19 Cartoni Animati: 20 
American ball • Sport; 20.30 
Film «Paura»; 22 Film «L'uo
mo che sfidò l'organizzazio
ne»; 23.30 Film «La guerra 
dei mutanti». 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMVKAU L8000 Le comic», di Neri Paranti; con Paolo 
VlaStamirs Tel 426778 Villaggio, Renalo Pozzetto-BR 

(1S.17.3Hft1O-202»-22.U 
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L 10.000 
naaaCasoar.2. TsL32118»S 

L 10.000 O OAM di JonyZucker. con Patrick 
Tel 8541195 Swayze,0emlMoore-FA 

(1S30M7»20-22,3o) 
O I boss e la me*leda di Andrew 
Bergmen; con Marion Brando - 8R 

(16«Ma"O-202O2230) 
LWOOO 

VttMemjdslVal.14 Tsl. 586009» 
L8000 

VtaL.dtleelna,30 TeiUBOBO 

O I l e sei eeeerlodl Bernardo Berto
lucci-OR (1445-17.1M0-a.30i 

Chiuso per restauro 

L10000 
Accademia desti Agiati. 57 

TeJJWBSOI 
L 5.000 

VlattMGrande.6 Tel. 511816$ 

O «NJO» di Jan? Zueker; con Patrick 
Swayzs, Demi Moore - FA 

(1530-1T.50-20-2230) 

Vis, TI 
L 10.000 

Tel. 875887 

OOhoet di Jerry Zuckar: con Patrick 
Swayze. Dan- Moore • FA 

(15 30-17 80-20-22.30) 
a Uà angolo atte mie tavola di Jane 
Camplon-OR ' (1630-1830-22.30) 

Via Cicerone. 1» 
L 10.000 

Tal 3723230 

Panaria Cotenna 
L 10.000 

Tel 6793287 

idi Alan J. Patul
la, con Harrison Ford - Q 

(18JO-17.50-20-22.30) 
Chiuso per lavori 

ASTM L7.000 • Dick Traqr di Warren Bealty; con 
VWtJonm.225 Tel. 8176256 Warren Beatty. Madonna-G 

ps-i» 10-20.20-2230) 
ATLaimc 
V.Tuseolena.745 

L 8.000 
Tel. 7610658 

AUQUSTW L 7.000 
C.eoV. Emanuela 203 Tel 6875455 

L'esorcista IH di William Peter Blatty; 
con George C.Scotl-H 

(16-1610-20 20-22 30) 

L 10.000 
PtezzaBarbertnl.25 Tei 4827707 

diW.StMman-BR 
(16 30-18 30-20.30-a.30) 

O «vleggtodlCaptlanFfaeassedlEI-
tora Scola, con Massimo Troiai. Omelia 
Mutl-BR (15-17.30-20-2230) 

CAHTOL LWOOO O Le sirene*» di John Musker e Ron 
VaaSecceaLSI TeL 303280 OemeMs-OA 
_ • (15-16 50-18.45-20.30-22 30) 
COMMCA L 10.000 
nanaCapranka.101 < T«i67K465 

atefettsr Muse di Splke Lee; con Dan
ze! Washington, SpUeLee-DR 

(15.45-16-20.10-2230) 
CAPFJUeKHSTTA L 10.000 
Pza Montecitorio. 125 Tel 6796957 

O Ustaztono di e con Sergio Rubini-
J R (15.4M8-20.10-a.30) 

L 6.000 Weekend con U morto di TedKotcheff. 
Tel. 3651607 conAndrowMcCarthy-BR 

(1830-1830-20 30-22.30) 
Via Cassia. 892 

COUMfBOBO L10-000 
F iem Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

VlaPrenoslH>a.230 
L 7.000 

Tel. 205806 

i a mezzanotte di Rane Man-
zor. con Brigitte Foasey • H 

(15.4$.17J5-1».OMft45-22.30) 

•BEN 
P-zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tel 6878852 

Otomi et Siene di Tony Scott: con Tom 
Crulso-A (1630-18 20-20 20-22.30) 
NMa di Lue Boston: con Arme Parli-
laud-0 (1Hft10-20.20-22.45) 

L10000 • hsaa-Gerasenle 4 e 3 di Andrea 
Tel 870245 BarzmLconrtancy Brilli-OR 

(10-17 40-1Q.45-20.60-a.30) 
VtaStoppani.7 

VleieRMargliorns,» 
L io 000 

Tel 841771» 
O U sirenetta di John Musker e Ron 
dementa-DA 

(15-16.50-16.45-20.30-a.30) 

V.mosu'tiserelto.4* 
LWOOO O U stortene dì John Mussar sflon 

Tel 6010652 dementa-DA 
(15-1650-18.45-20.30-a.30) 

L 7.000 Lsttrlras d isoss id i PedroAlmodo-
Tel682»a» . var.conCeel(Rooì-BR -

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (16-1831W030-22S0) 
•10111 - L10.000 . O OJioa» «Jerryaieker; con Patrick 
Plans mLudrie. 41 Tel. 6878125 Swayze, Demi Moore-FA 

(15.30-17 50-20-a.30) 
L 10.000 Atte «torte di Paul Vsrhoeven; con Ar-

Tt 1.5910968 noidSchwarzenegger-FA 
(16-1&1M0.20-2230) 

VlaUsit.32 

EUMPA L 10.000 «JsidllerzadlPaulverhoeven:conAr-
CoreodTtalla.107/a Tel. 8555736 noMSchwarzanegger-FA 

(16-18.10-20,2822 30) 
LIO 000 

VmS.V.delCarmelo.2 Tel.5292296 
Uà fantasma per amico di James D. 
Parriol; con Bob Hosklns • BR 

(16.30-16 30-20JO-a 30) 

Ciaspode'Fiori 

VvKasssal.47 

: WaBsiaoisll.47 

VialoTrastavero.2«4/a 

ViaNomenlana.43 

L 7.000 Prsrty Womaa di Qarry Marshall: con 
Tel. 6864396 RichardOere.JullaRoberls-BR 

(16-1610-2O20-22.30) 
L 10.000 la» sai eeaeito di Bernsrdo Bertolucci 

Tel. 4827100 -OR (14.40-17.15-1fl.60-a.30) 
(ingreeso solo a Inizio spettacolo) 

LtaoOO O LieeemorlalediJoeiSchumacher; 
Tel 4827100 ecnKlelerSulherland-G 

(15.45-16 05-20.16-a 30) 
L8.00O U comiche di Neri Parenti; con Paolo 

Tal. 5828» Villaggio Renato Pozzetto-BR 
(1545-17JQ-1910-20 50-22 30) 

1.10000 «astio taHteaawOlusepDa Tornato-
Tel. 8554149 ' re; con Marcano Mastrolsnnl. OR 

(15.30-17.45-20-22.30) 
L 10.000 Ore discerale di Michael Cimino: con 

Tel 7598802 MickayRourM-OR 
(18.18.15-2ft20-2230) 

LlftOOO O RvlegakdlCaalMFracssssdlEt-
Tel 638469. «or* Scola; con Massimo Troiai. Ornella 

Mutl-BR 
(16.30-1ft16-20.IO-22.30) 

LlftOOO IdhsramsiiSoeaa vita privata di Cristi-
Tel. 8546326 naComsncInl-BN 

(16-16 35-20.35-K 30) 
L8.000 • Presuatok«McenaidiAlanJ.Paku-

Tei. 582496 la; con Harrison Ford -O 
(IS.30-17,50-20-2230) 

RMO LlftOOO OUnea mollale di Joal Schumacker. 
Via Fogliano. 37 • Tel 6319641 eonKielerSutherlend-G 

(1615-t6,25.2028-2230) 
L 6.000 • OKI Treey di Wsrren Beatty; con 

Tel. 5128928 Warren Beatty. Madonna - 0 
(16-16.15-2ft20-22.30) 

^; ' . ' VIsTarsMO.» 

ìfój Vie Gregorio V", 160 

+H;- vtaamduno 

Urge a Marcato, i 

VmChiabrers.121 

. VJaCMatwa.121 
L 6.000 

Tel 5128828 
RatocopldtlrvlnKsrthner-FA 

(16-16.18-20J0-22.30) 
L 6.000 Un Massai per amico di James D. 

Tel. 768068 PsrrlotconBobHoskins-BR 
(18.30-18 40-20 3Mt 30) 

; VisAppls.418 

Vie SS. Apostoli. 20 
L 10.000 

Tel 6784908 

iKTROMUTAN 
VtadelCorso.8 . V 

L.&0M;, 

L'esorcMa W di William Peter Blatty; 
con George C. Scott -H 

(16-18.10-20.20-a 30) 

ViaVHerDO.11 
' L1I 

Tel. 

Ale di fona di Paul Verhoeven; con 
Hamold Sohwarzenegger -FA 

(16.10-1810-20 20-22 30) 
O uè angele afta mia tavola di Jane 
Campion.QR (18-19-22) 

NBWYORK ^ÉSÌOOOO O Ghost di Jerry Zucker. con Patrick 
• VlaoelieCeve,** i Tal 781(071 Swayze. Demi Moore FA 

(1530-17.50-2fra30) 
L 10.000 

VlaMagnearacia.112 Tel. 7508568 

VTcole dal Piede, tg 
L 5.000 

Tel. 5603622 

a Uakaseta di John Musker e Ron 
Clemasn-DA 

? (15-18JO-1ft48-20.3(»230) 
(In Inglese) 

(16.30-16.30-20.30-2230) 
OUnt t t l l L8000 • Pressalo mescerne di Alan J. Paku-
VUNazlonsls.1»3 ' - Tel. 4882653 • la;con Harrison Ford-G 

HS-17.4MO-2230) 
L 10.000 O Cuora selvaggie di David Lynch: 

Tal 6790012 conNicsiasCage-A 
(15.30-17 40-20-22 30) 

LIO 000 C U Serenata di John Musker e Ron 
Tel 5810234 Clemenuj-DA 

(15-18J818.45-20JO42J0) 

•yiattMsaghoKQV 

• PlazzaSoiwéno 

RIALTO L 7.000 Lenlngrad cowboye go Anwrlcs di Akl 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 Kaurlsmakl-BR 

(16.10-1730-191(M0.45-a.30) 
RITZ LIO 000 Pretty Woawn di Garry Marshall, con 
Viale Somalia. 108 Tel. 837481 Richard Gare, Julia Roberta- BR 

115.30-16-20 05-22.30) 
RIVOLI 
Vii Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel 4880883 

Ntlta di Lue Besson; con Arme Parli-
laud-0 (18-18-2015-22,30) 

ROUOEETNOm L10000 l'eicitlUa W di William Peter Blatty. 
Vis Salarla 31 Tel. 8554306 conGeorgeCScott-H 

(16-16.10-2020-a.30) 
ROTAI 
Via E. Filiberto, 175 

L 10.000 
Tel. 757454» 

CSM di CUveBsrfcer.H 
(16-18.10-202Q-a.30) 

UNIVERSAL 
Vis Bari, 18 

L. 7.000 
Tal. 8831218 

VIP-SDA L 7.000 
Via Galla e Siderite, 20 Tal 6395173 

CabaldiCUvaBarker-H 
(16-16.t0-20.20-a 30) 

atomi di tuono di Tony Scott con Tom 
Crulse-A (16.3r>H.30-2030-a30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
WaF Redi 1/4 

L 4.500 
Tel. 440271» 

' ( I M I ) 

CARAVAGGIO 
Via Palale!lo, 24/8 _ 

L 4.600 
Tel 8554210 

U (l*MfB *JM nsMKM (18«2J0) 

OEUJIPROVINCa L 6.000 
VlaledellePtovlncle.41 Tal. 420021 

BsssasoMgaaal (1632.30) 

NUOVO 
Largo Asclsnghi.1 

1.5000 
Tel. 589116 

IsW • s W t sMOQs) (16.45-a.30) 

PALAZZOOELLE ESPOSIZIONI 
via Nazionale, 194 Tel, 463496 
RAFFAELLO 
Via Temi. 04 

L.4000 
Tel. 701271» 

Festival del Cinema 
notte (17); Euges 

italiano. Tragica 
(1830). 

h so* esche dlaos» (13.30-22.30) 

TIBUR L4.000O000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

Cilautsssuatasi' (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L5000 
Tel. 392777 

(17-22.30) 

VASCELLO (Ingreeeogretmto) 
ViaG.Csrlnl.7t78 Tel 560938» 

(23.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROMOKS 
Via Faa di Bruno, 8 

L6000 
Tel. 37216*0 

ASURDOSCIPIOM LftOOO 
Via degli Sclpioni 84 ToL 3701094 

Rassegna -La rinascila del cinema si-
• ' •(163M1.W) 
Saletla "Lumiere". Il mago di Oz (16): 
la guerra lampe del «rateili Man (18): E 
processe (20); I posto della tragole 
(22). 
Saletta "Chaplin". A spasso eoa Daley 
(16.30): le e II vanto (18.30); Noetoe 8 rW 
teme (20.30); La voco detto ama (a.30) 

BPJUKAUONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.1t Tei8W116 
DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta. 15-Villa Borghese 

Tel, 8553485 

(15.30-17-1830) 

L 8.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

S.LA8IPJNT0 L8000 
VlaPompeoMagno.27 Te).3216263 

Cinema francese: Raptus* a Le aoupt-
nat di Pierre Elaix (19). Cinema olan
dese: E giarda» est» •Meni di Joe 
Slelllng(21>. 

Sala A: L'aria estese «erOveat di S4I-
HoSoMKH (164Mft4(M0J5^230) 

, Sala B La saWmans deEa aEaae di Da
mele Lucchetti (20»22.XI 

• VISIONI SUCCttSsVal I 
AMWUKUTOM8SXV L8000 
Via Montebello.101 Tol!4»4l?»0- > 

F»mperedu« f(0-llJ0-16J2J0) 

Aomu 
Via L'Aquila. 74 

LK0O> 
Tel. 7584061 

Film per adulti 

AVORIO EROnCMOVC 
Via Macerala. 12 

L. 5.000 
Tel. 7003527 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L7.000 
Tel. 4880285 

FllmpereduHi (10-ajO) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 48 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per advm (16-2230) 

MOUUNROUGE 
VlsM.Corblno.23 

L6.000 
Tel. 8582350 

Film per adulD (16J2J0) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel 484760 

Film per adulti 

PftESIOeNT 
Via Appiè Nuova. 427 

1.5.000 
Tel. 7810148 

Film per edum (11-22.30) 

PUS8ICAT 
VlaCairoilW 

L 4.000 
Tel. 7319300 

FHm per adulti (11-22.30) 

8PLEN0W 
Vie Pier delle Vigne 4 

1.5000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

yiaTibunins.380 
LS000 

Tel 4337*4 
Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

LlftOOO 
Tel. 4627557 

Film per adulti <1M2) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. «32133» 

H tJaVaaWaaVl aas1 f a a j k a i tbajalltlaléisl 

' " " ^ ' (18.38-22.15) 

BRACCIANO 
VmOtUO L.8.000 
VlaS.Neorem.44 Tei. 9024048 

Oheet (15.30-a.30) 

COLLEPIRRO 
CINEMA ARISTON L 6.000 
Via Consolare Ulna - Tel 0700588 

SALA DE SICA: Uà minuto a mettano*-
la (13.80-22) 
SAUROSSclL^EsosaeMinaMce-
le (15.50-a) 
SALALEONE:ahoat (15.50-a) 
SAU VISCOSI; Uslrtiietls 

(1530-22,10) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
Largo Panizza.5 Tel. 9420479 
UIPERCEOsM L.9.O0O 
PzadelGesu.» Tel.8420193 

CINZANO w 
CYNTHIANUM L 8.000 
Viale Mazzini. 5 Tel «364484 

OROTTAFBRRATA 
AMBASSADOR L 6.000 
P za Bellini. 25 Tel. «466041 
VENERI L.8.000 
Viale 1* Maggio. 88 Tel. «411502 

MONTIROTONOO 
NUOVOMANCM L 6.000 
Via G. Matteotti, 83 Tel. «001888 

OSTIA 
KRVSTAU. 1.8000 
VlaPalkminl Tel 6603186 
SISTO L 8.000 
Via de! Romagnoli Tel 5810750 
•UPEROA L.9.00O 
V.ladellaMarlna.4* Tel. 5604078 

TIVOU 
OIUSEPPETTI L.7000 
PzuNicodemi.S Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Vie Garibaldi. 100 ' Tel. 9019014 

SALA A: U sirenetta 
SALA B'Ghost 
un fantasma per sauco 

* * » - • • • • 

OMQfflptflMB 

Un MQtlo slls IWM) ttvohi 

F^lasocerd. 

Ohsst 

Laslrenete 

Linea atortala 

(16-22.30) 
' (18-»30) 

. (16-22.30) 

(1830-22) 

(1615-ajO) 

(18-22) 

- «15-22) 

(15J0-a.30) 

(153042.30) 

116-22.30) 

E viaggio al CapSaa Fracassa 

.Chiuso per restauro 
t i 

VELLaTTRI 
ONEkUrlAalMA L.7000 Ghoet 
ViaGuidoNati.7 Tel. 9633147 

(18-22.30) 

SCELTI PER VOI 

Una scena del film «Il tè net deserto», diretto da Bernardo Bertolucci 

O IL TE NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, -The Sherling Sky», 
Il nuovo film di Bernardo Berto
lucci, atteao alla riconferma dopo 
i 9 Oscar di «L'ultimo Imperato
re». Kit e Port sono marito e mo-
Xlie. Il loro matrimonio 8 in crini, 

privano in Africa, a Tangeri, as
sieme all'amico Tunner. un trian
golo pieno di contraddizioni, per
ché nonostante tutto Kit e Port al 
amano e. a contatto con gli spazi 
immenai ed eeotici del Sahara, la 
paaaions riesplode. Ma smore e 

felici tè sembrano essere Inconci
liabili: Port muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malko-
vich e Oebra Winger. splendida 
come aempre la fotografia di Vit
torio Storaro: un Nlm colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

O IL BOSS E LA MATRICOLA 

Marion Brando torna sugli scher
mi (a parte un «cammeo» In 
•Un'arida stagiona bianca») con 
una commedia apirltosa ambien
tata a Little Italy. Il boss è ovvia
mente lui, un «Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispiralo il -Padrino» di Coppola. 
Si capisce che è un gioco Ironico, 
che Brando pero conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per studiare ci
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce per tare 
amicizia con il potente Carmine. 
Al punto da diventarne -figlioc
cio». 

ADRIANO 

D UN ANO.ELO ALLA MIA TA-
. VOLA 
E il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia 'SO e che ha final
mente rivelato In Europa lo 
straordinario talento di Jsne 
Camplon, giovane regista neoze
landese che nell'89 -divise- la 
critica a Cennee con il bellissimo 
(ma controverso) «Sweetie». «Un 
angelo alla mia tavola» è la bio
grafia della scrittrice Janet Fre
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Oall'inlanzia alla 
maturità. Janet percorre la vita 
come una scommessa: un'Infan
zia difficile, una dolorosissima 
eaperienza in manicomio e final
mente, durante un viaggio In Eu
ropa, la acoperta deli amore e 
della vocazione artistica. La in-
terpretano (nelle aue varie e l i ) 
tre bravissime attrici dal capelli 
rosai, tra le quali brilla la giovane 

Kerry Fox. Da vedere. 
ARCHIMEDE, MIGNON 

O LINEA MORTALE 
Ancora un film americano che si 
interroga sulla morte. Dopo «Al-
ways- e «Ghoet». ecco «Linea 
mortale» di Joet Schumacher. In 
America si e rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo
mento, spesso considerato «mor
tifero», puO eaaere affrontato con 
originalità e intelligenza. Chi at
traversa la «111104 mortale» del
l'encefalogramma piatto * un 
gruppo di giovani studenti di me
dicina animati da una lebbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'ai di 14' e per farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due, infine per cinque, la 
«morte clinica». 

FIAMMA 2, KING 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo
re di due giovani. Sailor e Lula, 
inseguiti dal klllerjngaggiau dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, sensuale, ridicolo, oltrag
gioso: certo un film per ehi «t ci
nema non chiede -storie ben fat
te» e citazioni colte. Lynch rlca-"-

ma a tempo di rock le proprie oe-
aessionl erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di Elvio Presley. 

OUUUNETTA 

O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FMCASSA 

niniMni^ 
Dal romanzone ottocentesco di 
Teophile Gautler un film in costu
me tutto «in interni-, a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolarltà metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac, nobile spianta
to aggregeto ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento. Il senso di una favola nio-
sollca sul tempo che passa, sul
l'illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nei panni di Pulcinel
la, un Intenso e strepitoso Massi
mo Traisi, aspirante servo alla ri
cerca di un padrone da servire 
aul serio (ma Sigognac lo delude-

BARBERINI, GREGORY 

D LA SIRENETTA 
Ritorno alla grande per la pie- ' 
miata ditta Walt Disney. «La Sire
netta» é un film dei grandi classi
ci della casa, erano almeno dai . 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Arlatogatti» che li lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto del bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come fame a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto dal granchio Sebastian. 
fonte fneaauribile di gag e di riaa-
te. Come ai diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede
teci, una volta tanto * davvero co-
ai. 

CAPTTOL, EMPIRE. EMPIRE * 
..., . PAW8, REALE 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20 45. l'Intrigata vicende del 
cevadentt Indiano con la Compa
gni» delle indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AOORA ao (Via della Penitenza. 33 -
Tel 66*6211) 
Alle 21. Sette porte di Botho 
strouss: con la Compagnia "La 

. Orando Opera". Ragia di-Massi
miliano Troiani. 

ALLA RINOHaTRA(Via dai Rieri. 81 • 
Tel. 6866711) 
Alle 21. MolrimofiL aduNait e 
champagne da Svevo e Courteli-
ne. Diretto ed interpretato da An
gelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel, 
6750827) 
Alle 17 30 e alle 21.18. Uneurleee 
accidente di Carlo Goldoni: dirat-

, io ed interpretato da Sergio Am
mirata (intime due recite). 

ARGENTINA (Largo Argentine. 82 -
Tel. 854*601) 

' Alle 21. VaratHsea « Giovanni 
Verga: con II Teatro Stabile di Ca
tania. Regie di Lamberto Puggelll. 

ARGOT TEATRO (via Natale del 
Gronde, ZI ezT-Tel. 6888111) 
Ai numero 21: Alle 21. Volevamo 
essere gli U2 scritto e dirette da 
Umberto Merino: con I neo diplo
mati del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 
Al numero 27: Alle 21.18 fl ssette 
comico e la commedia deWerte di 
Carlo Goldoni. Adattamento e re
gie di Cerio Alighiero, con i neo 
diplomati del Centro Sperimenta
le di Cinematografia. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 -Tel. 
47*3*30) 
Alle 21 Un autunno fredde come 
quesfenno di Leonardo Franchi
ni: con S. Logan, C. Venturini. Re
gie di Emilio Lendl. 

CATACOMBE 2000 (Via Latticene, 
*2-Tel. 7003*95) 
Alle 21. Ossile Scritto ed Interpre
tato da Franco Venturini; Regie di 

la Compagnia "Stabile". 
.OLOSsio J " 

Francomagno. 
CENTRALE (Via Cetaa. 8 

67972701 
Alle 21.15. Seme MB) romani con 

Tel. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 700*032) 
AII021. Storia di ordlnerfafome di 
Charles Bukowski; con Antonio 
Zequlla, Sergio Basile. Adatta
mento e reo la di Memt PerllnL 

DEI COCCI (Via Galvani. 68 - Tel. 
6783502) 
Alle 21.18 Angen, triangoli ew> 
drangotl ed altre «aure geometri-
che della coppia. Scritto, diretto 
ed Interpretalo da Giuditta De 
Senne. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
1»- Tel. 6540244) 
Alle 21. Le serve di J. Gene* con 
"Le sorelle bandiera*. Regia di 
Alfredo Cohen. (Ultime due reci
te). 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello.4-Tel 6784360) 
Alle 17e alle21. UnpezzoelPara-

. dlso di Sleve J. Speere: Direno ed 
Interpretato da Arnoldo Foa. (Ulti
me due recite) 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 58 • Tei. 
4818596) 
Alle 21. PRIMA. Canzonette da 
Eschlmo. Scritto a diretto da Mar
co Isldorl. 

OELLB MUSE (Via Forlì, 43 - Tal. 
8631300-8*4074») 
Allel7eelle21 MarTriokeTraek 
di Draghetti e Insegno: con le 
Compagnia "L'Allegra Brigata", 
Regie degli Autori. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5594*16) 
Vedi spazio "Danza* ' 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
67*5130) 
Alle 21.16. Fa male U Ubecco...o 
no? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E. Cersana; con la Com
pagnia Silvio Spaccesi. Regia di 
Sergio Patou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788258) 
Alle 21, L'incubo eWaaere di Ch
ristopher Durang; con Pietro De 
Silva. Rita Pensa. Regia di Doml-
nlckTambeeeo. 

DUSE (Via Creme. 8-Tal. 701S822) 
Vedi spezio "Danza" 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4862114) 
Alle 17 e alle 20 46. Il medico del 
pazzi di Eduardo Scarpetta: con 
Carlo GluffrO, Angela Pagano. Re
gie di Antonio Colenda. 

FLAUNO (Via S. Stetano del Cecco. 
15-Tel.6796496) 
Alle21.UeonetaaKreut-erdaL. 
Tolstoj; Diretto ed Interpretato da 
Giancarlo Sbracia. 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 e elle 21. Vuoto di scena di 
Roberto Lerid: diretto ed inter

pretato da Lucia Poli. 
B. PUFF (Via G Zanezzo. 4 - Tel. 

5610721/580098») 
Alle 22 30 Alle ricerca della "co
sa" perdute di Merlo Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 

, Aleeaandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. t •• 
Tel. 66*9762) 
8ALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.16. 
Moderate assale di e con V. Potu
to *R. Pepe. 

> SALA TEATRO: Alle 20.46. L'atte-
ara veri*» di N. Coward: con la 
Compagnia "L'AreadinoS*. Regie 

. di Alessio Cigliano. 
' SALA PERFORMANCE: alle 21. 
' Siddherta di Stello Fiorenza: con 

Luigi Mezzanotte. Regie di Shah-
' roo Kheradmand, 
U CHANSOH (Largo'Brancaccio, 

62/A-Tel. 737277) 
' Alle 2130. Staserò eoo nel al Ce- ' 

beclrcus di Guido-Finn; con Oa-
alone Pascucci. Luciana Turine, 

. Ramelle. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via Gì Zarulzz», 1 -
Tei. 3817413) 
Alle 21. Casa di bambole di H. Ib-
een; Regie di Giancarlo Sepe. 

MANZONI (Via Monta Zeolo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 17.30 e alle 21. Ho le traveg
gole di B Lasayguea. con Valerle 
Clangottlnl. Duilio Del Prete. Re
gia di Luigi Tanl. (Unirne due recl-

META TEATRO (Via Mameli, 8- Tel. 
5895807) 
Alle 21. Ouldogozzeno: un eutort-
tretts da Guido Gozzano, con la 
Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Franco Ricordi. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI • 
TOI.4B54S8) 
Alle 17 e elle 21. UeM di Luigi Pi
randello; con Regine Bianchii Mi
randa Martino e Orso Msria Ouer-
rini. Regia di Luigi Squartine. 

OROLOGIO (Via de'Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Eeerctat 
di stile di Raymond Oueneau; con 
la Compagnia -L'albero». Regia 
di Jecquea Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alte 2130. 
U dita Invisibile di Astrld Saalba-
ch: con le Compagnia "Teatro 
Canzone". Regia di Maria Cùsco-

SALA ORFEO (Tel, 8648330): Alle 
21. La favela dar cavalle Scritto e 
diretto da Tonino Tosto, con la 
Compagnia "Gruppo Teatro Esse-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Sia Nazionale, 1»4-Tel.4654»S) 
lovedl alle21. The amerteen 

meen di R. Whltman. Regia di Si
mone Caretta. 

, PARIOU (Via Gloaut Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 17.30.1 rueteghl con la Com
pagnia "GAT" delle Marche. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.48650»5) 
Alle 21. AisMeoonvo di Vittorio 

. Franceschi; con Bruno Armando, 
Gluppy Izzo. Regia di Maddalena 
Fallucchl. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Mereoledì elle 21. PRIMA. Le not
te spagnola aerino ed Interpretato 
da Rossella Or, con Lou Castel, 
Annalisa Foa. Regia di Mario Pro
speri. 

QUIRINO (Vie Mlnghettt. t - Tel. 
67»*ri85-479061B) 
Vedi spezio "Danza*. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14- Tel. 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. Cero Venanzio te 
scrivo questa ime di Enzo Liberti: 
con Anita Durante, Leila Ducei. 
Regia di Leila Docci e Alfiere Al
tieri. 

BAU UMBERTO (Via della Merce
de. 00 -Tel. 6784753) 
Alle 21 Ore rubata Scritto e dirat
to da Mattia Sbragla;«on la Com-

t pagnle del "Teatro Stabile di Bol
zano" 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791*3»-
8798269) 
Alle 18.45 e alle 22.30. Troppe 
trippe di Cestellaccl e Fingitore; 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati. Regia di Pierfrancaeco Fin
gitore. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223*32) 
Alle 21. Roee roeaedl Wardal: con 

. Viviana Polle e Wardal. Regia di 
Marco Gagliardo. 

SISTINA (Via Slatina, 12» - Tel. 
4826641) 
Alle 21. In principio era N Trio 
scritto, diretto ed interpreteto da 
Massimo Lopez, Anna Marcheeini 
e Tullio Solenghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 6696974) 

gladi 
VILLA l 

Alte 2115 Casa Manta madri at
tutasi di Diana Raznovich. con G. 
Morra, S. Scalli. A. Casella. Regia 
di Savlana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43-
Tel. 3612055) 
Alle 21JO. Aurore-Oli utttml stomi 
di Ludwig ven Beethoven Scritto, 
diretto ed interpretato da Ugo De 
Vile. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66-Tel. 
6743089) 

, Allo 21 l a beone novena di Marco 
Banani, con F. Bergamo, Miriam 
Garda: regie di Merco Banani 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Alle 20.46. Provaci ancora Sem di 
Woody Alien: con Enzo De Merco. 

' Andrea Una. Regia di Gianni Cel-
vlello. 

BTABU DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3668800) 
Alle 20 e 22.30. Arsenico e vecchi 
sserleM di J. Kesserllng: con Lui
sa De Santls. Sllvan» Soal. Regia 
di Cecilie Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 

1 'OJlovedl «venerdì atte 2tOuendo 
I poeti contano di Jacques Brel e 
Luigi Tenco. con G. De Feo, F. Pie-
roni: regia di M Faraoni 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2-Tel. 6867610) 
Vedi apatlo "Danza" 

TORDMONA (Via degli Acqueepar-
ta, te-Tel. 6545890; 
Alle 21.15. Ventce, Cattfornla di 
Reneto Giordano da "La venezia
na" di Anonimo del '500. Regie di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880685) 
Alle 21. PRIMA. Presepi di Alberto 
Di Staalo, Arnaldo Colesantl. An
tonio Obino. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21. Le commedie da due ara 
dalla "Beggar'o Opera" di John 

, Gay: con Paolo Rossi, Davide 
Riondino, Lucia Vasini. Ragie di 
Giampiero Solari. (Ultime due re
cite). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
660938») 
Alle 21. La locendlere di Carlo 
Goldoni: con Manuela Kuater-
mann e Stefano Santoapago. Re
ità di Giancarlo Nanni. 

LAZZARONI (Via Apple Nuo
ve, 822/B -Tel. 767791) 
Alle 17. Mary Poppino Liberamen
te tratto dalla tavola di Pamela 
Travera: con Chantal David, Ira-
mar Amarai. Regia di Alberto 
Macchi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trlee.S-Tel. 5740588-6740170) 
Alle 17.30 e alla 21 L'uomo, lo be-
otto e le virtù di Luigi Pirandello: 
con Flavio Bucci. Regia di Ugo 
Gregorettl. (Ultime due recite). 

• PER RAGAZZI REBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 61 • 

Tel. 6868711) 
Domani alle 16 H coniglio del cap
pello Spettacolo di Illusionismo e 
preatigiazione per le scuole. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 
Alle 17 Un cuore gronde eoe! con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambini. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 • Tel. 
658*416) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGUSM PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Alle 1630. Pinocchio In Italiano, 
alle 17 30 In inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001765-7822311) 
Oggi elle 1830 Irocccml detto zio 
Tom di Walt Dianey. Domani alle 
16.30. Barbablù e altri recconS 
franeeol Oiaegnl sminati. 

R. TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 682049) 
Alle 10. Trottotma. di Aldo Gle-
vannettl. 

TEATRO MONGIOV1NO (Via G. Ge-
nocehl, 15-Tel 6601733) 
Alle 16.30. Pinocchio a teatro con 
la Scuola elementare San Giusto 
e la Compagnia dogli Accettella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA M 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladi-
spoll) 
Tutto le domeniche elle 11 Papere 
Floro e II clown megleo di G. Tol
tone: con il clown Tota. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glenlcolenss, 10 - Tel. 6892034) 
Alle 17 Glevennln senza paura 
con la Compagnie "I pupi di Sue". 
Regia di Laura Poli. 

• DANZA 
DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel. 

659*418) 
Alle 21. Cyewo spettacolo di dan
za contemporanea, con l'Associa
zione Artistica Culturale "Mlzar" 
dlrette da Gabrielle Cerini. Musi
che originali di Marco Schlavonl 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522) 
Alle 21. Bkaksapeertene con il 
Balletto del Centro Studi Danze 
diretto da Valerle Lombardi Mu-
afctwdlClalkovaklt. 

OUIRMO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
67S4S8M780616) 
Martedì alle 20.45. PRIMA Le 
achiecdenool musica di Piotr l . , 
ClaikovskIJ; con la Compagnia 
"Aterbailetto". 

TEATRO W (Vicolo degli Amatrlda-
ni,2-Tel 6867610) 
Alle 21 Fingere Dance di Marcel
lo Gorgone, con Marcel e Pepe. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO OsTU.<OPtRA (Piazza B. 
,GlgtHFe).4696411-,, , . , 

Domani alle 20 30. Tosco di Gia
como Puccini; con Rame Kabei-
vanska. Luciano Pevarom, Ingver 
Wixell. Direttore Daniel Oren, re
gie di Mauro Bolognini. Orchestre 
e coro del Teatro dell'Opere di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE & CECt-
UA (Via delia Conciliazione - Tel. 
6780742) 

1 Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 
martedì elle 18.30 concerto diretto 
de John Neteen. In programma: 
Berlloz. L'infenzia di Cristo, trilo
gia sacra per soli, coro e orche
stra. Orchestra e core dell'Acca
demie di Santa Cecilia. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCAOEMIA 01 SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Mortorio. 3 - Tel. 
6618607) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PBN (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292328-328428S) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tel. 3225852) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel. 5818607) 
Atte 21. Concerto Slnsenleo Pub-
btteo direttore Ferdnand Lettner. 
Musiche di Haydn. 
Lunedi alle 17.30. Concorto del 
duo Greeso-OI Cesare (violino-
pianoforte). Musiche di Mozart 
Beethoven, Brahms. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 853218) 
Alle 17.30. Mozart musicista euro
peo. Concerto del quartetto "Ac
cademia*. 

AUDITORIO DEL SBRAPtBCUM (Via 
del Serali». 1) 
Martedì alle 20.43. Concerto del 
Quatuor Rosamonde quartetto 
d'archi. Musiche di Schubert We-
bern, Mozart, Brahms. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Alle 18. Concerto dell'Orchestra 
ds Camera Ars Muelca, direttore 
Marco Lanzi. Musiche di Corsili. 
HaendelBach. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 
6797270^7*5670) 
Riposo 

CHIESA B. AGNESE (P za Navone) 
Lunedi alle 21. Concerto del grup-

K> Katroe diretto dal Maestro 
srkus Stockheusen. 

C.LD. (Vie F. Sale*. 14 - Tel. 
6888138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanteok). 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A -
Tel. 700*832) 
Lunedi allo 21. Concerto dell teno
re Meea Msettie-Opashe e del 
pianista Keiao YoehMa. Musiche 
di Mendelssohn, Schumann. To
sti. Bellini, Haendel, Mozart 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
63722»*) 
Domani alle 21. Concerio del pia
nista Mario Osili Pont). Musiche di 
Beethoven. Francie. Brahma. 

N. TEMPIETTO (Tel.4814800) 
Oggi e domeni alle 16 (c/o Sala 
Baldini - Piazza Campltelll. »). a 
meglio del IMO. Haydn. Mozart. 
Cesella. Schumann (sabato), au
soni, Petresst. Caligarla, Mortori 
(domenica). 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pia S. 
Agostino. 20/A - Te*. 6866*41) 
Martedì alle 20.45. Concerto di 

(organo). Musi

che di Ouboia. Frank. Lefebure, 
Wely, Guilmat (Ingresso libero). 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21. El Seul. Spetta
colo di danze, musico e centocoit 
Ruben Cellbem. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmie. Vb - Tel. 
6875952) 

, Giovedì alle 21 Concerto dell'Or-
cnestra Da Cernerà Del Gonleto-
ne, direttore Gloverml Maria Nar-
duzzi. Musiche di Albinoni. Haen
del. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

SALA BALDINI (P za Campltelll. * ) 
Domani alle 21. Concerto dei so
prano Unione BettMarl Rubino. < 
Musiche di Autori vari. 

SALA CASELLA (Via Flamine. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Plszza S Apollina
re. 49-Tel. 8543*18) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con-
aervatori-Campidoglio) 
Alle 20.30. Rassegna: I Uadet per 
voce e pianoforte di Brahms. Con- ' 
certo di Daniele Uccello (eoprano) 
e Mario Dalli Pomi (pianista), m 
programma: op 3 32,49 , 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele e Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Vie Monte -
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-POLK B 
ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tot. 3729396) 
Alle 22. Concerto del Fin Blues. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30 tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a RI- ' 
pe, 18-Tel 582551) • 
Alle 21.30. Concerto del musicista 
JoeAmoruso. 

BILUE HOUOAV (Vie Orti di Traste
vere. 43-Tel. 5816121) 
Riposo 

BIRO UVESf (Corso Matteotti. 153 -
TeL0773/*89802) 
Alle 21.30. Concerto di Maroso» -
Rose. 

CAFFÉ LATMO (Via Monte Testac
elo. 98-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto del Nlza Oro»». 

' CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac- ' 
ciò. 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
**-Tei. 6888328) 
Oggi, domeni e lunedi alle 21. 
Concerto di Llgsbes. 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
5744956) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
conOenMsandTheJetss. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 

Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FOLKSTUMO (Vis Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 1 
Riposo > 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A X 
Tei. 6896302) ' 
Alle 22 Concerto del Tito magloo 
Quartet 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroH. 
30/b-Tel. 5813249) 
Alle 22. Salsa con Ruaendl Monta 
rovCaribe. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasano, S -
Tel. 4626868) 
Alle 22 30. Concerto dei Los Bae-
dktoe a Mad Doge. 

MAMBO (Vie del FienaroH. 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22. Salaa con i Pieansa. 

MUSIC Ni» (Urgo dei Fiorentini, 3 -
Tel.6544»34) 
Alle 22 Concerto del gruppo di 
Massimo Urbani con Danilo Rea, 
Derlo Roacfglione e Lucio Turco. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Oggi alle 21. Conceno di Angele 
Brenduardl. (L. 25000-30000-
33 000) 
Domani alle 21. Concerto di Fran-

PALAEUR 
Domani alle 21.30. Concerto di 
Gianna Nannini. 

PANICO (Vicolo della Campanelle. 
4-Tel. 6674*53) 
Mercoledì elle 22. Concerto salaa 
delPksante. 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22 Concerto di Enzo Scoppa 
Oulntetto. 

SAXOPHONE (Via Germanico, 28 • 
Tel. 360047) 
Alle 22 Concerto rock con la Big 
OmensBand. 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo. 
393-Tel. 5*15521) 
Alle 16.150alar" ' 
di Liana Orisi. 

7 22 l'Unità 
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I ntervista VedirePro 
nei cinema l'atteso fOm di Bernardo Bertolucci 
«Il tè nel deserto». Un triangolo 
amoroso sullo sfondo del Sahara. Un capolavoro 

con McCartney. Dal nuovo 45 giri «Ali my trials» 
all'impegno sui temi sociali ed ecologici 
Lennon? «Preferisco i compleanni ai rimpianti» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un anno fa moriva Andre) Sakharov. 
In Urss, i giornali, la televisione, ripro-
pongonole ultime immagini della sua 
vita. Riflettono sulla vitalità delle idee 
di questo personaggio che ha saputo 
conquistarsi l'amore di un intero po
polo pur essendo alieno da ogni de
magogia, pur essendo tipicamente un 
intellettuale che qui, in altri tempi, sa
rebbe stato definito negativamente 
cosmopolita, cioè di formazione occi
dentale, illuministica, senza tratti di 
quella cultura russa profonda che, per 
esempio, caratterizzano Solgenitsin. 
L'impressione generale della riflessio
ne che qui si sta facendo non è di una 
santificazione di Sakharov. Le due in
terviste che proponiamo mettono in 
evidenza quanto profondamente di
verse siano le valutazioni che si danno 
della sua opera, in particolare negli ul
timi anni di vita, quando, dopo la libe

razione dall'esilio di Gorkij, Sakharov 
comincio a partecipare alla.vita politi
ca, in uà rapporto COjhfnttùalé con. 
Gorbaciov, ali quale tuttavia riconosce
va ir merito dei mutamenti prodotti 
, nella vita del paese e nel mondo. Que
sti i due articoli principali tratti dal pro-
getto di costituzione dell'Unione delle 

epubbliche Sovietiche dell'Europa e 
dell'Asia, scritto poco prima della 
morte da Andrej Sakharov: 

Art. 2. Scopi dello Stato sono una vi
ta felice, libera dal punto di vista mate
riale e spirituale, il benessere, la pace 
e la sicurezza per tutti i cittadini del 
paese, per i popoli sulla terra, indipen
dentemente dalla loro razza, naziona
lità, età e condizione sociale. 

Art. 3. La sopravvivenza dell'umani
tà precede ogni interesse regionale, 
statale, nazionale, di classe, di gruppo 
e p r i v a t o . .• ••>•/•.••'> -•••<* ,-.•• -... ••• 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Un battello sulla Moscova JOLANDA BUPALIMI tn atto, Andrej Sakharov; sotto l'università Lomonosov sulle colline Lenin 

: «Non parlava la stessa 

MMOSCA.Ro) Alekundrovic 
Medvedev, nel 1970 tei firmò, lo
ttane a Sakharav osa lettera Indi-
rinata a Breznev e al Comitato 
centrale. In cut ri chiedevano ri
forme democratiche. Come e 
quando nasce D ano rapporto con 
UnaicoSakharov? 
Sakharov difese mio fratello Jores 
dàgliattacchlche gli furono rivolti 
per II libro contro Lysenko. Mio 
fratello fu rinchiuso in un ospeda
le psichiatrico. Sakharov si batte 
pei la sua liberazione. Questo fu il * 
primo contatto con la mia fami-, 
glia. Il rapporto diretto fra me e lui 
nacque quando k> lavoravo al li
bro sullo stalinismo. Egli chiese di ' 
leggerlo, lo ero incerto, perché Sa
kharov, come fisico che aveva la
vorato ai-progetti di armi nucleari, 
non poteva avere una vita sociale 
normale Pensavo che per me la 
sua potesse essere una conoscen
za rischiosa. Ma alla fine mi decisi 
e diedi a Andrei Dmìtrievfv il mio 
libro da leggere. Fu cosi che co-
mlnclammo a vederci spesso. Lui 
aveva allora un approccio di tipo • 
socialdemocratico, analogo al 
mjo, antistalinista. Su questa base 
furono scritti I suol primi lavori, 

' anche se dal punto di vista politi
co si trattava di lavori che poteva- ' 
nò sembrare ingenui. Il fatto e 
che, io. questo mondo capovolto 
che* l'Unione Sovietica, un gran
de fisico è costretto a occupare il ' 
posto, di un politico. Sakharov co- ", 
mfcid ad avere una grande In
fluenza morale sulla coscienza so
ciale. 

Chi era In realtà Sakharov? 
Oggi si tende a fare di Sakharov un 
unico ritratto. SI vuole trasformar
lo in una icona. In realta, era un 
uomo con del difetti. Non era un 
politico, e In ogni caso un uomo 
che ha avuto una evoluzione. La 
sua influenza è stala soprattutto di 
tipo morale. O» questo punto di 
vista la sua influenza è stata gran
dissima. I nostri politici, allora, 
Brezhnev, Sustov, non si rendeva
no conto di quanta importanza 
può avere per l'opinione pubblica 
un magistero morale. Diventò ac
cademico molto giovane. All'epo
ca, eravamo fra il 1949 e il 1951, 
gli scienziati sovietici lavoravano 
all'atomica. Sakharov non faceva 
parte del gruppo, ma ad un certo 
punto si pose un problema: si sa
peva che negli Stati Uniti si stava 
lavorando ad un ordigno molto 
più potente di quelli sino ad allora 
creati. Il problema che si pose, in 
primo luogo, fu sulla possibilità 
stessa di produrre una simile ar
ma. A Sakharov fu sottoposto un 
modello teorico matematico, sen
za alcuna spiegazione circa la ra
gione di tale ricerca. Sakharov 
non solo risolse rapidamente II 
problema ma indovinò di che tipo 
di ricerca si trattasse. Fu cosi che 
entrò a far porte della squadra di 
scienziati che lavorava alla bom
ba. La sua vita cambiò. Aveva 
enormi privilegi: una grande casa, 
la dacia regalatagli dal governo. 
Dal punto di vista materiale, pote
va ottenere ciò che voleva. Ma a 

lui questa vita non piaceva, tanto 
pio che era assolutamente privo di 
senso pratico. Era il tipico scien
ziato che non conosce il valore 
del denaro. Lo disturbava l'impos
sibilità di poter dire la sua sulla vi
ta sociale, sullo stesso uso degli 
ordigni a cui lavorava. Non gli pia* 

' ceva essere proletto come un be
ne dello Stato: Uno dei suoi-primi-
atti di protesta fu contro gli esperi-

. menti nucleari a cielo aperto. ,,;; : 
• Poi I vostri rapporti tono cam

olati? 
Sono cambiati dopo la morte del
la sua prima moglie, lo non ho 
mai avuto un buon rapporto con 
la seconda moglie. Sakharov co
minciò allora a frequentare am
bienti più radienti, lo cominciai a 
non condivider; alcune sue di
chiarazioni. Non Ito mai capito, lo 
sciopero della fame che mise in 
atto durante l'esilio di Gorkij. Lui 
era allora già un uomo malato e lo 
sciopero era per ottenere che la 
moglie avesse il visto per andare a 
curarsi all'estero. Ma io penso che 
Sakharov, già allora, era torse più 
malato di sua moglie. Noi condan
niamo giustamente lo Stato per-
l'esilio di Gorkij, ma non si può 
non pensare che anche chi gli era : 
vicino avesse dei doveri verso la 
sua solute. .. -.„„. ; - •• «••• 

• Quale valutazione dà degli ulti
mi anni della vita di Sakharov, 
quelli dopo l i liberazione dal
l'esilio? 

Sakharov era già sotto l'Influenza 
di questi circoli più radicali. Contl-

. nu-m a ragionare con la sua testa, 
m&e'ra già su una linea di opposi
zione più rigida. Anche se 11 grup
po mlerregionale era, vivo Sakha
rov, diverso da quello attuale. Og-

. gi assume posizioni di opposizio
ne ancor più radicale. A me di-

; spiace che un grande personaggio 
còme lui non abbia trovalo urìlin-
gUiiggio'comune con Gorbaciov. 
Che due personalità cosi import 

' tanti per. l'Unione Sovietica non 
. abbiano trovato un terreno comu
ne. ; , . 

Negli ultimi interventi di Sakha
rov §1 esprime l'esigenza della 

"' nascita delia vita democratica, 
.„• parlamentare. Mi sembra che 

egli vedette la nascita di un 
• - gruppo parlamentare di opposi

zione soprattutto come una esi-
, Renza Istituzionale tndlspensa-

'•'• lille alla democratizzazione del
la vita politica sovietica. • 

: SI, ma il fatto è che Sakharov vole
va una democratizzazione rapida. 

, Non voleva compromessi, mentre 
' Gorbaciov conduce la propria pò-
1 litica !ÌU una base realistica: e sen
za compromessi non si può fare 

' politica. A me, personalmente, 
sembra che nel nostro paese una 
democratizzazione affrettata è pe-

, ricolosa. lo sono a favore.di una 
gradualità nella democratizzazio-

" ne. Non slamo pronti dal punto di 
vista sociale, economico,'della co
scienza politica. Sono, per cosi di
re, un uomo di centro, voglio con
solidare, unire. Le posizioni estre
me mi sembrano inaccettabili. 

Sergha Kovaliov: «Sapeva di sembrare 
lin ingeriuovma n ^ 
• i MOSCA. Lo sguardo dolce di 
molti Intellettuali russi, Serghel 
Adamovtc Kovaliov è oggi presi
dente del comitato sovietico per la • 
difesa dei diritti dell'uomo che fu 
fondato da Andrei Sakharov nel 
1976. Biologo e deputato, non ci 
racconta della sua vita di dlssiden-. ! 
te. Qualche dato, però, fójralanip' ' 
dal librò pòstumo degli scritti di Sa
kharov, appena uscito in Unione 
Sovietica: Sorghci Kovaliov è slato 
processato nel 1975 In contumacia ' 
e senza avvocato, ovvero senza al
cuna possibilità di difesa. È stato 
condannato a 7 anni di carcere e a 
tre di esilio per attività antisovietica 
e per la diffusione di notizie attra
verso il samizdal -Cronaca dei tem
pi attuali». Nel merito dell'accusa 
non vi è stato alcun dibattimento 
(da La responsabilità degli scien
ziati, Gorkij, 1981). 

Professor Kovaliov, la televitone 
sovietica ha riproposto, In qaesrj . 
giorni, le Immagini della Immen
sa folla che un anno fa rese 
omaggio alla salma di André) Sa- ' 
kharov. Che cosa è stato Sakha
rov per quella gente, che ricordo ' 
ne ha lei? 

Si deve distinguere. La genie ricor
da Sakharov come un uomo corag
gioso, un eroe capace di andare in
contro a molle dillicolt^pcrla/fep; -
màzione degli scopi per cui lotta- . 
va. La gente ricorda i suoi interventi 
coraggiosi durante il primo Con
gresso dei deputati, Nella memoria 
di poche persone, invece, è rima
sta impressa un'altra qualità del
l'uomo, una qualità che io chiame

rei Impavida ricerca della verità. 
Era un politico del tutto particola
re,' non taceva scelte tattiche; riflet
teva molto sulle cose di cui si occu
pava. Lo taceva sulla base dei prin
cipi che k> ispiravano e sceglieva 
su questa base la propria posizio
ne, anche quando ciò significava 
mettere in discussione la propria 
autorità! anche quando ctò signifi
cava contrastare te idee delle per
sone che lo circondavano. 
. Mi può fare qualche esemplo? 

VI sono molti esempi di questo suo 
non conformismo. Una volta, a 
proposito delle persone rinchiuse 
negli ospedali psichiatrici, affermò 
che una parte significativa di loro 
aveva effettivamente bisogno di un 
buon sostegno psichiatrico. Ma 
non si tratta solo di questo. Alcuni 
considerarono come un tradimen
to la sua partecipazione agli incon
tri sul disarmo, la posizione da lui 
espressa contro lo scudo stellare 
sembrava una sorta di sostegno al 
potere sovietico. Anche il suo so
stegno a Gorbaciov venne conside
rato allo stesso modo, quasi fosse 

' un pagamento per la sua liberazio
ne. . . . . . . . 

Come reagiva Sakharov a queste 
accuse? 

Non lo preoccupavano più di tan-
•W r̂tmaneva tranquillo e diceva ciò 
che- pensava. Ecco, questa sua 
qualità, secondo me. questa sua 
capacità di affrontare anche le cri
tiche di chi gli era vicino, la ricor
dano in pochi. Eppure è una quali
tà molto importante. Ora che nella 
lotta politica l'ambizione e l'amor 

proprio giocano un ruolo non se
condario, maggiore di quanto non 
si vorrebbe, aver presente questa 
caratteristica di Sakharov sarebbe 
molto importante. 

Importante per D movimento de-
' mocratleo rosso? 
Certo, importante per il movimento . 
democratico e peri suoi opposito
ri. Sono pochi, anche in Occidente, .',' 
quelli che còme lui hanno parlato , 
direttamente della necessità di un 
governo mondiale. È una posizio
ne, questa, considerata ingenua. 
Sakharov lo sapeva, sapeva di pas
sare per un ingenuo ma non se ne 
preoccupava. 

Lei ha detto che molti del suol 
amici considerarono il sostegno 
a Gorbaciov come una torta di 

- pagamento per la ma Uberulo-
' ne. Ma negli ultimi mesi della vi-
. la di Sakharovvl fu una battaglia 

politica estremamente aspra. 
durante la quale egli affermo la , 
necessità deU'opposizIooe a 
Gorbaciov... 

A me sembra che egli espresse 
questa posizione fin dall'inizio. Era -
l'inizio del 1987, era appena torna
to dall'esilio. Ricordo perfettamen
te che vennero quii rappresentanti 
del gruppo di Helsinki. A loro An
drei Dmitrievic disse che il migliore <• 
sostegno a Gorbaciov sarebbe sta
ta una opposizione costruttiva. Dis
se che senza una opposizione forte 
Gorbaciov non sarebbe riuscito a 
portare avanti le sue riforme. 

Lei ritiene giusta quella posizio
ne di Sakharov anche oggi? 

SI. Credo che sia un errore dell'Oc
cidente puntare esclusivamente su . 
Gorbaciov. Egli è, per cosi dire, il 
più alto funzionario del nostro Sta
to. Ma non è felice lo Stato costret
to a contare su una sola persona. 
Per gli Stati Uniti non sarebbe una 
catastrofe se il presidente eletto < 
fosse peggiore del suo predecesso
re. 
: Torniamo a Sakharov. Qui era 

' Il tuo rapporto con Gorbaciov? 
Fin dall'inizio egli disse che il suo [ 
sostegno a Gorbaciov aveva carat- ' 
terc condizionato. Non ricordo 
nessun caso in cui i suoi interventi, . 
le sue prese di posizione a favore 
di Gorbaciov siano stale incondi
zionate. Si poneva, appunto, il prò-
blema della costruzione di una cul
tura politica dell'opposizione che 
manca nel nostro paese. O. alme- ' 
no, 6 questa la lezione che io trag
go dal suo insegnamento. 

Professor Kovaliov, lei oggi pre- : 
ttede il comitato per la difesa dei 
diritti dell'uomo. Che tipo di la- „ 
vorotvolgete? 

È un lavoro che faccio da qualche ' 
mese. E difficile perché in primo 
luogo vi è l'esame delle questioni 
che ci vengono sottoposte da sin
gole persone. E certamente noi • 
non riusciamo a risolvere i molti -
problemi che ci vengono sottopo
sti. Poi c'è il lavoro legislativo. Ab
biamo proposto due progetti di 
legge. Uno riguarda lo status dei 
carcerati, l'altro la riabiiitazzione di 
tutte le vittime della repressione 
poUticadal 1917. 

Scòppia la polemica sul film «Uranus», di Claude Berry, tratto da un romanzo di Marcel Aymè 

Il film sut collaborazionismo in Francia, tratto dal li
bro di un simpatizzante del collaborazionismo, 
Marcel Aymè. scuote le coscienze dei francesi e pro
voca discussioni e polemiche. Nonostante l'autore 
del film, Claude Berry, rivendichi intenti tutt'altro 
che provocatori, il quadro che dipinge è quello di 
un paese fatto di delatori e fanatici ideologi di de
stra: Dov'erano i «resistenti»? 

' ,"', DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• ~ GIANNI MARSILU [ "~ 

• I PARIGI. È da tre giorni in 
programmazione, ha già riem
pito.! cinema e le pagine dei 
giornali ed ora e come sé si 
aspettasse che la tempesta 
scoppi d'un botto. Fu cosi nel 
'56, quando Resnals girò Nuil 
et brouil/ard e la censura gli 
vietò di mostrare il berretto di 
un. gendarme francese far ca
polino tra 1 sorveglianti del 
cqmpQdl raccolta di Pithiviers, 
da dove si partiva per i lager te
deschi. Fu cosi nel '71, quando 
Marcel Ophuls realizzò quel
l'eccezionale documentarlo 

. che «relava le vergogne delia 
Francia di Vlchy che prese II 
nome di Le choffin et la pitie. 

Fu cosi ancora nel 74. quando 
Louis Malie descrisse in La-
tombe Lucien l'apatia di un 
giovanissimo collaborazioni
sta, che passa agli ordini del 
nazisti sdiamo perchè 1 resi
stenti l'avevano respinto. Oggi 
tocca a Claude Borri e al suo 
film Uranus. «Forte e coraggio
so», l'ha definito Le Monde. 
Spazzatura piena d'odio, è sta
to il commento di Liberation. 
Per non parlare dtn'Humanite, 
che denuncia un lalso storico 
e un bell'esempio di antico
munismo da dopoguerra. E a 
nulla vale, a placare la polemi
ca.'la partecipazione al tilm di, 
genie del calibro di Gerard De-
pardieu e Philippe Noiret, per 

non citarne che due. 
Il fatto e che il film è tratto da 

un libro di Marcel Aymé scritto 
nel '48. Prima aggravante: l'au
tore non fu resistente, anzi. 
Non fu collaborazionista atti
vo, ma senz'altro simpatizzan
te. Si adoperò, dopo la guerra, 
per salvare Brasillach dal plo
tone di esecuzione (senza 
successo) e per la riabilitazio
ne di Celine. Sia l'uno che l'al
tro, come si sa, avevano tatto 
professione di fllonazlsmo e 
antisemitismo. Seconda aggra
vante: il libro fu scritto come 
una provocazione, nel mo
mento in cui la Francia intera 
amava presentarsi al mondo 
come un paese di resistenti 
che si era covato in seno, quasi 
per caso, un manipolo di pe
core nere, quelle di Vichy. Ter
za aggravante: il libro prese di 
mira deliberatamente i mesi 
dell'epurazione, avendo cura 
di mettere alla berlina i comu
nisti -epuratóri, più degli altri. 
ma senza trascurare i gollisti 
dell'ultim'ora. Tanto che coniò 
Il termine di 'gollista-comuni
sta». Aymé appartenne a colo
ro secondo i quali il talento 
scusa ogni abiezione. Come 
Montherland, che cosi difen

deva il collaborazionismo nel 
'41 : «Chi si preoccupa! di sape
re se Dante era guelfo ò ghibel
lino?.. . . . 

• Claude Berri ne ha tratto un 
film folgorante, che riconduce 
il francese Inurbalo dritto nel 
microcosmo campagnolo dal 
quale e uscito da qualche de
cennio, ma di cui porta in sé 
un ricordo indelebile. Un vil
laggio di campagna nella pri
mavera del '45. un oste alcoli
sta (Depardieu) con ambizio
ni di poeta, un professore di li
ceo (Noiret), un gruppo di co
munisti, un collabo in fuga, un' 
mercante arricchitosi venden
do e comprando dai nazisti.. 
Tutti ad armeggiare e ricostrui
re, poiché il villaggio è stato 
bombardato. Tutti tra il caffé e 
la piazza, dove troneggia, in
tatto, il monumento ai caduti 
della prima guerra. La storia si 
dipana tra piccole e grandi 
ipocrisie, tra piccoli e grandi 
voltagabbana. Il comunista 
che per puro spirito di vendet
ta denuncia l'oste, il collabo 
che finisce nel letto della mo
glie dell'uomo che lo nascon
de, il professore incapace di 
celare la sua conlentezza per il 

fatto che la sua dolce metà sia 
morta sotto le bombe america
ne tra libracela dell'amante, il ' 

: mercante che mentre faceva 
affari con I tedeschi si copriva 
mandando il figlio a raggiun
gere i partigiani. È la Francia 
della delazione, dell'avidità, 
dall'alito vinoso e dall'animo 
ipocrita, Non si salvano nean
che le donne, puttanelle in ca
lore dietro le loro arie piccolo 
borghesi. -I francesi sono dei 
vitelli», disse ii generale De 
Gaullc in un momento di ma
lumore. Il libro li avvicinava • 
piuttosto alla razza sulna, che 

' si rivolta nel fango e grugnisce 
di soddisfazione. Il film è più 
indulgente, se non altro per 
l'uso generoso di humour nel 
tratteggiare caratteri e descri
vere malefatte più picaresche 
che drammatiche. Ma non si 
toglie di dosso un forte odore 
di provocazione, benché Clau
de Beni faccia il Santarelli!» 

. nelle tante interviste che ha ' 
* concesso: «È una storia di gen

te semplice, il film, come la 
poesia, non ha un'epoca pre
cisa. Potrebbe essere ambien
talo altrove e in altri tempi». 

Sarà, ma per ora Beni non 

sfugge alla qualifica di anar
chico di destra, figlio del lombi 
di Brasillaclv e-Aymé,-Partico
larmente indignato 6 Libera
tion-. -Se non scoppia una po
lemica Uranus proverà che, su 
un periodo estremamente 
traumatico della storia di Fran
cia, l'amnesia é in corso, Il di
battito é chiuso e il dossier de
finitivamente Insabbiato. Il che 
non é propriamente confor
tante». Ci si mettono anche gli" 
storici, ma con maggior distac
co: osservano che il periodo 
dell'epurazione si limitò all'au
tunno del '44, e che nel '45 il 
paese appariva nel complesso 
pacificato: Ma, rilevata l'inesat-
lezza storica, non se la sento- -
no di prendersela con Aymé e • 
Beni, che giudicano liberi di . 
raccontare la «fiction» che ere-. 
dono. Jean Piene Rioux, stori
co della Resistenza e di De 
Gaulle. ritiene senza mezzi ter
mini che in* UraniaM sia «una 
Hran parte di verità», mentre i 
comunisti si sentono diretta
mente attaccati, anche se una 
delle rarissime figure positive 
del film é proprio uno di loro. Il 
fatto é che é un'isolato nel suo 
stesso partilo, essendo gli altri 

, militanti o delatori o fanatici di 
cieca ideologia. Ma il film di
sturba soprattutto perché offre 
della Francia un'immagine da 
•brutti; sporchi e cattivi», nel 
momento stesso in cui Charies 
De Gaulle si siedeva fieramen
te al tavolo dei vincitori e po

neva le basi della grandeur. E 
poi disturba perché é il «film di 
Natale»: non é gradevole trova
re sotto l'albero un ceffone di 
tal sorta. In fondo si conclude 
un'epoca: con qualche rara 
eccezione (i film citati all'ini
zio e pochi altri) la «sindrome 

I soldati nazisti . 
a Parigi 

di Vlchy» ha percorso decine e 
decine di produzioni sussegui
tesi in 45 anni, a cominciare 
dal lirismo resistenziale. Beni . 
sembra sbarazzarsene con di
sinvoltura. Da umanista o da 
anarchico destroide? Al pub
blico l'ardua sentenza. 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA 

È morto il celebre scrittore che ha sempre 
diviso la sua attività letteraria 
tra il romanzo poliziesco, la narrativa 
vera e propria e la passione teatrale 

Era un autore che amava il paradosso 
e la polemica: tanto nelle sue opere 
quanto nelle prese di posizione politiche 
Ma la sua dote migliore era l'ironia 

Nel tunnel di Durrenmatt 

È uscito «Il banchetto nel bosco», 
nuovo libro di Giampiero Comolli 

La storia 
della leggerezza 
del mondo 

Nella notte fra giovedì e ieri è morto, per una crisi 
cardiaca nella sua casa vicino a Zurigo, Friedrich 
Durrenmatt, celebre romanziere e autore teatrale. 
La sua vita è sempre stata segnata dal gusto per la 
polemica e il paradosso: solo tre settimane fa, nel 
corso di una manifestazione in onore di Vaclav Ha-
vel, avevano suscitato scalpore alcune sue afferma
zioni contro la Svizzera e l'unificazione tedesca. 

ROBERTO NMTOMANI 

m Nella parabola di Friedri
ch Durrenmall è difficile segui
le un traccialo che si dispieghi 

1 secondo un ordine progressi
vo, nel senso che ogni.nuova 
stagione del suo Iter di scrittore 

• contenga in sé II preludio della 
fase successiva. Fin dal suo prl-

, irto dramma Sta scritto del ' 
1947. rielaborato venfanni do- -
pò con II titolo Gli anabattisti, 
sullo sfondo storico di un'epc • 
ca di intolleranza e di fanati
smo, si collocano personaggi 
austeri o trivialmente vitali, che 
si alternano e si confondono In 
un groviglio insensata 

Durrenmatt ritoma nei suoi 
saggi sulla tesi che anche nel 
nostri tempi segnati dall'ango-. 
scia non ci sia spazio per una 
visione del mondo che sia es
senzialmente tragica, perché 
gli atti di una umanità stretta 
nella morsa della sciagura si 

• tingono inevitabilmente di sfu- • 
mature comiche. Di qui la tota
le sfiducia nella possibilità del
l'eroe, una prospettiva questa 
che Durrenmatt condivide con • 

' Brecht. In Romolo il gronde; 
una piece del 1949, il protago
nista. Romolo Auguste*), l'ulti- . 
•no degli imperatori romani, 
mentre Roma crolla sotto I col
pi dei barbari invasori, se ne vi
ve tranquillamente ritirato in 
una tenuta di campagna .che 

; ha adibito ad allevamento di 
polli Lo stesso contrasto, ma 
coti esiti anche più esilaranti, 
di quello che in tedesco si > 

< chiama Gatoenhumor (comi-
i cita- del. patibolo o humor ne-,-
roX trasferito in un Interno 

; borghese, ft// matrimoni * / ; 
' signor Mississippi, del 1952, 
dove assistiamo all'Incontro di 

' due anime gemelle, un pubbli-
, co accusatore che ha avvele

nato la moglie, e una vedova 
' che ha ucciso il marito. 

Quello che è torse II suo la
voro teatrale più noto, io visita 
della vecchia signora, àel 1956, 

ci Introduce in quella provin
cia, a Durrenmatt tanto cara, 
come luogo d'elezione per la 
vendetta di una ricchissima 
miliardaria che toma, dopo 
tanti anni, nel villaggio nativo. 
Con una taglia suTcapo del 
suo seduttore d'una volta, 
sconvolge I ritmi monotoni di 
quel microcosmo provocando, 
potenza del denaro, una se
quela di conflitti sempre più 
violenti. 

Con/fotó. del 1961.DOrren-
maU affronta il problema, più 
complesso e impegnativo, del
la responsabilità della scienza 
nella nostra epoca nucleare. 
Se Brecht, in Galileo, ci aveva 
presentato il dilemma fra amo
re per la verità e I limiti imposti 
dai sospetti del potere. Durren
matt si diverte a trasferire que
sta Inconciliabilità di principi 
sul piano della deformazione 
satirica: 1 fisici, sorvegliati dai 
servizi segreti, cercano di na-

- scondereTe loro scoperte rifu
giandosi in un manicomio. Vo-

. lettelo recitale la loro parte fino 
; alle estreme conseguenze -
: con un procedimento, che ri-
' corda da vicino quello seguito 

da Pirandello neirfiwk» /V-, 
per accreditare la diagnosi po
sitiva della loro follia, ogni tan
to strangolano un'infermiera, 
ma non riescono a sfuggire al
la curiosità della vigile e disin
cantata direttrice. 

' Nell'ambito de / fisici si 
muove anche il dramma pò-

• steriore. Il complice, del 1976. 
- E una partita a tre giocata da 
Doc che ha inventalo, un me
todo prodigioso per, le.distru
zione, senza tracce, delle sal
me, li capomàfia Boss, che In-
tuisce subito l'eccezionalità di 

, quel sistema, e l'onnipresente 
capo della polizia, Cop. L'epi
logo e scontato: nessuno dei 

' tre potrà dirsi vincitore, perche 
su quel fantastico •necrodializ-
zatore» metteranno le mani gli 

alti papaveri dell'ordine costi-
tuito.Se II teatro è stato la gran
de passione di Durrenmatt, " 
che a questa espressione d'ar
te ha dedicato acuti saggi teo
rici, la narrativa ha avuto una 
evoluzione parallela e solo in 
quest'ultimo decennio Durren
matt le ha dato la priorità nella 
scala dei suoi interessi. Lo 
scrittore è considerato, a ragio
ne, un maestro del (acconto 
poliziesco. I suo* gialli più noti ' 
sono: la panne. Il giudice e il 
suo boia. Il sospetto. La pro
messa, risalgono agli anni Cin
quanta e, per definirli, basterà . 
l'osservazione che ne II sospet
to il protagonista, l'Ispettore . 
Bariseli farà In uno dei punti 
cruciali della storia: «Vedrai, la 
nostra arte è un misto di mate-
malica e di fantasia». 

A questo antico amore, ma ' 
in un contesto pio attento alle 
sottigliezze psicologiche, si 
collocano gli ultimi due ro> . 
manzi polizieschi di Durren
matt Giustiziai L'incarico. 

Altrove in tutta una serie di 
novelle, si toccano anche regi
stri diversi. Di assoluta attualità 
è il racconto Là caduta, che de
scrive le mosse, astutamente 
raffinate, dei singoli compo
nenti del comitato direttivo di 
un partito, che agisce in una 
sfera metastorica, ma straordi
nariamente identico a una èli-
te politica del nostro tempo. 

Gli oltre trenta volumi che 
Durrenmatt ci ha lasciati sono 
tutti improntati a una duplice 
tendenza: da un lato obbedi
scono a una forte vocazione 
morale, che vede nella lettera
tura una occasione di interven
to critico, ma senza l'adesione 
ai dogmi di una Ideologia vin
colante, dall'altro sono Ispirati 
all'antica funzione che teatro e 
narrativa riannodi «delectare», 
di distrane gli uomini dalla 
contemplazione ossessiva del
la realtà effettuale. 

Qualche volta abusa della 
sua abilità di giocoliere, insl- -
stendo sui colori accesi del 
grottesco è.con quWche cedi
mento a), gusto, fon «mprfc 
esigente, del pubblico.- Ma ha 
un'alta concezione del mestie
re di scrivere, come risulta da 
queste sue parole: «L'arte, la 
letteratura sono, come qualun
que altra cosa, un confronto 
col mondo. Una volta atterrato 
questo, ne potremo intravede
re anche II senso. 

«Io, nipote 
di Aristofane 
e figlio degenere 
di Brecht» 
" ~ NICOLA PANO 

• i Possiamo addentrarci nelle 
più oscure di un autore all'Indomani delia sua 
morte? Edi cattivo gusto svelare qualche segreto 
(si fa perdile) di Friedrich Durrenmatt proprio 
oggi? No, non ci sembra lo sia, per il semplice e 
grandioso motivo che egli stesso scherzava dei 
suoi difetti (veri o incongruamente attribuiti che 
fossero) biasimando la sciocchezza degli uomi
ni in favore - di contro - della saggezza dei pol
li. E, dunque, nel peggiore dei casi, fedeli al pa
radosso durrenmattlano, qui ci comporteremo 
da uomini e non da polli. 

Nell'ordine, Durrenmatt si proclamava figlio 
di Aristofane e nipote di Brecht come nella mi
glior tradizione psico-novecentesca, aveva un 
cattivo rapporto con il padre («Due volte stupi
do: perché umano e perché dell'antica Grecia. 
Però, che Ironia la sua!») e un pessimo rapporto 
con lo zio («Brecht? Un anarchico, che poi, in 
quanto anarchico, aveva bisogno di coperture 
politiche. Come il comunismo»). Difficile condi
videre certi suoi giudizi: diciamolo pure. Altret
tanto paradossale appariva quando raccontava 
di sé: «Avevo famiglia, dovevo lavorare. E allora 
mi misi a scrivere romanzi polizieschi di succes
so». Ma egli era qualcosa di più di uomo costret
to a scrivere per sostenere I economia-domesti
ca. «Volevo fare il filosofo, ma con la filosofia 
non avrei mai potuto rappresentare l'umanità. 
Provai con la pittura, e andò meglio. Ma in que
ste cose, il teatro è insuperabile». I maligni dico
no che Durrenmatt fosse assai più divertente 
parlando, piuttosto che scrivendo. Altri aggiun
gono che era uno scrittore a metà strada fra Si-
rnenon e Brecht Vero, ma aveva in più una do
se di autoironia non comune. .. -

Ne volete, un esemplo? Ecco qui: 13 novem
bre 1983, Durrenmatt è a Formia per la prima 
italiana di un sub testo. Un gruppo di cronisti 
tenta di raggiungerlo da Roma per Intervistarlo: 
la truppa parte in treno, ma il treno si rompe; 
viene trasferita su un pullman, ma anche il pul-
man si rompe. Infine, gli intervistatori raggiun
gono Formia in autostop, 'terribilmente in.ritar-
doXI'iiUeryistato, per niente: seccato dalla per; 
dleà dtlémpVsuTMW:".5cusàténfJ'0ér il'vdStro ri-' 
tardo, lo so bene che è colpa mia». Già, perché 
Durrenmatt aveva fama di recar sventura al 
prossimo. Niente di più falso: quella di Formia 
hi un'avventura, non una sventura. Per di più 
ben ripagata dalla squisitezza svizzera della sua 
conversazione. 

OTTAVIO CECCHI 

tm I dodici alpini che par
tono alla ricerca di -particole 
meteoriti» cadute in una lon
tana foresta e che a un certo 
punto del viaggio non danno 
più notizie di sé, sono il pre
testo che Giampiero Comolii 
offre a se stesso per dirci che 
alla ricerca di quella pattu
glia ne viene mandata un'al
tra. Ma anche questa spedi
zione di soccorso é un prete
sto. Ciò che conta è viaggiare 
e perdersi nella foresta della 
narrazione. E il lettore si per
derebbe anche lui se alcune 
parole seminate via via in 
questo librai (// banchetto nel 
bosco, pp.298, .26.000. Theo-
ria) non gli dessero l'orienta
mento: per esempio, «fram
menti di leggerezza», «lievità» 
e. alla fine, «leggerezza». La 
vera ricerca è questa. 

Se il lettore ha afferrato il 
senso del libro, se via via ha 
superato gli ostacoli che lo 
scrittore gli pone lungo il per
corso,- non si meraviglierà, 
verso la conclusione, quan
do gli sarà svelato il vero fine 
dell'andare.. D'altronde ha 
già trovato quei «frammenti», 
quella parola, «lievità», e frasi 
come questa: «Ho rinunciato 
a capire: ho preterito al peso 
della conoscenza la legge
rezza della vita»; o frasi come 
•Togliere del peso al mondo» 
o, più ironicamente, «Toglie
re l'eccesso di cipiglio al 
mondo». 

É la vita che conta, la ricer
ca della vita: la vita che entri 
nei libri in luogo della gravità 
della storia. Per raggiungere 
quella pattuglia di alpini, i 
soccorritori tracciano un per
corso, o racconto, parallelo, 
si inoltrano nella foresta e at
traverso mille peripezie rag
giungono quel fine, che Co-
molli ci riferisce cosi: «...que
sta cosa che non è una cosa 
mal che» fcuJferra) agogna i>-
questa inconsistenza che il
lumina l'anima delicata della 
Madre Terra - è la leggerez
za. La leggerezza però giace 
ormai celata nell'oscurità dei 
boschi, difesa dalla silente 
dea Aranyani. E quindi, per 
andare a recuperarla e por

gerla alla Terra, occorre oggi 
penetrare nelle serve, e cam
minare in un lungo giro di 
ombra in ombra, fra fanta
smi, misteri e orrori senza 
senso. Fino al momento in 
cui, dietro ia dispersione del
le visioni multiformi, non ci si 
farà finalmente incontro il 
sentore di ur. ultimo, legge
rissimo sorriso della fine». >: 

E poi: «Una lunga spedi
zione nel buio dolcissimo e 
terribile della foresta, giù giù 
fino al cuore materno della 
Terra, si é resa necessaria per 
andare a vedere quel sorriso. 
E un'attesa ancor più lunga, 
un esilio di anni e anni è do
vuto trascorrere affinché fos
se possibile riportare alla lu
ce del mondo aperto la pro
messa nascosta nel sorriso, il 
messaggio della leggerezza». 

Fantasmi, misteri e orrori, 
tra i quali un banchetto nel 
bosco, un rito di vita e di 
morte, il pasto con il corpo 
mummificato di un bambi
no, si frappongono sulla vìa 
battuta dai soccorritori: uno 
dei quali, come in tutte le sto
rie, si salverà per raccontare. 
La voce che qui racconta 
riassume molte voci. Bastano 
pochi nomi, come ìndia, Be-
nares, Gange e foresta,'mon
tagna, neve, per evocare 
grandi narrazioni molto 
amate e per capire che nar
rare è nominare. È errare nel
lo spazio e nel tempo fino al 
cuore della Terra e fino, ai 
primordi.-come fa Comoutin 
questo libro. Ma narrare-è 
vincere la gravità, cercare 
quella leggerezza che già Si
mone Weil cercò e che-Baio 
Calvino fece oggetto dì uria 

'delle sue lezioni americani;. 
«Come se, dietro tutte le stò
rie che vivevo e che conosce-

' vo, ci fosse una seconda sto
ria, parallela - che si stava 
svolgendo intorno -a rnewad-
dirittura con me quale prota
gonista - e però a me com
pletamente ignota». Sono 
storie, dice Comolli, a nord 
del Polo Nord, storie di om
bra dell'ombra. Storie The 
tolgono il cipiglio al mondo e 
alla letteratura. ,'. .. '.; 

' INFORMAZIONE PUBBLICITARIA ' 

Da Acm e Gam nasce 

Sono moiri gii Bottoni che colegano stret-
tamente I due marchi «Asso» e «Integro» 
alle loro Idee suralimentazione, tulio 
sport. Asso e Integra sono I principe* mar
chi dell'Azienda Cooperativa Mocettozlo-
ne di Reggio EmWa ed è difficile dire se 
quando vengono citati essi ci ricordano 
prima I prodotti alimentari oppure gfl Inter
venti promozionali operati m più dissipi
ne sportive. È questo uri segno Inequivo
cabile sia del successi ottenuti dotrAcfn 

nel settore di attMtà dell'azienda sia delle 
riuscite ed efficaci scelte m campo pub
blicitaria C o t i ormai da molto tempo, 
nmmagtne detrAcm affondo le suo rodio» 
nella quanta del suol prodotti e nella pro
posta di vigoria In campo atletica 
Appare di conseguenza comprensibile 
come al nome deH'Acm si leghino alcune 
delle più grondi soddisfazioni aziendali e : 
sportKwdlouetluttlmlannl 
in campo spornVo, prima U marchio *At* ' 

" I ragazzi della Scuola Caldo Reggiana sponsorizzaUdsrAcmr^ marchio IrrttgraBalry 

so», poi quello •Integro» sono stati per 
molto tempo tulle magie della squadra 
di calcio di Reggio Emilia, la Reggiana É 
proprio con. il marchio «Integra» che lo 
squadra è riuscita a risalire nella serie ca
detta. Se ora la sponsorizzazione è cessa
ta non è dipeso certo da un calo di sporti
vità, né da una flessione dell'Interesse per 
I calcio. È stato Invece questo uno scotto 
do pagare,daipartedetrazlendo, p e r a o 
qultlre uri valido passaporto per l'Europa 
In vista del 1993. 
Per questo l'Acm di Reggio EmMa ha scel
to di fondersi con la Clam di Modena per 
dare vtta aB'Unlbon, futuro colosso della 
macellazione, fn grado di agire In modo 
estremamente competitivo sul mercati 
europei. •••-•--.•. 
La nuova azienda - Unlbon - entrerò m 
funzione II prossimo primo gennaio e svi
luppi di prò grande respiro si apriranno 
con l'unificazione tra Acm e Clam. A parti
re dal 1991 netrarea produttiva del sala
me detrAcm verrà attuata, per stadi, una 
riconversione che consentirà la lavorazio
ne e lo stagionatura delle coppe. La nuo
va struttura verrò costruita su un'area limi
trofa all'attuale area salami della Clam e 
con questo collegata. È questo solo un 
esemplo del rinnovamento produttivo 
che comporterà la nascita di Unlbon. 
Se della produzione aumentare deH'Acm 
e della Clam ti deve andare certo orgo
gliosi, altrettanto si può dire per le sodaV 

stazioni sportive ottenute erftraverso le 
. sponsorizzazioni. Non ti può certo dimen
ticare la lavorazione delta carne strina 
che, con gli intaccati «Asso», ha raggiun
to una diffusione Invidiabile e una presti
giosa notorietà ovunque, cosi come meri
ta una positiva riflessione II fatto che m sol 
tre anni si sia Imposta con successo su 
tutti l mercati la carne bovina «Integro», 
che soddisfa compretdménfe le richieste 
aumentali del consumatori 010 esigenti 
Centri specializzati allevano II bestiame 
secondo le regole più sane, rispettate 
con la massima severità, a partire doto 
scelta dell'alimentazione, tino aria macel
lazione e oltre, escludendo rigorosamen
te l'uso di qualsiasi prodotto farmacologi-
co e ricorrendo a d esami costanti, com
presi quelli tul grado di radioattività. Tal 
metodi di lavoro, che hanno contribuito a 
creare un rapporto di fiducia con I consu
matori e a determinare successi Ininterrot
ti per l'azienda, non solo restano basilari, 
ma saranno ulteriormente aggjomatl e 
perfezionati nella «Unlbon» che, peraltro, 
vedrà sempre affivi l marchi «Asso» e «Inte
gra». Non scompariranno certamente gli 
Interessi, ormai tradizionali, per II mondo 
dello sport. .«Unlbon». divenuta operante 
continuerò a considerare lo sport II veico
lo pubbUclfarlo preferito. 
Se la squadra ufficiale detta Reggiana e 
stata forzatamente lasciata datrAcm, * 
marchio «Integro», con raggiunta «Baby», 
continuerà ad apparire In maniera evf-

Un angolo del reparto precotti della reggiana Armerie unificano^ cwbmcdtrwseCiam 
marchio Unlbon ••• 

mondiale, dà lustro I poter dire «noi .ct'tfe-{ 
mo», ma non è improbabile che entro, 
breve tempo qualche marchio dell'azien
da tomi ad essere gettato nella mischia In 
modo più diretto, coinvolgendolo in qual
che Inlzlotivo di grande Importanza i 
6 1 stessi nomi di «Asso» • di •Integra» so», 
no Impegnativi: te nel campo alimentare; 
mantenendo le promeste Impacile nelle' 
denominazioni, hanno raggiunto! vertici,-
è logico che anche nelle scelte promó-

• ztonaU si miri ad una affermazione d i : 
grande rileva è quanto ti aspettano tutu1 : 
coloro che sono appassionati di sport, 
anche perché si è oramai diffusa uria g è - : 

nerate convinzione che «dove c'è sport 
• c'è Acm», come sostiene ta grande mulB-
nazlonaie di Atlanta che ha ora dimostra
to qua! sono le sue propensioni... olimpi- • 
che. • v t~ 
Ma per tornare al marchi di casa nostra 
possiamo offemnore che sarà solo.que-, 
srione di tempo, ma quanto prima rA^en» 
da cooperativa di macellazione di Deci-'' 
alo tornerà a primeggiare nel mondò dei»; 

•lo sport..,....- . .••'•'••.'•'-*:'•'•:-.-',t'. 

: dente tute moglie detta Scuola di calcia 
Il primo amore. In latto di sport, per l'azien
da è stato I deismo, una disciplina sporti
va cui sono state dedicate diverse edizio
ni detta megafesta Intitolata proprio atr 
•Asso» nello sport. Quello con ti ciclismo 
appare quindi un rapporto consolidato 
come testimoniano l'organizzazione del 
Trofeo papà Cervi e la recentissima corsa 
dedicata agi ex azzurri. 
Negli ultimi anni non sono però stati gì cri
ni sport, come l motociclismo, l tennis • 
persino rautomobWsmo come è accadu
to anche con l'appoggio dato al Rony 
delta Stampa Cd pero oro qualcosa di 
nuovo Iti questo Impegno sportivo, quasi 
un approccio In grande stile nel confronti 
di manifestazioni a carattere intemazio
nale. 
Negli stadi e sul campi di atletica, grazie 
anche all'Interessamento di Gianni Ga
leotti, consigliere delta Boat sempre più 
di frequente è capriolo di notare cartello
ni e striscioni che pubbUcIzzono Ivori mar
chi . -...- • -, 
Per oppunrdmonH più ImportontLdl peso 

l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 

i*-
• • * 

% 

http://tuito.Se


SPETTACOLI 

i 
il» 

4 

§ 

Napoli 

«Cavalleria» 
inaugura 
il San Carlo 

SANDRO ROSSI 

••NAPOLI Con Cavalleria 
Rusticana rappresentata a Ro
ma al Teatro Costanzi il 17 
maggio 1890. Pietro Mascagni 
da atte scene il suo capolavo
ro I reiterati tentativi del musi
cista di superare nelle succes
sive prove gli esiti raggiunti con 
Il suo debutto operistico si rive
leranno, tutto sommato, vani 
A ben poco varranno le molle 
polemiche e le argomentazio
ni della critica più fedele al 
maestro, dai tempi di Cavalle
ria ai nostri giorni per ribaltare 
un giudizio, indicando in altre 
opere qualità tali da poter reg
gere il confronto con quelle 
contenute dal glorioso atto 
unico. 

In occasione del centenario 
l'opera ci è stata riproposta al 
San Carlo in una edizione più 
che dignitosa che ha segnato 
anche l'inaugurazione della 
stagione operistica. Punto di 
forza dell'esecuzione, la cop
pia Santuzza-Turiddu rispetti
vamente interpretati da Shlrley 
Verrett e dal tenore Kristian 
Johansson La Verrett si è fatta 
ammirare soprattutto per il n-
Bevo conferito al personaggio 
di Santuzza con una serie di 
notazioni drammaticamente 
Illuminanti, mentre il tenore 
Johansson si è rivelato uno 
spavaldo Turiddu di una con
vincente «sicilianità», nono
stante (e origini scandinave 
Validissimo il cantante, per la 
consistenza delle morse vocali 
governate da una tecnica in 
ogni momento puntualissima 
Mei panni di compare Albo. Si
mone Alaimo si 6 disimpegna-

< lo con misura riuscendo ad es
sere incisivo senza presentarci 
il solito personaggio roboante 
e facinoroso, più grottesco che 
drammaticamente attendibile 
Facevano inoltre parte del cast 
Adriana Cicogna (Lola) e Vi
talba Mosca (mamma Lucia). 
Attesa la prova di Mario Moni-
celli che ha curato la regia del
l o spettacolo Il regista ha fatto 
deU osteria di mamma Lucia il 
«Càiro dell'azione. Gli episodi 
«alienti del dramma si svolgo
no all'Interno di essa. Al di l i 
della soglia del locale si intrav-
vedono la chiesa e uno scorcio 
detta piazza. La soluzione di 
Monlcelli rende drammatica-
niente pio logici e plausibili ta
luni episodi come il «vado fuori 
all'aperto» di Turiddu pronun

ciata appunto nell'osteria 
©'altra parte pero Ir restringi
mento della scena, lelimina-
atone della piazza assolata, 
crea una dimensione non pur 

: in simonia con I suggerimenti 
di una vastità paesaggistica di 
una mediterranea solarità pro
venienti dalla musica di Ma
scagni La scena era di Franco 
Veleni. Ha disegnato i costumi 

1 Una Taviani Notevole il con-
( tributo del direttore VJekoslav 
i Sutei per una sufficiente indivi-
, duuion* della peculiarità 
| eapmriv» della partitura. Ha 
• diretto il coro Giacomo Mag

giore. ^ 
Cavalleria Rusticana è stata 

preceduta dalla proiezione di 
un film d> Nino Oxilla, Rapso
dia smanica (1914) tratto da 
un tavoro di Fausto Maria Mar
tini. Un prelesto per farci 
ascoltare il commento sonoro 
di Mascagni per le sequenze 
filmiche. Il musicista accetta 
l'impegno con molta serietà 
mettendo Insieme una partitu
ra sinfonicamente assai com
posita per quanto generica. In 
ogni caso prevaricante sulle 
Immagini del film spesso ridot-
te ad evanescenti ectoplasmi, 
ravvivati a tratti dai contorci
menti di Livia Borelli, una spe
cie di Faust in gonnella che per 
recuperare la giovinezza scen
de a patti con II diavolo A dif
ferenza di Faust manca però, 
ki ultimo, il riscatto dalla dan
nazione. 

Quasi una nuova «prima» a Roma 
dopo 90 anni per l'opera di Puccini 
Il merito è dei cantanti 
e della moderna direzione di Oren 

Accanto al grande tenore, ottimi 
Raina Kabaivanska e Ingvar Wixell 
Un trionfo davanti a capi di Stato 
e governanti di mezza Europa 

Pavarotti, è tutta un'altra Tosca 
Alla presenza del presidente Cossiga, di capi di Sta
to, di governo e ministri dei paesi Cee, Tosca di Puc
cini ha avviato la stagione lirica del Teatro dell'Ope
ra. Straordinario il successo dei due protagonisti, 
Raina Kabaivanska e Luciano Pavarotti in gran for
ma. Nuovo e moderno lo spettacolo, con scene di 
Mario Ceroli ed Enzo Cucchi, costumi di Piero Tosi. 
Intensa la direzione di Daniel Oren. 

ERASMO VALENTI 

• i ROMA. Memorabile sera
ta, dunque, al Teatro dell'Ope
ra, con una roseo pressoché ri
tornata ad una nuova «prima» 
dopo novantanni, cpn grandi 
cantanti, allestimento moder
no di forte presa e un pubblico 
d'eccezione, capi di Stato e di 
governo ministri dei paesi del
la Cee Serata di grande rilan
cio del Teatro dell Opera, an
che sotto il profilo della solida
rietà umana L'incasso - oltre 
duecento milioni - è devoluto 
alla Fondazione Bertoni di Pe
saro e al Centro Dino Ferrari di 
Milano, rispettivamente per la 
lotta contro la talassemia e le 
malattie neuromuscolari Ci 
sono lutti, scatta dapprima 
l'Inno di Mameli, poi, via via 
più coinvolgente, il famoso 
passo della Nona di Beetho
ven, che e ormai l'Inno dell Eu
ropa. 

Il palcoscenico è chiuso da 
un siparietto nero, che si apre 
al centro, svelando uno scor
cio obliquo di Sant'Andrea 
della Valle, la chiesa romana, 
dalla quale parte l'intrigo che 
sarà poi fatale ai protagonisti 
della vicenda, ad uno ad uno 
carpiti dalla morte Scarpiaper 
primo (e non l'avrebbe mai 
sospettato). Cavaradossi, poi 
Tosca. Alla fine dell'opera, do
po il satto di Raina Kabaivans
ka nel vuoto, da Castel San

t'Angelo, ritoma il nero con lo 
scorcio sbieco della chiesa Ma 
dal sipario rosso del teatro si è 
visto lo scorcio, non obliquo, 
del personaggi Intervenuti a 
questa «prima»' lascia scorgere 
promesse e speranze nuove II 
rosso, del resto, ha Infiammato 
il gesto di Tosca II rosso-fiam
ma dell'abito di Raina Kabai
vanska (belli i costumi di Piero 
Tosi), opposto ad un rosso im
pasticciato di sangue che mac
chia la parete nel salone di 
Scarpia. In questo rosso sem
bra cancellarsi, o disponi oriz
zontalmente, la figura longili
nea della Madonna, pressoché 
fililorme, vista poco prima nel
la chiesa 

Rama Kabaivanska aveva 
immaginato, per la «sua» To
sca, il furore di una Medea, ma 
meglio potrebbe identificarlo 
in quello di una Giuditta Nel 
primo atto Tosca è azzurra co
me la Madonna longilinea, nel 
secondo è rossa come la Ma
donna ora distesa orizzontal
mente Il gioco del colori (in
ventato da Enzo Cucchi) ha in 
questo spettacolo una notevo
le importanza' l'azzurro, il ne
ro, il rosso. Il grigio (è 11 fondo 
di un altro siparietto abitato da 
un grifagno angelo della mor
te) e poi ancora il nero cioè 
l'ombra dell'Angelo che sovra
sta il Castello proiettata a terra 

con la spada rivolta ormai sul 
due, Ignari, prossimi a morire 
Questi colori .si inseriscono be
ne tra le architetture lignee di 
Mario Ceroli, anch'esse ade
renti al gioco fonico dell'ope
ra, particolarmente quando il 
tumulto del suono diventa più 
aspro e dilaniente 

Non potrebbe avere altra so
luzione il «Vissi d'arte», stupen
damente cantato da Raina Ka
baivanska (un vertice della 
sua arte), chi; in quella mac
chia rossa, accucclata ai piedi 
del tavolo come quella di una 
Maddalena al piedi della sua 
stessa croce Un grande mo
mento dell'opera e dello spet
tacolo che - arriva il tenore dei 
tenori - ha avuto in Luciano 
Pavarotti il più profondo brivi
do vivificante Una voce sem

pre splendida che, dalla Re
condita armonia e dal duetto 
del pnmo atto al Lucevan le 
stelle e alle Dolci mani del ter
zo si è dispiegala in una luce 
abbagliante, accresciuta dalla 
freschezza del timbro, dalla 
itamma di espressioni, dalla 
limpidezza della dizione e dal
la complessiva, traboccante 
simpatia che viene dalla sua 
persona. 

Intorno ai due «mostri» si so
no mirabilmente affermati il 
baritono Ingvar Wixell (uno 
Scarpia di grande eleganza 
scenica e vocale), Alfredo Ma
rioli!, Mario Bolognesi, Giusep
pe Zecchino, Umberto Carosi, 
Vittorio Grigolo, il pastorello 
che canta, ad inizio del terzo 
atto, una strofetta che fu scritta 
per questo Puccini da Gigi Za-

nazzo, poeta romanesco il co
ro ha avuto un forte piglio poli
fonico, alla fine del primo atto 
Tulto questo non sarebbe stato 
possibile senza la scavata dire
zione di Daniel Oren che è un 
innamorato di roseo A lui si 
deve se questa opera di Pucci
ni ritoma ad una nuova «pri
ma», sottratta al Liberty, in una 
rinnovata luce anche fonica È 
da questa realizzazione musi
cale che rosta da un lato si 
svolge anche come prolunga
mento di situazioni della Bone-
me (Mimi e Musetta convivono 
in Tosca e, ad aprire il velario 
dei suoni, si vedrebbe nello 
scorcio un riflesso di Marion 
Lescaut) e dall'altro - soprat
tutto nel secondo atto - antici
pa in Scarpia momenti «sadici» 
e gelidi di TurandoL Tosca, a 

Primefilm. Nei cinema «Il tè nel deserto», il nuovo capolavoro di Bernardo Bertolucci 
ispirato al romanzo di Paul Bowles. Bravissimi John-Malkovich e Debra Wmger 

Un gioiello nelle sabbie del Sahara 

Una scena 
della «Tosca» 
che ha 
inaugurato 
la stagione 
lirica del Teatro 
dell'Opera 
di Roma 

sua volta, ha momenti sconfor
tati che saranno poi di Liù 
sempre in Turando! Abbiamo, 
inoltre, l'occasione di riflettere 
su quanto aveva avvertito Fe
dele d'Amico - poteva essere 
qui ad avere la conferma della 
sua ipotesi - circa la novità di 
Tosca che ha in Scarpia «un 
monstrum umano che nessu
na musica aveva finora guar
dato in faccia II Novecento 
guardo Sabme, Elektra, Woz-
zedt, si dovrà trovare il corag
gio - diceva Lete d'Amicò - di 
nominare Tosca nella lista, 
cronologicamente verrebbe al 
pnmo posto». 

Applausi a scena aperta alla 
fine di ciascun atto e dell'ope
ra che. con Luciano Pavarotti, 
si replica ancora domani, il 19 
e II 22. 
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M U R O BORIILI 

U tè nel deserto 
Regia: Bernardo Bertolucci 
Sceneggiatura' Mark Peploe, 
Bernardo Bertolucci dal ro
manzo omonimo di Paul Bow
les (edito da Garzanti). Foto-
grana: Vittorio Storerà Musi
che: Ryufchl Sakamoto. Ri
chard Horowitz. Scenografie-
Gianni Silvestri. Costumi Ja
mes Acheson. Montaggio Ga
briella Cristiani. Interpreti De
bra Winger, John Malkovich, 
Campbell Scott. Jill Bennet, Ti-
mothy Spali, Amina Annabi. 
SotiguIKoyete.EricVuAn Ita
lia. 1990. 

MUajMiArnbaacintorl, 
Odeon, Gloria. 
torna; Fiamma. Atautar. 

•*• Indulgendo all'abusato 
vezzo perle schematizzazioni 
e. ancor più, per le cataloga
zioni troppo convenzionali, 
qualcuno ha chiesto a Bernar
do Bertolucci se questo suo 
nuovo, «Reso film // te nel de

serto pud essere ritenuto una 
sorta di 'love story In forma di 
road movie..- e, di più, se «il 
viaggio di Pori e Kit e più una 
fuga o una ricerca». Bertolucci 
ha saputo rispondere, ci sem
bra, in modo esemplare- «I Itali 
di Scott e Zelda scoprono che 
il glamour, il fuoco in cui bru
ciavano tutte le storie di Scott 
Fltzgerald, e finito per sempre, 
cancellato dalla guerra. Allora 
Paul (Bowles) e Kit. Jane 
(Auer) e Pori, si lasciano alle 
spalle gli Stati Uniti, New York, 
Long Island e tutta una certa 
mentalità legala al valori del-
I American Dream, per spin
gersi verso un altro continente 
alia ricerca di qualcosa di di
verso E cosi si ritrovano In 
Nord Africa dove, proprio in 
quegli anni, nasce l'Esistenzia
lismo » 

In simile risposta si palesa 
subito, in trasparenza, l'enig
matica traccia narrativa origi
naria, quel primo romanzo 
«africano» di Paul Bowles (mu

sicologo e compositore di va
lore presto tramutatosi, nel
l'immediato .-«condo dopo
guerra, in scrittore di appartato 
e prezioso estro) 77ie Snelle-
ring Sky. L'avvio del film // tè 
nel deserto si rifa, con toni e 
colori di smorzata raffinatezza 
- pressoché perfetta è qui la 
fotografia di Storaro - all'arrivo 
a Tangeri, via mare, di un trio 
di ambigui personaggi il musi
cista Pori Moresby (John Mal
kovich), la moglie Kit (Debra 
Winger) e l'amico tunner 
(Campbell Scott), intuibili 
•doppi» che, nella realtà, erano 
effettualmente lo stesso scritto
re Paul Bowles. sua moglie Ja
ne e la piccotn corte di amici 
particolari, constatata la nota 
tendenza omosessuale dei due 
pur innamorati coniugi. 

Il fulcro del dramma che ve
de In campo l'insidioso, ine
stricabile groviglio sentimenta
le, erotico, psicologico che 
unisce e separa, attrae e stra
volge l'avventurosa conviven
za di Pori, Kit e Tunner si dila
ta, lievita progressivamente 

verso approdi narrativi-spelta-
colan dì sottile, ramificato eso
tismo Anche se poi il cuore 
della dissipazione, del naufra-

Sio latenti è subito riscontrasi-
i nella passione frustrata, ep

pure dominante e ossessiva, 
che tiene avvinti l'uno all'altra, 
reversibilmente, l'irresoluto, 
confuso Pori e la non meno 
smaniosa, inappagata Kit Al
lorché, Tunner, dopo reiterati 
tentativi, riuscirà a sedurre la 
disorientata Kit, il fatto in sé 
non significherà altro che 
un'accidentale digressione dal 
percorso verso una tragedia si-

, cura e, da tempo, annunciata 
Pori, inquieto e curioso d'o

gni più azzardata esperienza 
erotica, corre anch'egli, reso
luto e predestinato, verso la 
propria autodissoluzione, mi
schiandosi a rischiosi avventu
rieri e mettendo a repentaglio 
l'incolumità fisica con paurosi 
incontri con esotiche puttane e 
vendicativi prosseneti, ti tutto 
intrecciato a prolungati, spos
santi, eppure sempre fascinosi 
spostamenti attraverso gli im

ponenti paesaggi desertici, ar
caiche città di polvere, oasi 
lussureggianti, tuaregh e altre, 
•aliene» presenze Fino a 
quando l'odissea intima di Port 
e di Kit sfocia nel dramma di
vampante, inesorabile. Lui 
muore divorato dalla malaria 
in una sordida stanza nel de
serto, lei si confonde, si dissipa 
con un misterioso amante tua
regh, per perdersi, infine, di
mentica di se, di tutto, in un 
anonimato grigio di scialba eu
ropea nel demi-monde colo
niale nordafricano 

Film da) riverberi, dalle ri-
frangenze sempre preziosi, 
stratificati: immerso in simbo
logie e allusioni di volta in vol
ta tutte Immediate o laboriosa
mente Intrecciate, // tè nel de
serto instaura, per sé solo, pa
rentele e analogie tanto col più 
giovane Bertolucci (Strategia 
del ragno, faine?), quanto 
con significativi autori e opere 
di un recente passato (valga
no per tutti 1 punti di contatto, 
sia tematico sia stilistico, con il 
memorabile Professione Re-

Bernardo Bertolucci 

porterdi Antonioni, non a caso 
anch'esso sceneggialo da 
Mark Peploe). L'esito, grazie 
alla prodigiosa prova interpre
tativa del provetto «duo» Mal-
kovich-Winger e. perché no?, 
grazie anche all'emblematica, 
quasi scaramantica comparsa, 
all'Inizio e al termine del film, 
di Paul Bowles, tocca il vertice 
d'una straordinaria felicità 
drammaturgica e figurativa 
Abbiamo in altra occasione 
parlato del Te nel deserto co
me di un capolavoro Ebbene, 
non c'è alcun motivo di ricre
derci Anzi 

ROTTURA TRA ISABELLA ROSSELUNIE LYNCH. La lo
ve story tra Isabella Rossellini e il regista americano Da
vid Lynch (nella foto mentre ritirano la palma d'oro a 
Cannes per Cuore selvaggio) è finita Ne dà notizia il set
timanale Usa People e commenta' «Quel due sono stati 
insieme cinque anni Anche troppi considerando che lei 
vive a New York e lei a Los Angeles 

AGITAZIONI AL TEATRO COMUNALE DI FIRENZE. Il 
consiglio d azienda e le rappresentanze di Cgil Cisl e Uil 
del Teatro comunale di Firenze hanno proclamato lo 
stato d agitazione Non è escluso che nel corso della sta
gione lirico-sinfonica, che s'inaugura il 12 gennaio con la 
Salome di Richard Strauss, si arrivi a uno sciopero All'o
rigine dell'agitazione lo stato d incertezza In cu) si trova 
I ente lineo con il consiglio d'amministrazione da rinno
vare, la presenza d'amianto nei condotti di areazione 
che ha costretto alla chiusura e alcuni dubbi sollevati sul
l'andamento dei concorsi per I assunzione di musicisti fai 
organico I sindacati accusano il sovrintendente Massi
mo Bogiankino «Da quando si è insediato due mesi fa lo 
abbiamo incontrato solo tre volte La pnma esclusiva
mente per salutarlo» 

tL GIAPPONE FINANZIERA FILM EUROPEI. Un consor
zio di multinazionali giapponesi ha annunciato che fi
nanziera il prossimo anno dieci film di registi europei tra 
cui Franco Zeffirelli, Federico Pelimi e Giuseppe Torna
tole. Lo rende noto il settimanale European La Nippon 
Film development and finance, che ha sede a Londra, 
assumerà alcune quote di partecipazione in una serie di 
progettlcinematograficl europei. Tra gli accordi c'è l'ac
quisizione di una quota del 25% di tre film del produttore 
inglese Jeremy Thomas (che ha finanziato tra l'altro L'ul
timo imperatore di Bertolucci) La Nippon film, sempre 
secondo European avrebbe anche intenzione di istituire 
una società con un capitale di 80 milioni di dollari per 
concedere benefici fiscali ai ricchi giapponesi che inve
stono nell'industria cinematografica europea. 

•PADRINO III»: NON A TUTTI PIACE. .Deludente», «ecce
zionale», «in tono minore», «noioso» I critici presenti alla 
prima del film di Francis Ford Coppola // padrino III. a 
Hollywood, hanno espresso pareri contrastanti sulla ter
za parte della saga delta famiglia di mafiosi italo-ameri
cani Corieone costata-60 milioni di dollari Tra gli inter
preti figurano Diane Keaton, Al Pacino, Talia Sture, Eli 
WaHach e Joe Mantegna. Ma il confronto con i prece
denti non è facile se si pensa che I primi due film della 
serie, del 1972 e del 74 . hanno entrambi vinto numerosi 
Oscar 

FILM SOVIETICO SU BUKHARIN. Bukharin. nemico del 
popolo del regista Leonid Maryagin, proiettato in questi 
giorni a Mosca, è una ricostruzione della vita di Nikolaj 
Bukharin, una delle vittime delle purghe staliniane II film 
è stato girato in parte in Urss e in parte negli studi della 
Warner ed è basato su documenti conservati negli archi
vi del partito comunista e nel museo della rivoluzione, 
sui verbali del processo e su testimonianze dirette In par
ticolare quelle Clelia vedova Anna Larina. 

HHVZE D I R I G A IBERUfrafWUJiARMONi l tmU 
compositore tedesco Hans Werner Henze. autore vicino 
all'avanguardia che da molti anni vive in Italia, nell'isola 
di Ischia, è stato chiamato a dirigere la prestigiosa orche
stra dei Berliner Philharmoniker per quest'anno. Oltre al
l'incanno di dirr^tore Henze dovrà anche comporre peri 
Berliner 

MERCATO IMMOBILIARE A HOLLYWOOD. Sytvesler 
Stallone ha appena comprato una enorme villa a Beverly 
HHls per il modico prezzo di 5 miliardi di lue e Raquel 
Welch dopo la separazione dal manto ha deciso di tra
sferirsi anche lei a Beverly HUIs. Vendono invece la rock-
star Rod Stewart e il country anger Gene Autry che sta p?r 
sposarsi con la modella Rachel Hunter Stewart vende 
per 14 milioni e mezzo di dollari la sua villa a Los Ange
les. 15000 metri quadrati e come vicini di casa Barerà 
Streisand e Gregory Peck. Gene Autry invece dà via il 
«melody ranch» 10 acri di terreno («perfetto per cavalca
re») nei pressi di Santa Clarita a nord di Los Angeles. Nel 
ranch sono stati girati parecchi western con John Wayne. 
Randolph Scott, Gaiy Cooper. 

L'ex Beatle fra promozione e impegno sociale. Le confessioni del ventiquattresimo uomo più ricco di Gran Bretagna 

Paul McCartney: ecologo, politico, sinforiico. E divo 
ALFIO BIRMANI 

Paul McCartney ha presentato H suo nuovo 45 girl 

• • LONDRA. Col mazzolin di 
fiori ecologico dipinto sulla 
scena usato come simbolo del 
suo impegno di seno quaran-
tottenne, Paul McCartney ha fi
nito la tournée mondiale in cui 
si è autoassunto l'incarico, co
me ci diceva l'altro giorno 
George Harrison, di portare 
avanti ciò che rimane dei Beat
les. Perché no' Se Harrison 
odia le tournée e prefensce fa
re del melodie sound nel mo
destamente riuscito Traveling 
Wilbury's Volume 2 con Bob 
Dylan, e Ringo Star si offre alla 
pubblicità per l'Omega Ex
press (corner! postali), chi ci 
rimane7 

Il lavoro c'è, come dimostra 
questa giornataccia snervante, 
sia per lui sia per quelli che gli 
stanno intorno tutti strapazzati 
dalla macchina della promo

tion che gira arroventata negli 
studi della casa discografica in 
un'atmosfera paradossalmen
te inquinata da considerevole 
spreco di energia- scariche di 
applausi comandati per gli ef
fetti sonori delle riprese televi
sive (estere), giornalisti (este
ri) chiusi per quasi due ore ad 
aspettarlo in stanzette surri
scaldate, un quarto d'ora sul 
nng sotto li tiro di domande 
pressanti perché il suo alutan
te Jeffrey davvero conta i mi
nuti Paul corre da un posto al
l'altro «Buena Navidad» agli 
Italiani «Buon Natale» agli spa
gnoli cose cht> capitano in 
queste benedizioni urbi et orbi 
del marketing 

Durante le riprese per Fanta
stico scherza facendo vocine 
clownesche quando, a distan
za, non nesce a capire se parla 

con «Pippo, Pepi o Papi» Rie
sce meglio la npresa per il 
Rock Pop spagnolo La presen
tatrice è II in carne ed ossa e gli 
sta Incollata addosso finché 
non gli estrae il commento che 
il più bel concerto lo ha dato a 
Madrid Paul le solletica la co
scia con la mano obbedendo 
allo script se è Spagna signifi
ca macho, ok' Happy? Cosi è 
fatta la promotion. 

Quando arriva da noi emer
ge invece che forse il concerto 
più interessante è stato quello 
di Rio, non solo per le 184 000 
persone (-Più di Sinatra', cip 
cip») ma anche perché s è in
contrato col successore di Chi-
co Mcndes e ha potuto dire ciò 
che voleva sulla «foresta della 
pioggia» Puntando il dito verso 
i nostri registratori («Non pos
so fermare la Exxon che scari
ca petrolio, ma posso usare 
questi, la pubblicità») mette da 

parte la patina di superficialità 
giocherellona che usa davanti 
alle domande più scontate e 
dice che la tournée ha aumen
tato di «diverse migliaia» gli 
aderenti a FnendsorineEarth 
(amici della terra), soprattutto 
fra i giovani Ricorda I alunna 
americana che ha usato 1 dati 
contenuti nel programma del 
concerto per fare una lezione 
di ecologia in classe In Giap
pone Invece qualcuno gli ha 
fatto capire che non era il caso 
di parlare troppo di problemi 
ambientali «Ma 11, sapete, c'è 
la caccia alle balene». 

Passa all'argomento che ora 
lo interessa in modo particola
re, la crisi del sistema sanitano 
inglese «Trecento ospedali so
no stati chiusi quest'anno, an
che quello vicino a dove abi
to» Si sbaglia, avrebbe dovuto 
dire «Dal 1979», ma fa lo stes
so, è comunque uno scandalo 

nazionale- 3 500 letti in meno 
solo dal 1987 ed altri 4 500 in 
pencolo E le persone in lista 
di attesa per farsi operare sono 
più di 900 000 Paul ricorda il 
Welfare State di quand'era 
bambino, le cure gratis e vor
rebbe che si tornasse ai tempi 
in cui le cose funzionavano 
meglio, come quando sua ma
dre faceva l'infermiera Paria 
dei senzatetto e dei mendican
ti che si vedono per le strade. 
•Ieri ho visto due ragazzini sui 
12 anni che chiedevano l'ele
mosina E un fenomeno nuovo 
per I Inghilterra» L'ultimo sin
gle che ha pubblicato. Ali my 
mais, vuole riferirsi precisa
mente al «triboli» della gente 
più povera e bisognosa ed è 
per questo che è stato criticato 
da qualche conservatore «Non 
metterò un soldo In tasca dalle 
vendite di questo disco, andrà 
tutto in beneficenza». £ una 

reazione genuina da parte di 
uno che può permettersi di es
sere generoso nella lista delle 
SO persone più ricche del Re
gno Unito si trova al 24° posto 
Dichiara di aver spedilo una 
copia di Ali my mais al nuovo 
pruno ministro John Malor «È 
il mio messaggio natalizio al 
governo» 

Viste tante buone intenzioni 
sembra un peccato che il suo 
nome, un po' come è avvenuto 
ironicamente per la Thatcher, 
«venda» meglio all'estero che 
in patria Alt my mais è «solo» 
al 28° posto nella classifica Me
lody Maker. Rimane sorpreso 
dalla domanda secondo cui a 
Uverpool qualcuno lo avrebbe 
accusato di non fare abbastan
za per la città «Faccio molto di 
più di tanti altri. Il i soldi dei 
miei concerti sono andati in 
parte alle donne maltrattate 
Forse a dire rhe non faccio ab

bastanza sono stati gli uomini 
che le maltrattano» Cos'ha in 
programma per il futuro? Musi
ca «completamente» classica, 
un oratorio che sta scrivendo 
per la Rovai Uverpool Phtlar-
monic Orchestra in collabora
zione con Cari Davis, novanta 
voci e solisti fra cui il soprano 
Kiri Te Kanawa. Lo ascoltere
mo il 28-29 giugno del 1991 
nella cattedrale di Uverpool 
(«Vicino alla mia vecchia 
scuola») «Sto anche lavoran
do su un nuovo album, tre can
zoni con Costello, una con Ha-
mish, una con mia moglie Lin
da». Quanto al recente anni
versario della morte di John 
Lennon dice «Preferisco i 
compleanni agli anniversari di 
morte» Con lui si sono trovati 
d'accordo anche 1 media in
glesi che hanno passalo il de
cennale di Lennon quasi in 
completo silenzio 
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iRAIUNO ore 20 40 

E Baudo 
cantò 
«Felicità» 
• E II irlo Lopez-Marchesini-
Solenghi aprirà I' undicesima 
puntata di Fantastico, in onda 
stasera (alle 2040) su Ratei
no, e si produrra in sketch a 
sorpresa per tutta la durata 
della trasmissione. I Pooh 
canteranno «Tanta voglia di 
lek «Pensiero» e altre canzoni 
tratte dal loro ultimo album 
realizzato per 125 anni di car
riera. Per festeggiare questa 
occasione e previsto un colle-

Sintento con Rai Stereodue. 
uemarlne, lo stilista di que

sta settimana, presenterà la 
collezione inverno '90, men
tre Buccini cantera «Una ra
gazza da marito» ispirato a 
Maryttn Monroe Per il gioco 
abbinato alla Lotteria Italia, I 
brani In gara sono- «Felicita», 
cantato da Pippo Baudo e «L'i
taliano» cantato da Marisa 
Laurilo Jovanotti, che diver
samente da quanto annuncia
lo si troverà al Teatro delle Vit
torie e non in collegamento 
estemo, presenterà Ti brano 
«La mia moto» e sarà' accom
pagnato In studio dai campio
ni della Parigi-Dakar. 

f l R A I D U l 

Castrocaro: 
tutlp pronto 
per il via * 
BB1 Sarà Giancarlo Magali! a 
condurre domenica (su Rai-
due alle 1630) la trentadue
sima edizione di Voa nuove 
Castrocaro Terme 1990. La 
manifestazione - un trampo
lino di lancio per giovanissi
mi «talenti» (sono passati da 
qui, tra gli altri, Zucchero, 
Fiordaliso, Caterina Caselli, 
Eros Ramazzotti) - e organiz
zata da Gianni Ravera In pi
sta, sette cantautori che si esi
biscono dal vivo accompa
gnali dall'orchestra diretta da 
Pinuccio Pirazzoli. I finalisti 
sono stati prescelti tra oltre 
mille candidati, dopo aver su
perato le semifinali che si so
no svolte per tre giorni a Ca
strocaro nel mese di ottobre. 
Ed ecco i loro nomi Valeria 
Bostrenghl. Stefano Cigorini, 
Ornella Di Liberti. Roberta 
Facchini, Gianluca Giudici, 
Nadia Lo Giudice, Margherita 
da Dolo. «Madrina» della se
rata sarà Flavia Fortunato. 
Tra gli ospiti, ancora, il mago 
Francesco Scimeml e il chi
tarrista Stefano Nosei. 

rimiTM ore 19 50 

Da Beckett .secondo Mauri 
alTUrss vista da Galin 
«On off» a tutto teatro 
WB A tutto teatro per On off. 
il neonato settimanale di cultu
ra e spettacolo di Raiue in on
da stasera (alle 19.501 Ospite 
d'onore in apertura di trasmis
sione Alexander Galin, un 
grande del teatro sovietico 
contemporaneo. Galin parla di 
fame e-di speranze del suo 
paese, difendendo l'Immagine 1 
dell'Unione Sovietica In questa 
fase cosi delicata. Il teatro resta 
ancora al centro del program
ma attraverso il ricordo di Sa
muel Beckett (di cui sta per ri
correre il primo anniversario 
dalla morte). Del drammatur
go e scrittore irlandese parle
ranno un attore-regista affer
mato. Glauco Mauri - attual
mente sulle scene con la sua 
rilettura del Don Giovanni - • 
un «emergente». Franco Scal

dati. Il capitolo musica si occu
pa stavolta di Luciano Pavarot-
ti, la star della lirica, che ha de
bilitato in questi giorni con la 
7osco all'Opera di Roma Perii 
cinema la regista Francesca 
Archibugi fa un'«autopromo-
tion» parlando del suo secon
do lavoro, Verso sera, film lari-
ciatissimo (sempre oggi, a Pri
sma su Raiuno, ne parla anche 
Marcello Mastrolannl, protago
nista)' il lilm racconta una sto
ria che si apre e si chiude nel 
1977, anno affrontato in modo 
particolare. La trasmissione si 
conclude in polemica ad Aldo 
Busi vena riservato II capitolo 
finale di On off. Lo scrittore di
fenderà dagli «attacchi» di Lu
ca Canali la sua versione in ita
liano moderno delle novelle di 
Boccaccio. 

L'autore di «Telefono giallo» e «Chi l'ha visto?» 
parla dell'esperienza con i network commerciali 
«Vorrei conciliare tv di servizio e pubblicità» 
Ma intanto con viale Mazzini è guerra continua 

Beghin: «I miei tormenti? 
La Rai, gli spot, la diretta... » 
Se prima era una delle menti innovative di Raitre, 
ora Lio Beghin è l'uomo della polemica, scoppiata 
al debutto della sua nuova trasmissione Linea conti
nua (la puntata di oggi - Retequattro. 20,30 - è de
dicata al caso di via Poma). Al centro dello scóntro 
l'uscita dalla Rai dell'ex capostruttura di Raitre, che 
dopo una lunga e silenziosa carriera nel settore de
gli sceneggiati si è dedicato alla «tv realtà». 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA. Una tesi di-laurea 
sui problemi estetici del tea
tro, ventisei anni di carriera in 
Rai, la paternità di programmi 
di successo come Chi l'ha in
sto? e Telefono giallo. Poi Lio 
Beghin si è messo in proprio 
con la società Evento Tv La 
sua prima trasmissione da li
bero professionista. Linea 
continua, ha debuttato sugli 
schermi di Retequattro Non 
senza problemi, non senza 
polemiche. 

Cosa ne penta dell'ascolto 
della prima puntata, di un 
milione e 4S2mUa spettato
ri? 

Non è ancora possibile fare 
un bilancio La trasmissione 
ha bisogno di rendersi ricono
scibile, e lo spettatore deve 
imparare a individuare un 
programma di servizio su una 
rete commerciale Sui dati di 
ascolto non ho motivi di ralle
grarmi n i di deprimermi; d'al
tra parte, un anno e mezzo fa 
la prima puntata di Chi l'ha vi
sto? aveva un milioni» e 
200mila spettatori soltanto. 

•Linea continua», con gH 
spot pobblldtari, diventa 
pero una linea apezzata 
ogni quarto d'ora... 

Do per scontato che andando 
in una televisione commercia
le ho le interruzioni degli spot; 
Il mio compito è rendere com
patibili le due cose Linea con
tinua si chiama cosi perche 

non vuole interrompere l'im
pegno che prende sui casi 
trattati In astratto. Il program
ma non dovrebbe avere Inter
ruzioni. Al di là di questo, 
penso che lo spot ila più tolle
rato nel mio programma che 
in un film A rendere difficile 
le cose è II fatto che gli spot 
devono cadere in momenti 
precisi e per questo c'è biso
gno di calcolare al secondo I 
tempi 

Perchè chiede di mantene
re la «firma» su programmi 
Rai e fa polemica? 

In realtà dovrei forse aggiusta
re il tiro Penso che quando si 
propone un programma di 
servizio, non s. può sentire co
me concorrente un altro pro
gramma simile. Non capisco 
perché la Rai mi fa la guerra a 
suon di carta bollata Non cre
do che sia per il timore che io 
danneggi I ascolto su questo 
non c'è ragione di aver paura. 
La vera paura è che io riesca a 
fare quello che dichiaro di vo
ler fare: dare una credibilità a 
una televisione commerciale 
che, prima o poi, dovrà avere 
anche un ruolo di servizio. 
Berlusconi questo lo ha capi
to. La sua azienda non ha più 
problemi di crescita, caso mai 
deve maturare e cominciare a 
pensare che non può essere 
un luogo dove si propongono 
soltanto oggetti di consumo 
Deve acquisire credibilità an
che come servizio, 

Rita Dalla Chiesa e Andrea Barberi, conduttori di «Unea continua»; in alto, Lio Beghin 

Ma non pensa che ala Insuf
ficiente soltanto una tra
smissione come la sua? 

Saro anche un utopista, ma 
non sono un fesso. Berlusconi 
ha capito i vantaggi, anche 
commerciali di una scelta del 
genere Però le mie trasmis
sioni, pur aggirandosi su un 
costo medio di 200 milioni a 
puntata - molto meno di uno 
sceneggiato - sono troppo ca
re per una rete che trasmette 
film al terzo o al quarto pas
saggio televisivo. 

Torniamo alla polemica sul
la sua uscita dalla Rai. Non 
pensa che l'azienda le rim
proveri di aver lavorato aJ-
resterno quando ancora 

i dipendente? 

lo non sono uscito dalla Rai 
avendo già concordato qual
cosa con qualcuno Prima che 
a Berlusconi avevo già propo
sto il programma aTelemon-
tecarlo (che ha la diretta), 
che però non l'ha voluto. 

Ma si era gli parlato di un 
suo possibile passaggio al
la Flnlnvest, da tei smentito. 

Un anno e mezzo fa avevo 
quasi in mano un contratto 
con la Fininvest, mi era stata 
fatta una proposta di assun
zione molto allettante sul pia
no economico Stavo quasi 
per accettare perché temevo 
che l'«anima» di Raitre fosse 
sempre più quella che amava 
Guglielmi, e cioè quella intelli-
ente. sofisticata e ironica di 
'a' pensiero e di ChiambrettL fa' 

Poi Guglielmi e Agnes mi con
vinsero a rimanere. 

Però, poi, se ne e andato. 
Non è certo stato per migliora
re economicamente il mio te
nore di vita. Era in atto da tem
po una querellecon la Rai per
ché mi riconoscesse anche il 
ruolo di autore Ma la Rai, cosi 
burocratizzata, non ha mai 
dato corso alla mia richiesta. 
In fondo, però, me ne sono 
andato per il motivo che forse 
sarà meno creduto la terza 
rete ospitava abbastanza pro
grammi nati dal mio modo di 
intendere la tv e io avevo il na
turale desiderio di continuare 
a lavorare senza costringere il 
direttore a decidere di togliere 
un vecchio programma per 
ospitarne uno nuovo. 

Tv-movie con Monica Vitti e Dorelli 

D piacere 
dell'adozione 
Si gira a Roma Affetti, difetti ed effetti, un nuovo tv-
movie di Raiuno firmato da Marcello Fondato. Ispi
rato dal racconto di Natalia Ginzburg sulla storia di 
Serena Cruz, il film affronterà il problema delle ado
zioni. Al centro della storia è una bambina di origi
ne asiatica sballottata da una famiglia all'altra. Nel 
cast: Monica Vitti (un'assistente sociale) e Johnny 
Dorelli (un giudice del Tribunale dei minori). 

GABRIELLA GALLOZZÌ 

EBJ ROMA. Una villetta inizio 
secolo, circondata da un 
grande giardino Sul viale che 
conduce all'entrata principale 
dell'edificio, nei pressi del 
quartiere Portuense, un grup
petto di fotografi riempiono 
l'aria gelida di «raffiche» di 
clic Al centro del capannello, 
presi di mira dagli obiettivi, 
sono Monica Vitu e Johnny 
Dorelli protagonisti di Affetti, 
difetti ed effetti, il nuovo tv-
movie firmato da Marcelo 
Fondato per Raiuno. ancora 
in fase di lavorazione, che 
passerà sul piccolo schermo 
nell' autunno '91 

Lo sceneggiato in due pun
tate, nato dalla struttura di 
Giancarlo Governi, è realizza
to In coproduzione con la 
francese Hamster production 
e segna l'esordio di Franco 
Cnstaldi come produttore te
levisivo Il film costerà quattro 
miliardi e mezzo di lire, non 
avrà passaggi nelle sale, sarà 
confenzionato in formato ho
me-video e si cercherà di col
locarlo sui mercati esteri. 

Ispirato al racconto che Na
talia Ginzburg ha tratto dalla 
stona di Serena Cruz (la bam
bina filippina che è stata al 
centro di uno dei casi più cla
morosi di adozione, con il se
guito di polemiche sulle leggi 
che regolano questa materia e 
il traffico di bambini) Affetti, 
difetti ed effetti «rispolvera» il 
problema dell'affidamento 
dei minori. «Il film • ha spiega
to Fondato • vuole mostrare 
come tra le legge e la loro ap
plicazione esistano spesso va
sti margini di confusione e 
contraddizioni Nel caso parti
colare della legge sulle ado
zioni, troppo garantista ed 
astratta, si verifica spesso che 
nel metterla in atto non si tie
ne conto dei particolari carat
teri di ciascun bambino, che 
questi venga considerato uni
camente come un pacco po

stale, sicché si finisce col dan
neggiarlo invece che aiutarlo. 
Ecco, dunque, la storia di Lui 
Le, una bambina di origine 
asiatica dal carattere vivacissi
mo, che la sua assistente so
ciale si rifiuta di alfidare -co
me vorrebbe il tribunale - ad 
una famiglia secondo lei priva 
dei requisiti adatti ai bisogni 
di quella bambina» 

La bambina, interpretata 
dalla piccola Lyn Lay di sette 
anni - già apparsa in tv nello 
spot di una nota casa di pasta 
-, diventerà il motivo d'incon
tro tra l'assistente sociale un 
pò fuori dalle nghe (Monica 
Vitti) e il giudice del Tribuna
le dei minori un po' troppo li
gio alle regole (Johnny Dorel-
») 

•Anna, il mio personaggio -
ha spiegato la Vitti - mi ha in
curiosito non appena mi è sta
to proposto Infatti interpreta
re un ruolo del genere non mi 
era mai capitato Sarò nei 
panni, in fondo materni, di 
un assistente sociale istintiva 
e irruenta. che non si darà pa
ce finché non riuscirà a far re
vocare 1 affidamento di Lin Le 
ad una famiglia poco adatta 
per il carattere della bambi
na» Addirittura Diramane, la 
piccola asiatica riuscirà a met
tere ko persino l'imperturba
bile giudice, a casa del qilale 
sarà portata in una tranquilla 
domenica d'estate da Anna, 
con lo scopo di farlo inteneri
re e di venir meno alla deci
sione del Tnbunale dei mino-
n «Ed io sarò travolto dalla va
langa • dice Dorelli, che toma 
in tv dopo La coscienza di Ze
no • io maniaco dell'ordine, 
pignolo al punto di voler ve
dere lucide le pentole della 
cucina, cederò davanti ali ir
ruenza della Vitti e della sua 
piccola amica. Alla fine mi in
tenerirò e dopo un week-end 
trascorso con loro due. si arri
verà al lieto fine», r 

iti» 

1 f* 

ri 

u 

H 

l 

Q RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE <s>: nuAtownomo 
SCEGLI IL TUO FILM 

5# 
H* 
CI' 

T.OO I T R S D U . TEXAS. Film 
»Vt» VIORALSetleglornlTy 
M » OSE. Corso diepacnolo 
• V * " OSE. Corso dlledesco 
OXO DEE. L'altra faccia di... 

T.OO I CARTONI • U STORIE D I PATA-
TRAC. Programma per ragazzi 

7 X 6 MATTINA 2 , Con Alberto Castagna • 
Isabel Russlnova. Regia di Claudia 
Caldera 

1Q.3S I CONCERTI DI RAtTRS 
11.80) VEDRAI. Setteolornl Tv 
1 1 X 6 VOLTA PAGINA. Quotidiano del saba

to 

OXO TORNEROA N A T A L I . Film 
12 .15 2 0 ANNI PRIMA 

1 0 X O CALCIO. Campionato tedesco 
Una partita (replica) 

1 2 X O TENNIS. Coppa del Grande 
Slam (Replica) 

1 2 . 4 0 SCI . Coppa del mondo 
1 4 . 1 8 SPORT SHOW 
1 7 . 4 0 MESSAGGIO A GARCIA. Film 

con Barbara Stanwvck 

I I . I O C O N C U r r O DALLA RANDA DSUVE-
1 0 . 0 0 TOa MATTINA 1 2 . 4 0 

1Q.OB Posslar ragazzi 
1 4 . 0 0 

i »xs 
1 0 X 8 GIORNI D'EUROPA 

1 4 . 8 8 AM 

SCI. pisce satinerà maschile 
RAI REGIONE, TltROIORNAU " 

18.30 TINNIS. Coppa del Grande 
Slam Semifinali (In diretta) 

mm ^ITALIA 

SPSCtAUI MSHCATQ P I SARATO 1 1 . 0 8 L'ARCA DELDOTTORBAVEB 
1 8 . 0 3 RUGBY- Una partita 

1 3 X 3 CHSCK-UPMedlcina 
I M S ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 2 X O 

1 3 X O TSaaWHORNALB 

RICOMINCIO DA DUBXpettacolo 
condotto da Raffaella Carré (1* parte) 

1 8 . 1 8 lPFICA.G.P.ConaiglioEuropeoditrot-
lo (da Livorno) 

2 2 . 3 0 CALCIO. Campionato inglese. 
Una partita 

2 0 . 0 0 TMCNBWS 
N I E N T I PUÒ RSSSRI LA» 
SCIATO A L CASO. Film. Ro-
gla di Aran Avaklan 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

1L2SL WAQAÌi 

1 3 . 8 3 T Q 1 - T R I MINUTI DI— 
13.Q0 T O S O R I T R I D I C I 

1 8 . 4 8 TQ3. DERBY 
U N I 3 . Il meglio di Raitre 

0 . 1 * T I N N I S . Coppa del Grande 
Slam (Sintesi della giornata) 

2 4 . 0 0 

PUGILATO. Lindelll Holmes-
Thulana Mallnga 
IL M IST IRO DSL CADAVE
R I SCOMPARSO. FI I m 

14 .Q0 P R I S M A ^ cura di Gianni Ravlel* 
1 3 . 1 8 TQ2 DRIBBLINO 

13.0O TS1XOIOBHAU 

14.3Q TOTO-TV.Tv Radlocorrlore 14.0Q RICOMINCIO DA DUB.(2- parte) 
1 0 . 4 8 QN O r F . Cultura e spettacolo In video 
2 0 . 3 0 

SARATO SPORT.Motor*how (da Bolo-
ita) Biliardo 3* torneo nazionale Bla> 
itoo -JH1I 

hk 

1 6 X O VEDRALSetlogiomiTv 
1 6 X 6 ESTRAZIONI D I L LOTTO 

18 .3Q SSTTBOIOBNI AL PARLAMENTO 1 6 X 0 D3B.Car*mella2 

2 2 . 2 0 
2 3 . 2 3 

A O I N T I OOTl M I S S I O N I OOLDFIN-
QSR. Film con Soan Connery 

& 
OOCOOffam 

NARI, . 
TO» NOTTI" 

IBM.Con Catherine SpaaK 
NOT""* 1«iQ0. 

1T.OQ ILSASATOPSU.OZICCHINO 
16.QO TG1PLA3M 

1 6 J 0 PALLAVOLO.Parllta di campionato 
23.88 ÀPPUNTAMINTOALCINIMA* 

AIUi icmA.Telenovela 

13.Q8 
16.1Q 

•STRAMONI PILLOTTO 
PHTSANI.PM.BILU 

1 7 . 4 6 PALLACANISTRaUna partita 
18 .4S U N GIUSTIZ IERI A N I W YORK 

0 . 0 * M I L MOSTRO D I OUSSILDORP. 
Film con Peter Lorre, Ellen Wìdmann 
Regia di FilULang 

1 4 J 0 P I V T O N P U . C S 
1T.3Q SUPSRT.Varlatr 

14.3Q BEVONO 30QO 

I n o 
TOPAY. Attualità 

1 3 . 2 6 PAROLA I VITALI Vangelo della do
menica 

1 0 . 4 6 TELEGIORNALI .TG2LOSPQRT 
2 0 . 3 0 

1S.8Q C N 6 T I M P O P A 
INVADWMLFIlm con Karen Black, 
HunterCaraon Regia di TopeHooper 

SO.OO T ILEOICWNALI 8 2 . 1 0 PUQILATO.Galvane-Matteottl 
S0*40 FANTASTICO 'OO.Varletà con Pippo 

Baudo Marisa Lauri», Jovanotti He-
ola di Gino Land! 

2 3 . 1 6 TQ2 N O T T I . METEO 2 

*3^K> TELEGIORNALI 
1 3 . 1 0 SPECIALI T O I 

2 3 . 3 0 M I S S I O N I R IPORTIR» AMERICA 
ANNO ZBRO.Inchlesla in 4 puntate 
dentro l'America degli anni 80 (4*) 

• \f ' A 

j g U O r 

2 0 . 3 0 SPIOÀ~A W H I T l Y u F F A L O . 
Film Regia di J L Thompson 

2 2 . 2 8 COLPO GROSSO. Quiz 
3 3 . 3 8 G I U D I C I DI N O T T I 
2 3 . 6 6 OIMCANA PAZZA. Film 

1.10COLPO GROSSO 

1 0 . 3 0 L'ULTIMO S A P O R I DELL'A-
RIA.FIIm Regia di Oeodato 

1T.OO SAN FRANCISCO. Film 
1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 PAURA. Film con Maude 

Rayer Regia di Henri Helman 
2 2 . 0 0 L'UOMO CHE SFIDO L>OR-

OANIZZAZIONI . Film Regia 
di Sergio Orleco 

2 3 . 3 0 LA GUERRA DEI MUTANTI 

« « M » TQ1 N O T T I , C H I TEMPO FA 
O J O S A P O R I Ol M I IULF I lm con Rita Tu-

ahlngham. Robert Stephen*. Regia di 
Tony Rtchardaon 

0 ^ 0 TOS N O T T I SPORT.Motorihow Rally 
Memorial Bettega (da Bologna). Biliar
do 3* Torneo nazionale Biathlon (da 
Chiusi) 

W 
U S LOSAICNIlPAPAVIRtFllm 

10*3O 
3*LOO 

GINTE COMUNI. Varieté 
IL PRANZO * SERVITO. Quiz 

1 2 ^ 3 CARATV.AtH 
«3.S0 CARI PINI imm. Quiz 
1 4 . 1 3 aOM>CODBLLECOPPIE.QuH 

BNZIA MATRIMONIALI 

1 3 . 1 6 COMPLEANNO. Varietà (1988) 
1 6 . 6 8 ARCA Ol N O I . Documentario 
1 6 . 0 0 O.K. IL PREZZO 6 GIUSTO 
| 3 . 0 0 IL GIOCO DEI 0 . Quiz 

3^46 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
STRISCIA LA NOTIZIA. Varieté 
SABATO AL CIRCO. Varieté 

2 2 . 3 0 UNO CONTRO L'ALTRO-PRATICA
MENTE AMICI . Film con Renato Poz
zetto. Thomas Millan Regia di Bruno 
Corbuccl 

0 . 2 0 WBEKBNP AL CINEMA 
O S I ILLERV OUENN.Telelllm 
•tJttt STRISCIA LA NOTIZIA 

S«S0 

0 X 0 

0 X 0 

1O.0B 
1 2 X O 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 1 8 

1 6 X 0 

1 8 X S 

10.3O 

BOXO 

S 0 . 3 0 

aaxo 
2 3 . 0 8 

SKIPPY IL CANGURO. Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

C H A R U r S ANGELE. Telefilm 

SETTE PER UNO. Varieté 

CALCIOMANIA. Sport 

JONATHAN. Reportage 

T O P V I N T L Musicala 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

BBBOPALULA 

CASA KEATON. Telelllm 

CARTONI ANIMATI 

SCUOLA GUIDA. Film con John MuN 
ray. Jennifer Tilly Regia di Neal Israel 

SUPERSTARS OP WRESTILNO 

LA G R A N D I BOXE. 
1 X 0 MARCUBWILBVM.D,Telef l lm 0 . 1 0 L A N O T T E D I L V I D I 0 A M A T O R I 2 

«Ragtime» (Retequattro, ore 23J50) 

1 3 . 0 0 

1 8 X 0 

1 8 X 0 

1 0 . 3 0 

2 0 X 0 

V I D I O NOVITÀ 

LEO ZEPPELIN 

BEST OP BLUE NIGHT 

EUROCNART 

IN ATTESA DELLA NOTTE 

1 7 X 0 VERONICA, IL VOLTO DEL-

L'AMORE. Telenovela 

1 8 X 0 IRYAN.TeleflIm 

10.QO INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 RRILHANTE.Telenovela 

O X O N O T T I ROCK a a S O S I I COLPI I N CANNA. Film 

E X O UNA VITA DA VIVERE, Sceneggiato 
0 .1 S ANDREA CELESTE. Sceneggiato 

(3. RADIO I I l l l I i lBI i 
1 0 . 1 6 AMANDOTI.Telenovela 
1 0 X 6 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 
1 1 X 6 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film cor-Michael London 
1 2 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIBRI. Sceneggiato 
1 8 , 3 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 S X O IL TESORO DEL SAPERE 

1 0 X 0 CHECK-UP AMBIENTE 

2 0 X 8 LA DEBUTTANTE. Telenove-
la con Adela Nlrlega 

2 1 . 1 6 SEMPLICEMENTE MARIA 
2 2 X 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

1 6 X 0 RIBELLE.Telenovela 
1 7 . 1 6 OENERAL HOSPITAL. Telelllm 
1 6 . 0 0 FEBBRE D'AMORE, Sceneggiato 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

l l l l l l l l l l t l 

10X6 LINEA CONTINUA Attuante 
1 0 X 6 MARILENA.Telenovela 

14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
10.3Q TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LINEA CONTINUAJWIuaHfé 
3 3 . 0 0 PARLAMENTO IN^Itualllé 

RAOTIMEFIIm con Elizabeth Me Go-
vern, James Olaon. Regia di Milo* For-
masn 

2 0 . 3 0 L'INGRANAGGIO. Sceneg-
glato con F Bucci (4* puntata) 

a a X O TELEGIORNALE 
2 2 X 8 TE LO DOSO IL BRASILE. Va-

rleté con Beppe Grillo 

RADIOUNO Onda verde 6 03. «56.7 56 9 36, 
1157.12 56 14 57 16 57.16 56.2057.22 57 9 
Week-end, 12.10 Lei, Sarah Bernhard!: 14.05 
Sabato quasi domenica. 1S.25 Teatro insie
me. 19 55 Black-out, 22 Musicisti di oggi, 23.10 
Latelelonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7.26.6 26.9.27, 
11 27, 1326 1527. 16 27, 1727 1840, 1929. 
22 37 6 La vita In maschera, 1415 Programmi 
regionali 15 Com era dolce il suono del ram-
slnga. 15 50 Hit Parade 17.25 Invito a teatro, 
21 Stagione sinfonica pubblica '90- 91 

RADIOTRE. Onda verde 718 943,1143 • 
Preludio 7.30 Prima pagina, S.JO-11.15 Con
certo del mattino 11 Fantasia, 15 La parola * 
la maschera. 1915 Folkoncerto: 20 Forum in
ternazionale, 21 -Castore e Polluce», musica 
di Rameau 

1 7 X O SAN FRANCISCO 
Regia di W. 8 . Van pyke, con Spencer Traey, d a r t i 
GaMe, JrarmeRe MacOonafd. Usa (1936). 110 minuti. 
Fu il film cne, tre anni prima di «Via col vento-, consa
cro Gable come II «re di Hollywood-. Un melodramma 
di grande successo In cui una cantante A contesa fra 
due uomini, il tutto sullo sfondo del grande terremoto 
che distrusse San Francisco nel 1906. 
ODEON 

BOXO AGENTE 007 MISSIONE GOLDF1NGER 
Regia di Guy Hamilton, con SeanConnery, GerìFroe-
b*. Gran Bretagna (1984). 104 minuti. 
Solita lotta fra James Bond e II cattivo di turno, Il con
trabbandiere d'oro (e raffinato assassino) Goldflnger. 
Solo per I fan* di 007 (qui, comunque, al suo maglio, e 
Interpretato dal bravo Connery) 
RAITRE 

2 0 X O INVADERS 
Regia di Tobe Hooper, con Karen Black, Huntor Car-
•on.TImothyBotlom*. Usa (1964). 93 minuti. -
Rifacimento postmoderno di un classico della fanta
scienza anni Cinquanta, «Gli invasori spaziali» di Wil
liam Menzles Ma Hooper, esperto del genere horror 
(era suo «Non aprite quella porta»), la butta sul san
guinolento La storia è quella del piccolo David, che 
un giorno vede atterrare un astronave sulla collina 
dietro casa 
RAIDUE 

2 0 . 3 O SCUOLAGUIDA 
Regia di Neal Israel, con John Murray, Jennifer Tirry. 
U t * (1985). 99 minuti. 
Prima visione tv di una commediola americana a me
tà strada fra II demenziale • il demente Awenturstdi-
sastrose di un poliziotto stradale e la sua asslatenta-
IIdanzata, alle presa con I pirati della strada. 
ITALIA 1 

2 3 X O RAGTIME 
Regia di Milo» Formali, con Mary Sta 
mn Olaon, James Cagney. Usa (1981). 155 minuti. 
Fluviale (eppur parziale, Il romanzo era sterminalo) 
riduzione del bestseller di Ooctorow Storie di varia 
umanità che si incrociano nella vecchia America Pro
babilmente * Il paggior film di Forman C'è di maglio 
In tarda serata, continuate a leggere 
RETEQUATTRO 

O X B M. IL MOSTRO DI DUSSELDORF 
Regia di Frltz Lana, con Peter Lorre, Gustav GrOnd» 
gens. Germania (1931). 118 minuti. 
Con congruo ritardo Raitre celebra il centenario di 
Lang, ma almeno lo celebra con un capolavoro Storia 
di un maniaco che terrorizza la città di Dusseldorf vio
lentando e uccidendo bambine Le autorità non rie
scono a catturarlo e sarà la delinquenza organizzata 
(1 cui «affari» sono messi in pericolo dal mostro) a tro
varlo e a condannarlo Tragico apologo sulla legalità 
e sul senso di colpa universale Con un immortale Pe
ter Lorre 
RAITRE 

O X O SAPORE DI MIELE 
Regia di Tony Rlchawdson, con Rita Tuthlngham, 
Murray Melvln, Robert Stephen*. Gran Bretagna 
I l 8811.100 minuti. 
Uno del gioielllnl del Free Cinema Inglese Jo, una ra
gazza bruttina e solitaria dell Inghilterra del Nord, vi 
ve con la madre, donna «tacile» che passa da un 
amante all'altro Sempre più disperala Jo si innamo
ra di un marinaio, che però la mette incinta e scompa-
re Sarà un giovane omosessuale a volerle bene, ma 
fa solitudine trionferà Triste e bellissimo Da vedere., 
RAIUNO 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Galileo 
Individua 
punti luminosi 
sul lato oscuro 
della luna 

Il lato oscuro della bina (nella foto) e stato fotografato dal 
sistema fotografico della sonda Galileo con una precisione 
senza precedenti. A destra si vede l'oceano delle tempeste. 1 
punti nen visibili al centro sono il mare orientale. Questa re
gione e i punti luminosi visibili sulla parte sinistra della Luna 
non sono mai stati fotografati prima. La sonda Galileo è in 
viaggio verso Giove. Una volta arrivata nei pressi del più 
grande piartela del sistema solare, entrerà nella sua orbita e 
lo esplorerà per anni, lanciando anche una piccola sonda 
attraverso la tempestosa atmosfera che circonda il pianeta 
rosso. 

L'Oms: 
distruggete 
i vaccini 
del vaiolo 

Tutti gli stock di virus del 
vaiolo nel mondo dovranno 
essere distrutti entro II 31 di
cembre 1993. Lo ha racco
mandato un comitato di 
esperti dell' Oms ( Organi» 

_ ^ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ «azione mondiale della sa-
^ " " ^ • " • • • " • nità). affermando che la co
munità Intemazionale •vuole essere assolutamente certa 
che non esiste più' il minimo rischio di infezione accidenta
le o di utilizzazione del virus con Intenzione di nuocere», li 
vaiolo è stato sradicato una. decina di anni fa, ma circa 500 
campioni congelati del suo virus sono conservati per uso 
sdentine» nel laboratori di alta sicurezza negli Stati Unni 
(ad Atlanta) e a Mosca.lnsieme al virus dovrebbero essere 
distrutti anche gli stockdi vaccino ancora in circolazione, ad 
eccezione di 500 mila dosi che saranno conservale dalla 
stessa Oms. 

«Appartamento» 
per studiare 
gli obesi 
e I diabetici 

Ricercatori dell' Università 
cattolica di Roma hanno al
lestito il primo •miniapparta
mento» per studiare il consu
mo di energia delle persone 
obese e dei diabetici. La ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mera calorlmetrica, questo II 
^ • ™ ^ ^ • " • " " " ^ * ^ * ^ nome dello speciale locale 
adibito a ricerca, e stata presentata Ieri a Roma durante il 
convegno nazionale sul diabete tenuto al Policlinico Gemel
li. «Il miniappartamento • hanno spiegato I dlabetologl Aldo 
Greco e Giovanni Ghirlanda, ideatori della camera- e com
pletamente autonomo e a tenuta stagna e comprende un 
letto, uno scrittoio, una cyclette, un nastro rotante, una tele
visione, un bagna II tutto por riprodurre le normali condizio
ni di vita e di movimento». Dall' estemo viene solo il cibo. La 
camera permette uno studio in tempi lunghi (24 • 48 ore) 
delle condizioni fisiologiche dell' individuo obeso e diabeti
co attraverso l'esame del consumo di energia. «In pratica • 
hanno spiegalo I ricercatori • misurando la concentrazione 
di ossigeno inspiralo e la quantità dell' anidride carbonica 
espirata * possibile valutare gli scambi energetici e conosce-
re quali sono I difetti dei consumi di carboidrati, grassi e pro
teine dei diabetici.. 

Parte 
la seconda fase 
dd programma 
Comett 

Sia per partire la seconda fa
se del programma Comett 
(Community Programma In 
Education and Training for 
Technology finalizzato al 
rafforzamento della coope-

' razione tra unlversttà-e Indù-
• " • • " • " • • ^ • " " • • stria per sostenere program
mi di formazione nel campo delle tecnologie avanzata. SI è 
praticamente conclusa infatti la prima parte e ieri a Roma 11 
ministro Rubertl ha tratteggialo II contributo Italiano alla rea
lizzazione del programma. L'Italia ha visto approwatl una 
sessantina di progetti pari a circa l'8.9% del totale In partlco-

' lare, malia ha avuto approvati 21 progetti (grazie ai quali 
•ono state distribuite 307 borse di studio) nel settore degli 
scambi transnazionall tra Università e imprese Anche se, ha 
affermalo Rubertl, Il nostro Paese è strutturalmente svantag
giato dalla mancanza di una normativa che riconosca vaio-
m agli sta«es in termini di curriculuim universitario. •• 

Una serie di indagini dia
gnostiche non distruttive sa
ranno effettuate sulla Chi
mere di Arezzo, il bronzo 
etrusco del IV secolo A.C. 
dagli esperti del centro del-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ l'Enea della Cesacela presso 
•^•»»»""'"""""""""' Roma. Su incarico ed In col
laborazione con la Soprintendenza archeologica della To
scana, gli studiosi della Casaccia, dove ieri mattina è giunto 
il bronzo, eseguiranno accertamenti sullo stato di conserva
zione con tecnologie all'avanguardia, come l'interferenza 
olografica laser, la fluorescenza a raggi x e la termografia. La 
terre di fusione all'interno della statua, inoltre, sarà sottopo
sta a termoluminescenza per consentirne una più precisa 
datazione. 

MONICA NOCI SAftQENTINI 

L'Enea 
studiai, 
la Chimera 
di Arezzo 

Match tra un fisico (Regge) ed un filosofo (Marramao) a Napoli 

Il Tempo è scompigliato 
Un fisico, Tullio Regge, ed un filosofo, Giacomo 
Marramao, si incontrano per parlare del tempo. Del 
suo significato fisico e della percezione che ne ha 
l'uomo. La conferenza, tenuta a Napoli nell'ambito 
di «Futuro Remoto», è un'occasione per parlare di 
uno dei problemi aperti della scienza: la freccia del 
tempo. Le due controverse soluzioni proposte da 
Stephen Hawking e da llya Prigogine. 

fICTROOMCO 

Issi NAPOLI. Come è strano 
l'universo, a cavallo di un foto
ne. E che piacevole sensazio
ne, quella dell'immortalità. Gli 
ingranaggi del tuo orologio so
no bloccati e ti gira In testa 
mentre galoppi alla velocità 
della luce e finalmente non di
stingui pio tra passato, presen
te e futuro Il viaggio è organiz
zato da tFuturo Remolo», per 
l'annuale appuntamento tra 
scienza e fantascienza con Vit
torio Silvestrlnl alla Mostra 
d'Oltremare. Un viaggio imma
ginifico, certo. Ma stavolta non 
si tratta né di un fumetto né di 
un'abile ricostruzione video
computerizzata. Il biglietto lo 
stacchi ad una conferenza. 
Una semplice, affollata confe
renza. 

Un fisico ed un filosofo si In
contrano di nuovo per parlare 
del tempo. Per dipanare le fila 
di un dibattilo antico. E tuttavia 
ancora irrisolto. Che •senso» 
ha II tempo? Dove senso sta 

KIT significato. Per direzione, 
a anche per percezione. Il te

ma * dunque complessa Cia
scuna domanda, d altra parte, 
non ammette una sola rispo
sta. Cosi le tesi spesso, sono 
contrapposte. Le conclusioni 
estremizzate. Il tempo accen
de gli animL La prima volta, in
fatti, fu scontro aperto. Irriduci
bile. Il discorso punto dritto 
sulla freccia del tempo. Con 11 
fisico (e che fisico!) deciso a 
negare ogni valore reale alla 
proposta del filosofo (e che fi-
iosofol). Albert Einstein si ri
chiamo alle leggi fondamenta
li della fisica per dimostrare 
che quetWntima esperienza 
del divenire» provata dall'uo
mo ed esaltata dal filosofo al
tro non è che illusione. Mentre 
Henri Bergson ribatteva che 
proprio l'atemporalità di quel
le leggi era la riprova dell'In
trinseca Insensibilità della 
scienza Idue, è chiaro, non si 
capirono. 
. Stavolta tra ti ibleo, Tullio 
Regge, ed 11 filosofo, Giacomo 
Marramao, c'è sostanzia le ac
corda Ma non per questo 
manca 11 dibattito. Anzi. Non 
trovando un avversarlo l'uno 
nell'altro, I due finiscono per 
chiamare in causa una serie di 
interlocutori. Antichi e moder
ni. Cosi al tavolo della discus
sione oltre a Newton e ad Ein
stein si accomodano, tra gli al
tri, llya Prigogine e Stephen 
Hawking. Due scienziati, autori 
di due fortunati libri sul tempo. 
Dove per risolvere il problema 
della freccia hanno proposto 
soluzioni affatto diversi*. Ma 
entrambe radicali. Stimolanti. 
E naturalmente non definitive. 

Il viaggio nel tempo può 
dunque Iniziare Ritorniamo a 
cavalcioni del nostro fotone. 
Starter d'eccezione è Eduardo 
Caianiello. Che dà il via chie
dendo con aria furbetta di pro
vare se per caso il nostro de
striero, come tutte le particelle 
che corrono alla velocita della 
luce, non abbia raggiunto l'Im

mortalità. Cosa avrà voluto di
re? Ci arrovelliamo 11 cervello 
mentre il fotone ci guida in un 
primo rapido giro intomo nella 
nostra galassia. Poi ritorniamo. 
Che strana sensazione! Ne ab
biamo visto di cose nella Via 
Lattea! Eccoci di nuovo alla 
Mostra d'Oltremare. L'Impres
sione è che per noi il tempo 
non sia affatto passato D'altra 

Earte il nostro orologio non ha 
attuto neppure un secondo. 

Ma com'è Invecchiata la Terra! 
Sembra un altro pianeta. Non 
riconosciamo ne il luogo né le 
persone. Tutti indossano stra
ne tute e si muovono con agili 
astronavi in un'aria tersa e pu
lita. Il traffico' a Napoli è sparito 
e persino Andreottl non c'è 
più Possibile? Sul calendario 
una data: dicembre 10990. 
Quanto tempo è passato in 
realtà? Il nostro viaggio è dura
to tornila anni o,neppure un 
secondo? E' stato una splendi
da esperienza o una mera illu
sione? 

Tutto era più semplice per 
Aristotele e per Isaac Newton. 
Per loro il tempo non era che 
l'Intervallo tra due eventi. Iden
tico per chiunque lo avesse mi
surato. Purché in possesso di 
un buon orologio, s'intende. 
Un tempo separato ed indi
pendente dallo spazio. Assolu
to. 

Ma noi, che abbiamo com
piuto il viaggio nella Via Lattea 
a cavalcioni :ll un fotone, pos
siamo ormai dirlo. Il nostro 
viaggio è durilo insieme 1 Orni
la anni e neppure un secondo. 
Aveva ragione Albert Einstein. 
Il tempo è relativo. Il suo •flui
re» dipende da chi lo misure 
(un personaggio che I fisici 
hanno il vezzo di chiamare os
servatore). Galoppando a ve
locità vicine a quelle della luce 
il tempo passa più lentamente 
che stando fermi o passeg
giando a busse velocità. La 
teoria della relatività, perù, 
non solocl dice che I tempi so
no infiniti perchè infiniti sono 
gli osservatoli. Ma anche che 

• non esiste un tempo separato 
dallo spazio. C'è un'unica enti
tà a quattro dimensioni: lo spa
zio tempo. Difficile da Immagi
nare, ma reale. Un mondo In 
cui non c'è un tempo assoluto. 
Ma in cui continuano ad esiste
re un futuro e un passato asso
luti, poiché (vedi scheda) 
tempo e spazio non sono del 
tutto indistinguibili. 

Ma ritorniamo sul nostro fo
tone. Che <• una particella 
quantistica, li come tale, ha 
fatto notare Richard Feynman, 
non ha una singola stona. Non 
ha un solo passato ed un solo 
futuro, come avviene per cia
scuno di noi, abitanti del mon
do macroscopico. Il nostro fo
tone segue qualsiasi direzione 
nello spazio tempo. E la pro
babilità di montargli a caval
cioni, cioè di Incontrario fai un 
punto, è dato dalla somma 
delle sue Infinite storie. Il no
stro strano destriero, in quella 

Nasce il «113» per i delfini 
••ROMA. Come si fa ad aiu
tare e a salvare balene e delfini 
m difficoltà? Esistono centri 
specializzati a cui è bene rivol
gersi rapidamente, ma cosa si 
può fare, subito, in concreto? 
Centottanta volontari, moltissi-
.mi giovani, stanno studiando 
ita trueste ore al Casale Gian-
nella, nell'oasi Wwf di Orbetel-
'loc sotto la guida di eminenti 
specialisti apprendono le pri
me misure di pronto interven
to. 

Il Wwf ha messo a punto an
che un Sos cetacei, un •ma
nuale per conoscerli meglio e 
aiutarli». £ stato, tanto per co
minciare, istituito un numero 
verde- è quello di Europ Assi-
stttnce (02/54241). «Puoi 
chiamare con un solo gettone 
- dice il Wwf -: lascia 11 tuo nu
mero e verrai richiamato Im
mediatamente. Ma nei frattem
po puoi mettere II mammifero 
marino spiaggiato a pancia In 
giù Se l'animale si trova inca
strato tre rocce, pali o altro ed 
è sdraiato su un fianco, cerca 
di girarlo in posizione stabile. 
Per uh cetaceo sulla sabbia, 
scava dei buchi in corrispon
denza; delle pinne pettorali, 
perchè il suo peso su di esse 
non arresti la circolazione del 
sangue». Attenzione, dice an
cora il ̂ riamiate: «Il problema 
principale per un mammifero 

Si conclude oggi al Casale Giannella di Orbetello, il 
primo corso di formazione per i gruppi di pronto in
tervento per il salvataggio di cetacei in difficolta or
ganizzato dal Centro studi cetacei dell'Adriatic Sea 
World e dal Wwf. È stata anche l'occasione per con
segnare alla Capitaneria di Porto di Rimini il Premio 
Moby Dick 1990 per l'azione svolta per la protezione 
di cetacei e tartarughe marine. 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 
marino all'asciutto è 11 surri
scaldamento. Copri il corpo 
del cetaceo, per quanto possi
bile, con teli inzuppati d'ac
qua, preferibilmente di color 
chiaro, se il sole è forte. Se il 
mammifero è mollo grande, o 
se si tratta di una foca, assicu
rati che almeno pinne e coda 
siano mantenute umide e fre
sche. Non coprire pero con teli 
lo sfiatatoio di un cetaceo, lo 
faresti soffocare. Come ogni 
malato ha bisogno di calma e 
di silenzio- adoperati, quindi, 
per contenere chiasso, distur
bi, manipolazioni». 

Ma torniamo al corso della 
Giannella. Il suo obiettivo è di 
garantire la preparazione teo
rico-pratica di gruppi di pronto 
intervento, il progetto del Wwf 
e della Fondazione Cetacea, 
che opera da cinque anni, è 
quello di suddividere le coste 

italiane in 11 zone, ognuna 
delle quali venga posta sotto la 
responsabilità diretta di un 
coordinatore. Fino ad ora c'è 
un solo gruppo in azione ed è 
quello di Riccione, ma non 
può coprire tutte le coste. 

Il Wwf fornisce anche alcu
ne cifre, che possono illumina
re sulla necessità di questo 
particolare pronto soccorso. 
Dal 1986 al 1990 sono state 
1740 le segnalazioni di cetacei 
in difficolta, spiaggia!! o ritro
vati in mare aperto Mille se
gnalazione sono stale fatte nel 
solo 1990, per la maggior par
te, più del 90 per cento, si trat
tava di animali già morti Di 
quelli ancora vivi, solo 50 
esemplari sono stati restituiti al 
mare «Per avere buone proba
bilità di successo nel salvatag
gio dei cetacei bisogna interve
nire in modo rapido e con 

competenza - dice Leandro 
Stanzoni, responsabile della 
Fondazione cetacei- e ha ag
giunto come l'inquinamento e 
le reti derivanti, le cosiddette 
spedare, siano 1 principali re
sponsabili di morti, ferimenti, 
spiaggiamenti*. «Nel 19861 me
todi di pesca erano responsa
bili del 27 percento dei cetacei 
spiaggiati - hit aggiunto -oggi 
questa percentuale tocca II 
48%. Anche le segnalazioni di 
cetacei in difficoltà sono au
mentate in modo esponenzia
le Erano 56 nel 1986, sono di
ventale 209 neli'87, 227 
nell'88, 248 nell'89. mille nel 
1990. Ad una maggiore sensi
bilità del cittadino deve rispon
dere un intervento più rapido 

Ma non tutti sono cosi sensi
bili. In Italia I cetacei sono pro
tetti da un decreto ministeriale 
del 1928 che vieta la cattura, il 
commercio e a detenzione di 
tutte le specie, in Europa opera 
la convenzioni: di Berna per la 
tutela delle specie animali e 
vegetali e I loro habitat, la con
venzione di Washington (CI-
tes) vieta il commercio di mol
te specie, ma alcuni paesi 
(Giappone, Norvegia, Urss e 
Perù) sollevano eccezioni e 
non applicano 11 divieto. Il 
Giappone, eddlrittura.vorreb-
be riaprire la caccia ai delfini 
ritenendola una forma di sussi
stenza. 

dlseQnodi 
Mitra OrvshsJ 

che viene chiamata teoria 
quantistica della gravità, si 
muove in uno tempo •immagi
nario». In un nuovo mondo a 
quattro dimensioni in cui dav
vero non c'è più differenza tra 
tempo e spazio. Nello spazio 
tempo immaginarlo la storia 
dell universo. Ita spiegato Ste
phen Hawking, sarebbe si fini
ta. Ma non avrebbe confini. 
Non avrebbe né un inizio né 
una fine. Muoversi tot questa 
storia sarebbreome muoversi 
sulla superficie della Terra: ci 
si può dirigere In ogni direzio
ne senza incontrate né un ini
zio né una fine, né un blocco 
né un traguardo. L'universo, 
completamente autonomo, 
non risentirebbe di alcuna In
fluenza dall'esterno. -Non sa
rebbe mai stato creato e non 
verrebbe mai distrutto. DI esso 
si può solo dire che E' » 

Le leggi della fisica, quelle 
che Einstein oppose a Berg
son, sono simmetriche rispetto 
a C, a P e a T. Lettere che na
scondo tre facili operazioni e 
un grosso problema. Possiamo 
Infatti immaginare un uomo di 
antiparticelle, di antiquark e 
positroni invece che di quark 
ed elettroni (operazione C). 
Possiamo immaginare di inver
tire la sua destra con la sua si
nistra, per ottenere una sua im
magine speculare (operazio
ne P) perfettamente funzio
nante. Ma non sappiamo im
maginare un uomo che prima 
muore, poi decresce e Infine 
nasce. Non sappiamo Immagi
nare un universo simmetrico 
rispetto al tempo. Per noi il 
tempo si muove in un unico 

In un cono di luce 
ci sono futuro 
e passato assoluti 
• i La luca si propaga nello 
spazio a velocità finita. In un 
secondo percorre circa 300mi-
la chilometri. Fu l'astronomo 
danese Ole Chrlstensen Romer 
Il primo a notarlo nel 1675, stu
diando il moto dei satelliti che 
ruotano Intorno a Giove. 11 
anni prima che Isaac Newton 
pubblicasse 1 suoi Principia 
mathematica. Quando infine 
Einstein dimostrò che la velo
cità della luce era un limite in
valicabile • che nessuna parti
cella dotata di massa avrebbe 
mai potuto neppure eguaglia
re, allora •nacquero» il futuro 
assoluto e 11 passato assoluto 
definiti da un cono di luce che 
si estende nelle quattro dimen
sioni dello spazio tempo. 

Che cosa siano, lasciamoce
lo raccontare da Stephen Haw
king, il fisico inglese autore 
due anni fa del libro «Dal Big 
Bang ai buchi neri. Una breve 
stona del tempo». Consideria
mo un dottt̂ di luce che in un 
dato istante parte dalla superfi
cie del Sole. Dopo un milione

simo di secondo esso avrà 
compiuto un primo tratto di 
300 me In in tutte le direzioni 
dello spazio. Disegnando una 
sfera con un raggio appunto di 
300 metri Dopo 2 milionesimi 
di secondo il fiotto avrà per
corso 600 metri. Dopo 8 minuti 
avrà raggiunto la Terra, dise
gnando una sfera di 150 milio
ni di chilometri di raggio. L'in
sieme delle sfere che il fiotto di 
luce disegna nel tempo ap
paiono come un cono tridi
mensionale immerso nelle 
quattro dimensioni dello spa
zio tempo. Il cono è il futuro 
assoluto del flotto di luce che 
parte dal Sole. E distingue due 
porzioni dello spazio. All'Inter
no del cono infatti troviamo 
l'insieme di tutto quello che 
può essere influenzato dalla 
partenza del fiotto di luce. Al
l'esterno si estende la porzione 
di spazio tempo dove è conte
nuto tuttociò che non può es
sere influenzato. Facciamo un 
esempio Se la nostra stella al
l'Improvviso cessasse di «vive

re» e di emettere luce, noi ce 
ne accorgeremmo solo dopo 8 
minuti. Infatti solo allora la 
Terra rientrerebbe nel cono 
del futuro assoluto dell'evento 
•morte del Sole» Se Icaro deci
desse di volare in direzione del 
Sole 4 minuti dopo quell'even
to, si troverebbe in una porzio
ne dello spazio tempo estema 
al cono del futuro assoluto del
la «morte del Sole» e, sommo 
paradosso, potrebbe essere 
ucciso da una stella che non 
esiste più 

Il cono di luce del passato 
assoluto disegnato nello spa
zio tempo è, analogamente, 
l'insieme di tutti gli eventi che 
avrebbero potuto influire su un 
evento. Ogni evento ha quindi 
un cono di luce del futuro ed 
uno del passato. Tutti i coni 
del futuro e del passato assolu
to hanno la medesima forma e 
puntano nella stessa direzio
ne, poiché sono disegnati dal
la velocità della luce che è 
sempre uguale. 

E' la presenza di questi coni 
nello spazio tempo «reale» che 
rende il tempo ancora distin
guibile dalle tre dimensioni 
spaziali La dimensione tempo 
infatti, a differenza delle di
mensioni spazili!, è sempre 
contenuta nei coni di luce di 
un evento. Nello spazio tempo 
•immaginario» invece, nota 
Hawking, questa possibilità 
viene meno. Il tempo diventa 
assolutamente indistinguibile 
dallo spazio. 

senso Ha una freccia. 
llya Prigogine ormai non ha 

dubbi L'universo è attraversa
to dalla freccia del tempo. A 
dimostrarlo non c'è solo la 
percezione umana. Ce anche 
l'entropia. Infatti essa, disordi
ne cosmico, energia degrada
ta, tende inesorabile ad au
mentare. Ed inoltre dal caos 
genera processi ordinati e irre
versibili. Come la vita, appun
to Disegnando nell'universo il 
primo e il dopo. Se la fisica 
sbaglia, è la proposta di Prigo
gine, e' la fisica a doversi cor
reggere. Inserendo nella sue 
potenti equazioni la freccia del 
tempo. Una proposta radicale. 
Viziata, ritiene Giacomo Mar
ramao, da quell'enfasi antro
pomorfa che va di moda e che 
finisce per frenare sia la scien
za che la filosofia. La centralità 
del biologico è una base dav
vero esile. Non è possibile con
ferire una dignità ontologica 
alla percezione mediata. Non 
è possibile descrivere l'essere 
dell'universo ed i suoi caratte
ri, risponde Marramao a Prigo
gine, attraverso la percezione 
del suo osservatore. Fin qui le 
due posizioni Resta il fatto pe
rò che la freccia termodinami
ca non è un'illusione umana. 
Ha una dimensione cosmica. 
E' l'entropia dell'intero univer
so che tende ad aumentare. 
Non solo e non tanto quella 
della Terra. Resta quindi irri
solto il paradosso, riconosce 
Tuli» Regge, dell'esistenza 
dell'irreversibilità in un univer
so regolato da leggi fìsiche che 
la proibiscono. 

Agli occhi dell'uomo l'uni
verso è attraversato da una 
freccia del tempo. Anzi da tre. 
Sostiene Stephen Hawking. La 
termodinamica. La psicologi
ca. E la cosmologica. Tutte 
puntano nel medesimo verso. 
Caso o necessità? Né l'uno né 
l'altro: propone Hawking. La 
freccia termodinamica ha un 
unico verso possibile. E se è 
una necessità che la freccia 
psicologica abbia il suo mede
simo verso (il disordina au
menta col tempo perchè noi 
misuriamo il tempo nella dire
zione in cui il disordine au
menta), potrebbe essere un 
caso che anche la freccia co
smologica, la direzione del 
tempo in cui l'universo si sta 
espandendo, stia puntando 
nel verso delle altre due. Cosa 
accadrebbe intatti se l'univer
so cominciasse a contrarsi? Se 
la freccia cosmologica Invertis
se il suo verso? La freccia ter
modinamica non modifiche
rebbe il suo I vasi continue
rebbero a cadere dal tavoli E 
mai I mille cocci si riunirebbe
ro a formare il vaso Intatto. Ma 
l'uomo non sarebbe pK> n, ad 
assistere. Perchè II sole e le 
stelle avrebbero esaurito il loro 
combustibile e l'universo sa
rebbe in uno stato di disordine 
r i s i completo. La soluzione 

Hawking, per un fisico, è 
molto più provocatoria di 
quella di Prigogine. Ma, strana
mente, in Italia suscita meno 
polemiche. Noi osserviamo 
che le tre frecce hanno il me
desimo verso perchè se non 
avessero il medesimo verso 
non saremmo qui ad osservar
le. Per risolvere li problema 
della freccia del tempo Haw
king propone una posizione 
privilegiata per l'uomo In que
sto universo, insomma, Q prin
cipio antropica Anche se nel
la sua forma debole. 

Elettrodomestici a rischio cancro? 
•al NEW YORK. Poltergeist, il 
fantasma maligno che emana 
dagli schermi delle tv lasciate 
accese, non è solo un'inven
zione da film horror. Forse esi
ste. La scoperta potrebbe esse
re cosi allarmante che l'Agen
zia del governo Usa per la pro
tezione dell'ambiente ha deci
so di tenerla sinora chiusa nel 
cassetto per evitare il panico. 
All'Epa confermano che il me
se scorso avevano deciso, in 
seguito a pesanti pressioni dal
la Casa Bianca, di non rendere 
pubblico uno studio che mo
stra una correlazione tra au
mento dei casi di cancro e pre
senza di campi elettromagneti
ci (compresi quelli prodotti da 
comuni elettrodomestici) per
ché preoccupati delle reazioni 
dell'opinione pubblica. 

Dopo decenni che l'Ameri
ca aveva messo sul banco de
gli accusati il fumo da sigaret
ta, pare che arrivi un altro po
tenziale colpevole in agguato 
nella vita quotidiana di tutti, 
l'elettricità Non scariche po
tenti ma I quasi inavvertibili 
campi magnetici a bassa in
tensità prodotti non solo dalle 
linee elettriche ma da una se
rie di apparecchiature casalin
ghe di uso comunissimo dai 
computers e dagli schermi tv 
agli asciugacapelli, alle coper
te elettriche. 

Dopo le sigarette arriva sul banco de
gli imputati in America un altro agente 
(forse) cancerogeno: l'elettricità. O 
meglio, i campi elettromagnetici creati 
dall'uso dell'elettricità. Anche i piccoli 
campi che abbiamo in casa, con gli 
elettrodomestici. Uno studio dell'Epa, 
l'Agenzia per la protezione dell'am

biente degli Usa, suggerisce una rela
zione (ma non ha raggiunto prove de
cisive) tra alcuni tipi di tumore e la vi
cinanza a fonti, anche piccole, dì 
campi elettromagnetici. Il rapporto 
era stato tenuto finora nel cassetto su 
pressione del governo Usa, che non 
voleva allarmare il pubblico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Lo studio censurato rivela 
una correlazione statistica si
gnificativa tra cancro e prossi
mità alle fonti di radiazioni 
elettromagnetiche Nelle case 
più vicine alle linee dell'alta 
tensione aumentano i rischi di 
leucemia, linfoma e cancro del 
sistema nervoso. I bambini i 
cui genitori lavorano con ap
parecchiature elettriche hanno 
tassi più elevati di cancro al 
cervello È più elevato in gene
rale il rischio di cancro, soprat
tutto per bambini, esposti ai 
campi elettromagnetici 

Queste conclusioni vengono 
tratte principalmente da una 
serie di studi che mettono a 
confronto l'incidenza del can
cro in strati della popolazione 
più o meno esposti alle radia
zioni Con una maggiore espo
sizione il rischio di cancro 

SIMsMUNO aiNZBIRQ 

sembra aumentare del 20, del 
50, in alcuni casi addirittura 
del 100 percento Anche se -
avverte 11 dottor Robert McGau-
ghy, che ha coordinato il rap
porto dell'Epa - il rischio in ge
nerale è complessivamente 
piuttosto basso (un aumento 
del 100% si ha ad esempio 
quando si hanno 2 casi di can
cro su 10000 anziché 1 su 
10000). McGaughy dice che 
lo studio «suggerisce» che ci sia 
una correlazione tra cancro ed 
elettricità domestica, ma non 
eslstelo «prova» E dalla Casa 
Bianca cercano di giustificare, 
sia pure con un certo imbaraz
zo, la censura. «Non abbiamo 
imposto nulla all'Epa L'Epa ci 
aveva chiesto di esaminare il 
rapporto e noi abbiamo 
espresso qualche dubbio sul
l'esattezza delle conclusioni 
nel sommario». Ammettono: 

•Non volevamo causare allar
me tra il pubblico» Ma si giusti
ficano' «Vogliamo che al pub
blico vengano presentaU fatti 
scientifici accurati. Il rapporto 
dice che non ci sono studi che 
mostrino un rapporto causa-
effetto. Ma il sommario dice II 
contarlo Noi ci siamo limitati 
ad eseprimere dubbi sulla vali
dità scientifica di questa rela
zione causale» 

I primi indizi di correlazione 
tra tumori ed elettricità risalgo
no a studi sovietici negli anni 
60 e 70. La correlazione più 
evidente era venuta dal dottor 
David Savitz dell'Università dei 
North Carolina, in un articolo 
pubblicato suliVAmerican 
Journal of Epldemiology» nel 
1988 Savilz aveva concluso 
che i bambini che vivono in 
case distanti meno di 15 metri 

da linee dell'alta tensione so
no esposti al cancro una volta, 
una volta e mezza più degli al
tri. Successivamente aveva 
esteso I suoi studi all'uso di co
perte elettriche da parte di 
donne incitile e al rìschio di 
cancro per 1 bambini che han
no in grembo. Un recente arti
colo sulla rivista di computer 
•Macworid» aveva rilevato che 
le emanazioni elettromagneti
che degli schermi dei compu
ter (non di quelli portatili) so
no paragonabili a quelle di 
una linea di aita tensione 
(malgrado la IBM, noblesse 
oblige, si sia precipitata a 
smentire) John Filipowski, 
uno studioso che conduce da 
anni ricerche in materia nel 
suo laboratono fuori New 
York, ha rilevato incontestabili 
effetti su topi da laboratorio. 
Sulla base degli studi di Savitz 
il New York Power Unes Pro
ject, l'ente che gestisce le linee 
ad alta tensione, aveva stimato 
tempo fa che dal 10 al 15% dei 
casi di cancro negli Stati Unni 
va attribuito all'eccessiva vici
nanza a queste linee. 

Ma lo stesso Savitz cerca di 
frenare il panico: «Non direi 
che si tratta di un perciolo sl
mile a quello provato per il fu
mo da sigaretta o l'amianto. 
Dico solo che è un tema che va 
studiato più attentamente». 
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La Coppa NeDa discesa libera di Santa Cristina trionfa 
del mondo un vecchio mestierante, lo svizzero Heinzer 
inValgardena Giornata da dimenticare per lo sci azzurro: 

M Kristian è solo nono, Perathoner in ospedale 

Ghedina, andamento lento 
f 

h 

y 

La discesa libera quest'anno non riesce a rallegrare 
gli azzurri. Sulla «Saslonch» della Valgardena Kri
stian Ghedina ha migliorato Val d'Isére ma non ha 
ripetuto il podio dello scorso anno. Ha vinto lo sviz
zero Franz Heinzer che ha colto il settimo successo 
in Coppa del Mondo e ha scavalcato Alberto Tomba 
in classifica. Cadute senza gravi conseguenze per 
Perathoner e Sbardellotto 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMKCI 

4»f 
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"i 

• • SANTA CRISTINA Stavolta 
non ha aperto bocca. Aveva il 
numero nove sul petto e sul 
traguardo ha avuto un gesto di 
gioia guardando il tempo sul 
tabellone. Ma Franz Heinzer, 
veterano svizzero di Rlckenba-
ch. ha subito troppe fregature 
e prima di concedersi alla 
gioia della settima vittoria In 
Coppa ha preferito seguire le 
vicende dei colleghi. E quando , 
e sceso il giovane tedesco Cer
nie Huber - primo ai tre rileva
menti intermedi - gli si è fer
mato il cuore. «Vuoi vedere», si 
é detto, nel duro dialetto tede
sco della Svizzera centrale, 
«he va a finire come a Val d'I
sére?*. Ma Franz nella parte fi
nale ha sciato meglio del mi
glior Pirmin Zurbriggen e ha 
«mia ••.-.•• 

La corsa sulla raggelata •Sa
slonch' ha spremuto l'anima 
dei concorrenti con una lunga 
pausa dopo la discesa dell'az
zurro Werner Perathoner, uno 
del sei concorrenti dell'ultimo 
gruppo incaricati di svolgere il 
Molo degli apripista. Werner e 
caduto - lo hanno portato al
l'ospedale di Bressanone dove 

.... ..... 

è stato sottoposto per scrupolo 
a esami radiografici - e la cor
sa è stala sospesa mentre era
no in pista Danilo Sbardellotto 
e Felix Belczyk che sono stati 
fermati. I due hanno ripetuto la 
prova dopo la discesa dei pri
mi quindici ma senza fortuna. 
Anzi, Danilo è ruzzolato rime
diando una distorsione al gi
nocchio destro e oggi non sari 
in lizza. 

Kristian Ghedina aveva il nu
mero sei che gli ha dato un il
lusorio terzo posto. Ma poi ha 
visto la sua classifica peggiora
re lentamente e inesorabil
mente e arrestarsi sulla nona 
poltrona. Ieri la scalala dei gio
vani leoni è stata fermata solo 
da Franz Heinzer, uno sciatore 
ammirevole che in dieci anni 
di agonismo ha raccolto 81 
piazzamenti tra i primi quindi
ci. Pensate, l'uomo di Ricken-
bach ai campionati del mondo 
é finito tre volle al quarto po
sto. Roba da mangiarsi l'anima 
dalla rabbia. Franz ha detto 
che come al solito in Valgarde
na si disputano due gare: quel
la del primi quindici e quella 
degli, altri, sempre agevolati 

Cèil mondiale 
nei pensieri 
del numero uno 

I SANTA CRISTINA Uno stri-
) dice: «Kristian Ghedina 
" K Frase sémplice e niti

da! Che Kristian sia forte nes
suno lo dubita ma la sua forza, 
al momento, è minore di quel
la degli avversari. Perché? Si 
può pensare che II ragazzo 
•anta troppo la responsabilità 
di essere il numero uno della 
classifica del discesisti, che ab
bia vissuto un'estate troppo In
tonsa e inquieta, che l'allena
mento diverso dalla stagione 
precedente lo abbia condotto 
all'avvio in condizioni non an
cora perfette. Lui dice di «aver 
fatto una corsa regolare con 
un piccolo errore alle gobbe di 
cammello dove sono uscito un 
po' In piedi». Ma subito aggiun
ge di non pensare che quel 
piccolo errore abbia influito' 
mottosullasuaclassifica. 

Helmut Schmalzi. 11 direttore 
agonistico degli azzurri, ha 
idee un po' diverse e dice che 
B ragazzo ha commesso una 
lunga serie di piccoli errori che 
saranno esaminati con molta 
cura al videotape. E aggiunge 
due cose assai interessanti: 

che Kristian ottiene risultati in
teriori a quel che vale In questo 
momento e che tuttavia se è 
vero che può raggiungere il 
podio è anche vero che non ha 
abbastanza per salire sul gradi
no più alta Cosa significa? 
Sembra di capire che il giova
ne atleta sia stato preparato 
per essere al meglio di sé du-

• rante i Campionati del mondo 
diSaalbach. 

E abbastanza curioso, per 
. esempio, che Kristian abbia 
detto di non badare alla Cop
pa ma ai risultati che può dar
gli questa stagione. Si può 
quindi ricavare da tutto ciò che 
I tecnici abbiano discusso con 
il ragazzo e che ne sia uscita la 

- decisione di arrivare ai cam
pionati del mondo, l'appunta
mento più importante, senza 
strafare. Nel meccanismo si é 
Inserito però il granellino del
l'Imprevisto, vaie a dire che 
Kristian appare su una linea 
più bassa del previsto. Ecco, 
diciamo che ai conti fatti a ta
volino manca un bel piazza
mento per esempio quel terzo 
posto che potrebbe arrivare 
oggi. Auguri. OR.M. 
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di Ghent. Si sono svolti ieri I funerali dell'ex portiere 
della Nazionale. Presenti anche gli ex compagni Fattori, •Ve
leno» Lorenzo, David, Maldlni e altri. 

Annali. Custodia cautelare contro due giovani. Massimo Vitiello 
e Domenico Coppola, accusati di concorso nel. lentivo di al
lentato incendiario contro la sede del Catanzaro. . 

Rtswto. Domani l'incontro di calcio Siracusa-Campania (C/1) 
per ragioni di ordine pubblico, non si disputerà, anche se lo 
sladioeslatodtchiaratoagibiledalComune. . 

AjaetfltìUa Flgc, Questa mattina, a Roma, si riunisce l'Assem-
i Nea generale di tuli I consigli della Federazione di calcio. 
1>to.Comblnazlonevincente: 11-16-13. Quota L 9.040.600. 
N l w o l o . Oggi due anticipi dlAI:Zinella-Mediolanum (20.30) 

ePrep-Fakonara (Tv2.16,30). 
M a n t o . SI conclude a Roma il Cf della Flpav con la •verifica» 

dell'attuale posizione politica del Consiglio e dell'Assemblea 
- nazionale. 
Dotycla al Cadice. L'attaccante 4 salo ceduto dalla Fiorentina 
« a titolo definitivo. Era arrivato In Italia l'anno scorso. • • -

IMPORT IN TV 
in ». » 
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14.33 Sabato sport, da Bologna: Motorshow. 
13.15 Dribbling: 16.30 Rotosport: pallavolo: Prep-Falco-

nara; basket Auxillum Torino-Messaggero; 20.15 Lo sport; 
22.10 Boxe, Oalvano-Matieoniro.20Tg2-Notte sport. 

• a t e e 12.40 Sci Coppa del monda Valgardena discesa libera 
» maachQe; 15.05 Rugby: da Livorno, Ecomar-La Nutrì Calvisa-

no;16D 5 Ippica: Cp. Consiglio Europeo. ' 
T » c . 12.40 Sci: Coppa del mondo maschile; 13.30 Crono. Tem

po di motori: 14.l5SpoitShow; 22.20 Boxe: Holmes-Malinga. 
Tele+2.10.30 Calcio: campionato tedesco; 12.30 Tennis, Cop

pa del Grande Slam; 16.00 Tennis: semifinali Coppa del Gran
de Slam; 19.30 Sportime; 22.30 Calcio: campionato inglese; 
0.15 Tennis, sintesi Coppa del Grande Slam. 

dalla pista che si riscalda e che 
quindi diventa più veloce. «Ho 
dovuto aspettare fino al nume
ro 35. A quel punto ho capito 
di aver vinto». 

Nella nerisslma giornata del
la sci austriaco - dodicesimo 
Patrick Ortlieb - 1 giovani nor
vegesi Alle Skaardal e Lasse 
Amesen hanno colto il terzo e 
quarto posto. Questi ragazzi 
sono mossi da un coraggio ge
lido. Non sono AamAozecome 
I canadesi di qualche anno fa. 
Ma certamente non temono I 
rischi e buttano nella lizza tut
to quel che hanno. 

La giornata degli azzurri è 

malinconica. Dopo Kristian 
Ghedina, il solo che ha messo 
qualche punto in classifica, si 
annotano Peter Runggaldier e 
Pietro Vitalini, piuttosto lonta
ni Michael Malr ha fatto un po' 
meglio del giovane fratello 
Alex, ma lontanissimo. Peter 
Mueller cerca di flirtare ancora 
con la neve m a i come ritrova
re un amante perduta. Marc 
Girardeili ha sciato con ele
ganza e con cura badando a 
non rischiare troppo. È finito 
37esimo. a 2"87. Diciamo che 
migliora un poco per volta sot
to la spinta di una volontà fer
rea. Tornerà ad assaporare i 

trionfi degli anni felici? È pre
sto per dare una risposta an
che perché non si sa se la vo
lontà che lo anima sia più forte 
delle ferite che ha dentro. 

Del secondo in classifica, 
Bemle Huber, è da dire che in 
aprile é stato operato ai lega
menti crociati del ginocchio 
destro. Un recupero miracolo
so. Oggi si replica su una pista 
che potrebbe essere più veloce 
perché la temperatura da que- ' 
ste parti é siberiana. Frare 
Heinzer difenderà la leader
ship in Coppa e si batterà con
tro uno schiera formidabile di 
giovani leoni assetati di gloria. 

Ghedina, 
a sinistra, 
si congratula 
con il vincitore 
della Ubera 
di Santa 
Cristina Franz 
Heinzer • 

Le classifiche 

1) Heinzer (Svi) 2'00"21; 
2) Huber (Ger) a 36/100; 
3) Skaardal (Nor) a 43/100; 
4) Arnesen (Nor) a 52/100: 
5) Mahrer (Svi) a 59/100; 
6) Zehentner (Ger) a 66/100; 
7) Hennlng (Sve) e Rot> Boytì 
(Can) a 79/100: 9) Qhedin * 
86/100; 10) Runggaldier' a 
1"38: 18) Vitalini a 1"41; 47) 
M. Malr a 3''93: SO) A. Malr a 
4"28. •: - Z 

Classifica di Coppa. 
1) Heinzer 65; 2) Tomba 47; 3) 
Piccard (Fra) 42: 4) Furusath 
(Nor) 38: 5) Roth (Ger) 34; «) 
Kjus (Nor) 33; 7) Zehentner 
32; 6) Bittner (Ger) 29: 9) 
Skaardal 27; 10) Stock fAut) • 
Fredrlk Wyberg (Sve) 25; 21) 
Ladstaetter 15; 30) Ghedina 
10. 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
Opri giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, se acquisti una 

bottiglia di I&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo

no portatile Italtel Sicv-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare e semplice: su ogni, bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

'•'!';5"'.'rf 

/,;«" 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima ; 

telefbni,più probabilità hai di vincere un oggetto 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. / ) 

A ttalteXMMmSSfà® 

^Ibrna il Natale che piace a J&B. 
3£a 
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Il «vecchio» Alla vigilia di Roma-Milan, il Barone, diviso tra due bandiere, parla 
saggio del football che vorrebbe cambiare in vista di Usa '94, di Maradona, 
dice la sua del boom dei club italiani in Europa e dei campi-scandalo del Mondiale 
— — — «Stanno condizionando il campionato, San Siro adotti il sintetico» 

Iiedholm: «Stadi come trappole» 
Nite Uedholm, 68 anni, allenatore per 11 stagioni 
della Roma (in tre riprese), per 8 del Milan (pure in 
Ire riprese), oltre che di Verona, Varese, Fiorentina 
•m Monza; due scudetti vinti ('79 Milan e '83 Roma). 
Da due anni fuori dalla mischia, diviso fra gli impe
gni come commentatore televisivo alla Rai e la sua 
azienda vinicola di Cuccare sul Monferrato, fa il 
punto alla vigilia di Roma-Milan. 

nuNcncozuccmNi 
V i NOMA. Il campionato va 
•vanti di sghimbescio, tra gli 
•Mi-scandalo del Mondiale 

"capaci di trasformarsi come 
tutti Fregoli ta piscine, piste da 
•ci di tondo o campi da arare: I 
club Italiani dominano incon-

- fiutali (o quasi) In Europa: at-
rortxzonte si promano nuovi 
regolamenti Fila che nel giro di 
un triennio potrebbero dare 
una discreta «volta ad una di
sciplina considerata «perfetta e 
Immutabile» per Istituzione: si 
spegne la pio abbagliante stel
la degli ultimi tempi, quella di 
Mago Armando Maradona, si 
Uumina nei cielo europeo 
quella •d'oro» di Mattheaus. 
rWUedhotm, l'allenatore pio 
famoso d'Italia per quasi veti-
l'anni e da un paio fuori dalla 
mischia, dal tuo balcone guar-
da con Inimitabile flemma alle 

•battaglie» che divampano sot
to, alle situazioni e alle cose 
che lentamente cambiano da
vanti ai suol occhi, assicuran
do che domenica dal balcone 
scenderà all'Olimpico e ci sari 
anche lui per Roma-Milan, due 
blasoni cui ha dedicato com
plessivamente 31 anni della 
sua vita. 

•Dal mio balcone, come dite 
voi, vedo un campionato "de
formato* per colpa di questi 
campi Incredibili. Vedo gioca
tori che rischiano di farsi male 
ogni domenica e spettatori che 
vengono privati in gran parte 
dello spettacolo per cui paga
no il biglietto. Credo che chi 
•la peggio sia comunque fi no
stro vecchio stadio di San Siro, 
dove vengono privilegiate le 
squadre •pesanti», dove l'Inter 
ha imparalo a sfruttare il (atto-

Hostess non pagate 
Montezemolo 
e Col in tribunale 

£ Intereventi 
' •us i stadi 

, ^ - M M B . . • u n i » MiiiroilQM 
è caduta 
su Luca 

Corderò di 

••CACUAfa. E ora sul Col. 
flH aggradilo su motti fronti 
TwdiTcampi di calcio dei 
Mondiali), piovono anche gra
ne giudiziarie. La citazione è di 
una società di pubbliche rela
zioni che reclama stipendi non 
pagali alle proprie hostess per 
più di 200 milioni e relativa 
quantificazione del danno di 
•immagine». Convocati presso 
il Tribunale civile di Cagliari II 
prossimo 7 mano il direttore 
del CoL Luca Corderò di Mon
tezemolo e il presidente della 
sezione regionale. Andrea Ar
tica otite al responsabile del 
cosiddetto --progetto acco
glienza», Cioncl Lorentl. La so
cietà. « la Ime che attraverso il 
proprio amministratore, aw. 

Serenella Titta, lamenta dan
ni professionali e di Immagine, 
a causa del mancato paga
mento delle hostess seleziona
te per l'accoglienza sarda di 
Italia "90 oltre al non paga
mento delle proprie prestazio
ni professionali. Il Col regiona
le si e dileso sostenendo che i 
pagamenti spettano alla Re
gione Sardegna che. a sua vol
ta, li avrebbe, dovuti effettuare 
attraverso l'Est». l'Ente sardo 
industrie turistiche. L'Esit pero 
non avrebbe avuto che una 
parte dei 700 milioni stanziati 
per il •progetto accoglienza» e 
che, comunque, non poteva 
dare soldi al Col regionale in 
quanto, conclusi i Mondiali, 
quest'ultimo è stato se tolto. 

Nllsl>(Jho(m.srMS«aIapancWri8,c«fareiptrtol(>tv 

re-campo privilegiando sem
pre di più il contropiede, pa
gando meno lo scotto di quan
to invece lo stia pagando il Mi
lan, la squadra più forte del 
mondo. Contro I rossoneri non 
giocano più soltanto gli avver
sari, che hanno imparalo a 
chiudere gli spazi e ad atten
dere le giocate altrui nella pro
pria metacampo, ma anche 
questo terreno che boccia la 
tecnica e il gioco "In continui
la" della squadra di Sacchi». 

C'è chi ha proposto di fer
mare il campionato per un 
mese, il tempo per restituire di
gnità ai manti erbosi, e chi è fa
vorevole ad un San Siro con 
fondo sintetico. «Non credo sia 
conveniente fermare il cam
pionato, dubito d'altronde che 
un mese sia sufficiente per 
mettere le cose a posto... Il 
campo sintetico non è un'idea 
cattiva, anche noi a Stoccolma 
avevamo un campo cosi (Ue
dholm ha sempre «già provato» 
qualsiati esperienza: è la sua 
forza, rdr), ci si giocava bene 
anche te non era naturalmen
te la stessa cosa. Almeno, pe
ro, non ci si faceva male*. Pro
mosso il terreno sintetico: ma 
lei, in generale, è favorevole ai 
tariti cambiamenti delle regole 
del football proposti dalla Fifa 
in vista di Usa '94? «lo penso in
nanzitutto che tanto fervore sta 

dovuto agli esiti deludenti del
l'ultimo Mondiale: deludenti 
soprattutto per lo spettatore 
che chiedeva partite con tanti 
tiri in porta e, fatti i conti, si * 
poi accorto che il prodotto era 
diverso. Negli Usa. abituati co
me sono a vedere un canestro 
dopo l'altro nel basket, l'idea 
di non vedere tiri in porta è 
perfino superata. Vogliono 
tanti gol e basta». Ma e giusto 
cambiare? «E giusto provare, 
anche se per mei regola menti 
attuali potrebbero andar bene 
come già sono. E poi, come si 
dice, fatta una legge trovato 
l'inganno: non e scontato che 
la buona volontà della Fifa tro
vi riscontro sul campo. Pren
diamo il "tempo effettivo", la 
regola del basket che tanti vor
rebbero trasportare al football. 
Chi perde più tempo, alla fine, 
è In grado di conoscere prima I 
risultati degli altri eampi e si 
può regolare di conseguenza. 
Con la Roma, lo provammo 
negli Usa contro I Cosmo» tanti 
anni fa. Anche altre novità, di 
fatto per me non lo sono il ve
to ai retropassaggi al portiere, 
che giudico interessante, lo 
sperimentammo all'inizio de
gli anni 7p„Jn Mltropa Cup, 
esattamerite-corne ti fallo late
rale eseguito coi piedi anziché 
con le mani Buone idee, co
me le porle più grandi, che 

tanto più grandi poi non sono: 
i portieri negli ultimi tempi so
no cosi crescluti...Bisogna sta
re attenti invece a cambiare la 
regola del fuorigioco, una so
luzione sarebbe quella di an
dare in prestito dall'hockey, 
dove I giocatori possono entra
re in area soltanto dopo che 
nell'area e entrato il dischetto». 

Come giudica il costante 
boom dei club italiani in Euro
pa? «Naturale, sarebbe sor
prendente Il contrario. Abbia
mo le società più ricche, gli al
lenatori più, preparati e gli stra
nieri più foni». Gli stranieri più 
forti: cosa dire dell'attuale Ma
radona? «Da fuori, posso dire 
ben poco. Se vuole smettere 
col calcio, sbaglia: per qualsia
si calciatore, è il momento più 
triste della vita». Domani c'è 
Roma-Milan e lei sarà allo sta
dio: diviso fra due grandi amo
ri. «Saro all'Olimpico soltanto 
per vedere una bella partita, in 
cui mi aspetto di ammirare 
una Roma che è andata mi
gliorando nelle ultime dome
niche, una squadra di rispetto. 
E un Milan con un Baresi più 

. meritevole di Matthaeus del 
"Pallone d'oro": lo dico since
ramente, non solo perchè an
cora oggi, in quelle maglie ros-
sonere. continuo ad identifi
carmi». 

Boxe. Stanotte a Montecarlo e Marino si disputano i mondiali Wbc e Ibf dei supermedi 

Galvano sfida Matteoni, allievo di Monzon 
In palio l'eredità di Ray «Sugar» Léonard 
Stanotte a Montecarlo l'italiano Maturo Galvano sfi
da l'argentino Dario Matteoni per la corona mon
diale dei supermedi, versione Wbc, lasciato vacante 
da Ray «Sugar» Léonard. Contemporaneamente a 
Marino l'americano Holmes e il sudafricano «Sugar
boy», Malinga si disputano |p gesff titolo, versione 

sor e tv, che si dibatte nella mediocrità. 

O t u è l P P B SIANOMI, 

sssf Una pioggia di Stetti nel
la notte degli spora a Monte
carlo: le Star sono il principe 
Ranieri di Monaco, grande tifo
so della «boxe» sin dai tempi 
della rivincita fra Nino Benve-
nulle Carlos Monzon (1971),l 
figli (principi e principesse) e 
tutti I «vip» del Principato, gerir-
kmm in smoking, dame in ric
che toilettes, tutu Invitali, nes
suno escluso. 

La Nuit des Sportecene alle
stita oggi, sabato dal fratelli Mi
chel e Louis Acanes, l'ex cam
pione d'Europa dei medl-Jr. e 
dei medi, avversario di Luigi 
Mlnchillo (1981) e del britan
nico Tony Slbson (1984). I fra
telli Acaries sono i manager di 
Anaciet Wamba il •rapinato» a 
Ferrara contro Massimiliano 
Ouran e. con questa serata del
le Stelle, intendono ricordare 1 
90 gloriosi anni della «boxe» 
francese. 

E cosi nella Salle des Etoilrs 
dello Sporting Club di Monte

carlo, nel passato riservata alle 
esibizioni di Frank Sinatra, U-
za Minelli, Sammy Davis Jr., Ti
na Tumer ed altre star dello 
spettacolo, sari ospitato, sta
volta, il mondiale dei super-
medi che opporrà l'italiano 
Mauro Galvano già campione 
d'Europa delie «168 libbre» 
(kg. 76,203) all'argentino Da
rio Walter Matteoni, un allievo 
di Monzon quando Carlos era 
liberocittadino. 

La categoria del super-medi 
è fasulla come altre nove oggi 
prese In considerazione e che 
producono caos, il titolo del 
World Boxing Council è rima
sto vacante dopo il ritiro di «Su
gar» Ray Léonard che, a New 
York, è stato dello il Campio
ne degli anni Ottanta davanti a 
Julio Cesar Chavez. Marvin Ha-
gler, Thomas Heams ed altri, 
fra questi Miku Tyson che pre
sto, contro il giamaicano-ca
nadese Donovan «Razer» Rud-
dock, dovrà confermare d'es

sere tornato quello di prima. 
Mauro Galvano, nato a Fiu

micino il 30 marzo 1964, dopo 
aver fatto il cameriere ed altri 
mestieri si è dedicato alla «bo
xe» dal 1986 sodo la direzione 
di Rc<x» Agemino. U laziale. 

' snc?rnan"onfioWte7hapeno: 

una sola volta, a Pomezia (9 
giugno 1989), contro ritato-
zairese Mwehu Beva per U tito
lo Italiano del mediomassimi. 

In compenso Galvano, ra
gazzo volonteroso e coraggio
so, ha sorprendentemente bat
tuto Il puncher londinese Mark 
Kaylor per l'europeo dei super-
medi. 

L'avversario, Dario Walter 
Matteoni, nato a Tigre, Buenos 
Aires, li 31 agosto 1960, venne 
scoperto da Carlos Monzon 
che lo ha Impostato a sua simi
litudine: più potenza che tec
nica. Matteoni, difetti, picchia 
duro, è mollo coraggioso ma il 
suo gioco di gambe appare 
per niente elegante e rapido. 

Dal 1983 ha perduto una so
la volta con Hugo Corti a Tor-
cuato (1988) per il titolo ar
gentino dei medi che aveva 
strappato, allo stesso Corti, 
l'anno prima a Buenos Aires. 
Attualmente Matteoni è cam
pione d'Argentina e del Sud 
America deisuper-medi. 

Ne dovrebbe uscire un di
screto mondiale, non una schi
fezza come gli ultimi due- Rosi-
Jacquol a Marsala e Massimi
liano Duran-Wamba a Ferrara, 

Inoltre più regolari, senza truc
chi. 

Naturalmente non sarà al
l'altezza dei grandi mondiali 
vitti a Montecarlo con Mon
zon, Grlfflth. Benvenuti. Rodri-

Valdex Benny Briscoe, 
' 1 Ktmhm sarebbe 

> in questa epoca di me-
dkxrira assolute accettate sol
tanto dalle tv e dagli «sponsor». 

Il secondo mondiale di sta
notte, sabato, è fissato a Mari
no per l'organizzazione di 
Renzo Spagnoli. Vale per la 
cintura Ibf, sempre per i super-
medi, fra il campione Undel 
Holmes nato a Detroit (15 ot
tobre 19S8) e lo sfidante Titil
lane •Sugarboy» Malinga del 
Transvaal, Sudafrica. Sono 
due colorati mentre a Monte
carlo si batteranno due bian
chi 

Ad occhio e croce il mon
diale di Marino sembra più in
teressante dell'altro tenendo 
conto del passato e del pre
sente di Lindel Holmes e di 
•Sugarboy» Malinga. 

L americano del Michigan è 
campione del mondo Ibf dal 
1990 quando, a New Orleans, 
rivinse il titolo contro Frank Ta
te, un picchiatore. Inoltre Hol
mes vanta successi contro .for
ge Amparo e l'africano Lottie 
Mwale mentre Thulane «Sugar
boy» Malinga, nato l'I 1 dicem
bre 1969. è il fratello minore di 
Maxwell Malinga diventato The 
Block Hero per i neri del Suda
frica quando, a Johannesburg, 

superò in 10 riprese il famoso 
Eddle Perkins del Missouri tre 
volte avversario di Duilio Loi a 
Milano per il titolo mondiale 
dei welters-ir.: pareggio, vitto
ria, sconfitta. Da parte sua «Su
garboy» è stato degno del fra
tello vincendo i campionati del 
Sudafrica dei medi e medio-
massimi battendo, a Johanne
sburg, Il campione d'Italia 
Mwehu Beya, inoltre il quotato 
Vincent Boulware della Penn
sylvania, Infine impegnando a 
fondo a Berlino (27 cenalo 
1989) il tedesco di origine ita
liana Gradano Rocchigianl 
che era campione mondiale 
dell'Ibi, titolo poi abbandona
to. 

Insomma Undel Holmes e 
•Sugar» Malinga non dovreb
bero deludere. Interessante 
poi la conoscenza del peso 
massimo Pierre Coetzer oppo
sto al mastodonte Kimmul 
Odum di Gary. Indiana, che 
pesa ben 255 libbre (kg. 
15,600). 

Pierre Coetzer, recente vinci
tore per ko di Johnny Du Plooy 
in due drammatici assalti, lo 
scorso anno doveva affrontare 
Francesco Damiani per il mon
diale dei massimi Wbo. Poi tut
to sfumo. Colpevole la cautela 
di Umberto Bianchini oppure i 
maneggi di Cedric Kushner 
che controlla i migliori pugili 
sudafricani e, a suo dire, an
che Gianfranco Rosi? Quella 
sfida mondiale sfumata, è ri
masta un mistero. 

Il presidente del Bologna Luigi Corion! 

Fuori fino al 3 0 giugno 

Messo in castigo Corioni, 
presidente del Bologna 
con l'hobby del Brescia 

FRANCO VANNINI 

fan BOLOGNA. Neppure il mo
mento di gioire per un'impresa 
della squadra in Coppa Uefa, 
che il Bologna ripiomba nel 
grigiore di una conduzione 
inesistente, debole, di nessun 
peso politico. Ieri, il presidente 
Luigi Corioni è stato squalifica
to fino al 30 giugno dalla Com
missione disciplinare della Le
ga per essere apparso anche 
come II vero reggente le sorti 
del Brescia. Quindi ha violato 
l'arti del codice di giustizia 
sportiva avendo «tenuto una 
condotta contraria al principi 
sportivi di lealtà, probità e cor-

Ceffoni e II suo legale aveva
no chiesto il proscioglimento 
dell'addebito. La commissio
ne, invece, lo ha considerato 
operante nel Brescia come LI 
•punto di riferimento principa
le ed obbligato di ogni scelta». 
Inoltre nella motivazione si 
legge che l'attuale massimo di
rigente bolognese «compare a 
fianco del presidente Ravelll in 
occasione della conferenza 
stampa indetta per comunica
re I nuovi assetti dirigenziali». 
Per di più Corioni avrebbe as
sunto un ruolo fondamentale 
nell'esonero dell'allenatore-
Mazzia. Infatti, ancora nella 
motivazione, si sostiene: «Que
sto episodio pio di ogni altro è 
la fotografia dei poteri del Co-
rioni all'interno della società». 

TOTOCALCIO 
Bari-Sampdorla 

Bologna-Lecce 
Genoa-Cesena 

Inter-Fiorentina 

Juventus-Cagliari 

Napoli-Lazio 

Parma-Atalanta 

Pisa-Torino 
Roma-Milan 

Ascoli-Ancona 

Triestina-Foggla 
Battlp.-Casertana 

Prato-Livorno 

X 
1 
1X 
1 
1 
1X 
1X2 
1 
1X 
1X2 
1 
X 
1X 

Un fatto grave che accentua 
le difficolta per un Bologna in 
affanno che in questi mesi ha 
costruito una struttura nel se
gno dell'improvvisazione. Non 
si è compreso l'arrivo del da. 
Sogliano al quale Corion! affi
dò in estate la scelta del tecni
co e la «confezione» della 
squadra, dopo che il presiden
te aveva ceduto Lippi, De Mar
chi, Bonetti e Stringara. Poi ai 
arrivo al siluramento deD'alle-
natore Scoglio per quel Radice 
che in estate non era gradito in 
via della Zecca. Alla vicenda 
societaria si aggiunge ora limi-
stero Detari. Il giovanotto gioca 
a fare H Maradona, fuori del 
campo. Ha un ginocchio in di
sordine e l'altro giorno accuso 
il mondo intero di disinteres
sarsi di lui. Ma ieri il medico 
del Bologna lo ha atteso inva
n a SI dice che In queste ore. 
Detari sia andato in Olanda da 
uno specialista che lo opero al 
menisco quando giocava nel-
l'Otympiakos. 

DI fronte a questa desolante 
immagine, giustamente Gigi 
Radice cerca di costruire con 
la squadra il gruppo, debellan
do le prime donne e le situa
zioni scabrose. È l'unica strada 
percorribile per cercare di evi
tare la retrocessione. Ecco per
chè questa dit i si sente legata 
al «suo» tecnico. 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
2X 

XX 
12 

X12 
12X 

11 
X2 

XX 
12 

2XX 
1X2 

Atletica. Il presidente Gola rischia dopo 19 mesi di andare incontro a una bocciatura 
.Sconfìtto nelle assemblee regionali, arriva alla verifica con gli oppositori pronti al golpe 

Il colonnello cerca nuovi soldati 
Oggi e domani a Salsomaggiore l'assemblea non 
elettiva della Federatletica. Ad appena 19 mesi dalla 
sua elezione a presidente federale, il colonnello Go
la rischia seriamente una clamorosa bocciatura. 
L'ufficiale della Finanza si trova, infatti, in minoran
za, bersagliato dalle critiche dell'opposizione. Due 
le votazioni: la prima per l'approvazione del nuovo 
statuto, l'altra, domani, sulla relazione biennale. 

MARCO VKNTIMIOUA 

gai SALSOMAGGIORE. Crona
ca di una celebrazione manca
ta, facendo ricorso, ovviamen
te alla fantasia: il colonnello 
Cola entra in una sala assem
bleare piena di fiori (pare gli 
piacciano molto). Cammina 
con passo sicuro in mezzo al 
delegati plaudenti fino a rag
giungere Il posto riservato al 
prtssdente detta Federatletica. 
U accanto trova ed attenderlo 
I avo braccio destro Alfio Cio-

' m i Con un cenno Cola ottiene 
I silenzio. La sua retorica è 

inebriante: partendo dalla Fi
dai lacerata di Ncbkjlo, si arri
va in un attimo ai •trionfi» del 
campionati europei: non si fa 
in tempo a rivivere le imprese 
di Antibo e Bordin che già sia
mo trasportali verso le radiose 
prospettive deU'«atletica del 
duemila». E fantasia, abbiamo 
detto, ma chissà se ci pensa 
ancora, il colonnello Cola, a 
quello che avrebbe potuto es
sere un quadretto idilliaco. Si
curamente, qualche mese la, 
deve aver Immaginato qualco

sa del genere, quando fisso a 
Salsomaggiore, l'assemblea 
straordinaria per il rinnovo del
lo statuto, e quella ordinaria 
per l'approvazione della rela
zione biennale. Senonchè, la 
situazione è radicalmente 
cambiata. 

Oggi e domani di applausi 
Gola ne raccoglierà pochi, 
provenienti unicamente dal 
gruppo dei suoi fedelissimi 
(abbastanza sparuto per la ve
rità). Il colonnello è uscito 
sconfitto dalle assemblee re
gionali che hanno preceduto 
"appuntamento nazionale. 
Cola può contare, checché ne 
dica II presidente del Coni, 
Cattai, su circa il 25% dei dele
gati presenti qui a Salsomag
giore. Il resto se lo sono sparti
to le società che si identllicano 
nella cosiddetta area dei «tec
nici», capeggiata da Donati, 
Venini, Rotta, e il forte gruppo 
di potere che fa capo ad enti 
come i Cus, la Fiamma e la Li
berta*, in pratica il caposaldo 
della Fidai precedente, quella 

gestita da Primo Nebiofo. Per
ciò il presidente Cola e I suoi 
seguaci si trovano stretti nella 
morsa di ques-ti due schiera
menti, entrambi a loro ostili 
anche se per motivi diversi. Il 
gruppo degli enti rimprovera al 
colonnello di aver lasciato 
completamente fuori dal go
verno dell'atletica le più Im
portanti società, I tecnici con
testano completamente la po
litica federale nel settore che li 
riguarda, In particolare i criteri 
di scelta del personale tecnico 
della Fidai, il sistema di retri
buzione degli allenatori, la ge
stione del delicato problema 
del doping. A lire da sfondo a 
questo diffuso dissenso, il dato 
inquietante di una disciplina 
sportiva che continua a veder 
calare il numero dei tesserati. 
Uno slato di fatto che potrebbe 
presto spingere il Coni a ridi
mensionare la posizione di pri
vilegio che l'atletica occupa 
nel quadro delle Federazioni 
nazionali. 

Gola, purtroppo, neanche 

ora è sembrato rendersi conto 
della difficile congiuntura. In 
questi giorni il colonnello ha 
bussalo a questa o a quella 
porta cercando (senza succes
so) di raggranellare un pac
chetto di voli sufficiente a fargli 
passare Incolume l'assemblea 
di Salsomaggiore. Meglio 
avrebbe fatto a prendere atto 
della situazione di crisi, magari 
dimettendosi, consentendo 
cosi la formazione di un gover
no «d'emergenza» in grado di 
far fronte al momento critico 
attraversato dalla regina degli 
sport. Adesso la parola toma 
alla base dell'atletica, rappre
sentata a Salsomaggiore da 
178 delegali Oggi si voterà sul 
nuovo statuto federale ed è fa
cile prevedere che Gola n-
schiera di vedersi bocciare al
cune norme «chiave», come 
quella sull'istituzione del pro
curatore federale. Il tutto in at
tesa della giornata di domani, 
quando ad essere bocciato po
trebbe essere il presidente con 
tutto il consiglio federale. ' 

Casa Del Tongo Casa felice, allegra, ariosa, ospitale 
Un nido per le vostre fantasie e per ogni emozione Una casa per vivere 
Le cucine DEL T0NG0 sono equipaggiate con coordinati di cottura 

Cucina STARLIGHT: Design Ludo Gnalduccl 

DEL TONGO ; S204O TEG0LET0 (AREZZO) - VIA ARETINA NORD. S3 • TEL (0575) 4961 - TELEFAX (0575) 496278 - TELEX 572451 DELTON-I 

del tongo 

l'Unità 
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;• Se: nel mondo ci fosse un pò9 più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è qu^Ha 

che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Parere, per utilizzare l*energia'ette' gli serve, dipende per 1*81% dall'estero. Cerchiamo 

di guardare un po' più in là. Scopriremo che nelle nostre [IN CQNSiJMQ mani c'è la fonte di energia più economica e pulita che 

£si conosca. Sta in un consumo intelligente che evita gli MilClUvEllIC sprechi, che non costa soldi né rinunce. Anzi, migliora 

il bilancio familiare e risparmia anche l'ambiente perché B ^ ^ ^ K ^ P B aiuta a contenere l'inquinamento. Serve solo un po' di 

buona volontà. Anche un piccolo gesto può essere utile, H i l ^ ^ ^ ^ ^ f l coirne spegnere la luce quando si esce da una stanza o come 

^regolare opportunamente i termostati dello scaldabagno ^^^ fBQÉ^^f t e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 

.0OÓMire all'anno. E l'Italia milioni di kilowatt-ora. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ L'ENEL sta investendo molte risorse in centrali ^pìi 
_ » UNA NUOVA 
^ «Selcienti e milite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. [ A II T | ^ *̂ a s e m P r e offre informazioni e consulenze sul 

consumo intelligente" dell'energia, attraverso gli oltre Q| ENERGIA ^®® uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 

Intanto ognuno di noi può fare molto, anche'solò/cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, 

'l in fabbrica, nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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